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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, recante disposizioni urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale
degli investimenti complementari al PNRR
(PNC), nonché per l’attuazione delle poli-
tiche di coesione e della politica agricola
comune, è convertito in legge con le modi-
ficazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. All’articolo 2, comma 3, lettera a),
della legge 23 marzo 2023, n. 33, le parole:
« che sostituisce il Piano per la non auto-
sufficienza » sono sostituite dalle seguenti:
« che sostituisce, per la parte inerente alla
popolazione anziana, il Piano per la non
autosufficienza ».

3. All’articolo 1, comma 1, alinea, della
legge 17 giugno 2022, n. 71, le parole: « un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 31 dicembre 2023 ».

4. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 24 FEBBRAIO 2023, N. 13

Nella parte I, la partizione: « Titolo I » e la relativa rubrica sono
soppresse.

All’articolo 1:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « senza nuovi e maggiori
oneri » sono sostituite dalle seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri » e
dopo le parole: « medesimo articolo 8 » sono inserite le seguenti: « del
decreto-legge n. 77 del 2021 » e, al secondo periodo, dopo la parola:
« adottati » il segno di interpunzione: « , » è soppresso e le parole: « lett.
e) » sono sostituite dalle seguenti: « lettera e), »;

al comma 3, al primo periodo, le parole: « senza nuovi e maggiori
oneri » sono sostituite dalle seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri » e,
al terzo periodo, dopo le parole: « del presente comma » il segno di
interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 4:

alla lettera b), numero 2), capoverso 3-bis, dopo le parole:
« categorie produttive e sociali, », ovunque ricorrono, sono inserite le
seguenti: « del settore bancario, finanziario e assicurativo, », al primo
periodo, dopo la parola: « individuati » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , » e le parole: « del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 » e, al secondo
periodo, dopo le parole: « Consiglio dei ministri » è inserita la seguente:
« del »;

alla lettera d):

al numero 1), le parole: « e il Tavolo » sono sostituite dalle
seguenti: « e del Tavolo »;

al numero 2.2), alinea, la parola: « sostituta » è sostituita dalla
seguente: « sostituita »;

alla lettera e):

al capoverso 1, le parole: « oltre alle disposizioni di cui al
comma 2, sono istituite presso il medesimo Ministero, due posti » sono
sostituite dalle seguenti: « oltre a quanto previsto dal comma 2, sono
istituite presso il medesimo Ministero due posizioni », le parole: « nu-
mero di posti » sono sostituite dalle seguenti: « numero di posizioni » e
la parola: « assegnati » è sostituita dalla seguente: « assegnate »;

al capoverso 2, al primo periodo, le parole: « gestione finan-
ziaria e monitoraggio » sono sostituite dalle seguenti: « sulla gestione
finanziaria e sul monitoraggio » e dopo le parole: « di informazione, » è
inserita la seguente: « di » e dopo il terzo periodo è inserito il seguente:
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« Per gli interventi di titolarità del Ministero dell’economia e delle
finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo con le altre strutture del
Ministero e nel rispetto delle loro competenze, le funzioni previste
dall’articolo 8, commi 1, 2, secondo periodo, 3 e 4 »;

al capoverso 2-bis, le parole: « comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 2 »;

alla lettera f):

al numero 1), le parole: « con amministrazioni pubbliche, »
sono sostituite dalle seguenti: « con amministrazioni pubbliche e »;

al numero 4), capoverso 8-bis, dopo le parole: « titolari di
interventi » è inserita la seguente: « del » e le parole: « dei controlli e della
rendicontazione » sono sostituite dalle seguenti: « per la rendicontazione
e il controllo »;

dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) all’articolo 8, comma 2, al primo periodo, le parole: “con il
Servizio centrale per il PNRR” sono sostituite dalle seguenti: “con
l’Ispettorato generale per il PNRR” e, al secondo periodo, le parole:
“predetto Servizio centrale” sono sostituite dalle seguenti: “predetto
Ispettorato generale” »;

al comma 5, le parole: « euro 533.950 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 549.980 », le parole: « euro 640.730 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 659.980 » e le parole: « Programma Fondi di riserva e
speciali » sono sostituite dalle seguenti: « programma “Fondi di riserva
e speciali” ».

All’articolo 2:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « un coordinatore e » sono sostituite dalle
seguenti: « un coordinatore, »;

alla lettera b), le parole: « e gli obiettivi e i traguardi » sono
sostituite dalle seguenti: « rispetto agli obiettivi e ai traguardi »;

alla lettera e), dopo le parole: « di cui al citato » sono inserite le
seguenti: « articolo 6 del »;

al comma 4, al secondo periodo, le parole: « di cui all’articolo 9 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell’articolo 9 » e, al quarto
periodo, le parole: « personale di livello non dirigenziale » sono sostituite
dalle seguenti: « personale non dirigenziale »;

al comma 5, la parola: « CCNL » è sostituita dalle seguenti:
« contratto collettivo nazionale di lavoro del personale »;

al comma 6, le parole: « e non generali » sono sostituite dalle
seguenti: « e non generale, »;

al comma 7, lettera b), dopo le parole: « Segreteria tecnica » sono
inserite le seguenti: « di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77 del
2021 ».
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All’articolo 3:

al comma 1, lettera a):

al numero 1), capoverso 1, al primo periodo, le parole: « In
caso » sono sostituite dalle seguenti: « Nei casi », dopo le parole: « degli
ambiti territoriali sociali » sono inserite le seguenti: « di cui all’articolo
8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, » e le parole:
« inerzia o difformità » sono sostituite dalle seguenti: « nell’inerzia o
nella difformità » e, al secondo periodo, dopo le parole: « sentito il
soggetto attuatore » sono inserite le seguenti: « anche al fine di indivi-
duare tutte le cause di detta inerzia » e dopo le parole: « il potere di
adottare » è inserita la seguente: « tutti »;

al numero 3), le parole: « terzo periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « al terzo periodo » e dopo le parole: « delibera adottata ai sensi
del comma 1 » sono inserite le seguenti: « , ultimo periodo, ».

All’articolo 4:

al comma 1, lettera a), capoverso 1, dopo il primo periodo sono
inseriti i seguenti: « Le amministrazioni assegnatarie, ai fini del com-
pletamento del contingente del suddetto personale di propria spettanza,
possono procedere all’assunzione di personale a tempo determinato
selezionato attingendo a graduatorie in corso di validità, per i profili
professionali corrispondenti. Le predette amministrazioni comunicano
le assunzioni effettuate al Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato e al Dipartimento della funzione pubblica ».

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – (Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di
pagamento delle pubbliche amministrazioni) – 1. Ai fini dell’attuazione
della Riforma 1.11, “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche
amministrazioni e delle autorità sanitarie”, della Missione 1, compo-
nente 1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello Stato adottano
specifiche misure, anche di carattere organizzativo, finalizzate all’ef-
ficientamento dei rispettivi processi di spesa, dandone conto nell’am-
bito della nota integrativa al rendiconto secondo gli schemi indicati dal
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero del-
l’economia e delle finanze nell’ambito della circolare annuale sul
rendiconto generale dello Stato.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei sistemi di
valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, prov-
vedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché
ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali
relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti dispo-
sizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di
risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell’indivi-
duazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all’indicatore di
ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli
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obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal
competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile
sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica
per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

3. Ai fini del monitoraggio e della rendicontazione degli obiettivi
della Riforma di cui al comma 1, il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze defi-
nisce, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la base di calcolo e le modalità di
rappresentazione degli indicatori ivi previsti.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano agli enti
del Servizio sanitario nazionale ».

All’articolo 5:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « dei soggetti destinatari,
aggiudicatari o altri » sono sostituite dalle seguenti: « dei soggetti desti-
natari o aggiudicatari o degli altri » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
acquisito il preventivo parere del Garante per la protezione dei dati
personali, sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma »;

al comma 2, al primo periodo, alle parole: « Nel rispetto » sono
premesse le seguenti: « In relazione ai dati di cui al comma 1, », le parole:
« e del decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « e al codice di
cui al decreto legislativo » e le parole: « valutazione, monitoraggio » sono
sostituite dalle seguenti: « valutazione e monitoraggio » e, al secondo
periodo, le parole: « e salvi i limiti legislativi previsti a tutela dei dati
personali » sono sostituite dalle seguenti: « e nel rispetto della normativa
vigente in materia di tutela dei dati personali »;

al comma 3:

alla lettera a), alle parole: « nell’ambito » sono premesse le
seguenti: « ai sensi del regolamento (UE) 2021/241, »;

alla lettera b), le parole: « all’articolo 46, paragrafo 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 46 »;

al comma 4, le parole: « e articolo 10 » sono sostituite dalle
seguenti: « e all’articolo 10 »;

al comma 5, le parole: « legge 10 luglio » sono sostituite dalle
seguenti: « legge 1° luglio »;

al comma 7, dopo le parole: « assegnazione di incentivi » il segno
di interpunzione: « , » è soppresso e le parole: « il sostenimento delle
predette spese anteriormente all’atto di concessione dell’incentivo »
sono sostituite dalle seguenti: « il sostenimento delle spese a valere sugli
incentivi di cui al comma 6 anteriormente all’atto di concessione
dell’incentivo »;

al comma 8, le parole: « regolamento UE 2016/679 e del decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « regolamento (UE) 2016/679 e al codice
di cui al decreto »;
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alla rubrica, le parole: « e comunitarie » sono sostituite dalle
seguenti: « ed europee ».

All’articolo 6:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « all’articolo 9 » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso;

al capoverso 6, le parole: « il tempestivo avvio ed esecuzione »
sono sostituite dalle seguenti: « l’avvio e l’esecuzione tempestivi » e le
parole: « chiusura degli interventi.”; » sono sostituite dalle seguenti:
« chiusura degli interventi”. »;

al comma 2, le parole: « della presente disposizione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, »;

alla rubrica, dopo le parole: « gestione finanziaria » sono inserite
le seguenti: « delle risorse del ».

Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:

« Art. 6-bis. – (Flessibilità per l’utilizzo degli avanzi per investimenti
locali e per la gestione dei fondi correnti del PNRR) – 1. All’articolo 15,
comma 4-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “La deroga di cui al periodo precedente si applica
anche ai finanziamenti di derivazione statale ed europea assegnati per
spese correnti finalizzate alla realizzazione di interventi afferenti al
PNRR”.

Art. 6-ter. – (Disposizioni per il rafforzamento dell’operatività del-
l’Amministrazione finanziaria) – 1. All’articolo 9-bis, comma 15, se-
condo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: “nonché, per favorire l’introduzione del concordato
preventivo e l’implementazione dell’adempimento collaborativo di cui
al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, a porre in essere le attività
di progettazione, di sviluppo e di realizzazione dell’interoperabilità
delle banche dati, relativamente agli aspetti metodologici, fermi re-
stando il coordinamento e l’indirizzo da parte dell’Agenzia delle entrate
e la cura dei connessi aspetti tecnologici da parte della Sogei S.p.A.”.

2. All’articolo 49 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, dopo le parole: “mediante la stipulazione di
apposite convenzioni,” è inserita la seguente: “anche”;

b) al comma 8, dopo le parole: “commi 6 e 7” sono inserite le
seguenti: “, nonché per le finalità di cui al comma 6 dell’articolo 7 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,” ».
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All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole: « che sia assicurato » sono
sostituite dalle seguenti: « che siano assicurati »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Ferma restando la necessità di assicurare il rispetto delle
condizioni previste al comma 1, primo periodo, ai fini dell’aggiorna-
mento dei cronoprogrammi procedurali, in sede di adozione del de-
creto di cui al medesimo comma 1 la scheda progetto relativa al
programma denominato “Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi
– Bus” può prevedere un aggiornamento della tipologia di alimenta-
zione degli autobus adibiti al trasporto pubblico regionale e locale, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 8, quarto periodo, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101 ».

Nella parte I, dopo l’articolo 7 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi)
– 1. L’articolo 26, comma 6-bis, penultimo periodo, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, è da intendersi nel senso che le stazioni appaltanti, per
l’anno 2023, possono fare richiesta di accesso al Fondo di cui al comma
6-quater del predetto articolo 26, purché la richiesta non riguardi le
medesime lavorazioni eseguite e contabilizzate nel 2022, per le quali vi
sia già stato accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del
medesimo articolo.

Art. 7-ter. – (Disposizioni urgenti in materia di garanzie definitive
negli appalti pubblici) – 1. Al fine di favorire la partecipazione alle
procedure di gara afferenti agli investimenti pubblici, anche suddivisi
in lotti funzionali, finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste
dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali
dell’Unione europea, le disposizioni di cui all’articolo 103, comma 5, del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano,
anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, ai contratti
d’appalto relativi ai settori speciali di cui al capo I del titolo VI della
parte II del medesimo codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ivi inclusi quelli relativi ad accordi
quadro già aggiudicati ovvero efficaci alla medesima data ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « ad essi assegnati » sono sostituite dalle
seguenti: « ad essi assegnate » e dopo le parole: « secondo periodo, del »
sono inserite le seguenti: « testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



« 1-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “per il reclutamento del
personale a tempo determinato” sono inserite le seguenti: “, ovvero con
contratto di somministrazione di lavoro,”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “A tal fine, i contratti di
lavoro a tempo determinato” sono inserite le seguenti: “, ovvero i
contratti di somministrazione di lavoro,” »;

al comma 2, le parole: « dei programmi e operativi complemen-
tari alla programmazioni comunitarie » sono sostituite dalle seguenti:
« dei programmi operativi complementari alle programmazioni euro-
pee »;

al comma 3, dopo le parole: « di cui al comma 4 » il segno di
interpunzione: « , » è soppresso ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per i segretari comunali e provinciali, la medesima facoltà di incre-
mento percentuale del trattamento accessorio oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
è calcolata sui valori della retribuzione di posizione, spettanti in base
all’ente di titolarità, come definiti dal comma 1 dell’articolo 107 del
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’area
delle funzioni locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, nonché sul
valore della retribuzione di risultato come risultante dai contratti
collettivi vigenti »;

al comma 5, le parole: « di cui al comma 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai commi 3 e 4 », dopo le parole: « enti locali » sono
inserite le seguenti: « e gli enti e le aziende del Servizio sanitario
nazionale » e dopo le parole: « all’articolo 113 del » sono inserite le
seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al »;

al comma 7, le parole: « due posizioni di livello dirigenziale non
generale » sono sostituite dalle seguenti: « due posizioni dirigenziali di
livello non generale »;

al comma 8, dopo le parole: « All’articolo 54-quater » sono inserite
le seguenti: « , comma 1, »;

al comma 10, dopo le parole: « del PNRR » sono inserite le
seguenti: « di titolarità » e dopo le parole: « articolo 7 » il segno di
interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 11, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono
sostituite dalle seguenti: « stanziamento del fondo speciale »;

al comma 13 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o, qualora
previsto a legislazione vigente, previa informativa alle stesse »;

dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:

« 13-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le procedure di cui all’articolo
145, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, si applicano anche ai finanziamenti e contributi previsti

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



per gli enti locali nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Dalle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. – (Fondo per l’avvio di opere indifferibili) – 1. Ferme
restando le condizioni per l’accesso al Fondo per l’avvio di opere
indifferibili, di cui all’articolo 26, commi 2 e 3, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, gli interventi relativi ad opere finanziate, in tutto o in
parte, con le risorse previste dal PNRR, oggetto di procedure di
affidamento mediante accordi quadro ai sensi dell’articolo 10, comma
6-quater, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 1° gennaio
2022 al 17 maggio 2022, considerano come importo preassegnato a
ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il provvedimento
di assegnazione, l’ammontare di risorse pari al 20 per cento dell’im-
porto già assegnato dal predetto provvedimento.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti comunica, entro il 30 aprile 2023, al Ministero
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato l’elenco degli interventi, completi del codice unico di
progetto (CUP) e dell’indicazione dell’ente locale attuatore. Con decreto
del Ragioniere generale dello Stato, da adottare entro dieci giorni dalla
scadenza del termine di cui al periodo precedente, sono assegnate le
risorse agli interventi individuati nell’elenco di cui allo stesso periodo.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 213 del 12 settembre 2022.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede, nei limiti delle
risorse disponibili, ai sensi dell’articolo 26, comma 7, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91.

4. All’articolo 1, comma 375, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo la lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) gli interventi finanziati con risorse statali per i quali si
applicano gli obblighi e le condizionalità del Piano nazionale di ripresa
e resilienza”.

5. Al fine di assicurare il completamento dell’intervento relativo
all’armamento della tratta Montedonzelli-Piscinola della Linea 1 della
metropolitana di Napoli, è autorizzata la spesa di 1.200.000 euro per
l’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all’articolo
26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 56 è sostituito dal seguente:

“56. L’ente locale beneficiario del contributo di cui al comma 51 è
tenuto ad assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante, relativa

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



alla stipula del contratto di affidamento dell’incarico di progettazione
oggetto del contributo, entro sei mesi decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del decreto di cui al comma 53. Con il medesimo decreto sono
altresì definite le modalità di monitoraggio e di verifica delle informa-
zioni relative, in particolare, alla stipula del contratto di affidamento
dell’incarico di progettazione e dell’effettiva conclusione dell’attività di
progettazione. Ai fini dell’erogazione del contributo di cui al presente
comma, è sempre richiesta l’acquisizione di un codice identificativo di
gara (CIG) ordinario. I contributi assegnati ai sensi del comma 53 sono
erogati dal Ministero dell’interno agli enti beneficiari, per l’80 per
cento, previa verifica dell’avvenuta stipula del contratto di affidamento
dell’incarico di progettazione e, per il restante 20 per cento, previa
verifica dell’effettiva conclusione dell’attività di progettazione e comun-
que fino a concorrenza della spesa effettivamente sostenuta. In caso di
mancato rispetto del termine di cui al primo periodo, il contributo si
intende revocato. A decorrere dalla procedura di assegnazione per il
2024, gli enti beneficiari dei contributi relativi al biennio precedente
possono presentare istanza di finanziamento delle spese di progetta-
zione, solo dopo aver dimostrato, tramite i sistemi di monitoraggio di
cui al comma 57, di aver completato le relative attività di progettazione
oggetto di contributo nel biennio precedente”;

b) al comma 57, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
“L’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti e la conclu-
sione dell’attività di progettazione sono verificate attraverso i dati
presenti nel citato sistema di monitoraggio” ».

All’articolo 9:

al comma 3, le parole: « dalle seguenti amministrazioni ed orga-
nismi » sono sostituite dalle seguenti: « da rappresentanti dei seguenti
amministrazioni e organismi »;

al comma 6, le parole: « rimborsi spese » sono sostituite dalle
seguenti: « rimborsi di spese ».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: « Componente 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « componente 1 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 13, comma 1, alinea, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, dopo le parole: “con contratto di lavoro a tempo determinato”
sono inserite le seguenti: “, non rinnovabile,” »;

alla rubrica, le parole: « Componente 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « componente 1 ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « monitoraggio e controllo » sono sostituite
dalle seguenti: « il monitoraggio e il controllo », le parole: « della spesa »
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sono soppresse e le parole: « 500 mila » sono sostituite dalla seguente:
« 500.000 »;

al comma 2, le parole: « 500 mila » sono sostituite dalla seguente:
« 500.000 » e le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite
dalle seguenti: « stanziamento del fondo speciale »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per garantire lo svolgimento delle attività di controllo e
rendicontazione previste nell’ambito dell’Investimento 1, “Transizione
4.0”, della Missione 1, “Digitalizzazione, innovazione, competitività,
cultura e turismo”, componente 2, “Digitalizzazione, innovazione e
competitività nel sistema produttivo”, il Ministero delle imprese e del
made in Italy è autorizzato a stipulare, a titolo gratuito, una conven-
zione con l’Agenzia delle entrate al fine di disciplinare, anche in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 68 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le procedure e le modalità per
la messa a disposizione e lo scambio dei dati, delle informazioni e della
documentazione rilevanti per le attività di controllo, l’individuazione
dei tempi per l’avvio e la conclusione dei controlli nel rispetto delle
scadenze previste per i singoli target, nonché le modalità e i termini
entro i quali il Ministero delle imprese e del made in Italy deve
assicurare, coerentemente con le tempistiche dei controlli, l’emana-
zione dei pareri tecnici richiesti dall’Agenzia delle entrate nell’ambito
delle attività istruttorie. Nell’ambito di tale convenzione deve essere
indicato il numero delle attività di controllo demandate all’Agenzia
delle entrate che, in ogni caso, deve essere limitato a quelle necessarie
a garantire il controllo e la rendicontazione dell’Investimento di cui al
periodo precedente. Nello svolgimento delle predette attività è assicu-
rato il rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 ».

All’articolo 12:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 35-ter » il segno di
interpunzione: « , » è soppresso;

alla lettera a):

al primo periodo, la parola: « adottato » è sostituita dalle
seguenti: « da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, », le parole: « ivi comprese » sono sostituite dalle seguenti: « ivi
compresi » e le parole: « e riservatezza » sono sostituite dalle seguenti: « e
la riservatezza »;

il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « In relazione alle
procedure per il reclutamento delle amministrazioni di cui all’articolo
3, il decreto di cui al terzo periodo tiene conto delle specificità dei
rispettivi ordinamenti. Entro il medesimo termine di cui al terzo
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periodo, per le amministrazioni di cui all’articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, è adottato apposito decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dell’interno, della
difesa, dell’economia e delle finanze e della giustizia, previa acquisi-
zione del parere del Garante per la protezione dei dati personali »;

al terzo periodo, dopo le parole « dell’articolo 46 del » sono
inserite le seguenti: « testo unico di cui al » e dopo le parole: « dell’ar-
ticolo 71 del » sono inserite le seguenti: « medesimo testo unico di cui
al »;

al comma 2, le parole: « nella formulazione vigente alla data »
sono sostituite dalle seguenti: « nel testo vigente prima della data ».

Nella parte II, la rubrica del titolo II è sostituita dalla seguente:
« Disposizioni di accelerazione e snellimento delle procedure » e al capo
I del titolo II è aggiunta la seguente rubrica: « Misure abilitanti per la
riforma della pubblica amministrazione ».

All’articolo 14:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 3-bis, dopo le parole: « comma 3, » sono
inserite le seguenti: « del presente decreto »;

alla lettera b), capoverso 6-quinquies, alla parola: « provvedi-
menti » è premessa la seguente: « i » e le parole: « al comma 1 e
sottoposti » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 1 sottoposti »;

alla lettera d):

al numero 1), le parole: « e delle infrastrutture » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , e alle infrastrutture »;

al numero 2):

al capoverso 5, dopo le parole: « quarto periodo » sono
inserite le seguenti: « , del presente articolo »;

al capoverso 5-ter, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
« Le risultanze della valutazione di assoggettabilità alla verifica pre-
ventiva dell’interesse archeologico di cui all’articolo 25, comma 3, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, sono acquisite nel corso della
conferenza di servizi di cui al comma 5 del presente articolo. Qualora
non emerga la sussistenza di un interesse archeologico, le risultanze
della valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’inte-
resse archeologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo
n. 50 del 2016 sono corredate delle eventuali prescrizioni relative alle
attività di assistenza archeologica in corso d’opera da svolgere ai sensi
del medesimo articolo 25 »;

alla lettera e), numero 2), dopo le parole: « comma 5 » è aggiunto
il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 2, dopo le parole: « medesimo decreto legislativo » il
segno di interpunzione: « , » è soppresso;
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al comma 4, al primo periodo, le parole: « Per le medesime finalità
di cui al comma 1, » sono soppresse, le parole: « le disposizioni di cui agli
articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, » sono sostituite dalle seguenti « le disposizioni di
cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, » e, al secondo periodo, le parole: « da
Consip S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « dalla Consip S.p.A. »;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 4, le disposizioni
di cui all’articolo 3, commi da 1 a 6, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, si applicano fino al 31 dicembre 2026. Con il decreto del
Ministro dell’interno di cui al comma 5 del medesimo articolo, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, possono essere individuate, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, misure di potenzia-
mento dell’azione istruttoria dei Gruppi interforze antimafia istituiti
presso le prefetture, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

4-ter. Ferma restando la somma complessivamente destinata a
concorrere alla realizzazione del singolo programma, in caso di pro-
grammi finanziati sia con risorse del PNRR sia con risorse del PNC, con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato su proposta
dell’Amministrazione centrale titolare della misura PNRR, può essere
disposta, nei limiti delle risorse del PNC disponibili, l’assegnazione di
risorse al fine di porre ad esclusivo carico del PNC medesimo specifici
interventi, per i quali devono essere comunque assicurati il rispetto del
cronoprogramma finanziario e la coerenza con gli impegni assunti con
la Commissione europea nel PNRR sull’incremento della capacità di
spesa collegata all’attuazione degli interventi del PNC »;

al comma 8, lettera a), dopo le parole: « all’alinea, » sono inserite
le seguenti: « le parole: “Fino al 30 giugno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “Fino al 30 giugno 2024” e »;

al comma 9, capoverso 451-bis, le parole: « di 2.231.00 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « di 2.231.000 euro »;

dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

« 9-bis. La presentazione dell’istanza telematica da parte dei sog-
getti individuati dall’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 1° febbraio 2023, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2023, costituisce titolo per l’emissione della
fattura da parte dell’impresa esecutrice, anche in assenza del rilascio
del certificato di pagamento da parte della stazione appaltante. A tal
fine, i medesimi soggetti forniscono all’impresa esecutrice copia dell’i-
stanza presentata, completa del prospetto di calcolo del maggior
importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello
stato di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni contrat-
tuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del
procedimento ».

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:

« Art. 14-bis. – (Disposizioni in materia di sottoscrizione degli
accordi di programma) – 1. Al fine di assicurare il rispetto del
cronoprogramma degli interventi previsti dagli accordi di programma,
all’articolo 34 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 4
è sostituito dal seguente:

“4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del presidente
della regione, del presidente della provincia, dei sindaci e delle altre
amministrazioni interessate, deve essere sottoscritto entro sessanta
giorni dalla comunicazione dell’esito positivo della conferenza di cui al
comma 3 ed è approvato con atto formale del presidente della regione
o del presidente della provincia o del sindaco e pubblicato nel Bollet-
tino ufficiale della regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del
presidente della regione, produce gli effetti dell’intesa di cui all’articolo
81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti
urbanistici e sostituendo i permessi di costruire, sempre che vi sia
l’assenso del comune interessato” ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « delle medesima Agenzia » sono sostituite
dalle seguenti: « della medesima Agenzia »;

al comma 3, le parole: « per la realizzazione » sono sostituite dalle
seguenti: « alla realizzazione »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. L’Istituto per il credito sportivo può proporre all’Agenzia
del demanio di integrare, previa intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, l’elenco degli immobili di cui al comma 3 che possono
essere oggetto degli interventi di recupero, ristrutturazione e rifunzio-
nalizzazione a valere, anche parzialmente, sulle risorse del PNRR,
purché ne ricorrano le condizioni in termini di coerenza con gli
obiettivi specifici e di conformità ai relativi princìpi di attuazione, con
beni di proprietà del medesimo Istituto, destinati ad impianti sportivi
o a finalità istituzionali o strumentali. Per la quota eventualmente non
coperta dalle risorse del PNRR, l’Istituto per il credito sportivo prov-
vede al finanziamento degli interventi di cui al periodo precedente
nell’ambito della propria autonomia finanziaria »;

al comma 4, dopo le parole: « di competenza » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , », le parole: « regole Eurostat » sono sostituite
dalle seguenti: « regole di Eurostat » e le parole: « affidamento della
progettazione » sono sostituite dalle seguenti: « affidamento delle attività
di progettazione »;

al comma 5, al primo periodo, le parole: « Ministero della difesa
individua » sono sostituite dalle seguenti: « il Ministero della difesa
individua » e le parole: « di Difesa Servizi S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « della Difesa Servizi S.p.A. » e sono aggiunti, in fine, i seguenti
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periodi: « Il Ministero della difesa e la Difesa Servizi S.p.A. possono
avvalersi, a titolo gratuito e senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, previa intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze, dell’Istituto per il credito sportivo per l’individuazione
degli immobili destinati alla realizzazione e valorizzazione di impianti
sportivi e per la valutazione della sostenibilità economica e finanziaria
e della fattibilità tecnica ed economica dei progetti. Il Ministero della
difesa e la Difesa Servizi S.p.A. possono stipulare intese con l’Istituto
per il credito sportivo per facilitare il cofinanziamento degli impianti
sportivi da realizzare e valorizzare »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e fermo quanto
previsto all’ultimo periodo del medesimo comma, l’Agenzia del dema-
nio individua, sentiti gli enti locali competenti e d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, gli immobili di proprietà dello Stato
e di altri enti pubblici suscettibili di essere inseriti in operazioni di
permuta, valorizzazione o dismissione che possano essere destinati ad
alloggi universitari ed annesse strutture ovvero ad impianti sportivi
oggetto di finanziamento, anche parziale, con le apposite risorse
previste nell’ambito delle misure del PNRR. Le operazioni di permuta
di cui al presente comma sono realizzate senza conguagli in denaro a
carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

5-ter. Al fine di raggiungere gli obiettivi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, in considerazione del valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue
forme, le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione degli
immobili e impianti sportivi di loro proprietà che possono essere
oggetto di interventi di recupero o ristrutturazione ovvero adibiti alle
predette attività. La ricognizione è operata sulla base di criteri definiti
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, in coerenza con quanto disposto dal
presente articolo, anche al fine di valorizzare le periferie urbane »;

alla rubrica, dopo le parole: « Ministero della difesa » sono inserite
le seguenti: « nonché delle regioni e degli enti locali ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

« Art. 15-bis. – (Contributo dell’Agenzia del demanio a sostegno degli
interventi di rigenerazione urbana, di rifunzionalizzazione, efficienta-
mento e messa in sicurezza di spazi e immobili pubblici finanziati con
risorse PNRR, PNC e PNIEC) – 1. I beni immobili appartenenti al
demanio storico artistico ovvero al patrimonio disponibile dello Stato,
in gestione all’Agenzia del demanio, interessati da progetti di riquali-
ficazione per scopi istituzionali o sociali recanti apposito finanzia-
mento, ovvero interessati da interventi da candidare al finanziamento,
in tutto o in parte, con le risorse previste nell’ambito delle misure di
cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) nonché dal Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), possono, su
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domanda presentata da regioni, comuni, province e città metropolitane,
essere trasferiti in proprietà, a titolo gratuito, ai predetti enti che ne
facciano motivata richiesta alla suddetta Agenzia entro il 31 dicembre
2024, indicando la destinazione finale del bene e i tempi stimati di
realizzazione degli interventi.

2. Sono esclusi dal trasferimento di cui al comma 1 i beni in uso
per finalità dello Stato o per quelle di cui all’articolo 2, comma 222,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i beni per i quali siano in corso
procedure volte a consentirne l’uso per le medesime finalità nonché
quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazioni di permuta,
valorizzazione o dismissione ai sensi di legge.

3. L’Agenzia del demanio, d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze e di concerto con la competente amministrazione titolare
delle risorse di cui al comma 1, entro sessanta giorni dalla richiesta di
trasferimento, verifica la sussistenza delle condizioni e dei presupposti
per l’accoglimento della stessa e ne comunica l’esito all’ente interessato
che, in caso di esito positivo, acquisisce la disponibilità del bene, nelle
more del completamento del trasferimento, ai fini dell’avvio della
progettazione e di ogni altra attività propedeutica.

4. Entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’accoglimento
della richiesta, il trasferimento del bene è disposto con decreto del-
l’Agenzia del demanio che prevede: a) la retrocessione del bene allo
Stato in caso di mancato avvio o non completamento dell’intervento nei
termini previsti dal relativo finanziamento; b) il divieto di alienazione
dei beni statali trasferiti per un periodo di cinque anni decorrenti dal
collaudo, dalla regolare esecuzione dei lavori ovvero dal completa-
mento dell’intervento sugli stessi realizzati. Il decreto di trasferimento
dei beni immobili appartenenti al demanio storico artistico è comu-
nicato ai competenti uffici del Ministero della cultura secondo le
modalità di cui all’articolo 54, comma 3, del codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e i beni medesimi restano assogget-
tati alla disciplina di tutela di cui al predetto codice.

5. I beni di cui al comma 1 sono trasferiti, con tutte le pertinenze,
gli accessori, i vincoli, gli oneri e i pesi, nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, con contestuale immissione di ciascun ente territo-
riale, a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’atto formale di
trasferimento del bene di cui al comma 4, nel possesso giuridico degli
stessi e con subentro del medesimo ente in tutti i rapporti attivi e
passivi relativi al bene trasferito.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse
a qualsiasi titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono
in proprietà, ai sensi del presente articolo, immobili statali utilizzati a
titolo oneroso, sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate
erariali conseguente al trasferimento di cui al comma 5. Qualora non
sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate per lo Stato in
forza della riduzione delle risorse, si procede al recupero da parte
dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti all’ente ovvero,
se non sufficienti, mediante versamento all’entrata del bilancio dello
Stato da parte dell’ente interessato.

7. Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza della progettazione
degli interventi di cui al presente articolo, gli enti richiedenti, nelle
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more del trasferimento del bene, possono avvalersi dei servizi di
progettazione gratuiti della Struttura per la progettazione di beni ed
edifici pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano ».

All’articolo 16:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « dei beni statali » sono
sostituite dalle seguenti: « i beni statali » e, al quarto periodo, le parole:
« regole Eurostat » sono sostituite dalle seguenti: « regole di Eurostat » e
le parole: « della progettazione » sono sostituite dalle seguenti: « delle
attività di progettazione »;

al comma 3, le parole: « energia rinnovabile » sono sostituite dalle
seguenti: « energia da fonti rinnovabili »;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga ai requisiti di
cui all’articolo 31, comma 2, lettere b) e c), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, l’Agenzia del demanio può costituire comunità
energetiche rinnovabili nazionali, in via prioritaria, con le amministra-
zioni dello Stato di cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, nonché con le altre pubbliche amministrazioni
centrali e locali, anche per impianti superiori a 1 MW, con facoltà di
accedere ai regimi di sostegno previsti dal medesimo decreto legislativo
anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, disciplinando i
relativi rapporti con i clienti finali nell’atto costitutivo della comunità,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, del decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175 ».

All’articolo 17:

al comma 2, le parole: « da diritto » sono sostituite dalle seguenti:
« di diritto »;

al comma 3, al primo periodo le parole: « da Consip S.p.A. » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla Consip S.p.A. » e, al terzo periodo, dopo
le parole: « In relazione all’incremento disposto ai sensi del primo
periodo, » sono inserite le seguenti: « l’aggiudicatario, previa autorizza-
zione da parte della Consip S.p.A., può eseguire parte della prestazione
oggetto delle convenzioni e degli accordi quadro stipulati dalla mede-
sima Consip S.p.A. avvalendosi di altri operatori economici, a prescin-
dere dalla loro eventuale partecipazione alla medesima procedura,
purché all’atto dell’offerta siano stati indicati i servizi e le forniture da
subappaltare e che tali operatori economici siano in possesso dei
requisiti previsti all’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché
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dei requisiti previsti all’articolo 80 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, o, in alternativa, »;

al comma 4, le parole: « decreto del Ministero » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto del Ministro »;

al comma 5, le parole: « da Consip S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla Consip S.p.A. » e dopo la parola: « clinico-assisten-
ziali” » il segno di interpunzione: « , » è soppresso.

All’articolo 18:

al comma 2, alinea, dopo le parole: « All’articolo 50-ter del » sono
inserite le seguenti: « codice dell’amministrazione digitale, di cui al »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 563, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: “alle pubbliche amministrazioni, agli
enti territoriali” sono sostituite dalle seguenti: “ai soggetti pubblici e
privati” e le parole: “attraverso lo strumento della Carta” sono sostituite
dalle seguenti: “attraverso l’utilizzo anche in via telematica dello
strumento della Carta” »;

al comma 3:

al primo periodo, dopo le parole: « commi 6 e 7, del » sono
inserite le seguenti: « codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al »,
dopo le parole: « articolo 5, comma 3, del » sono inserite le seguenti:
« codice della strada, di cui al » e dopo le parole: « apposita richiesta »
sono inserite le seguenti: « , in formato digitale e mediante posta
elettronica certificata, »;

al secondo periodo, dopo le parole: « preventiva comunica-
zione » sono inserite le seguenti: « , in formato digitale e mediante posta
elettronica certificata, », dopo le parole: « citato articolo 5, comma 3, »
sono inserite le seguenti: « del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, »
e le parole: « che verranno dettagliate » sono sostituite dalle seguenti:
« definite dettagliatamente »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli obiet-
tivi di trasformazione digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, per gli interventi relativi alla realizzazione di infrastrut-
ture di rete a banda ultra larga fissa e mobile, sono prorogati di
ventiquattro mesi i termini relativi a tutti i certificati, gli attestati, i
permessi, le concessioni, le autorizzazioni e gli atti abilitativi comunque
denominati, ivi compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori
di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, rilasciati o formatisi alla data di
entrata in vigore del presente decreto. La disposizione di cui al primo
periodo si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni certificate
di inizio attività (SCIA), nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle
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dichiarazioni e autorizzazioni ambientali comunque denominate. Le
medesime disposizioni si applicano anche ai permessi di costruire e alle
SCIA per i quali l’amministrazione competente abbia accordato una
proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai
sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dell’articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
dell’articolo 10-septies del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché alle
autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni am-
bientali comunque denominate e prorogate ai sensi del citato articolo
10-septies »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli
obiettivi di trasformazione digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
12 febbraio 2021, e di garantire connettività a banda ultra larga nelle
aree interne del Paese nelle more del completamento del Piano “Italia
a 1 Giga”, approvato dal Comitato interministeriale per la transizione
digitale il 27 luglio 2021, gli operatori beneficiari della proroga di cui
all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
possono richiedere il mantenimento dei diritti d’uso delle frequenze
nella banda 24,5-26,5 GHz fino al 31 dicembre 2026, previa presenta-
zione di apposita richiesta da avanzare, ai sensi del comma 9 dell’ar-
ticolo 11 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, entro il 31 luglio 2023. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 63 del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 259 del 2003, la proroga dei diritti d’uso è soggetta
al versamento di un contributo annuo determinato entro il 31 ottobre
2023 dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in base al valore
di base d’asta della banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero
dello sviluppo economico, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 5a serie
speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018, in proporzione alla quantità di
frequenze, alla popolazione coperta e alla durata del diritto d’uso,
considerando, altresì, il progressivo spegnimento delle frequenze og-
getto di proroga »;

al comma 5:

all’alinea, le parole: « Al decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto »;

alla lettera a):

al numero 2), le parole: « le amministrazioni, enti e gestori »
sono sostituite dalle seguenti: « le amministrazioni, gli enti e i gestori »
e le parole: « ivi incluse » sono sostituite dalle seguenti: « ivi inclusi »;
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dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:

« 2-bis) al comma 10, la parola: “novanta” è sostituita dalla
seguente: “sessanta” »;

alla lettera b), dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:

« 2-bis) il comma 5 è abrogato »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Dopo l’articolo 49 del codice delle comunicazioni elettroniche,
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è inserito il seguente:

“Art. 49-bis. – (Misure di semplificazione per impianti relativi ad
opere prive o di minore rilevanza) – 1. Gli interventi di cui agli articoli
44 e 45 del presente codice, relativi agli impianti delle opere prive di
rilevanza o di minore rilevanza di cui agli articoli 94 e 94-bis del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e gli interventi di cui agli articoli 46, 47 e 49 del presente codice
non sono soggetti all’autorizzazione preventiva di cui all’articolo 94 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.

2. Sono interventi privi di rilevanza, a titolo esemplificativo: mi-
crocelle, impianti di copertura indoor e in galleria e le infrastrutture
costituite da pali/paline di altezza inferiore o uguale a mt 4 il cui peso
non sia superiore a 6,00 KN.

3. Gli interventi di cui al comma 1 che hanno minore rilevanza e
prevedono l’esecuzione di lavori strutturali nelle località sismiche
individuate ai sensi dell’articolo 83 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono soggetti al
preventivo deposito in formato digitale del progetto strutturale presso
l’Ufficio del genio civile, accompagnato dalla dichiarazione del proget-
tista che assevera il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni, la
coerenza tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello
architettonico nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche
contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica. L’avvenuto
deposito abilita all’inizio dei relativi lavori” »;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Dopo l’articolo 54 del codice di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, è inserito il seguente:

“Art. 54-bis. – (Infrastrutture di comunicazione elettronica ad alta
velocità) – 1. Per la realizzazione di infrastrutture di comunicazione
elettronica ad alta velocità nelle zone gravate da usi civici non è
necessaria l’autorizzazione di cui all’articolo 12, secondo comma, della
legge 16 giugno 1927, n. 1766, e, nei casi di installazione delle infra-
strutture di cui agli articoli 45, 46 e 49 del presente codice e di
realizzazione di iniziative finalizzate a potenziare le infrastrutture e a
garantire il funzionamento delle reti e l’operatività e continuità dei
servizi di telecomunicazione, non si applica il vincolo paesaggistico di
cui all’articolo 142, comma 1, lettera h), del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” »;
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al comma 9, le parole: « decreto legislativo del 18 aprile » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 18 aprile »;

dopo il comma 10 è inserito il seguente:

« 10-bis. Al fine di contenere l’incremento del contributo di cui
all’articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le
disposizioni di cui all’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, e di cui all’articolo 34, comma 4, del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, anche allo scopo di consentire la prosecuzione
delle attività finalizzate all’implementazione del processo di digitaliz-
zazione, in conformità al Piano nazionale di ripresa e resilienza ai sensi
dell’articolo 27, comma 2-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, si applicano fino al completamento del processo di transizione
digitale da parte dell’Autorità ivi indicata e comunque non oltre il 31
marzo 2024 »;

al comma 11:

alla lettera a), alle parole: « secondo periodo, » è premessa la
seguente: « al » e le parole: « secondo periodo e » sono sostituite dalle
seguenti: « secondo periodo, e »;

alla lettera b), le parole: « secondo periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « secondo periodo, »;

dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

« 11-bis. All’articolo 65 del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo la parola: “(PEC)” o “PEC” , ovunque ricorre, sono
inserite le seguenti: “o portale telematico di riferimento”;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. La PEC di consegna o la ricevuta rilasciata dal portale
telematico all’atto della presentazione allo sportello unico è da consi-
derare attestazione di deposito rilasciata al costruttore che ha presen-
tato la denuncia”.

11-ter. Al fine di garantire il perseguimento del pubblico inte-
resse alla tempestiva e corretta esecuzione del contratto, è estesa ai
Piani “Italia a 1 Giga”, “Italia 5G backhauling” e “Italia 5G densifica-
zione” l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 18,
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

11-quater. Per consentire la rendicontazione del Grande progetto
nazionale banda ultra larga aree bianche, adottato con la decisione di
esecuzione C(2019) 2652 final della Commissione europea, del 3 aprile
2019, sui programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali e di
investimento europei per la programmazione 2014-2020, il Fondo di
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, è autorizzato a
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concedere in favore del Ministero delle imprese e del made in Italy le
anticipazioni di cui all’articolo 1, comma 243, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, nel limite di 100 milioni di euro per l’anno 2023 ».

Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

« Art. 18-bis. – (Adeguamenti tecnologici per la gestione dell’identità
digitale) – 1. Al fine di garantire il raggiungimento dei target previsti
dalla Missione 1, componente 1, sub-Investimento 1.4.4, del PNRR, in
sede di rinnovo degli accreditamenti da parte dell’Agenzia per l’Italia
digitale (AgID) di cui all’articolo 64, comma 2-ter, del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, i gestori dell’identità digitale
garantiscono, oltre ai servizi già erogati, la verifica dei dati mediante
l’accesso all’Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR),
come previsto dal comma 3-ter del citato articolo 64, nonché gli
adeguamenti tecnologici necessari ad assicurare l’innalzamento del
livello dei servizi, nonché della qualità, sicurezza ed interoperabilità
degli stessi, stabiliti dalle linee guida dell’AgID. Ai fini dell’accredita-
mento e per l’assolvimento degli obblighi di cui al primo periodo e nelle
more dell’incremento qualitativo del sistema di identità digitale, i
gestori delle identità digitali stipulano apposita convenzione con l’AgID
in cui sono definiti gli obblighi dei gestori, ivi compresi quelli previsti
al primo periodo e a legislazione vigente, nonché i criteri e le modalità
per la verifica del conseguimento e del mantenimento degli obiettivi
prestazionali stabiliti dalle norme vigenti, dalle convenzioni stesse e
dalle linee guida dell’AgID. La predetta convenzione disciplina, altresì,
le modalità e il cronoprogramma di attuazione degli obblighi posti in
capo ai gestori dell’identità digitale, le regole tecniche e le modalità di
funzionamento dell’accesso ai servizi garantito tramite il sistema pub-
blico per la gestione dell’identità digitale (SPID), nonché la misura e le
modalità di erogazione del finanziamento del progetto sulla base dei
costi sostenuti, dell’adempimento degli obblighi convenzionali e del
raggiungimento degli obiettivi prefissati, monitorati e verificati per
approvazione dall’Unità di missione PNRR presso il Dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri,
titolare del sub-Investimento della Missione di cui al primo periodo. La
predetta struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri compe-
tente per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale comunica
con cadenza semestrale al Ministero dell’economia e delle finanze e
all’Ispettorato generale per il PNRR, anche sulla base dei dati e delle
informazioni ricavabili dai sistemi di monitoraggio, le risorse utilizzate,
lo stato di attuazione degli interventi e gli obiettivi conseguiti.

2. Al raggiungimento degli obiettivi convenzionali prefissati in
coerenza con il PNRR, monitorati e verificati per approvazione dal-
l’Unità di missione PNRR presso il Dipartimento per la trasformazione
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi del comma
1, ai gestori dell’identità digitale è riconosciuto un contributo, nel limite
massimo di spesa di 40 milioni di euro. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero dell’Autorità politica delegata in materia
di innovazione tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con l’Autorità politica delegata per il PNRR, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
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conversione del presente decreto, il contributo è ripartito in propor-
zione al numero di identità digitali gestite da ciascun gestore, degli
accessi ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni, delle verifi-
che dei dati nell’ANPR, tenuto conto dell’incremento delle identità
digitali gestite e delle transizioni registrate, nonché del grado di
raggiungimento degli obiettivi convenzionali di cui al primo periodo,
verificati per approvazione, e sono stabiliti le modalità e il cronopro-
gramma di erogazione delle somme erogabili, nel limite di spesa sopra
indicato, previo esito positivo delle verifiche sul rispetto delle conven-
zioni e degli obiettivi del PNRR.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
40 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse assegnate alla
Missione 1, componente 1, sub-Investimento 1.4.4, del PNRR, secondo
le procedure previste per la gestione delle risorse del Fondo di
rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia ».

All’articolo 19:

al comma 2:

alla lettera a), dopo le parole: « 31 dicembre 2024” » sono
aggiunte le seguenti: « ; al citato comma 2-bis, il quattordicesimo
periodo è sostituito dal seguente: “La Commissione opera con le
modalità previste dagli articoli 20, 21, 23, 24, 25, 27 e 28 del presente
decreto” »;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) all’articolo 8, comma 5, l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: “A decorrere dall’annualità 2023, per i componenti della
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale si applicano i
compensi previsti per i membri della Commissione tecnica PNRR-
PNIEC” »;

dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) all’articolo 28, comma 4, dopo le parole: “sono svolte
direttamente dall’autorità competente” sono aggiunte le seguenti: “, che
deve esprimersi entro il termine di novanta giorni. In caso di inerzia
da parte dell’autorità competente, allo svolgimento delle attività di
verifica provvede il titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi
dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241” »;

al comma 3:

alla lettera a), dopo il numero 2) è inserito il seguente:

« 2-bis) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti la composizione
del contingente, i profili degli esperti da inserire nella short list di cui
al comma 2-bis e i compensi degli esperti” »;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) i commi 2 e 2-bis sono sostituiti dai seguenti:

“2. A decorrere dall’anno 2023, l’individuazione degli esperti di cui
al comma 1 avviene a seguito di avviso pubblicato nel sito internet del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, finalizzato ad
acquisire la manifestazione di interesse alla nomina di esperto. Al fine
di garantire il costante aggiornamento della short list di cui al comma
2-bis, l’avviso di cui al primo periodo rimane pubblicato nel sito
internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sino al
30 giugno 2025.

2-bis. All’esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al
comma 1, è redatta una short list recante i nominativi dei soggetti
valutati come idonei. Il Capo del dipartimento competente, sentiti i
direttori generali, provvede alla nomina ai sensi del comma 2-ter,
attingendo alla short list di cui al primo periodo, tenuto conto, in
rapporto alle esigenze operative delle strutture di livello generale
afferenti al dipartimento, delle specifiche professionalità ed esperienze
dei soggetti inclusi nella stessa short list” »;

alla lettera b), capoverso 2-ter, dopo le parole: « sono conferiti »
sono inserite le seguenti: « , anche in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 7, comma 6, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, » e le parole: « Capo dipartimento » sono sostituite dalle seguenti:
« Capo del dipartimento ».

All’articolo 20:

al comma 2, al secondo periodo, le parole: « nonché al personale »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché dal personale » e, al quarto
periodo, le parole: « nonché a quelli previsti » sono sostituite dalle
seguenti: « nonché quelli previsti »;

al comma 4, le parole: « decreto-legge 17 n. 50 » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto-legge n. 50 » e le parole: « segretaria tecnica »
sono sostituite dalle seguenti: « Segreteria tecnica ».

All’articolo 21:

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. All’articolo 24 del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’INPS
fornisce altresì all’Autorità politica delegata in materia di disabilità e
al Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità
della Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo le indicazioni della
medesima Autorità o del medesimo Dipartimento, rappresentazioni in
forma aggregata dei dati e delle informazioni presenti nel sistema
informativo di cui al comma 3, lettera a), al fine di agevolare il
monitoraggio e la programmazione degli interventi e delle politiche in
materia di disabilità, di supportare l’attuazione delle riforme e degli
investimenti in materia di disabilità previsti nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, nonché per elaborazioni a fini
statistici, di ricerca e di studio”;

b) dopo il comma 11 è inserito il seguente:

“11-bis. Dei dati e delle informazioni di cui al comma 7 e delle
informazioni integrate ai sensi del comma 10 è fornita rappresenta-
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zione in forma aggregata all’Autorità politica delegata in materia di
disabilità e al Dipartimento per le politiche in favore delle persone con
disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il persegui-
mento delle finalità di cui al comma 4, terzo periodo” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure per il monitoraggio
e la programmazione delle politiche e delle riforme attuative del PNRR
in materia di disabilità ».

All’articolo 22:

al comma 1, la parola: « Provveditori », ovunque ricorre, è sosti-
tuita dalla seguente: « Provveditorati », le parole: « afferenti le attività e
le funzioni » sono sostituite dalle seguenti: « afferenti alle attività e alle
funzioni » e dopo le parole: « articolo 3 del » sono inserite le seguenti:
« regolamento di cui al »;

al comma 2, dopo le parole: « comma 3, del » sono inserite le
seguenti: « regolamento di cui al »;

al comma 5, le parole: « il predetto Corpo nazionale » sono
sostituite dalle seguenti: « il Corpo nazionale »;

al comma 6, le parole: « per l’anno 2030, euro » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2030 ed euro ».

All’articolo 23:

al comma 1, le parole: « come integrate dall’articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « , come integrate ai sensi dell’articolo », le
parole: « convertito in legge » sono sostituite dalla seguente: « conver-
tito » e le parole: « Unità di missione del PNRR » sono sostituite dalle
seguenti: « Unità di missione per il PNRR ».

All’articolo 24:

al comma 2, capoverso 1-bis, dopo le parole: « interventi di edilizia
scolastica di cui al comma 1, » sono inserite le seguenti: « nonché per
tutti gli interventi di edilizia scolastica ad ogni titolo rientranti fra i
progetti PNRR di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, »
e le parole: « , i cui oneri sono posti » sono sostituite dalle seguenti: « ;
i relativi oneri sono posti »;

al comma 3, alinea, le parole: « rientranti nel PNRR » sono
soppresse e le parole: « ove diversi » sono sostituite dalle seguenti: « ove
diverse »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, in quanto
compatibili, anche agli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), di
cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99, per l’attuazione degli interventi
rientranti nel PNRR »;

al comma 4, le parole: « ivi richiamati » sono sostituite dalle
seguenti: « rientranti nel PNRR »;
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al comma 5, le parole: « la spesa 4 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « la spesa di 4 milioni » e le parole: « 3 aprile 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « 13 aprile 2017 »;

al comma 6, dopo le parole: « bando di gara » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e le parole: « tecnico organizzativi » sono
sostituite dalla seguente: « tecnico-organizzativi »;

dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. All’articolo 14 della legge 15 luglio 2022, n. 99, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, le parole: “dodici mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “diciassette mesi”;

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) le fondazioni ITS Academy per le quali sia intervenuta almeno
l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche entro il 31 marzo
2023”;

b) al comma 2, le parole: “dodici mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “diciassette mesi” ».

All’articolo 25:

al comma 1, capoverso 6, terzo periodo, dopo le parole: « dirigenti
di seconda fascia » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 26:

al comma 2, dopo le parole: « del beneficio » sono inserite le
seguenti: « di cui al comma 1 »;

al comma 3, le parole: « beneficio contributivo di cui al comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « beneficio di cui al comma 1 »;

al comma 4, le parole: « Decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze del 6 agosto 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 229 del 24 settembre 2021 »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. All’articolo 14, comma 6-duodevicies, del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “Nei trentasei mesi successivi
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2026”;

b) al terzo periodo, le parole: “Nei trentasei mesi successivi alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”
sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2026” »;
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dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. L’articolo 6, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
si interpreta come riferito anche ai ricercatori a tempo determinato di
cui all’articolo 24 della medesima legge, assunti con regime di tempo
pieno, i quali possono transitare, per gli anni accademici successivi a
quello della presa di servizio, al regime a tempo definito, previa
domanda da presentare al rettore sei mesi prima dell’inizio dell’anno
accademico dal quale far decorrere l’opzione e con obbligo di mante-
nere il regime prescelto per almeno un anno accademico »;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il
comma 4-bis è inserito il seguente:

“4-ter. Ciascuna università, nell’ambito della programmazione trien-
nale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti
disponibili di professore di prima fascia alla chiamata di studiosi in
possesso dell’abilitazione per il gruppo scientifico-disciplinare. A tali
procedimenti non sono ammessi a partecipare i professori di prima
fascia già in servizio. Le disposizioni di cui al presente comma non si
applicano alle Scuole superiori a ordinamento speciale” »;

al comma 8, le parole: « le università statali, possono » sono
sostituite dalle seguenti: « le università statali possono », le parole: « un
importo non superiore all’un per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« un importo non superiore al 2 per cento » e le parole: « e nel limite
massimo delle risorse rimborsate » sono soppresse;

al comma 9, le parole: « All’art. 12, del regio decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « All’articolo 12 del testo unico delle leggi
sull’istruzione superiore, di cui al regio decreto »;

dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire il pieno raggiungimento degli obiettivi
della Missione 4, componente 2, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all’articolo 2, comma 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508,
dopo la lettera a) è inserita la seguente:

“a-bis) previsione dell’abilitazione artistica nazionale quale
attestazione della qualificazione didattica, artistica e scientifica dei
docenti nonché quale requisito necessario per l’accesso alle procedure
di reclutamento a tempo indeterminato dei docenti, con decentramento
delle procedure di nomina delle relative commissioni, di valutazione dei
candidati, di pubblicazione degli esiti e di gestione del relativo con-
tenzioso. Il conseguimento dell’abilitazione non dà diritto all’assun-
zione in ruolo” ».

All’articolo 27:

al comma 2, dopo le parole: « consentire al medesimo » è inserita
la seguente: « Ministero ».
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Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:

« Art. 27-bis. – (Semplificazioni in materia di affidamento dei
contratti pubblici per le università statali, le istituzioni dell’AFAM e gli
enti pubblici nazionali di ricerca per la realizzazione degli interventi del
PNRR e del PNC di competenza del Ministero dell’università e della
ricerca) – 1. All’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo
il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica alle università
statali, alle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica, nonché agli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per la
realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di competenza del
Ministero dell’università e della ricerca di importo fino a 215.000
euro” ».

All’articolo 28:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. In attuazione della Riforma 1.7 della Missione 4, compo-
nente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, dopo l’articolo 1-bis
della legge 14 novembre 2000, n. 338, è inserito il seguente:

“Art. 1-ter. – (Regime autorizzatorio per l’esercizio di una struttura
residenziale universitaria) – 1. Al fine di contribuire al raggiungimento
degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’esercizio di
una struttura residenziale universitaria beneficiaria delle risorse di cui
all’articolo 1-bis è soggetto al regime autorizzatorio di cui al presente
articolo.

2. Gli standard minimi nazionali per la classificazione di una
struttura residenziale universitaria sono disciplinati dal decreto di cui
all’articolo 1-bis, comma 7, lettera f).

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, le regioni disciplinano le modalità operative per
l’emanazione del provvedimento di classificazione delle strutture che
rispettano i requisiti di cui al comma 2 e provvedono al conseguente
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della struttura residenziale
universitaria.

4. Le normative relative all’autorizzazione all’esercizio di strutture
residenziali universitarie approvate dalle regioni precedentemente alla
data di entrata in vigore della presente disposizione mantengono la loro
efficacia fino all’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3.

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si
fa rinvio alla normativa vigente in materia, in particolare per quanto
concerne gli aspetti di natura fiscale. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. Restano salvi ed impregiudicati, in ogni caso, gli interventi che
alla data di entrata in vigore della presente disposizione risultano già
assegnatari dei finanziamenti di cui alla presente legge e delle risorse
a valere sul PNRR” »;
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alla rubrica, le parole: « housing universitario » sono sostituite
dalle seguenti: « residenze e alloggi universitari ».

All’articolo 29:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « agli interventi » sono
sostituite dalle seguenti: « le amministrazioni attuatrici e i soggetti
attuatori responsabili degli interventi », le parole: « si applica la disci-
plina prevista dall’ordinanza » sono sostituite dalle seguenti: « applicano
la disciplina prevista dagli articoli 4 e 14 dell’ordinanza » e le parole:
« disposizioni di leggi » sono sostituite dalle seguenti: « disposizioni di
legge » e il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Per le province
autonome di Trento e di Bolzano resta fermo quanto previsto all’ar-
ticolo 1, comma 1, secondo periodo, della citata ordinanza n. 558 del
2018 »;

al comma 2, le parole: « dalla legge, 27 » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla legge 27 »;

al comma 3, le parole: « dal commi 1 e 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « dai commi 1 e 2 »;

al comma 4, le parole: « , ovunque presenti, » sono soppresse.

Nel capo IV del titolo II della parte II, dopo l’articolo 29 è aggiunto
il seguente:

« Art. 29-bis. – (Disposizioni urgenti contro il dissesto idrogeologico
e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche) – 1. Per garantire da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri il coordinamento e il
raccordo necessari per affrontare le situazioni di criticità ambientale
delle aree urbanizzate del territorio nazionale interessate da fenomeni
di esondazione e di alluvione, il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, che opera in coordinamento con il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Il Diparti-
mento Casa Italia assicura in particolare il supporto necessario per lo
svolgimento da parte del Ministro per la protezione civile e le politiche
del mare delle attività di impulso e coordinamento in ordine alla
realizzazione degli interventi di prevenzione o di messa in sicurezza
relativi al contrasto del dissesto idrogeologico e alla difesa e messa in
sicurezza del suolo, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2. All’articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “con decreto del Ministro
della transizione ecologica,” sono inserite le seguenti: “di concerto con
il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare,”;

b) al terzo periodo, dopo le parole: “d’intesa con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” sono inserite le
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seguenti: “e con il Ministro per la protezione civile e le politiche del
mare”.

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “decreti del Ministro della
transizione ecologica” sono inserite le seguenti: “, di concerto con il
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare,”;

b) al decimo periodo, dopo le parole: “su proposta del Ministro
della transizione ecologica” sono inserite le seguenti: “e sentito il
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare” ».

All’articolo 30:

al comma 1:

alla lettera a) sono premesse le seguenti:

« 0a) al comma 136, primo periodo, dopo le parole: “opere
pubbliche” sono inserite le seguenti: “o le forniture”;

0b) al comma 136-bis:

1) al primo periodo, le parole: “30 settembre” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre” e dopo le parole: “piccole opere” sono
aggiunte le seguenti: “ovvero per forniture o lavori pubblici cantierabili
per le stesse finalità previste dal comma 135”;

2) al secondo periodo, dopo la parola: “lavori” sono inserite le
seguenti: “o le forniture” e le parole: “15 dicembre di ciascun anno”
sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile dell’anno successivo”;

0c) dopo il comma 136-bis è inserito il seguente:

“136-ter. Nel caso di interventi a copertura pluriennale, il mancato
affidamento dei lavori o delle forniture nei termini di cui al comma 136
comporta la revoca di cui al comma 136-bis per la sola quota relativa
alla prima annualità; la regione ha facoltà di confermare la program-
mazione dello stesso intervento per le sole annualità successive, pro-
cedendo al cofinanziamento dell’intervento con risorse proprie o del
soggetto beneficiario” »;

alla lettera a), capoverso 139-quater, dopo le parole: « 2024 e
2025 », ovunque ricorrono, il segno di interpunzione: « , » è soppresso e
le parole: « controllo e valutazione » sono sostituite dalle seguenti: « il
controllo e la valutazione »;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) al comma 143, terzo periodo, dopo le parole: “tre mesi”
sono inserite le seguenti: “e, per il contributo riferito all’annualità 2022,
di sei mesi” ».
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All’articolo 31:

al comma 1, le parole da: « All’articolo 40 » fino a: « n. 79 » sono
sostituite dalle seguenti: « All’articolo 1, comma 427, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 »;

al comma 2, le parole: « comma 421 e seguenti » sono sostituite
dalle seguenti: « commi 421 e seguenti », le parole: « fattibilità tecnico
economica » sono sostituite dalle seguenti: « fattibilità tecnico-econo-
mica », le parole: « di messa in sicurezza di aree e di » sono sostituite
dalle seguenti: « messa in sicurezza di aree e » e le parole: « del 2021per »
sono sostituite dalle seguenti: « del 2021 per »;

al comma 3, le parole: « risorse idriche, alla » sono sostituite dalle
seguenti: « risorse idriche e alla »;

al comma 4, le parole: « comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 2 » e le parole: « comma 421 e seguenti » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 421 e seguenti »;

al comma 6:

alla lettera a), le parole: « del suddetto articolo 1 » sono sop-
presse, le parole: « all’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 422, » e le
parole: « a Roma Capitale » sono sostituite dalle seguenti: « al Commis-
sario straordinario »;

alla lettera b):

al capoverso 425-bis:

all’alinea, le parole: « rinnovo armamento metropolitana »
sono sostituite dalle seguenti: « del rinnovo dell’armamento della me-
tropolitana » e dopo la parola: « registrato » sono inserite le seguenti:
« alla Corte dei conti »;

alla lettera a), quinto periodo, le parole: « comma prece-
dente » sono sostituite dalle seguenti: « terzo periodo »;

alla lettera c), le parole: « corredati dalla attestazione » sono
sostituite dalle seguenti: « corredati dell’attestazione », le parole: « di cui
all’articolo 13 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell’articolo 13 »
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . In deroga all’articolo 26
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la verifica può essere
effettuata dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi
della struttura di cui all’articolo 31, comma 9, del medesimo decreto
legislativo, ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni »;

la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) ai fini dell’affidamento dei lavori, la selezione degli operatori
economici avviene secondo le modalità di cui all’articolo 32 della
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014. Il soggetto attuatore, ovvero la centrale di committenza
cui abbia eventualmente fatto ricorso, individua gli operatori economici
da consultare nella procedura negoziata, in numero adeguato e com-
patibile con la celerità della procedura di gara e tale da garantire il
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confronto concorrenziale, sulla base di informazioni riguardanti le
caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e
professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei princìpi di traspa-
renza, concorrenza e rotazione, e seleziona cinque operatori economici,
se sussistono in tale numero soggetti idonei. Ai fini della procedura di
gara:

1) è autorizzato il ricorso alle riduzioni dei termini per ragioni
d’urgenza di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120;

2) è autorizzato, alla scadenza del termine di presentazione
delle offerte, l’avvio delle verifiche antimafia di cui all’articolo 85 del
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei
confronti degli operatori economici che hanno manifestato interesse a
partecipare alla procedura;

3) il termine di cui all’articolo 83, comma 9, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ridotto a cinque giorni;

4) la verifica di congruità delle offerte anormalmente basse può
essere effettuata, in deroga alla previsione di cui all’articolo 97, comma
3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in base ai soli elementi
specifici dell’offerta, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo;

5) è autorizzata la consegna delle prestazioni in via di urgenza
prima della stipula contrattuale, ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nelle more del
completamento delle verifiche del possesso dei requisiti di ordine
generale e speciale propedeutiche alla stipula del contratto;

6) è autorizzata la modifica del contratto senza procedere ad
un nuovo affidamento, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di lavori
supplementari, non inclusi nell’appalto iniziale, necessari a realizzare
la sistemazione superficiale dell’area di intervento e di quelle limitrofe
ad esso funzionali, purché il prezzo degli stessi non ecceda, ai sensi del
comma 7 del medesimo articolo 106, il 50 per cento del valore del
contratto iniziale, nonché nel rispetto dell’articolo 72 della direttiva
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sugli appalti pubblici »;

al capoverso 425-ter, le parole: « di cui al comma 425-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « previsti dal programma dettagliato degli
interventi, approvato ai sensi del comma 422 » e le parole: « in quanto
compatibile » sono sostituite dalle seguenti: « in quanto compatibili »;

dopo il capoverso 425-ter è aggiunto il seguente:

« 425-quater. Nel rispetto dei princìpi sanciti dagli articoli 2 e 9
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, il progetto
di fattibilità tecnica ed economica degli interventi di cui al comma
425-bis garantisce il rispetto dei princìpi e delle regole tecniche sulla
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progettazione universale, per assicurare, su base di uguaglianza con gli
altri, l’accessibilità, l’autonomia, la sicurezza nonché la fruibilità degli
spazi pubblici da parte delle persone con disabilità »;

dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) al comma 427:

1) al quinto periodo, le parole: “per la messa in sicurezza e la
manutenzione straordinaria delle strade” sono soppresse;

2) al sesto periodo, le parole: “Limitatamente agli affidamenti di
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,” sono soppresse;

3) al settimo periodo, le parole: “di messa in sicurezza e manu-
tenzione straordinaria delle strade” sono sostituite dalle seguenti:
“previsti dal programma dettagliato degli interventi di cui al comma
422,” »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. L’Agenzia del demanio, ove necessario per l’attuazione degli
interventi finanziati dai commi precedenti, può ricorrere, nei limiti
delle procedure disciplinate dal presente articolo e previa intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, al supporto e alla fornitura di
servizi dell’Istituto per il credito sportivo, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

6-ter. In occasione delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa
Cattolica per il 2025, il Commissario straordinario di cui al comma 2
adotta un piano per la realizzazione di un progetto di cardioprotezione
di Roma Capitale che, al fine di consentire la riduzione dei tempi di
intervento nei casi di arresto cardiaco, prevede il posizionamento di
postazioni con defibrillatori teleconnessi al numero 118, in relazione ai
flussi dei fedeli del Giubileo, nei luoghi di cui all’articolo 1, comma 1,
lettere a) e b), della legge 4 agosto 2021, n. 116.

6-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di posizionamento dei dispositivi di
cui al comma 6-ter.

6-quinquies. Ai fini di cui al comma 6-ter è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

Nel capo VI del titolo II della parte II, all’articolo 32 sono premessi
i seguenti:

« Art. 31-bis. – (Misure urgenti per interventi su infrastrutture viarie
nei territori colpiti dal sisma del 2016) – 1. All’articolo 15-ter del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

“2-bis. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli
interventi di cui al comma 1, per il supporto tecnico e le attività
connesse alla realizzazione delle opere, al soggetto attuatore si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 3 e 5, terzo periodo, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli oneri connessi al supporto tecnico e alle
attività connesse alla realizzazione dei citati interventi sono posti a
carico dei quadri economici degli interventi con le modalità e nel limite
della quota di cui all’articolo 36, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111”.

Art. 31-ter. – (Attribuzione di risorse alla regione Molise per l’ade-
guamento sismico della diga di Ripaspaccata) – 1. Al fine di garantire
la realizzazione dell’Investimento 4.1 della Missione 2, componente 4,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, in relazione alle manuten-
zioni impiantistiche e strumentali e all’adeguamento sismico delle
strutture in calcestruzzo armato del manufatto di scarico e della casa
di guardia della diga di Ripaspaccata in agro del comune di Montaquila,
in provincia di Isernia, è autorizzata in favore della regione Molise la
spesa di 7,1 milioni di euro per l’anno 2023 e di 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 22, comma 1-ter,
della legge 5 maggio 2009, n. 42 ».

All’articolo 33:

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 1) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Tenuto conto delle
preminenti esigenze di appaltabilità delle opere, il Presidente del
Consiglio superiore dei lavori pubblici può disporre che l’attività di
verifica dell’esistenza di evidenti carenze progettuali, con le medesime
modalità di cui al periodo precedente, sia svolta da una delle Sezioni
esistenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica”;

dopo il numero 1) è inserito il seguente:

« 1-bis) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:

“1-quater. Le procedure di approvazione degli interventi relativi
alle infrastrutture ferroviarie di cui al comma 1 del presente articolo
e all’articolo 53-bis del presente decreto per i quali sia stato nominato
un Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, anche eventualmente suddivisi in lotti funzionali,
possono essere avviate dal Commissario straordinario o dalla stazione
appaltante anche nel caso in cui la disponibilità dei finanziamenti sia
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limitata al solo progetto di fattibilità tecnica ed economica. In tale
ipotesi, fermi restando gli effetti dell’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, decade qualora, entro sei mesi dalla data in cui
diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità, il Commissario
straordinario non adotti apposita ordinanza attestante l’assegnazione
dei finanziamenti necessari per la realizzazione degli interventi. Gli
interventi di cui al presente comma sono considerati prioritariamente
ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti per i successivi livelli pro-
gettuali e per la loro realizzazione. In caso di decadenza dell’efficacia
della dichiarazione di pubblica utilità, restano valide le autorizzazioni
e le intese già acquisite, purché il Commissario straordinario attesti
l’assenza di modifiche al progetto sulla base del quale i pareri, le
autorizzazioni e le intese sono stati rilasciati” »;

al numero 3), dopo le parole: « all’Allegato IV » sono inserite
le seguenti: « del presente decreto » e le parole: « secondo periodo. » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo periodo, del presente decreto »;

al numero 4), dopo le parole: « all’Allegato IV » sono inserite
le seguenti: « del presente decreto »;

al numero 5), capoverso 5, dopo le parole: « comma 6 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « secondo e terzo
periodo. » sono sostituite dalle seguenti: « terzo e quarto periodo »;

al numero 6.4, le parole: « all’ottavo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « al settimo periodo »;

al numero 7), capoverso 6-ter, le parole: « 5 e 6.”. » sono
sostituite dalle seguenti: « 5 e 6”; »;

alla lettera b), numero 1), dopo le parole: « è trasmesso » il segno
di interpunzione: « , » è soppresso;

alla lettera c):

al numero 1), alle parole: « e il dirigente » è premesso il
seguente segno di interpunzione: « , »;

al numero 2), dopo le parole: « Ai componenti del Comitato
speciale » sono inserite le seguenti: « è corrisposta » e dopo le parole:
« agli altri componenti del Comitato speciale » sono inserite le seguenti:
« sono corrisposti »;

al comma 5, al primo periodo, le parole: « primo e quinto
periodo » sono sostituite dalle seguenti: « primo e quarto periodo, » e, al
terzo periodo, le parole: « rimborsi spesa » sono sostituite dalle seguenti:
« rimborsi di spese »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli interventi relativi alle infrastrut-
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ture ferroviarie di cui agli articoli 44 e 53-bis del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108”.

5-ter. All’articolo 9 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis:

1) al secondo periodo, le parole: “La titolarità della misura è
in capo all’Agenzia per la coesione territoriale e al” sono sostituite dalla
seguente: “Al”;

2) dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: “Al fine di
assicurare la tempestiva realizzazione degli interventi necessari allo
svolgimento dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato, su proposta del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
di concerto con il Ministro per lo sport e i giovani e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentiti il Presidente della regione Puglia
e il sindaco di Taranto, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, è nominato un Commissario stra-
ordinario con i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1,
secondo periodo, e comma 5, primo e quarto periodo, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108. Il Commissario straordinario provvede ad infor-
mare periodicamente il Comitato organizzatore dei XX Giochi del
Mediterraneo sullo stato di avanzamento delle attività. Con il medesimo
decreto è altresì stabilita la quota percentuale dei quadri economici
degli interventi da realizzare, in ogni caso non superiore al 3 per cento
del valore dei medesimi quadri economici, da destinare alle spese di
supporto tecnico e al compenso per il Commissario straordinario. Il
compenso del Commissario straordinario è stabilito in misura non
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. Per il supporto tecnico e le attività connesse alla realiz-
zazione dei progetti e degli interventi, il Commissario straordinario può
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’Unità Tecnica-
Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
febbraio 2014, n. 6, nonché di società controllate direttamente o
indirettamente dallo Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con oneri
posti a carico dei quadri economici degli interventi nell’ambito della
percentuale di cui al quarto periodo”;

b) al comma 5-ter, il primo e il secondo periodo sono sostituiti
dai seguenti: “Il Commissario straordinario di cui al comma 5-bis, entro
novanta giorni dall’atto di nomina, provvede alla predisposizione, nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente a tale scopo
destinate e sentito il Comitato organizzatore dei XX Giochi del Medi-
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terraneo, della proposta del programma dettagliato delle opere infra-
strutturali occorrenti, ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in
opere essenziali, connesse e di contesto, con l’indicazione, per ciascuna
opera, del codice unico di progetto, del soggetto attuatore, del costo
complessivo, dell’entità del finanziamento concedibile, delle altre fonti
di finanziamento disponibili e del cronoprogramma di realizzazione
degli interventi. Il programma è approvato, anche per stralci, con uno
o più decreti del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR e del Ministro per lo sport e i giovani, adottati di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Con i decreti di
cui al secondo periodo sono altresì stabiliti, per ciascuna opera, il
cronoprogramma procedurale, suddiviso in obiettivi iniziali, intermedi
e finali, il cronoprogramma finanziario, le modalità di attuazione, le
modalità di monitoraggio delle opere indicate nel predetto elenco,
nonché le modalità di revoca del finanziamento in caso di mancata
alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto del
cronoprogramma procedurale degli interventi”;

c) dopo il comma 5-ter sono inseriti i seguenti:

“5-quater. È autorizzata l’apertura di apposita contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordinario di cui al comma 5-bis, per
le spese di funzionamento e di realizzazione dei progetti e degli
interventi. Il Commissario predispone e aggiorna, mediante i sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, il
cronoprogramma dei pagamenti degli interventi. Il Commissario, nei
limiti delle risorse impegnate nell’ambito dei bilanci delle amministra-
zioni interessate, può avviare le procedure di affidamento dei contratti
anche nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità
speciale.

5-quinquies. Alle controversie relative all’approvazione degli elen-
chi degli interventi di cui al comma 5-ter, alle procedure di espropria-
zione, con esclusione di quelle relative alla determinazione delle
indennità espropriative, e alle procedure di progettazione, approva-
zione e realizzazione degli interventi come individuati ai sensi del
medesimo comma 5-ter si applica l’articolo 125 del codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104”.

5-quater. Al fine di garantire la realizzazione della Linea 2 della
metropolitana della città di Torino, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il
sindaco di Torino, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un
Commissario straordinario con i poteri e le funzioni di cui all’articolo
12, comma 1, secondo periodo, e comma 5, primo e quarto periodo, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come modificato dal presente
decreto. Con il medesimo decreto sono altresì stabilite le modalità di
attuazione dell’opera nonché le modalità di monitoraggio, da effettuare
attraverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche della banca
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dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP-MOP) ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, le modalità di revoca delle risorse
e le attività connesse alla realizzazione dell’opera. Il Commissario
straordinario, entro novanta giorni dall’atto di nomina, provvede al-
l’espletamento delle attività di progettazione, di affidamento e di
esecuzione e assume tutte le iniziative necessarie per assicurare la
realizzazione degli interventi e la messa in esercizio dell’impianto. Al
Commissario non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque denominati. Per il supporto tecnico
e le attività connesse alla realizzazione dell’opera, il Commissario può
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, non-
ché di società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato,
dalla regione o da altri soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Le amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente ».

All’articolo 34:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « n 78 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 78 »;

alla lettera b), le parole: « fermo restando » sono sostituite dalle
seguenti: « ferma restando »;

al comma 3, alinea, dopo le parole: « All’articolo 1 » il segno di
interpunzione: « , » è soppresso;

alla rubrica, le parole: « nuovi sedi per esigenze connesse al
PNRR e per il reperimento di nuovi sedi » sono sostituite dalle seguenti:
« nuove sedi ».

All’articolo 35:

al comma 1, lettera a), capoverso 4-bis, le parole: « assolvere gli
obblighi » sono sostituite dalle seguenti: « assolvere agli obblighi »;

al comma 2, le parole: « dall’articolo 22 del Codice dell’ammini-
strazione digitale, come modificato dal comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal comma 4-bis dell’articolo 22 del codice di cui al decreto
legislativo n. 82 del 2005, introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo »;

al comma 3, alinea, dopo la parola: « transitorie » sono inserite le
seguenti: « , di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, »;

al comma 4, dopo le parole: « di cui al comma 3 » sono inserite le
seguenti: « del presente articolo ».

All’articolo 36:

al comma 1, le parole: « specifiche tecniche del direttore gene-
rale » sono sostituite dalle seguenti: « specifiche tecniche adottate ai
sensi del comma 4 dal direttore generale ».
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All’articolo 38:

al comma 1, dopo le parole: « comma 4, del » sono inserite le
seguenti: « codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al ».

All’articolo 40:

al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) all’articolo 8, il comma 5 è sostituito dal seguente:

“5. In sede di prima applicazione della presente legge, ai fini della
sua migliore implementazione, entro trenta giorni dalla pubblicazione
della graduatoria di cui all’articolo 1, comma 7, sono indette le elezioni
del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria che, in ogni caso,
hanno luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono eleggibili nella com-
ponente togata i soli giudici tributari e magistrati tributari che possano
ultimare la consiliatura prima del collocamento a riposo. Tutti i
componenti togati che siano magistrati tributari sono, per la durata del
mandato in Consiglio, collocati fuori ruolo. Il presidente è eletto nella
prima seduta, a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, fra
i membri eletti dal Parlamento” »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. In sede di prima applicazione, gli incarichi in essere all’atto
del definitivo transito, se svolti presso amministrazioni che realizzano
o autorizzano interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse
previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea, restano in ogni caso ultimabili sino alla
scadenza naturale, previa autorizzazione del relativo organo di auto-
governo ».

All’articolo 42:

al comma 1, le parole: « 2 agosto 2022, n. 96, » sono sostituite
dalle seguenti: « n. 96 del 2 agosto 2022 »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di contribuire ai medesimi obiettivi di tutela del
territorio e della risorsa idrica, all’articolo 21-bis, comma 1, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: “31 dicembre 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025” »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e misure
per l’approvvigionamento idrico ».

All’articolo 45:

al comma 2, le parole: « risorse di cui al Fondo » sono sostituite
dalle seguenti: « risorse del Fondo »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di rafforzare il Fondo italiano per il clima, di cui
all’articolo 1, commi da 488 a 497, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
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per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti nell’ambito degli accordi
internazionali sul clima e sulla tutela ambientale dei quali l’Italia è
parte, all’articolo 1 della predetta legge n. 234 del 2021 dopo il comma
488 è inserito il seguente:

“488-bis. Le risorse del Fondo di cui al comma 488 sono impigno-
rabili e pertanto, in caso di ricezione di un atto di pignoramento presso
terzi da parte della Cassa depositi e prestiti S.p.A., in qualità di gestore
del Fondo, quest’ultima rende una dichiarazione negativa ai sensi
dell’articolo 547 del codice di procedura civile”.

2-ter. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a
ricondurre la situazione di inquinamento dell’aria entro i limiti indicati
dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 maggio 2008, e per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera
d), della legge 7 luglio 2009, n. 88, nonché per sostenere gli investimenti
per far fronte all’emergenza energetica in atto per impianti a fonti di
energia rinnovabili e biocarburanti e per infrastrutture di ricarica
elettrica per i veicoli anche del trasporto pubblico locale ovvero
utilizzati in agricoltura, le risorse previste dall’articolo 30, comma
14-ter, primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incre-
mentate di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 498
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2-quater. Al fine di valorizzare le pratiche di gestione agricole e
forestali sostenibili, in grado di migliorare le capacità di assorbimento
del carbonio atmosferico e aggiuntive rispetto a quelle prescritte dalla
normativa europea e nazionale in materia di conduzione delle superfici
agricole e forestali, è istituito, presso il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), il Registro pub-
blico dei crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore
agroforestale nazionale, di seguito denominato “Registro”. I crediti di
cui al presente comma sono utilizzabili nell’ambito di un mercato
volontario nazionale, in coerenza con le disposizioni relative al Registro
nazionale dei serbatoi di carbonio agroforestali di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 1° aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2008.

2-quinquies. I crediti di cui al comma 2-quater non possono essere
utilizzati nel mercato EU ETS di cui al decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, e nel mercato Carbon Offsetting and Reduction Scheme for
International Aviation (CORSIA) di cui al regolamento (UE) 2017/2392
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, e, pur
contribuendo al raggiungimento degli obiettivi nazionali di assorbi-
mento delle emissioni di gas a effetto serra contabilizzati dall’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) nell’ambito
degli obblighi internazionali, rilevano, ai fini dell’impiego su base
volontaria, esclusivamente per le pratiche aggiuntive di gestione soste-
nibile realizzate in base a quanto disposto dal comma 2-sexies, ferma
restando la competenza dell’ISPRA per le attività connesse all’Inven-
tario nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio (INFC).
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2-sexies. Il CREA ammette all’iscrizione nel Registro i crediti di
carbonio generati e certificati ai sensi del comma 2-septies, su richiesta
dei soggetti proprietari ovvero gestori di superfici agroforestali, come
definite ai sensi degli articoli 3, comma 3, e 4 del testo unico di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e dal Piano strategico della
politica agricola comune di cui al regolamento (UE) 2021/2115 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che realiz-
zano attività di imboschimento, rimboschimento e gestione sostenibile
agricola e forestale, aggiuntive rispetto a quelle previste dalla vigente
normativa europea e nazionale di settore, secondo quanto previsto dal
comma 2-septies e dal Gruppo intergovernativo di esperti sul cambia-
mento climatico (IPCC).

2-septies. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le
linee guida volte a individuare i criteri per l’attuazione dei commi
2-quater e 2-quinquies e a definire le modalità di certificazione dei
crediti e di gestione del Registro nell’ambito del Sistema informativo
agricolo nazionale (SIAN), in coerenza con le informazioni territoriali
e produttive presenti nei fascicoli aziendali censiti nel Sistema. Entro
ulteriori sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di
cui al presente comma, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste sono definite le modalità di
iscrizione, aggiornamento e controllo dei crediti registrati.

2-octies. Dall’attuazione dei commi da 2-quater a 2-septies non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
All’istituzione del Registro e alla gestione dello stesso il CREA provvede
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente »;

alla rubrica, le parole: « aste C02 » sono sostituite dalle seguenti:
« aste per le emissioni di CO2 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e ulteriori disposizioni in materia di contrasto all’inquina-
mento atmosferico ».

Nel capo VIII del titolo II della parte II, dopo l’articolo 45 è aggiunto
il seguente:

« Art. 45-bis. – (Supporto del Gestore dei servizi energetici S.p.A. per
l’attuazione degli investimenti PNRR di competenza del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e per le funzioni del Comitato ETS)
– 1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, per l’e-
spletamento di attività ad alto contenuto specialistico afferenti alla
gestione degli interventi della Missione 2 del PNRR, può avvalersi del
Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE), mediante la sottoscrizione
di appositi accordi, fermo restando il mantenimento, in capo al
medesimo Ministero, di ogni responsabilità in merito all’attuazione
degli interventi stessi nonché delle attività da svolgere ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Alle attività
previste dal presente comma si provvede senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare” e “Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare”, ovunque ricorrono, sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: “Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica” e “Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica”;

b) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: “in house” sono
inserite le seguenti: “, del GSE” ».

All’articolo 46:

al comma 1, dopo le parole: « parte seconda del » sono inserite le
seguenti: « codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al » e dopo
le parole: « lettera a), del » sono inserite le seguenti: « testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al »;

al comma 5:

all’alinea, dopo la parola: « Al » sono inserite le seguenti: « co-
dice di cui al »;

alla lettera a), la parola: « Ministero. » è sostituita dalle seguenti:
« Ministero della cultura »;

alla lettera b), numero 2), all’alinea, le parole: « , è aggiunto il
seguente » sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunti i seguenti » e
dopo il capoverso 10-bis è aggiunto il seguente:

« 10-ter. Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 10 e 10-bis
è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare e dirigenziale, ai
sensi dell’articolo 2, comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241 ».

All’articolo 47:

al comma 1:

alla lettera a) sono premesse le seguenti:

« 0a) all’articolo 11, comma 2, dopo le parole: “ivi inclusa la
produzione di idrogeno originato dalle biomasse” sono inserite le
seguenti: “e la produzione di biometano tramite gassificazione delle
biomasse”;

0b) all’articolo 20, comma 1, alinea, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “, tenuto conto delle aree idonee ai
sensi del comma 8” »;

alla lettera a):

al numero 1) è premesso il seguente:

« 01) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui
vengono realizzati interventi di modifica, anche sostanziale, per rifa-
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cimento, potenziamento o integrale ricostruzione, eventualmente ab-
binati a sistemi di accumulo, che non comportino una variazione
dell’area occupata superiore al 20 per cento. Il limite percentuale di cui
al primo periodo non si applica per gli impianti fotovoltaici, in
relazione ai quali la variazione dell’area occupata è soggetta al limite
di cui alla lettera c-ter), numero 1)” »;

al numero 2.1) è premesso il seguente:

« 2.01) al primo periodo, dopo le parole: “decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42” sono aggiunte le seguenti: “, incluse le zone
gravate da usi civici di cui all’articolo 142, comma 1, lettera h), del
medesimo decreto” »;

dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

« a-bis) all’articolo 20, dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

“8-bis. Ai fini del concreto raggiungimento degli obiettivi di cui al
comma 2, per consentire la celere realizzazione degli impianti e
garantire la sicurezza del traffico limitando le possibili interferenze, le
società concessionarie autostradali affidano la concessione delle aree
idonee di cui al comma 8, lettera c-bis), previa determinazione dei
relativi canoni, sulla base di procedure ad evidenza pubblica, avviate
anche a istanza di parte, con pubblicazione di un avviso, nel rispetto
dei princìpi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, garantendo
condizioni di concorrenza effettiva. Gli avvisi definiscono, in modo
chiaro, trasparente, proporzionato rispetto all’oggetto della concessione
e non discriminatorio, i requisiti soggettivi di partecipazione e i criteri
di selezione delle domande, nonché la durata massima delle subcon-
cessioni ai sensi del comma 8-ter. Se si verificano le condizioni di cui
all’articolo 63, comma 2, lettera a), del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le società concessionarie possono
affidare le aree idonee di cui al comma 8, lettera c-bis), mediante
subconcessione, a società controllate o collegate in modo da assicurare
il necessario coordinamento dei lavori sulla rete in gestione e la
risoluzione delle interferenze. Le società controllate o collegate sono
tenute ad affidare i lavori, i servizi e le forniture sulla base di procedure
ad evidenza pubblica, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, impar-
zialità e proporzionalità, garantendo condizioni di concorrenza effet-
tiva.

8-ter. La durata dei rapporti di subconcessione di cui al comma
8-bis è determinata in funzione della vita utile degli impianti e degli
investimenti necessari per la realizzazione e gestione degli stessi e può
essere superiore alla durata della concessione autostradale, salva la
possibilità per il concessionario che subentra nella gestione di risolvere
il contratto di subconcessione riconoscendo un indennizzo pari agli
investimenti realizzati non integralmente ammortizzati”;

a-ter) all’articolo 22, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

“1-ter. La disciplina di cui al comma 1 si applica altresì, indipen-
dentemente dalla loro ubicazione, alle infrastrutture elettriche inter-
rate di connessione degli impianti di cui medesimo comma 1” »;
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alla lettera b), capoverso Articolo 22-bis, comma 1, le parole:
« acquisizione, permessi » sono sostituite dalle seguenti: « acquisizione di
permessi » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fatte salve le
valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ove previste »;

alla lettera c), le parole: « le associazioni » sono sostituite dalla
seguente: « associazioni »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 6 del
regolamento (UE) 2022/2577 del Consiglio, del 22 dicembre 2022, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto e fino al 30 giugno 2024, sono esentati dalle valuta-
zioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152:

a) i progetti di impianti fotovoltaici con potenza complessiva sino
a 30 MW, anche comprensivi delle opere connesse, dei sistemi di
accumulo e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’e-
sercizio degli impianti medesimi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, con-
template nell’ambito di piani o programmi già sottoposti positivamente
a valutazione ambientale strategica ai sensi del titolo II della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

b) i progetti di impianti per lo stoccaggio dell’energia elettrica da
fonti rinnovabili, anche comprensivi delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti medesimi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, contemplate nell’ambito di
piani o programmi già sottoposti positivamente a valutazione ambien-
tale strategica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

c) i progetti di rifacimento, potenziamento o integrale ricostru-
zione di impianti fotovoltaici già esistenti, eventualmente comprensivi
di sistemi di accumulo, che non prevedano variazione dell’area occu-
pata e con potenza complessiva, a seguito dei predetti interventi, sino
a 50 MW, che ricadano nelle aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, contemplate nell’ambito di
piani o programmi già sottoposti positivamente a valutazione ambien-
tale strategica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

d) i progetti di repowering di impianti eolici già esistenti, che non
prevedano variazione dell’area occupata e con potenza complessiva, a
seguito dell’intervento medesimo, sino a 50 MW, che ricadano nelle aree
idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o programmi già sottoposti
positivamente a valutazione ambientale strategica ai sensi del titolo II
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

e) i progetti di impianti di produzione di energia rinnovabile
offshore di potenza complessiva non superiore a 50 MW, che ricadano,
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ai sensi dell’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, nelle aree individuate dal Piano di gestione dello spazio
marittimo, già sottoposti positivamente a valutazione ambientale stra-
tegica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

1-ter. L’esenzione di cui al comma 1-bis si applica anche ai progetti
di infrastrutture elettriche di connessione degli impianti di produzione
di energia da fonti rinnovabili o di sviluppo della rete elettrica di
trasmissione nazionale, necessari a integrare l’energia rinnovabile nel
sistema elettrico, ovvero ai progetti di impianti di stoccaggio di energia
da fonti rinnovabili ricadenti nelle aree contemplate dal Piano di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, già sotto-
posti positivamente a valutazione ambientale strategica ai sensi del
titolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

1-quater. I commi 1-bis e 1-ter si applicano, a scelta del propo-
nente, anche ai progetti ivi previsti per i quali, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sia in corso un
procedimento di valutazione ambientale ai sensi del titolo III della
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 »;

al comma 2, secondo periodo, le parole: « atti o provvedimenti
attuativi » sono sostituite dalle seguenti: « provvedimenti applicativi a
contenuto generale »;

al comma 3:

alla lettera b), le parole: « qualora non sottoposti a valutazione
di impatto ambientale » sono sostituite dalle seguenti: « qualora non
sottoposti alle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 »;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un
procedimento unico, comprensivo, ove previste, delle valutazioni am-
bientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al quale partecipano tutte le amministrazioni
interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio dell’au-
torizzazione comprende, ove previsti, i provvedimenti di valutazione
ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto
in conformità al progetto approvato e deve contenere l’obbligo alla
rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente
a seguito della dismissione dell’impianto o, per gli impianti idroelettrici,
l’obbligo all’esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambien-
tale. Il termine massimo per la conclusione del procedimento unico è
pari a novanta giorni nel caso dei progetti di cui al comma 3-bis che
non siano sottoposti alle valutazioni ambientali di cui al titolo III della
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fuori dei
casi di cui al terzo periodo, il termine massimo per la conclusione del
procedimento unico è pari a sessanta giorni, al netto dei tempi previsti
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per le procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se occorrenti. Per
i procedimenti di valutazione ambientale in corso alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, il procedimento unico di cui al
presente comma può essere avviato anche in pendenza del procedi-
mento per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a
VIA o del provvedimento di VIA” »;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 2-quater, del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002,
n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), primo periodo, le parole: “rilasciata dal Mini-
stero dello sviluppo economico, secondo le disposizioni di cui al
presente articolo” sono sostituite dalle seguenti: “rilasciata dal Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica ai sensi dell’articolo 12
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”;

b) alla lettera c):

1) al numero 1), le parole: “dal Ministero dello sviluppo
economico” sono sostituite dalle seguenti: “dal Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica”;

2) il numero 3) è sostituito dal seguente:

“3) procedura abilitativa semplificata di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, se l’impianto di produzione di
energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili è in esercizio ovvero
autorizzato ma non ancora in esercizio”.

3-ter. All’articolo 6, comma 9-bis, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, il primo periodo è soppresso »;

al comma 4, le parole: « 2 marzo 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « 3 marzo 2011 »;

al comma 6, le parole: « di installazione.”; » sono sostituite dalle
seguenti: « di installazione”. »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Al fine di aumentare la capacità di produzione di energia
da fonti rinnovabili necessaria per raggiungere l’indipendenza energe-
tica e di conseguire gli obiettivi del PNRR, le disposizioni di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018, continuano ad
applicarsi ai progetti relativi alla realizzazione o conversione di im-
pianti di produzione di biometano e di biocarburanti diversi dal
biometano per i quali alla data del 31 dicembre 2022 sia stato rilasciato
il provvedimento favorevole di valutazione di impatto ambientale,
ovvero il provvedimento di non assoggettamento a tale procedura,
nonché ai progetti che siano oggetto di procedura ad evidenza pubblica,
purché, alla data del 31 dicembre 2022, sia stato sottoscritto il contratto
con l’amministrazione aggiudicatrice »;
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al comma 8, dopo le parole: « del medesimo decreto » sono inserite
le seguenti: « legislativo n. 152 del 2006 »;

al comma 9, le parole: « impianti tecnologiche » sono sostituite
dalle seguenti: « impianti tecnologici »;

dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:

« 9-bis. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 10,
comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, a decorrere
dall’anno 2023 l’impegno massimo di spesa annua cumulata di cui
all’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 16 febbraio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51
del 2 marzo 2016, è rideterminato in 400 milioni di euro per gli
interventi da realizzare o realizzati da parte dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera a), del predetto decreto e in 500 milioni di
euro per gli interventi realizzati dai soggetti di cui al medesimo articolo
3, comma 1, lettera b).

9-ter. Ai fini del pieno conseguimento degli obiettivi previsti dal-
l’Investimento 3.1 della Missione 4, componente 2, del PNRR, all’arti-
colo 7 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli
impianti la cui realizzazione è prevista in aree sulle quali insistono
progetti di infrastrutture di ricerca indicate nella Tabella 7 del Piano
nazionale infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027, finanziate in
tutto o in parte con risorse statali o dell’Unione europea, che richie-
dano, ai fini della relativa realizzazione o del corretto funzionamento
delle infrastrutture medesime, la preservazione ambientale delle aree
medesime e dei territori circostanti, secondo criteri di prossimità,
proporzionalità e precauzione”.

9-quater. Le autorizzazioni relative agli impianti che insistono sulle
aree di cui al comma 9-ter, capoverso 1-bis, già rilasciate alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono nulle e prive di efficacia.

9-quinquies. In relazione agli obiettivi di cui al comma 9-ter, alinea,
al fine di consentire la realizzazione e il pieno funzionamento dell’in-
frastruttura di ricerca denominata “Einstein Telescope”, inclusa nel
Piano nazionale infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle
ad alta priorità e di categoria globale e la cui collocazione sul territorio
italiano è identificata come idonea nel conceptual design study finan-
ziato nell’ambito del Settimo programma quadro di ricerca e innova-
zione (7° PQ) con grant agreement n. 211743, gli ulteriori titoli abili-
tativi, comunque denominati, all’esercizio delle attività economiche
definite, in sede di prima applicazione, dall’allegato 1 annesso al
presente decreto, nell’ambito dei comuni indicati, in sede di prima
applicazione, nell’allegato 2 annesso al presente decreto, sono rilasciati
dalle amministrazioni competenti di concerto con il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, sentito l’Istituto nazionale di fisica nucleare
(INFN).
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9-sexies. Le attività economiche ovvero i territori comunali di cui
al comma 9-quinquies possono essere modificati, sulla base di esigenze
oggettive connesse alla preservazione della piena funzionalità dell’in-
frastruttura di ricerca e alla riduzione delle potenziali interferenze con
essa, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentito l’INFN »;

al comma 10, le parole: « in deroga, ai requisiti di cui al comma
2, lettere a) e b) » sono sostituite dalle seguenti: « in deroga ai requisiti
di cui al comma 1, lettere a) e b), »;

dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

« 11-bis. I limiti relativi agli impianti fotovoltaici per la produzione
di energia elettrica di cui al punto 2) dell’allegato II alla parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alla lettera b) del punto
2 dell’allegato IV alla medesima parte seconda, sono rispettivamente
fissati a 20 MW e 10 MW, purché:

a) l’impianto si trovi nelle aree classificate idonee ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
comprese le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo 20;

b) l’impianto si trovi nelle aree di cui all’articolo 22-bis del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;

c) fuori dei casi di cui alle lettere a) e b), l’impianto non sia
situato all’interno di aree comprese tra quelle specificamente elencate
e individuate ai sensi della lettera f) dell’allegato 3 annesso al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010.

11-ter. All’articolo 6, comma 9-bis, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, il terzo periodo è soppresso.

11-quater. Al punto 2, lettera h), dell’allegato IV alla parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: “250 kW”
sono aggiunte le seguenti: “, ovvero 1.000 kW per i soli impianti
idroelettrici realizzati su condotte esistenti senza incremento né della
portata esistente né del periodo in cui ha luogo il prelievo e realizzati
su edifici esistenti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non
comportino modifiche alle destinazioni d’uso, non riguardino parti
strutturali dell’edificio, non comportino aumento delle unità immobi-
liari e non implichino incremento dei parametri urbanistici” ».

Dopo l’articolo 47 è inserito il seguente:

« Art. 47-bis. – (Introduzione di una regolazione cost reflective delle
tariffe del servizio di teleriscaldamento) – 1. All’articolo 10, comma 17,
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e” sono soppresse e le parole:
“Ministro dello sviluppo economico » sono sostituite dalle seguenti:
« Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica”;
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b) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

“e) stabilisce le tariffe di cessione del calore, in modo da
armonizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti il
servizio con gli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambien-
tale e di uso efficiente delle risorse” ».

All’articolo 48:

al comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

« e-bis) ad ulteriori disposizioni di semplificazione per i cantieri
di micro-dimensioni, per i quali è attesa una produzione di terre e
rocce non superiore a 1.000 metri cubi »;

al comma 2, le parole: « direttiva 2018/851/UE » sono sostituite
dalle seguenti: « direttiva (UE) 2018/851 »;

al comma 3, dopo le parole: « n. 164, e il » sono inserite le
seguenti: « regolamento di cui al »;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, dopo la parola: “elettrificazione” sono inserite le seguenti: “e
ammodernamento” ».

All’articolo 49:

il comma 2 è soppresso;

al comma 3, capoverso 1-bis, le parole: « gestione imprendito-
riali » sono sostituite dalle seguenti: « gestione imprenditoriale »;

al comma 4, le parole: « in considerazione delle eccezionali
criticità riguardanti le condizioni di approvvigionamento e del rilevante
impatto produttivo e occupazionale della medesima impresa » sono
sostituite dalle seguenti: « nonché all’impresa Portovesme s.r.l., quale
unico produttore nazionale di zinco e piombo primari, in considera-
zione delle eccezionali criticità riguardanti le condizioni di approvvi-
gionamento e del rilevante impatto produttivo e occupazionale delle
medesime imprese »;

al comma 5, le parole: « di euro”, » sono sostituite dalle seguenti:
« di euro,” »;

dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. All’articolo 24-bis del decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. La garanzia finanziaria da versare nel trust, pari all’importo
determinato secondo quanto stabilito al comma 1, per ognuno dei
pannelli fotovoltaici incentivati, nel caso di opzione verso uno dei
sistemi collettivi riconosciuti, può essere interamente versata nel pe-
riodo massimo di cinque anni dalla data di sottoscrizione del relativo
contratto, che ne definisce la quota annuale. Alla corresponsione delle
eventuali annualità non versate provvede il GSE mediante corrispon-
dente riduzione delle tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al
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medesimo sistema collettivo segnalante, secondo le modalità e le
tempistiche definite nell’ambito delle istruzioni operative del GSE di
cui all’articolo 40, comma 3” ».

Nel capo X del titolo II della parte II, dopo l’articolo 49 è aggiunto
il seguente:

« Art. 49-bis. – (Impianti alimentati a biomassa solida) – 1. Al fine
di aumentare la sicurezza del sistema energetico nazionale, all’articolo
5-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, la
parola: “, prevedendo” è sostituita dalle seguenti: “nonché impianti
alimentati da biomassa solida, prevedendo per i soli impianti alimentati
da bioliquidi sostenibili” ».

All’articolo 50:

al comma 1, le parole: « risorse nazionali e comunitarie » sono
sostituite dalle seguenti: « risorse nazionali ed europee » e le parole:
« decreto del presente » sono soppresse;

al comma 3, le parole: « dalla data di adozione » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla data di entrata in vigore » e le parole: « del PSC »
sono sostituite dalle seguenti: « del Piano sviluppo e coesione »;

al comma 5, le parole: « dall’adozione » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla data di entrata in vigore » e dopo le parole: « di cassa »
è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 6, le parole: « e dei contratti di collaborazione » sono
sostituite dalle seguenti: « e ai contratti di collaborazione »;

al comma 7, al terzo periodo, le parole: « della presente disposi-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto » e, al quarto
periodo, le parole: « indennità o altri emolumenti » sono sostituite dalle
seguenti: « le indennità o gli altri emolumenti »;

al comma 8, le parole: « cui di » sono soppresse, dopo le parole:
« 19 novembre 2014, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014, » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Limitatamente ai componenti del Nucleo di
verifica e controllo addetti, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, allo svolgimento delle attività di
controllo di programmi e progetti di investimento pubblici e di Autorità
di audit, gli incarichi sono mantenuti fino alla data di conclusione delle
procedure di conferimento dei nuovi incarichi in attuazione delle
previsioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
previsto dal comma 10 ovvero fino alla loro naturale conclusione, se
anteriore »;

al comma 9, le parole: « commi 1 a 8 » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1 a 8 » e le parole: « Consiglio del Ministri » sono
sostituite dalle seguenti: « Consiglio dei ministri »;

al comma 11, sesto periodo, dopo le parole: « dei componenti del
Nucleo » è inserita la seguente: « non »;
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al comma 12, al primo periodo, dopo le parole: « del Nucleo » sono
inserite le seguenti: « per le politiche di coesione » e le parole: « cin-
quantamila » e « centoquarantamila » sono sostituite rispettivamente
dalle seguenti: « 50.000 » e « 140.000 » e, al secondo periodo, la parola:
« trentamila » è sostituita dalla seguente: « 30.000 »;

al comma 13:

alle lettere a), b) e c), le parole: « del Nucleo » sono sostituite
dalle seguenti: « del NUPC »;

alla lettera d), le parole: « del Nucleo » sono sostituite dalle
seguenti: « del NUPC », le parole: « programmazione, riprogramma-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « programmazione e riprogram-
mazione », le parole: « l’accelerazione e dell’attuazione » sono sostituite
dalle seguenti: « l’accelerazione dell’attuazione », le parole: « Fondo
Sviluppo e Coesione » sono sostituite dalle seguenti: « Fondo per lo
sviluppo e la coesione », le parole: « e controllo” » sono sostituite dalle
seguenti: « e controllo » e le parole: « dell’articolo 53 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’articolo 51 »;

al comma 16, le parole: « del Nucleo » sono sostituite dalle
seguenti: « del NUPC » e le parole: « trasferite con il decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze » sono sostituite dalle seguenti:
« trasferite in applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri »;

dopo il comma 17 è inserito il seguente:

« 17-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 17, le regioni, le
province, le città metropolitane e gli enti locali, ivi comprese le unioni
di comuni, assegnatari del personale assunto con rapporto di lavoro
subordinato ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, mediante il concorso pubblico bandito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 181, della medesima legge n. 178 del 2020, possono
procedere, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, alla stabilizzazione, nei limiti dei posti disponibili
della vigente dotazione organica, del medesimo personale che abbia
prestato servizio per almeno ventiquattro mesi nella qualifica ricoperta,
previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione positiva dell’atti-
vità lavorativa svolta. Per le assunzioni di cui al presente comma, i
ventiquattro mesi di servizio possono essere maturati anche compu-
tando i periodi di servizio svolti a tempo determinato presso ammini-
strazioni diverse da quella che procede all’assunzione. Le assunzioni di
personale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione
vigente all’atto della stabilizzazione ».

All’articolo 51:

al comma 1, capoverso 56-bis, le parole: « Regolamento (UE)
2021/1060 » sono sostituite dalle seguenti: « regolamento (UE) 2021/1060
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, » e la
parola: « IGRUE » è sostituita dalle seguenti: « Ispettorato generale per
i rapporti finanziari con l’Unione europea (IGRUE) »;

Atti Parlamentari — 53 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. A partire dal periodo contabile 2023-2024, i rimborsi
riconosciuti dalla Commissione europea a fronte di spese sostenute con
risorse nazionali e rendicontate nell’ambito dei programmi nazionali e
regionali, cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo sociale europeo plus
(FSE+), sono trasferiti in una o più linee di intervento codificate sul
conto corrente di tesoreria n. 25051 del fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche europee di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, unitamente alle quote di cofinanziamento nazionale e alle
risorse del citato fondo di rotazione che si rendono disponibili per
effetto di variazioni del tasso di cofinanziamento. Contestualmente alla
presentazione delle domande di pagamento alla Commissione europea,
le Amministrazioni titolari dei programmi provvedono a comunicare al
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato – Ispettorato generale per i rapporti finan-
ziari con l’Unione europea (IGRUE) gli importi riconosciuti a fronte di
spese sostenute con risorse nazionali. Restano salve le specifiche
destinazioni delle risorse stabilite per legge e le disposizioni previste dal
comma 1-quater.

1-ter. Con delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile, adottata su proposta
dell’Autorità politica delegata per le politiche di coesione, sono indi-
viduati gli interventi di sviluppo economico e di coesione sociale e
territoriale, coerenti con la natura delle risorse utilizzate, e sono
disciplinate le modalità di utilizzazione delle risorse trasferite sul conto
corrente di tesoreria di cui al comma 1-bis, ferma restando la desti-
nazione territoriale delle stesse. Il monitoraggio degli interventi è
assicurato con le modalità di cui all’articolo 1, comma 55, della legge
30 dicembre 2020, n. 178.

1-quater. I rimborsi riconosciuti dalla Commissione europea a
fronte di spese anticipate dallo Stato per misure di riduzione dei costi
in materia energetica, rendicontate nell’ambito dei programmi nazio-
nali cofinanziati dal FESR e dal FSE per il periodo di programmazione
2014-2020, ai sensi dell’articolo 25 ter del regolamento (UE) n. 1303/
2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
sono trasferiti, unitamente alle quote di cofinanziamento nazionale e
alle risorse del fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche
europee di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che si
rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso di cofinanzia-
mento, alla Cassa per i servizi energetici e ambientali per il finanzia-
mento, nei limiti delle relative risorse disponibili, di iniziative norma-
tive volte alla previsione di agevolazioni per la fornitura di energia
elettrica e di gas riconosciute in particolare ai clienti domestici eco-
nomicamente svantaggiati o in gravi condizioni di salute, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 18, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e altre
misure in materia di fondi strutturali europei ».
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Dopo l’articolo 51 è inserito il seguente:

« Art. 51-bis. – (Disposizioni in materia di bilancio di genere e
ambientale) – 1. A decorrere dall’anno 2023 per il disegno di legge di
bilancio per il triennio 2024-2026, il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle Camere, entro trenta giorni dalla presentazione
del disegno di legge di bilancio ai sensi dell’articolo 21 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, appositi allegati conoscitivi nei quali, per il
triennio di riferimento del disegno di legge di bilancio, è data evidenza
delle spese:

a) relative alla promozione della parità di genere attraverso le
politiche pubbliche;

b) aventi natura ambientale, riguardanti attività di protezione,
conservazione, ripristino, gestione e utilizzo sostenibile delle risorse e
del patrimonio naturale.

2. Per le finalità di cui al presente articolo si applicano le
procedure previste dagli articoli 36, comma 6, e 38-septies, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

All’articolo 52:

al comma 1, dopo le parole: « della direzione » sono inserite le
seguenti: « per il » e le parole: « 2026 e di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 2026 ed euro »;

al comma 2, la parola: « abusiva » è soppressa e le parole:
« nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21
febbraio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 18 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 108 del 10 maggio 2022 »;

al comma 5, dopo le parole: « comma 1, del » sono inserite le
seguenti: « testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,
di cui al », le parole: « lettera a) del » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera a), del codice dei contratti pubblici, di cui al », le parole:
« comma 6 del medesimo » sono sostituite dalle seguenti: « comma 6, del
medesimo codice di cui al », le parole: « aree ed immobili » sono
sostituite dalle seguenti: « aree e agli immobili », le parole: « del suolo,
recupero » sono sostituite dalle seguenti: « del suolo e di recupero » e
dopo le parole: « indicati al primo periodo » il segno di interpunzione:
« , » è soppresso;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi di cui
alla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2015, con delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
sono assegnati alla regione Toscana euro 5 milioni per l’anno 2025, euro
20 milioni per l’anno 2026 ed euro 16 milioni per l’anno 2027, a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della

Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



legge 30 dicembre 2020, n. 178, a titolo di anticipazione riconosciuta a
detta regione ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera d), della
medesima legge n. 178 del 2020. Con la medesima delibera sono
aggiornati il cronoprogramma di spesa e le modalità per assicurare
l’attuazione degli interventi.

5-ter. Al fine di prevenire condotte illecite nello smaltimento dei
fanghi sul territorio, per un periodo di dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le regioni
possono avviare programmi sperimentali di controllo e tracciamento
dei veicoli adibiti al trasporto specifico dello spurgo dei pozzi neri e
pozzetti stradali, anche attraverso l’utilizzo di tecnologia GPS. All’im-
plementazione dei programmi di cui al periodo precedente le regioni
provvedono nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente sui rispettivi bilanci, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

5-quater. Le azioni ordinarie della società Arexpo S.p.A., di pro-
prietà del socio regione Lombardia, sono convertite, previo adegua-
mento dello statuto sociale, in azioni speciali privilegiate nella ripar-
tizione degli utili ai sensi dell’articolo 2350 del codice civile, secondo le
modalità da stabilire da parte dell’assemblea straordinaria di modifica
dello statuto, in ragione dei benefìci, in termini di minori oneri
finanziari documentati, ascrivibili al contributo riconosciuto ad Arexpo
S.p.A. ai sensi del comma 1 dell’articolo 7 della legge della regione
Lombardia 8 agosto 2022, n. 17. Resta fermo il diritto di recesso degli
altri soci, da esercitare secondo le modalità di cui all’articolo 2437-bis
del codice civile.

5-quinquies. All’articolo 26, comma 6-ter, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “30 giugno 2023, nonché alle concessioni di lavori in cui
è parte una pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulate in un termine
compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023,”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “Per i citati appalti” è
inserita la seguente: “, concessioni”;

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per le concessioni di
lavori di cui al primo periodo, l’accesso al Fondo per la prosecuzione
delle opere pubbliche di cui al comma 6-quater è ammesso fino al 10
per cento della sua capienza complessiva e, nelle ipotesi di cui agli
articoli 180 e 183 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, resta ferma l’applicazione delle regole di Eurostat ai fini del-
l’invarianza degli effetti della concessione sui saldi di finanza pub-
blica” ».

All’articolo 53:

al comma 1, le parole: « comma 7 quater » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 7-quater », le parole: « Piani di sviluppo e coesione »
sono sostituite dalle seguenti: « Piani sviluppo e coesione » e le parole: « i
bandi o avvisi » sono sostituite dalle seguenti: « i bandi o gli avvisi »;
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al comma 2, le parole: « Fondo sviluppo e coesione » sono
sostituite dalle seguenti: « Fondo per lo sviluppo e la coesione »;

alla rubrica, le parole: « risorse FSC » sono sostituite dalle se-
guenti: « risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione ».

All’articolo 54:

al comma 1, dopo le parole: « misure del PNRR » sono inserite le
seguenti: « di titolarità », le parole « 2021-2027 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2023-2027 » e dopo le parole: « approvato con decisione »
sono inserite le seguenti: « di esecuzione »;

al comma 4, primo periodo, le parole: « - sezione A Agricoltura –
è rideterminata » sono sostituite dalle seguenti: « , la dotazione organica
del personale della sezione Agricoltura del medesimo Ministero è
rideterminata »;

al comma 8, le parole: « a decorrere dal 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dall’anno 2024 » e le parole: « Programma
Fondi di riserva e speciali » sono sostituite dalle seguenti: « programma
“Fondi di riserva e speciali” ».

All’articolo 55:

al comma 2, al primo periodo, le parole: « 2006, e del regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « 2006, del regolamento » e, al
secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e svolge
attività di cooperazione nei settori delle politiche della gioventù e dello
sport, anche a livello internazionale e con le comunità degli italiani
all’estero d’intesa con il Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, nonché attività di coordinamento, promozione e
realizzazione di studi e ricerche sulla cittadinanza europea, sulla
cittadinanza attiva e sulla partecipazione dei giovani, e funzioni di
autorità abilitata alla formazione di animatori socioeducativi »;

al comma 4, al secondo periodo, le parole: « ai sensi dell’articolo
19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, » sono
soppresse e, al terzo periodo, le parole: « periodo precedente » sono
sostituite dalle seguenti: « primo periodo »;

al comma 5, dopo le parole: « compatibile, il » sono inserite le
seguenti: « regolamento di cui al ».

Dopo l’articolo 55 è inserita la seguente partizione: « Parte IV –
Disposizioni finali ».

Sono aggiunti, in fine, i seguenti allegati:
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« ALLEGATO 1
(articolo 47, comma 9-quinquies)

Codici ATECO delle attività i cui titoli abilitativi, comunque denominati,
sono rilasciati di concerto con il Ministero dell’università e della
ricerca, sentito l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN)

B Estrazione di minerali da cave e miniere

23.5 Produzione di cemento, calce e gesso

23.6 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso

23.7 Taglio, modellatura e finitura di pietre

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

35.11 Produzione di energia elettrica

F Costruzioni

42.1 Costruzione di strade e ferrovie
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ALLEGATO 2
(articolo 47, comma 9-quinquies)

Comuni interessati

Alà dei sardi

Benetutti

Bitti

Buddusò

Dorgali

Galtelli

Irgoli

Loculi

Lodè

Lula

Nule

Nuoro

Oliena

Onanì

Orune

Osidda

Padru

Pattada

Siniscola

Torpé ».
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Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47
del 24 febbraio 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL SENATO DELLA

REPUBBLICA

Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale degli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC),
nonché per l’attuazione delle politiche di
coesione e della politica agricola comune.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Visto il regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo
per la ripresa e la resilienza;

Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2
dicembre 2021, recante norme sul sostegno
ai piani strategici che gli Stati membri
devono redigere nell’ambito della politica
agricola comune (piani strategici della PAC)
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/
2013 e (UE) n. 1307/2013.

Visto il regolamento (UE) 2021/817 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 20
maggio 2021, che istituisce Erasmus+: il
programma dell’Unione per l’istruzione, la
formazione, la gioventù e lo sport;

Visto il regolamento (UE) 2021/888 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 20
maggio 2021, che istituisce il programma
« corpo europeo di solidarietà »;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, recante misure urgenti relative al
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Fondo complementare al Piano nazionale
di ripresa e resilienza e altre misure ur-
genti per gli investimenti, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, recante governance del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento
delle procedure, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, recante misure urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della
giustizia, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, recante disposizioni urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per la prevenzione
delle infiltrazioni mafiose, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233;

Visto il decreto-legge 11 novembre 2022,
n. 173, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Mi-
nisteri, convertito con modificazioni dalla
legge 16 dicembre 2022, n. 204;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di definire misure volte a garantire la
tempestiva attuazione degli interventi rela-
tivi al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), coerentemente con il rela-
tivo cronoprogramma, nonché al Piano na-
zionale degli investimenti complementari
al PNRR (PNC);

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di un’ulteriore semplificazione e
accelerazione delle procedure, incluse quelle
di spesa, strumentali all’attuazione del Piano,
nonché di adottare misure per il rafforza-
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mento della capacità amministrativa delle
amministrazioni titolari degli interventi;

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di rafforzare l’attività di program-
mazione, di coordinamento e di supporto
all’attuazione, al monitoraggio, alla valuta-
zione e al sostegno delle politiche di coe-
sione, con riferimento alle pertinenti ri-
sorse nazionali e comunitarie, nonché di
favorire l’integrazione tra le politiche di
coesione e il Piano nazionale di ripresa e
resilienza;

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di rafforzare l’attività di program-
mazione, di coordinamento e di supporto
all’attuazione, al monitoraggio e alla valu-
tazione e al sostegno del piano strategico
della PAC, anche mediante l’istituzione di
un’Autorità di gestione nazionale;

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di rafforzare l’attività di program-
mazione, di coordinamento e di supporto
all’attuazione, al monitoraggio, alla valuta-
zione e al sostegno delle politiche giovanili,
anche al fine di favorirne l’integrazione con
il Piano nazionale di ripresa e resilienza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 16 feb-
braio 2023;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e dei Ministri per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, per la pubblica ammini-
strazione, per lo sport e i giovani, per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, dell’economia e delle finanze,
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’i-
struzione e del merito, dell’università e
della ricerca, della difesa, dell’interno, della
giustizia, del turismo, dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, della
cultura e per la protezione civile e le po-
litiche del mare;

EMANA
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il seguente decreto-legge:

PARTE I

GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC

PARTE I

GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC

TITOLO I

SISTEMA DI COORDINAMENTO, GE-
STIONE, ATTUAZIONE, MONITORAGGIO
E CONTROLLO DEL PNRR E DEL PNC

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni ti-

tolari degli interventi PNRR)

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni ti-

tolari degli interventi PNRR)

1. Al fine di migliorare e rendere più
efficiente il coordinamento delle attività di
gestione, nonché di monitoraggio, di ren-
dicontazione e di controllo degli interventi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
di seguito PNRR, di titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, i decreti di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
11 novembre 2022, n. 173, convertito con
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204, possono, altresì, prevedere, senza
nuovi e maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali già asse-
gnate, la riorganizzazione della struttura di
livello dirigenziale generale ovvero dell’u-
nità di missione di livello dirigenziale ge-
nerale preposta allo svolgimento delle at-
tività previste dal medesimo articolo 8, an-
che mediante il trasferimento delle fun-
zioni e delle attività attribuite all’unità di
missione istituita ad altra struttura di li-
vello dirigenziale generale individuata tra
quelle già esistenti. In caso di trasferimento
delle funzioni e delle attività svolte dall’u-
nità di missione, con i decreti ministeriali
adottati, ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, lett. e) della legge 23 agosto 1988,
n. 400, si provvede alla corrispondente as-
segnazione alla struttura dirigenziale di li-
vello generale delle risorse umane, finan-

1. Al fine di migliorare e rendere più
efficiente il coordinamento delle attività di
gestione, nonché di monitoraggio, di ren-
dicontazione e di controllo degli interventi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
di seguito PNRR, di titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, i decreti di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
11 novembre 2022, n. 173, convertito con
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204, possono, altresì, prevedere, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali già asse-
gnate, la riorganizzazione della struttura di
livello dirigenziale generale ovvero dell’u-
nità di missione di livello dirigenziale ge-
nerale preposta allo svolgimento delle at-
tività previste dal medesimo articolo 8 del
decreto-legge n. 77 del 2021, anche me-
diante il trasferimento delle funzioni e delle
attività attribuite all’unità di missione isti-
tuita ad altra struttura di livello dirigen-
ziale generale individuata tra quelle già
esistenti. In caso di trasferimento delle
funzioni e delle attività svolte dall’unità di
missione, con i decreti ministeriali adottati
ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, let-
tera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400,
si provvede alla corrispondente assegna-
zione alla struttura dirigenziale di livello
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ziarie e strumentali attribuite all’unità di
missione.

generale delle risorse umane, finanziarie e
strumentali attribuite all’unità di missione.

2. Con riferimento alle strutture e alle
unità di missione riorganizzate ai sensi del
comma 1, la decadenza dagli incarichi di-
rigenziali di livello generale e non generale
relativi a dette strutture ed unità di mis-
sione si verifica con la conclusione delle
procedure di conferimento dei nuovi inca-
richi ai sensi dell’articolo 19 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli in-
carichi dirigenziali di livello non generale
conferiti relativamente ad uffici preposti
allo svolgimento di funzioni e di attività già
di titolarità delle unità di missione, istituite
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge n. 77 del 2021, si applicano le previ-
sioni dell’articolo 1, comma 15, terzo, quarto
e quinto periodo, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

2. Identico.

3. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio di ministri adot-
tati, su proposta dei Ministri competenti,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, senza nuovi e maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, si
procede alla riorganizzazione delle unità
di missione istituite presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
della struttura di cui all’articolo 4-bis del
medesimo decreto-legge n. 77 del 2021,
nonché del Nucleo PNRR Stato-Regioni di
cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233. La riorganizzazione prevista dal
primo periodo può essere limitata ad al-
cune delle strutture ed unità ivi indicate.
Agli incarichi dirigenziali di livello gene-
rale e non generale relativi alle strutture
riorganizzate ai sensi del presente comma,
si applicano le previsioni di cui al comma
2.

3. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio di ministri adot-
tati, su proposta dei Ministri competenti,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, si
procede alla riorganizzazione delle unità
di missione istituite presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
della struttura di cui all’articolo 4-bis del
medesimo decreto-legge n. 77 del 2021,
nonché del Nucleo PNRR Stato-Regioni di
cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233. La riorganizzazione prevista dal
primo periodo può essere limitata ad al-
cune delle strutture ed unità ivi indicate.
Agli incarichi dirigenziali di livello gene-
rale e non generale relativi alle strutture
riorganizzate ai sensi del presente comma
si applicano le previsioni di cui al comma
2.

4. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge

4. Identico:
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29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 4: a) identica;

1) alla lettera g), le parole: « e del
Tavolo permanente » sono soppresse;

2) la lettera p) è abrogata;

b) all’articolo 2: b) identico:

1) al comma 2: 1) identico;

1.1) alla lettera g), le parole: « e al
Tavolo permanente di cui all’articolo 3 del
presente decreto, i quali sono costante-
mente aggiornati dagli stessi circa lo stato
di avanzamento degli interventi e le even-
tuali criticità attuative » sono sostituite dalle
seguenti: « che viene costantemente aggior-
nata dagli stessi circa lo stato di avanza-
mento degli interventi e le eventuali criti-
cità attuative »;

1.2) la lettera i) è sostituita dalla
seguente:

« i) assicura la cooperazione con il
partenariato economico, sociale e territo-
riale secondo le modalità previste dal comma
3-bis; »;

2) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

2) identico:

« 3-bis. In relazione allo svolgimento delle
attività di cui al comma 2, lettera i), alle
sedute della cabina di regia partecipano il
Presidente della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, il Presidente del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani e il Presidente dell’Unione delle pro-
vince d’Italia, il sindaco di Roma capitale,
nonché rappresentanti delle parti sociali,
delle categorie produttive e sociali, del si-
stema dell’università e della ricerca, della
società civile e delle organizzazioni della
cittadinanza attiva, individuati sulla base
della maggiore rappresentatività, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Fino al-
l’adozione del decreto di cui al primo pe-
riodo, alla cabina di regia partecipano i
rappresentanti delle parti sociali, delle ca-
tegorie produttive e sociali, del sistema

« 3-bis. In relazione allo svolgimento delle
attività di cui al comma 2, lettera i), alle
sedute della cabina di regia partecipano il
Presidente della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, il Presidente del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani e il Presidente dell’Unione delle pro-
vince d’Italia, il sindaco di Roma capitale,
nonché rappresentanti delle parti sociali,
delle categorie produttive e sociali, del set-
tore bancario, finanziario e assicurativo,
del sistema dell’università e della ricerca,
della società civile e delle organizzazioni
della cittadinanza attiva, individuati, sulla
base della maggiore rappresentatività, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13. Fino all’adozione del decreto
di cui al primo periodo, alla cabina di regia
partecipano i rappresentanti delle parti so-
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dell’università e della ricerca e della società
civile, nonché delle organizzazioni della
cittadinanza attiva, individuati con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti
delle parti sociali, delle categorie produt-
tive e sociali, del sistema dell’università e
della ricerca, della società civile e delle
organizzazioni della cittadinanza attiva, che
partecipano alle sedute della cabina di re-
gia, non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati. »;

ciali, delle categorie produttive e sociali, del
settore bancario, finanziario e assicurativo,
del sistema dell’università e della ricerca e
della società civile, nonché delle organiz-
zazioni della cittadinanza attiva, indivi-
duati con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 ottobre 2021.
Ai rappresentanti delle parti sociali, delle
categorie produttive e sociali, del settore
bancario, finanziario e assicurativo, del
sistema dell’università e della ricerca, della
società civile e delle organizzazioni della
cittadinanza attiva, che partecipano alle
sedute della cabina di regia, non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. »;

c) l’articolo 3 è abrogato; c) identica;

d) all’articolo 4: d) identico:

1) al comma 1, le parole: « e il
Tavolo permanente » sono soppresse;

1) al comma 1, le parole: « e del
Tavolo permanente » sono soppresse;

2) al comma 2: 2) identico:

2.1) alla lettera a), le parole: « e il
Tavolo permanente nell’esercizio delle ri-
spettive funzioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « nell’esercizio delle sue funzioni »;

2.1) identico;

2.2) la lettera b) è sostituta dalla
seguente:

2.2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) elabora e trasmette alla Cabina di
regia, con cadenza periodica, rapporti in-
formativi sullo stato di attuazione del PNRR,
anche sulla base dell’analisi e degli esiti del
monitoraggio comunicati dal Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, se-
gnalando le situazioni rilevanti ai fini del-
l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’ar-
ticolo 12; »;

« b) identica »;

2.3) dopo la lettera b), è inserita la
seguente:

2.3) identico;

« b-bis) vigila sull’osservanza da parte
delle amministrazioni centrali, nello svol-
gimento delle attività previste dall’articolo
8, degli indirizzi e delle linee guida per
l’attuazione degli interventi del PNRR ela-
borati dalla Cabina di regia; »;

2.4) alla lettera c), dopo le parole:
« competenti per materia » sono inserite le

2.4) identico;
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seguenti: « , laddove non risolvibili me-
diante l’attività di supporto espletata ai
sensi della lettera b-bis) »;

e) all’articolo 6, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

e) identico:

« 1. Per il potenziamento dei compiti di
coordinamento, raccordo e sostegno delle
strutture del Ministero dell’economia e delle
finanze coinvolte nel processo di attua-
zione del programma Next Generation EU,
oltre alle disposizioni di cui al comma 2,
sono istituite presso il medesimo Ministero,
due posti di funzione dirigenziale di livello
generale di consulenza, studio e ricerca,
con corrispondente incremento della dota-
zione organica della dirigenza di prima
fascia e soppressione di un numero di posti
dirigenziali di livello non generale equiva-
lente sul piano finanziario già assegnati al
medesimo Ministero e di un corrispon-
dente ammontare di facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente.

« 1. Per il potenziamento dei compiti di
coordinamento, raccordo e sostegno delle
strutture del Ministero dell’economia e delle
finanze coinvolte nel processo di attua-
zione del programma Next Generation EU,
oltre a quanto previsto dal comma 2, sono
istituite presso il medesimo Ministero due
posizioni di funzione dirigenziale di livello
generale di consulenza, studio e ricerca,
con corrispondente incremento della dota-
zione organica della dirigenza di prima
fascia e soppressione di un numero di
posizioni dirigenziali di livello non generale
equivalente sul piano finanziario già asse-
gnate al medesimo Ministero e di un cor-
rispondente ammontare di facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente.

2. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato è istituito un
ufficio centrale di livello dirigenziale gene-
rale, denominato Ispettorato generale per il
PNRR con compiti di coordinamento ope-
rativo sull’attuazione, gestione finanziaria e
monitoraggio del PNRR, nonché di con-
trollo e rendicontazione all’Unione europea
ai sensi degli articoli 22 e 24 del regola-
mento (UE) 2021/241, conformandosi ai
relativi obblighi di informazione, comuni-
cazione e di pubblicità. L’Ispettorato è inol-
tre responsabile della gestione del Fondo di
rotazione del Next Generation EU-Italia e
dei connessi flussi finanziari, nonché della
gestione del sistema di monitoraggio sul-
l’attuazione delle riforme e degli investi-
menti del PNRR, assicurando il necessario
supporto tecnico alle amministrazioni cen-
trali titolari di interventi previsti nel PNRR
di cui all’articolo 8, nonché alle ammini-
strazioni territoriali responsabili dell’attua-
zione degli interventi del PNRR di cui al-
l’articolo 9. L’Ispettorato si articola in otto
uffici di livello dirigenziale non generale e,
per l’esercizio dei propri compiti, può av-
valersi del supporto di società partecipate
dallo Stato, come previsto all’articolo 9.

2. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato è istituito un
ufficio centrale di livello dirigenziale ge-
nerale, denominato Ispettorato generale
per il PNRR con compiti di coordina-
mento operativo sull’attuazione, sulla ge-
stione finanziaria e sul monitoraggio del
PNRR, nonché di controllo e rendiconta-
zione all’Unione europea ai sensi degli
articoli 22 e 24 del regolamento (UE)
2021/241, conformandosi ai relativi obbli-
ghi di informazione, di comunicazione e
di pubblicità. L’Ispettorato è inoltre re-
sponsabile della gestione del Fondo di
rotazione del Next Generation EU-Italia e
dei connessi flussi finanziari, nonché della
gestione del sistema di monitoraggio sul-
l’attuazione delle riforme e degli investi-
menti del PNRR, assicurando il necessario
supporto tecnico alle amministrazioni cen-
trali titolari di interventi previsti nel PNRR
di cui all’articolo 8, nonché alle ammi-
nistrazioni territoriali responsabili dell’at-
tuazione degli interventi del PNRR di cui
all’articolo 9. L’Ispettorato si articola in
otto uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale e, per l’esercizio dei propri com-
piti, può avvalersi del supporto di società
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L’Ispettorato assicura il supporto per l’e-
sercizio delle funzioni e delle attività attri-
buite all’Autorità politica delegata in ma-
teria di Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ove nominata, anche raccordandosi
con la Struttura di missione PNRR istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Per il coordinamento delle attività
necessarie alle finalità di cui al presente
comma, è istituita presso il Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato una
posizione di funzione dirigenziale di livello
non generale di consulenza, studio e ri-
cerca.

partecipate dallo Stato, come previsto al-
l’articolo 9. Per gli interventi di titolarità
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo
con le altre strutture del Ministero e nel
rispetto delle loro competenze, le funzioni
previste dall’articolo 8, commi 1, 2, se-
condo periodo, 3 e 4. L’Ispettorato assi-
cura il supporto per l’esercizio delle fun-
zioni e delle attività attribuite all’Autorità
politica delegata in materia di Piano na-
zionale di ripresa e resilienza ove nomi-
nata, anche raccordandosi con la Strut-
tura di missione PNRR istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per
il coordinamento delle attività necessarie
alle finalità di cui al presente comma, è
istituita presso il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato una posi-
zione di funzione dirigenziale di livello
non generale di consulenza, studio e ri-
cerca.

2-bis. Nello svolgimento delle funzioni
ad esso assegnate, l’Ispettorato di cui al
comma 1 si raccorda con le altre strutture
centrali e territoriali della Ragioneria ge-
nerale dello Stato. Queste ultime concor-
rono al presidio dei processi amministra-
tivi, al monitoraggio anche finanziario degli
interventi del PNRR e al supporto alle
amministrazioni centrali e territoriali inte-
ressate per gli aspetti di relativa compe-
tenza. A tal fine, sono istituiti presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato sei posizioni di funzione dirigenziale
di livello non generale di consulenza, studio
e ricerca per le esigenze degli Ispettorati
competenti. »;

2-bis. Nello svolgimento delle funzioni
ad esso assegnate, l’Ispettorato di cui al
comma 2 si raccorda con le altre strutture
centrali e territoriali della Ragioneria ge-
nerale dello Stato. Queste ultime concor-
rono al presidio dei processi amministra-
tivi, al monitoraggio anche finanziario degli
interventi del PNRR e al supporto alle
amministrazioni centrali e territoriali inte-
ressate per gli aspetti di relativa compe-
tenza. A tal fine, sono istituiti presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato sei posizioni di funzione dirigenziale
di livello non generale di consulenza, studio
e ricerca per le esigenze degli Ispettorati
competenti. »;

f) all’articolo 7: f) identico:

1) al comma 2, terzo periodo, dopo
le parole: « destinare alla stipula di con-
venzioni » sono inserite le seguenti: « con
amministrazioni pubbliche, »;

1) al comma 2, terzo periodo, dopo
le parole: « destinare alla stipula di con-
venzioni » sono inserite le seguenti: « con
amministrazioni pubbliche e »;

2) al comma 4, primo periodo, le
parole: « n. 7 incarichi di livello dirigen-
ziale non generale » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 9 incarichi di livello dirigen-
ziale non generale »;

2) identico;

3) al comma 8, dopo le parole: « le
amministrazioni centrali titolari di inter-

3) identico;
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venti previsti dal PNRR » sono inserite le
seguenti: « , nonché le Regioni, le Province
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti
locali e gli altri soggetti pubblici che prov-
vedono alla realizzazione degli interventi
previsti dal PNRR »;

4) dopo il comma 8, è inserito il
seguente:

4) identico:

« 8-bis. Al fine di assicurare il coordi-
namento dei controlli e ridurre gli oneri
amministrativi a carico dei soggetti attua-
tori, il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato promuove misure fina-
lizzate alla razionalizzazione e semplifica-
zione delle procedure di controllo del PNRR,
ispirate al principio di proporzionalità, an-
che mediante l’utilizzo di metodologie stan-
dardizzate supportate da sistemi informa-
tici, previa condivisione con le Amministra-
zioni titolari di interventi PNRR, nonché
con le istituzioni e gli Organismi interessati
nell’ambito del tavolo di coordinamento dei
controlli e della rendicontazione del PNRR
operante presso il medesimo Dipartimento. ».

« 8-bis. Al fine di assicurare il coordi-
namento dei controlli e ridurre gli oneri
amministrativi a carico dei soggetti attua-
tori, il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato promuove misure fina-
lizzate alla razionalizzazione e semplifica-
zione delle procedure di controllo del PNRR,
ispirate al principio di proporzionalità, an-
che mediante l’utilizzo di metodologie stan-
dardizzate supportate da sistemi informa-
tici, previa condivisione con le Amministra-
zioni titolari di interventi del PNRR, non-
ché con le istituzioni e gli Organismi
interessati nell’ambito del tavolo di coor-
dinamento per la rendicontazione e il con-
trollo del PNRR operante presso il mede-
simo Dipartimento. »;

f-bis) all’articolo 8, comma 2, al primo
periodo, le parole: « con il servizio centrale
per il PNRR » sono sostituite dalle se-
guenti: « con l’Ispettorato generale per il
PNRR » e, al secondo periodo, le parole:
« predetto Servizio centrale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « predetto Ispettorato
generale ».

5. Agli oneri derivanti dal comma 4,
lettera e), quantificati in euro 533.950 per
l’anno 2023 e in euro 640.730 annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del Programma Fondi
di riserva e speciali della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4,
lettera e), quantificati in euro 549.980 per
l’anno 2023 e in euro 659.980 annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

6. All’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, le
parole: « dalle competenti strutture della

6. Identico.
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Presidenza del Consiglio dei ministri, » sono
sostituite dalle seguenti: « dal Ministero delle
imprese e del made in Italy, ».

Articolo 2.

(Struttura di missione PNRR presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri)

Articolo 2.

(Struttura di missione PNRR presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri)

1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri una struttura di missione, denomi-
nata Struttura di missione PNRR, alla quale
è preposto un coordinatore e articolata in
quattro direzioni generali. La Struttura di
missione PNRR provvede, in particolare,
allo svolgimento delle seguenti attività:

1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri una struttura di missione, denomi-
nata Struttura di missione PNRR, alla quale
è preposto un coordinatore, articolata in
quattro direzioni generali. La Struttura di
missione PNRR provvede, in particolare,
allo svolgimento delle seguenti attività:

a) assicura il supporto all’Autorità po-
litica delegata in materia di PNRR per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e co-
ordinamento dell’azione strategica del Go-
verno relativamente all’attuazione del Piano;

a) identica;

b) assicura e svolge le interlocuzioni
con la Commissione europea quale punto
di contatto nazionale per l’attuazione del
PNRR, nonché per la verifica della coe-
renza dei risultati derivanti dall’attuazione
del Piano e gli obiettivi e i traguardi con-
cordati a livello europeo, fermo quanto
previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

b) assicura e svolge le interlocuzioni
con la Commissione europea quale punto
di contatto nazionale per l’attuazione del
PNRR, nonché per la verifica della coe-
renza dei risultati derivanti dall’attuazione
del Piano rispetto agli obiettivi e ai tra-
guardi concordati a livello europeo, fermo
quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108;

c) in collaborazione con l’Ispettorato
generale per il PNRR di cui al citato arti-
colo 6 del decreto-legge n. 77 del 2021,
verifica la coerenza della fase di attuazione
del PNRR, rispetto agli obiettivi program-
mati, e provvede alla definizione delle even-
tuali misure correttive ritenute necessarie;

c) identica;

d) sovraintende allo svolgimento del-
l’attività istruttoria relativa alla formula-
zione delle proposte di aggiornamento ov-
vero di modifica del PNRR ai sensi dell’ar-
ticolo 21 del regolamento (UE) 2021/241;

d) identica;

e) assicura, in collaborazione con l’I-
spettorato generale per il PNRR di cui al
citato decreto-legge n. 77 del 2021, lo svol-
gimento delle attività di comunicazione isti-
tuzionale e di pubblicità del PNRR, anche

e) assicura, in collaborazione con l’I-
spettorato generale per il PNRR di cui al
citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 del
2021, lo svolgimento delle attività di comu-
nicazione istituzionale e di pubblicità del
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avvalendosi delle altre strutture della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

PNRR, anche avvalendosi delle altre strut-
ture della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1,
alla Struttura di missione PNRR sono, al-
tresì, trasferiti i compiti e le funzioni at-
tribuiti alla Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021,
come modificato dal presente decreto, non-
ché quelli previsti dall’articolo 5, comma 3,
lettera a), del citato decreto-legge n. 77 del
2021. A tal fine è autorizzata la spesa di
euro 1.304.380 per l’anno 2023 e di euro
1.565.256 per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026.

2. Identico.

3. Per lo svolgimento delle attività di cui
ai commi 1 e 2, è assicurato alla Struttura
di missione PNRR l’accesso a tutte le in-
formazioni e le funzionalità del sistema
informatico di cui all’articolo 1, comma
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3. Identico.

4. La Struttura di missione PNRR di
cui al comma 1 è composta da un con-
tingente di nove unità dirigenziali di li-
vello non generale e di cinquanta unità di
personale non dirigenziale, individuato an-
che tra il personale di altre amministra-
zioni pubbliche, ordini, organi, enti o isti-
tuzioni, che è collocato in posizione di
comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti,
e con esclusione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche, nel li-
mite di spesa complessivo di euro 5.051.076
per l’anno 2023 e di euro 6.061.290 per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Alla
predetta Struttura è assegnato un contin-
gente di esperti di cui all’articolo 9, comma
2, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, cui compete un compenso fino a
un importo massimo annuo di euro 50.000
al lordo dei contributi previdenziali ed
assistenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione per singolo incarico
e nel limite di spesa complessivo di euro
583.334 per l’anno 2023 e di euro 700.000
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.
Il trattamento economico del personale
collocato in posizione di comando o fuori
ruolo o altro analogo istituto ai sensi del

4. La Struttura di missione PNRR di
cui al comma 1 è composta da un con-
tingente di nove unità dirigenziali di li-
vello non generale e di cinquanta unità di
personale non dirigenziale, individuato an-
che tra il personale di altre amministra-
zioni pubbliche, ordini, organi, enti o isti-
tuzioni, che è collocato in posizione di
comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti,
e con esclusione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche, nel li-
mite di spesa complessivo di euro 5.051.076
per l’anno 2023 e di euro 6.061.290 per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Alla
predetta Struttura è assegnato un contin-
gente di esperti ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, cui compete un compenso
fino a un importo massimo annuo di euro
50.000 al lordo dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a
carico dell’amministrazione per singolo in-
carico e nel limite di spesa complessivo di
euro 583.334 per l’anno 2023 e di euro
700.000 per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026. Il trattamento economico del
personale collocato in posizione di co-
mando o fuori ruolo o altro analogo isti-
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primo periodo è corrisposto secondo le
modalità previste dall’articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo n. 303 del
1999. Il contingente di personale di livello
non dirigenziale può essere composto da
personale di società pubbliche controllate
o partecipate dalle Amministrazioni cen-
trali dello Stato, in base a rapporto re-
golato mediante apposite convenzioni, ov-
vero da personale non appartenente alla
pubblica amministrazione ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto legislativo
n. 303 del 1999, il cui trattamento eco-
nomico è stabilito all’atto del conferi-
mento dell’incarico. Alle posizioni diri-
genziali di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 15, terzo periodo, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di du-
rata non superiore a tre anni e fatta salva
la possibilità di rinnovo degli stessi, non-
ché i comandi o i collocamenti fuori ruolo
del personale assegnato alla Struttura di
missione cessano di avere efficacia il 31
dicembre 2026. Per le spese di funziona-
mento è autorizzata la spesa di euro
693.879 per l’anno 2023 e di euro 832.655
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

tuto ai sensi del primo periodo è corri-
sposto secondo le modalità previste dal-
l’articolo 9, comma 5-ter, del decreto le-
gislativo n. 303 del 1999. Il contingente di
personale non dirigenziale può essere com-
posto da personale di società pubbliche
controllate o partecipate dalle Ammini-
strazioni centrali dello Stato, in base a
rapporto regolato mediante apposite con-
venzioni, ovvero da personale non appar-
tenente alla pubblica amministrazione ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo n. 303 del 1999, il cui tratta-
mento economico è stabilito all’atto del
conferimento dell’incarico. Alle posizioni
dirigenziali di cui al presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 15, terzo periodo, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di du-
rata non superiore a tre anni e fatta salva
la possibilità di rinnovo degli stessi, non-
ché i comandi o i collocamenti fuori ruolo
del personale assegnato alla Struttura di
missione cessano di avere efficacia il 31
dicembre 2026. Per le spese di funziona-
mento è autorizzata la spesa di euro
693.879 per l’anno 2023 e di euro 832.655
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

5. Per le esigenze della Struttura di
missione PNRR è autorizzata, altresì, nei
limiti di quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 6 e nei limiti del contingente di
cui al comma 4, la stipulazione di contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato
per una durata non eccedente il 31 dicem-
bre 2026, mediante lo scorrimento delle
vigenti graduatorie del concorso pubblico
bandito per il reclutamento del personale
di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 80
del 2021. Il personale assunto secondo le
modalità di cui al primo periodo viene
inquadrato nel livello iniziale della catego-
ria A del CCNL del comparto autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

5. Per le esigenze della Struttura di
missione PNRR è autorizzata, altresì, nei
limiti di quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 6 e nei limiti del contingente di
cui al comma 4, la stipulazione di contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato
per una durata non eccedente il 31 dicem-
bre 2026, mediante lo scorrimento delle
vigenti graduatorie del concorso pubblico
bandito per il reclutamento del personale
di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 80
del 2021. Il personale assunto secondo le
modalità di cui al primo periodo viene
inquadrato nel livello iniziale della catego-
ria A del contratto collettivo nazionale di
lavoro del personale del comparto auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
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presente decreto, sono definite l’organizza-
zione della Struttura di missione PNRR e,
nei limiti complessivi dello stanziamento di
cui al comma 7, le modalità di formazione
del contingente di cui al comma 4 e di
chiamata del personale nonché le specifi-
che professionalità richieste. La decadenza
dagli incarichi dirigenziali di livello gene-
rale, ivi compresi quelli dei coordinatori, e
non generali relativi alla Segreteria tecnica
di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 77
del 2021, si verifica con la conclusione delle
procedure di conferimento dei nuovi inca-
richi nell’ambito della Struttura di mis-
sione PNRR.

presente decreto, sono definite l’organizza-
zione della Struttura di missione PNRR e,
nei limiti complessivi dello stanziamento di
cui al comma 7, le modalità di formazione
del contingente di cui al comma 4 e di
chiamata del personale nonché le specifi-
che professionalità richieste. La decadenza
dagli incarichi dirigenziali di livello gene-
rale, ivi compresi quelli dei coordinatori, e
non generale, relativi alla Segreteria tec-
nica di cui all’articolo 4 del decreto-legge
n. 77 del 2021, si verifica con la conclu-
sione delle procedure di conferimento dei
nuovi incarichi nell’ambito della Struttura
di missione PNRR.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari ad euro 7.632.669 per l’anno
2023 e ad euro 9.159.201 per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026 si provvede:

7. Identico:

a) quanto ad euro 400.000 per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2026 mediante
utilizzo delle risorse aggiuntive di cui al-
l’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

a) identica;

b) quanto ad euro 1.837.898 per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2026 mediante
utilizzo delle risorse assegnate alla Segre-
teria tecnica a valere sul bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) quanto ad euro 1.837.898 per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2026 mediante
utilizzo delle risorse assegnate alla Segre-
teria tecnica di cui all’articolo 4 del decreto-
legge n. 77 del 2021 a valere sul bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

c) quanto ad euro 5.394.771 per l’anno
2023 e ad euro 6.921.303 per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

c) identica.

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di poteri sostitutivi
e di superamento del dissenso)

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di poteri sostitutivi
e di superamento del dissenso)

1. Al fine di assicurare il rispetto del
cronoprogramma degli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse del
PNRR o del Piano Nazionale per gli inve-
stimenti Complementari al PNRR, di se-
guito PNC, al decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla

1. Identico:

Art. 3.
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legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12: a) identico:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1) identico:

« 1. In caso di mancato rispetto da parte
delle regioni, delle province autonome di
Trento e di Bolzano, delle città metropoli-
tane, delle province, dei comuni e degli
ambiti territoriali sociali degli obblighi e
impegni finalizzati all’attuazione del PNRR
e assunti in qualità di soggetti attuatori,
consistenti anche nella mancata adozione
di atti e provvedimenti necessari all’avvio
dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo,
inerzia o difformità nell’esecuzione dei pro-
getti o degli interventi, il Presidente del
Consiglio dei ministri, ove sia messo a ri-
schio il conseguimento degli obiettivi inter-
medi e finali del PNRR, su proposta della
Cabina di regia o del Ministro competente,
assegna al soggetto attuatore interessato un
termine per provvedere non superiore a
quindici giorni. In caso di perdurante iner-
zia, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del Ministro competente,
sentito il soggetto attuatore, il Consiglio dei
ministri individua l’amministrazione, l’ente,
l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa
nomina uno o più commissari ad acta, ai
quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere
di adottare gli atti o provvedimenti neces-
sari ovvero di provvedere all’esecuzione dei
progetti e degli interventi, anche avvalen-
dosi di società di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o
di altre amministrazioni specificamente in-
dicate, assicurando, ove necessario, il co-
ordinamento operativo tra le varie ammi-
nistrazioni, enti o organi coinvolti. »;

« 1. Nei casi di mancato rispetto da
parte delle regioni, delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, delle città
metropolitane, delle province, dei comuni e
degli ambiti territoriali sociali di cui all’ar-
ticolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8
novembre 2000, n. 328, degli obblighi e
impegni finalizzati all’attuazione del PNRR
e assunti in qualità di soggetti attuatori,
consistenti anche nella mancata adozione
di atti e provvedimenti necessari all’avvio
dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo,
nell’inerzia o nella difformità nell’esecu-
zione dei progetti o degli interventi, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ove sia
messo a rischio il conseguimento degli obiet-
tivi intermedi e finali del PNRR, su propo-
sta della Cabina di regia o del Ministro
competente, assegna al soggetto attuatore
interessato un termine per provvedere non
superiore a quindici giorni. In caso di per-
durante inerzia, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri o del Ministro
competente, sentito il soggetto attuatore
anche al fine di individuare tutte le cause
di detta inerzia, il Consiglio dei ministri
individua l’amministrazione, l’ente, l’or-
gano o l’ufficio, ovvero in alternativa no-
mina uno o più commissari ad acta, ai quali
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di
adottare tutti gli atti o provvedimenti ne-
cessari ovvero di provvedere all’esecuzione
dei progetti e degli interventi, anche avva-
lendosi di società di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o
di altre amministrazioni specificamente in-
dicate, assicurando, ove necessario, il co-
ordinamento operativo tra le varie ammi-
nistrazioni, enti o organi coinvolti. »;

2) al comma 3, le parole: « non
superiore a trenta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « non superiore a quindici
giorni »;

2) identico;

3) al comma 5, terzo periodo, dopo
le parole: « previa autorizzazione della Ca-

3) al comma 5, al terzo periodo,
dopo le parole: « previa autorizzazione della
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bina di regia » sono inserite le seguenti: « ,
qualora il Consiglio dei ministri non abbia
già autorizzato detta deroga con la delibera
adottata ai sensi del comma 1 » ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « In
caso di esercizio dei poteri sostitutivi rela-
tivi ad interventi di tipo edilizio o infra-
strutturale, si applicano le previsioni di cui
al primo periodo del presente comma, non-
ché le disposizioni di cui all’articolo 4,
commi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55. »;

Cabina di regia » sono inserite le seguenti:
« , qualora il Consiglio dei ministri non
abbia già autorizzato detta deroga con la
delibera adottata ai sensi del comma 1,
ultimo periodo, » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di esercizio dei
poteri sostitutivi relativi ad interventi di
tipo edilizio o infrastrutturale, si applicano
le previsioni di cui al primo periodo del
presente comma, nonché le disposizioni di
cui all’articolo 4, commi 2 e 3, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55. »;

4) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

4) identico;

« 5-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4 e 5 si applicano anche qualora il
ritardo o l’inerzia riguardi una pluralità di
interventi ovvero l’attuazione di un intero
programma di interventi. »;

b) all’articolo 13, comma 1, le parole:
« la Segreteria tecnica di cui all’articolo 4,
anche su impulso del Servizio centrale per
il PNRR » sono sostituite dalle seguenti:
« l’Autorità politica delegata in materia di
PNRR ovvero il Ministro competente, an-
che su impulso della Struttura di missione
PNRR istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri ovvero dell’Ispetto-
rato generale per il PNRR di cui all’articolo
6 ».

b) identica.

Articolo 4.

(Stabilizzazione del personale di livello non
dirigenziale assegnato alle Unità di missione

PNRR)

Articolo 4.

(Stabilizzazione del personale di livello non
dirigenziale assegnato alle Unità di missione

PNRR)

1. All’articolo 35-bis del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

a) identico:

« 1. Al fine di valorizzare la professio-
nalità acquisita dal personale assunto con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 7, comma

« 1. Al fine di valorizzare la professio-
nalità acquisita dal personale assunto con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 7, comma

Art. 4.
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1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le amministrazioni as-
segnatarie del suddetto personale possono
procedere, a decorrere dal 1° marzo 2023,
nei limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica, alla stabilizzazione nei
propri ruoli del medesimo personale, che
abbia prestato servizio continuativo per
almeno quindici mesi nella qualifica rico-
perta, previo colloquio selettivo e all’esito
della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta. Le assunzioni di personale di
cui al presente articolo sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna
amministrazione disponibili a legislazione
vigente. »;

1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le amministrazioni as-
segnatarie del suddetto personale possono
procedere, a decorrere dal 1° marzo 2023,
nei limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica, alla stabilizzazione nei
propri ruoli del medesimo personale, che
abbia prestato servizio continuativo per
almeno quindici mesi nella qualifica rico-
perta, previo colloquio selettivo e all’esito
della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta. Le amministrazioni assegna-
tarie, ai fini del completamento del con-
tingente del suddetto personale di propria
spettanza, possono procedere all’assun-
zione di personale a tempo determinato
selezionato attingendo a graduatorie in corso
di validità, per i profili professionali cor-
rispondenti. Le predette amministrazioni
comunicano le assunzioni effettuate al Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato e al Dipartimento della funzione
pubblica. Le assunzioni di personale di cui
al presente articolo sono effettuate a valere
sulle facoltà assunzionali di ciascuna am-
ministrazione disponibili a legislazione vi-
gente. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

b) identica.

« 1-bis. Le risorse non utilizzate per
l’assunzione di personale a tempo determi-
nato in attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1 negli anni dal 2023 al 2026
sono destinate alle attività di assistenza
tecnica finalizzate all’efficace attuazione de-
gli interventi PNRR di competenza di cia-
scuna amministrazione. Alla compensa-
zione in termini di indebitamento e fabbi-
sogno, pari a euro 10.791.000 per l’anno
2023 e ad euro 12.949.000 annui per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».
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Articolo 4-bis.

(Disposizioni in materia di riduzione dei
tempi di pagamento delle pubbliche am-

ministrazioni)

1. Ai fini dell’attuazione della Riforma
1.11, « Riduzione dei tempi di pagamento
delle pubbliche amministrazioni e delle
autorità sanitarie », della Missione 1, com-
ponente 1, del PNRR le Amministrazioni
centrali dello Stato adottano specifiche mi-
sure, anche di carattere organizzativo, fi-
nalizzate all’efficientamento dei rispettivi
processi di spesa, dandone conto nell’am-
bito della nota integrativa al rendiconto
secondo gli schemi indicati dal Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze
nell’ambito della circolare annuale sul ren-
diconto generale dello Stato.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’am-
bito dei sistemi di valutazione della per-
formance previsti dai rispettivi ordina-
menti, provvedono ad assegnare, inte-
grando i rispettivi contratti individuali, ai
dirigenti responsabili dei pagamenti delle
fatture commerciali nonché ai dirigenti
apicali delle rispettive strutture specifici
obiettivi annuali relativi al rispetto dei
tempi di pagamento previsti dalle vigenti
disposizioni e valutati, ai fini del rico-
noscimento della retribuzione di risultato,
in misura non inferiore al 30 per cento.
Ai fini dell’individuazione degli obiettivi
annuali, si fa riferimento all’indicatore di
ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi
859, lettera b), e 861, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. La verifica del
raggiungimento degli obiettivi relativi al
rispetto dei tempi di pagamento è effet-
tuata dal competente organo di controllo
di regolarità amministrativa e contabile
sulla base degli indicatori elaborati me-
diante la piattaforma elettronica per la
gestione telematica del rilascio delle cer-
tificazioni di cui all’articolo 7, comma 1,
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6 giugno 2013, n. 64.
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3. Ai fini del monitoraggio e della ren-
dicontazione degli obiettivi della Riforma
di cui al comma 1, il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze defini-
sce, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la base di calcolo e le
modalità di rappresentazione degli indica-
tori ivi previsti.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 non si applicano agli enti del Servizio
sanitario nazionale.

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di controllo e mo-
nitoraggio dell’attuazione degli interventi re-
alizzati con risorse nazionali e comunitarie)

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di controllo e mo-
nitoraggio dell’attuazione degli interventi re-
alizzati con risorse nazionali ed europee)

1. Per assicurare il monitoraggio dello
stato di attuazione degli interventi e per lo
svolgimento dei controlli previsti dalla nor-
mativa europea e nazionale sulle attività
finanziate nell’ambito del PNRR e delle
politiche di coesione, del PNC, e delle po-
litiche di investimento nazionali, le ammi-
nistrazioni competenti alimentano i sistemi
informativi gestiti dal Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato con i dati
del codice fiscale, della partita IVA e con
eventuali altri dati personali, necessari per
l’identificazione fiscale dei soggetti destina-
tari, aggiudicatari o altri soggetti che, a
qualsiasi titolo, ricevano benefici econo-
mici. L’acquisizione dei dati di cui al primo
periodo può comprendere anche i dati re-
lativi alla salute, ai minori d’età e agli
appartenenti alle categorie di cui all’arti-
colo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, esclusiva-
mente nel caso in cui l’acquisizione si renda
strettamente necessaria per la rilevazione
di specifiche condizioni di accesso ai be-
nefici o di cause di impedimento e con
modalità rigorosamente proporzionate alla
finalità perseguita.

1. Per assicurare il monitoraggio dello
stato di attuazione degli interventi e per lo
svolgimento dei controlli previsti dalla nor-
mativa europea e nazionale sulle attività
finanziate nell’ambito del PNRR e delle
politiche di coesione, del PNC, e delle po-
litiche di investimento nazionali, le ammi-
nistrazioni competenti alimentano i sistemi
informativi gestiti dal Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato con i dati
del codice fiscale, della partita IVA e con
eventuali altri dati personali, necessari per
l’identificazione fiscale dei soggetti destina-
tari o aggiudicatari o degli altri soggetti
che, a qualsiasi titolo, ricevano benefici
economici. L’acquisizione dei dati di cui al
primo periodo può comprendere anche i
dati relativi alla salute, ai minori d’età e
agli appartenenti alle categorie di cui al-
l’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, esclusiva-
mente nel caso in cui l’acquisizione si renda
strettamente necessaria per la rilevazione
di specifiche condizioni di accesso ai be-
nefici o di cause di impedimento e con
modalità rigorosamente proporzionate alla
finalità perseguita. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, acqui-
sito il preventivo parere del Garante per la
protezione dei dati personali, sono stabilite
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le modalità di attuazione del presente
comma.

2. Nel rispetto della normativa vigente
in materia di protezione dei dati personali
di cui al regolamento (UE) 2016/679 e del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
il Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato effettua le attività di tratta-
mento dei dati di monitoraggio dei progetti
PNRR e delle politiche di coesione comu-
nitarie e nazionali, nonché del PNC e delle
politiche di investimento nazionali, neces-
sarie ai fini di controllo, ispezione, valuta-
zione, monitoraggio, ivi comprese le attività
di incrocio e raffronto con i dati detenuti
da altre pubbliche amministrazioni. Il Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato rende accessibili i dati di cui al primo
periodo alle Amministrazioni centrali dello
Stato responsabili del coordinamento delle
politiche e dei singoli fondi o titolari degli
interventi e dei progetti PNRR, nonché agli
organismi di gestione e controllo nazionali
ed europei, nell’ambito delle rispettive com-
petenze e salvi i limiti legislativi previsti a
tutela dei dati personali.

2. In relazione ai dati di cui al comma
1, nel rispetto della normativa vigente in
materia di protezione dei dati personali di
cui al regolamento (UE) 2016/679 e al co-
dice di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato effettua le atti-
vità di trattamento dei dati di monitoraggio
dei progetti PNRR e delle politiche di co-
esione comunitarie e nazionali, nonché del
PNC e delle politiche di investimento na-
zionali, necessarie ai fini di controllo, ispe-
zione, valutazione e monitoraggio, ivi com-
prese le attività di incrocio e raffronto con
i dati detenuti da altre pubbliche ammini-
strazioni. Il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato rende accessibili i dati
di cui al primo periodo alle Amministra-
zioni centrali dello Stato responsabili del
coordinamento delle politiche e dei singoli
fondi o titolari degli interventi e dei pro-
getti PNRR, nonché agli organismi di ge-
stione e controllo nazionali ed europei,
nell’ambito delle rispettive competenze e
nel rispetto della normativa vigente in ma-
teria di tutela dei dati personali.

3. I dati di cui al comma 1 sono pub-
blicati:

3. Identico:

a) nell’ambito delle informazioni di
cui all’articolo 1, comma 1044, della legge
30 dicembre 2020, n. 178;

a) ai sensi del regolamento (UE) 2021/
241, nell’ambito delle informazioni di cui
all’articolo 1, comma 1044, della legge 30
dicembre 2020, n. 178;

b) sul portale web unico nazionale per
la trasparenza delle politiche di coesione
comunitarie e nazionali di cui all’articolo
46, paragrafo 1, lettera b), del regolamento
(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, e all’ar-
ticolo 115, paragrafo 1, lettera b), del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 di-
cembre 2013.

b) sul portale web unico nazionale per
la trasparenza delle politiche di coesione
comunitarie e nazionali di cui all’articolo
46, lettera b), del regolamento (UE) 2021/
1060 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 24 giugno 2021, e all’articolo 115,
paragrafo 1, lettera b), del regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.

4. È in ogni caso esclusa la pubblica-
zione dei dati di cui all’articolo 9, para-
grafo 1, e articolo 10 del predetto regola-
mento (UE) 2016/679, dei dati di cui all’ar-
ticolo 26, comma 4, del decreto legislativo

4. È in ogni caso esclusa la pubblica-
zione dei dati di cui all’articolo 9, para-
grafo 1, e all’articolo 10 del predetto rego-
lamento (UE) 2016/679, dei dati di cui
all’articolo 26, comma 4, del decreto legi-
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14 marzo 2013, n. 33, nonché dei dati
relativi a soggetti minori di età.

slativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché dei
dati relativi a soggetti minori di età.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, per consentire
l’acquisizione automatica dei dati e delle
informazioni necessari all’attività di moni-
toraggio del PNRR nonché del PNC di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 luglio 2021, n. 101, per gli
affidamenti superiori a cinquemila euro è
sempre richiesta, anche ai fini del trasfe-
rimento delle risorse relative all’intervento,
l’acquisizione di un codice identificativo di
gara (CIG) ordinario.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, per consentire
l’acquisizione automatica dei dati e delle
informazioni necessari all’attività di moni-
toraggio del PNRR nonché del PNC di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli
affidamenti superiori a cinquemila euro è
sempre richiesta, anche ai fini del trasfe-
rimento delle risorse relative all’intervento,
l’acquisizione di un codice identificativo di
gara (CIG) ordinario.

6. A partire dal 1° giugno 2023 le fatture
relative all’acquisizione dei beni e servizi
oggetto di incentivi pubblici alle attività
produttive, erogati a qualunque titolo e in
qualunque forma da una Pubblica Ammi-
nistrazione, anche per il tramite di altri
soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi
modo ad essi riconducibili, devono conte-
nere il Codice unico di progetto (CUP) di
cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, riportato nell’atto di conces-
sione o comunicato al momento di asse-
gnazione dell’incentivo stesso ovvero al mo-
mento della richiesta dello stesso. Tale ob-
bligo non si applica per le istanze di con-
cessione di incentivi presentate prima
dell’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

6. Identico.

7. In relazione alle procedure di asse-
gnazione di incentivi, in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto che,
nel rispetto della disciplina in materia di
aiuti di Stato ove applicabile, ammettono il
sostenimento delle predette spese anterior-
mente all’atto di concessione dell’incentivo
ovvero alla data di comunicazione del Co-
dice unico di progetto (CUP), le ammini-
strazioni pubbliche titolari delle misure,
anche nell’ambito delle disposizioni che
disciplinano il funzionamento delle mede-
sime misure, impartiscono ai beneficiari le
necessarie istruzioni per garantire la dimo-
strazione, anche attraverso idonei identifi-
cativi da riportare nella documentazione di
spesa, della correlazione tra la spesa soste-
nuta e il progetto finanziato con risorse
pubbliche.

7. In relazione alle procedure di asse-
gnazione di incentivi in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto che,
nel rispetto della disciplina in materia di
aiuti di Stato ove applicabile, ammettono il
sostenimento delle spese a valere sugli in-
centivi di cui al comma 6 anteriormente
all’atto di concessione dell’incentivo ovvero
alla data di comunicazione del Codice unico
di progetto (CUP), le amministrazioni pub-
bliche titolari delle misure, anche nell’am-
bito delle disposizioni che disciplinano il
funzionamento delle medesime misure, im-
partiscono ai beneficiari le necessarie istru-
zioni per garantire la dimostrazione, anche
attraverso idonei identificativi da riportare
nella documentazione di spesa, della cor-
relazione tra la spesa sostenuta e il pro-
getto finanziato con risorse pubbliche.
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8. Al fine di assicurare e semplificare il
monitoraggio della spesa pubblica e valu-
tarne l’efficacia, i dati delle fatture elettro-
niche oggetto del presente articolo conflui-
scono nella banca dati di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tali
dati sono messi a disposizione delle pub-
bliche amministrazioni concedenti gli in-
centivi di cui al comma 6 anche per sem-
plificare i processi di concessione, assegna-
zione e gestione dei medesimi incentivi, nel
rispetto della normativa vigente in materia
di protezione dei dati personali di cui al
regolamento UE 2016/679 e del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

8. Al fine di assicurare e semplificare il
monitoraggio della spesa pubblica e valu-
tarne l’efficacia, i dati delle fatture elettro-
niche oggetto del presente articolo conflui-
scono nella banca dati di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tali
dati sono messi a disposizione delle pub-
bliche amministrazioni concedenti gli in-
centivi di cui al comma 6 anche per sem-
plificare i processi di concessione, assegna-
zione e gestione dei medesimi incentivi, nel
rispetto della normativa vigente in materia
di protezione dei dati personali di cui al
regolamento (UE) 2016/679 e al codice di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

9. All’articolo 1, comma 780, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « In alternativa
all’assegnazione delle risorse in favore dei
singoli Comuni, il supporto tecnico potrà
essere assicurato dal Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato per il tra-
mite di Enti, Istituzioni o Associazioni di
natura pubblica e privata, ordini professio-
nali o Associazioni di categoria, ovvero
società partecipate dallo Stato, sulla base di
Convenzioni, Accordi o Protocolli in essere
o da stipulare. ».

9. Identico.

Articolo 6.

(Semplificazione delle procedure di gestione
finanziaria PNRR)

Articolo 6.

(Semplificazione delle procedure di gestione
finanziaria delle risorse del PNRR)

1. Al fine di semplificare le procedure di
gestione finanziaria delle risorse del PNRR,
all’articolo 9, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

1. Al fine di semplificare le procedure di
gestione finanziaria delle risorse del PNRR,
all’articolo 9 del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Al fine di consentire il tempestivo
avvio ed esecuzione dei progetti PNRR fi-
nanziati a valere su autorizzazioni di spesa
del bilancio dello Stato, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, nell’ambito delle
disponibilità del conto corrente di tesoreria
centrale « Ministero dell’economia e delle
finanze - Attuazione del Next Generation
EU-Italia - Contributi a fondo perduto », di
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, può disporre

« 6. Al fine di consentire l’avvio e l’ese-
cuzione tempestivi dei progetti PNRR fi-
nanziati a valere su autorizzazioni di spesa
del bilancio dello Stato, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, nell’ambito delle
disponibilità del conto corrente di tesoreria
centrale « Ministero dell’economia e delle
finanze - Attuazione del Next Generation
EU-Italia - Contributi a fondo perduto », di
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, può disporre

Art. 6.

Art. 5.
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anticipazioni in favore dei relativi soggetti
attuatori, ivi compresi gli enti territoriali,
sulla base di motivate richieste dagli stessi
presentate, sentite le amministrazioni cen-
trali titolari degli interventi PNRR su cui i
progetti insistono. Per i soggetti attuatori,
le anticipazioni di cui al presente comma
costituiscono trasferimenti di risorse vin-
colati alla realizzazione tempestiva degli
interventi PNRR per i quali sono erogate. I
soggetti attuatori sono tenuti a riversare
nel citato conto corrente di tesoreria l’im-
porto dell’anticipazione non utilizzata a
chiusura degli interventi. »;

anticipazioni in favore dei relativi soggetti
attuatori, ivi compresi gli enti territoriali,
sulla base di motivate richieste dagli stessi
presentate, sentite le amministrazioni cen-
trali titolari degli interventi PNRR su cui i
progetti insistono. Per i soggetti attuatori,
le anticipazioni di cui al presente comma
costituiscono trasferimenti di risorse vin-
colati alla realizzazione tempestiva degli
interventi PNRR per i quali sono erogate. I
soggetti attuatori sono tenuti a riversare
nel citato conto corrente di tesoreria l’im-
porto dell’anticipazione non utilizzata a
chiusura degli interventi ».

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 10, comma 3, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « A decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione le assegnazioni e le rimodula-
zioni delle risorse finanziarie in favore delle
amministrazioni centrali titolari degli in-
terventi del PNRR sono disposte con le
modalità di cui all’articolo 4-quater, comma
2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55. ».

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 10, comma 3, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « A decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
24 febbraio 2023, n. 13, le assegnazioni e le
rimodulazioni delle risorse finanziarie in
favore delle amministrazioni centrali tito-
lari degli interventi del PNRR sono disposte
con le modalità di cui all’articolo 4-quater,
comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55. ».

Articolo 6-bis.

(Flessibilità per l’utilizzo degli avanzi per
investimenti locali e per la gestione dei

fondi correnti del PNRR)

1. All’articolo 15, comma 4-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La deroga di cui al periodo
precedente si applica anche ai finanzia-
menti di derivazione statale ed europea
assegnati per spese correnti finalizzate alla
realizzazione di interventi afferenti al
PNRR ».

Art. 6-bis.

Art. 6.
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Articolo 6-ter.

(Disposizioni per il rafforzamento dell’o-
peratività dell’Amministrazione finanzia-

ria)

1. All’articolo 9-bis, comma 15, secondo
periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « nonché, per
favorire l’introduzione del concordato pre-
ventivo e l’implementazione dell’adempi-
mento collaborativo di cui al decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 128, a porre in
essere le attività di progettazione, di svi-
luppo e di realizzazione dell’interoperabi-
lità delle banche dati, relativamente agli
aspetti metodologici, fermi restando il co-
ordinamento e l’indirizzo da parte dell’A-
genzia delle entrate e la cura dei connessi
aspetti tecnologici da parte della Sogei
S.p.A. ».

2. All’articolo 49 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, dopo le parole: « me-
diante la stipulazione di apposite conven-
zioni, » è inserita la seguente: « anche »;

b) al comma 8, dopo le parole: « commi
6 e 7 » sono inserite le seguenti: « , nonché
per le finalità di cui al comma 6 dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, ».

Articolo 7.

(Disposizioni in materia di attuazione e mo-
nitoraggio degli interventi PNC)

Articolo 7.

(Disposizioni in materia di attuazione e mo-
nitoraggio degli interventi PNC)

1. In considerazione del perdurare della
situazione di crisi connessa agli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali e dei
prodotti energetici e della necessità di
consentire il raggiungimento degli obiettivi
finali di realizzazione previsti per i pro-
grammi e gli interventi del PNC di cui
all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,

1. In considerazione del perdurare della
situazione di crisi connessa agli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali e dei
prodotti energetici e della necessità di
consentire il raggiungimento degli obiettivi
finali di realizzazione previsti per i pro-
grammi e gli interventi del PNC di cui
all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,

Art. 6-ter.

Art. 7.
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dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare di concerto con l’Au-
torità politica delegata in materia di PNRR
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, si provvede
all’aggiornamento dei cronoprogrammi pro-
cedurali di cui all’allegato 1 del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 15 luglio 2021, contenenti gli obiettivi
iniziali, intermedi e finali dei programmi
e degli interventi del Piano, ferma re-
stando la necessità che sia assicurato il
rispetto del cronoprogramma finanziario
e la coerenza con gli impegni assunti con
la Commissione europea nel PNRR sul-
l’incremento della capacità di spesa col-
legata all’attuazione degli interventi del
PNC. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al primo periodo, per gli interventi
del PNC per i quali il cronoprogramma
procedurale prevede l’avvio delle proce-
dure di affidamento dei lavori entro il 31
dicembre 2022 e per i quali i soggetti
attuatori non siano riusciti a provvedere
entro tale termine ai relativi adempi-
menti, è comunque consentito, per il primo
semestre 2023, l’accesso al Fondo di cui
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, come incrementato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 369 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197.

dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare di concerto con l’Au-
torità politica delegata in materia di PNRR
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, si provvede
all’aggiornamento dei cronoprogrammi pro-
cedurali di cui all’allegato 1 del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 15 luglio 2021, contenenti gli obiettivi
iniziali, intermedi e finali dei programmi
e degli interventi del Piano, ferma re-
stando la necessità che siano assicurati il
rispetto del cronoprogramma finanziario
e la coerenza con gli impegni assunti con
la Commissione europea nel PNRR sul-
l’incremento della capacità di spesa col-
legata all’attuazione degli interventi del
PNC. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al primo periodo, per gli interventi
del PNC per i quali il cronoprogramma
procedurale prevede l’avvio delle proce-
dure di affidamento dei lavori entro il 31
dicembre 2022 e per i quali i soggetti
attuatori non siano riusciti a provvedere
entro tale termine ai relativi adempi-
menti, è comunque consentito, per il primo
semestre 2023, l’accesso al Fondo di cui
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, come incrementato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 369 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197.

1-bis. Ferma restando la necessità di
assicurare il rispetto delle condizioni pre-
viste al comma 1, primo periodo, ai fini
dell’aggiornamento dei cronoprogrammi
procedurali, in sede di adozione del de-
creto di cui al medesimo comma 1 la
scheda progetto relativa al programma de-
nominato « Rinnovo delle flotte di bus,
treni e navi verdi - Bus » può prevedere un
aggiornamento della tipologia di alimenta-
zione degli autobus adibiti al trasporto
pubblico regionale e locale, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 1, comma 8,
quarto periodo, del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

2. All’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con

2. Identico.

Art. 7.
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modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, dopo il primo periodo, sono inseriti
i seguenti: « I termini per il conseguimento
degli obiettivi iniziali, intermedi e finali,
individuati ai sensi del comma 7, sono
sospesi dalla data di notificazione dell’in-
tervento e riprendono corso dalla data di
notifica della decisione di autorizzazione
della Commissione europea. Qualora la
Commissione europea adotti una decisione
negativa, le risorse destinate all’intervento
notificato e dichiarato non compatibile sono
revocate e rimangono nella disponibilità
dell’amministrazione titolare per essere de-
stinate ad interventi in linea con le finalità
del PNC e il cui cronoprogramma proce-
durale, da adottare con le modalità di cui
al comma 7, sia coerente con la necessità di
assicurare il raggiungimento degli obiettivi
del medesimo Piano. ».

Articolo 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di revi-
sione dei prezzi)

1. L’articolo 26, comma 6-bis, penultimo
periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, è da intendersi
nel senso che le stazioni appaltanti, per
l’anno 2023, possono fare richiesta di ac-
cesso al Fondo di cui al comma 6-quater
del predetto articolo 26, purché la richiesta
non riguardi le medesime lavorazioni ese-
guite e contabilizzate nel 2022, per le quali
vi sia già stato accesso ai Fondi di cui al
comma 4, lettere a) e b), del medesimo
articolo.

Articolo 7-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di garan-
zie definitive negli appalti pubblici)

1. Al fine di favorire la partecipazione
alle procedure di gara afferenti agli inve-
stimenti pubblici, anche suddivisi in lotti
funzionali, finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse previste dal PNRR, dal PNC
e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea, le disposi-

Art. 7-bis.

Art. 7-ter.

Art. 7.
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zioni di cui all’articolo 103, comma 5, del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, si applicano, anche in deroga
alle specifiche clausole contrattuali, ai con-
tratti d’appalto relativi ai settori speciali di
cui al capo I del titolo VI della parte II del
medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, ivi inclusi quelli relativi ad accordi
quadro già aggiudicati ovvero efficaci alla
medesima data.

PARTE II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E
SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE E
DI RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ

AMMINISTRATIVA

PARTE II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E
SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE E
DI RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ

AMMINISTRATIVA

TITOLO I

RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ AM-
MINISTRATIVA

TITOLO I

RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ AM-
MINISTRATIVA

Articolo 8.

(Misure per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni tito-
lari delle misure PNRR e dei soggetti attua-

tori)

Articolo 8.

(Misure per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni tito-
lari delle misure PNRR e dei soggetti attua-

tori)

1. Al fine di consentire agli enti locali di
fronteggiare le esigenze connesse ai com-
plessivi adempimenti riferiti al PNRR e, in
particolare, di garantire l’attuazione delle
procedure di gestione, erogazione, monito-
raggio, controllo e rendicontazione delle
risorse del medesimo Piano ad essi asse-
gnati, fino al 31 dicembre 2026, la percen-
tuale di cui all’articolo 110, comma 1, se-
condo periodo, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 è elevata al 50 per
cento, limitatamente agli enti locali incari-
cati dell’attuazione di interventi finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse del PNRR.

1. Al fine di consentire agli enti locali di
fronteggiare le esigenze connesse ai com-
plessivi adempimenti riferiti al PNRR e, in
particolare, di garantire l’attuazione delle
procedure di gestione, erogazione, monito-
raggio, controllo e rendicontazione delle
risorse del medesimo Piano ad essi asse-
gnate, fino al 31 dicembre 2026, la percen-
tuale di cui all’articolo 110, comma 1, se-
condo periodo, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
elevata al 50 per cento, limitatamente agli
enti locali incaricati dell’attuazione di in-
terventi finanziati, in tutto o in parte, con
le risorse del PNRR.

1-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

Art. 8.

Art. 7-ter.
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2021, n. 113, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« per il reclutamento del personale a tempo
determinato » sono inserite le seguenti: « ,
ovvero con contratto di somministrazione
di lavoro, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« A tal fine, i contratti di lavoro a tempo
determinato » sono inserite le seguenti: « ,
ovvero i contratti di somministrazione di
lavoro, ».

2. Al fine di assicurare la continuità
dell’azione amministrativa e facilitare la
realizzazione degli investimenti finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse del PNRR
ovvero con le risorse dei programmi cofi-
nanziati dall’Unione europea e dei pro-
grammi e operativi complementari alla pro-
grammazioni comunitarie 2014-2020 e 2021-
2027, ai rapporti di collaborazione instau-
rati ai sensi dell’articolo 110 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 non si applicano,
fino al 31 dicembre 2026, le disposizioni di
cui al comma 4 del medesimo articolo 110.
Per le medesime finalità di cui al primo
periodo e fino al 31 dicembre 2026, non si
applica nei confronti degli enti locali di-
chiarati in dissesto o che si trovino in
situazioni strutturalmente deficitarie il di-
vieto di cui all’articolo 90, comma 1, del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000.

2. Al fine di assicurare la continuità
dell’azione amministrativa e facilitare la
realizzazione degli investimenti finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse del PNRR
ovvero con le risorse dei programmi cofi-
nanziati dall’Unione europea e dei pro-
grammi operativi complementari alle pro-
grammazioni europee 2014-2020 e 2021-
2027, ai rapporti di collaborazione instau-
rati ai sensi dell’articolo 110 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 non si applicano,
fino al 31 dicembre 2026, le disposizioni di
cui al comma 4 del medesimo articolo 110.
Per le medesime finalità di cui al primo
periodo e fino al 31 dicembre 2026, non si
applica nei confronti degli enti locali di-
chiarati in dissesto o che si trovino in
situazioni strutturalmente deficitarie il di-
vieto di cui all’articolo 90, comma 1, del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000.

3. Al fine di garantire maggiore effi-
cienza ed efficacia dell’azione amministra-
tiva in considerazione dei rilevanti impegni
derivanti dall’attuazione dei progetti del
PNRR e degli adempimenti connessi, per
gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali che
rispettano i requisiti di cui al comma 4,
possono incrementare, oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’ammontare
della componente variabile dei fondi per la
contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigen-
ziale, in misura non superiore al 5 per
cento della componente stabile di ciascuno
dei fondi certificati nel 2016.

3. Al fine di garantire maggiore effi-
cienza ed efficacia dell’azione amministra-
tiva in considerazione dei rilevanti impegni
derivanti dall’attuazione dei progetti del
PNRR e degli adempimenti connessi, per
gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali che
rispettano i requisiti di cui al comma 4
possono incrementare, oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’ammontare
della componente variabile dei fondi per la
contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigen-
ziale, in misura non superiore al 5 per
cento della componente stabile di ciascuno
dei fondi certificati nel 2016. Per i segretari
comunali e provinciali, la medesima fa-
coltà di incremento percentuale del trat-

Art. 8.
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tamento accessorio oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, è calcolata
sui valori della retribuzione di posizione,
spettanti in base all’ente di titolarità, come
definiti dal comma 1 dell’articolo 107 del
contratto collettivo nazionale di lavoro re-
lativo al personale dell’area delle funzioni
locali, sottoscritto in data 17 dicembre
2020, nonché sul valore della retribuzione
di risultato come risultante dai contratti
collettivi vigenti.

4. Possono procedere all’incremento di
cui al comma 3 gli enti locali che soddi-
sfano i seguenti requisiti:

4. Identico.

a) nell’anno precedente a quello di
riferimento, rispetto dell’equilibrio di cui
all’articolo 1, comma 821, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, con riferimento al
saldo « Equilibrio di bilancio »;

b) nell’anno precedente a quello di
riferimento, rispetto dei parametri del de-
bito commerciale residuo e dell’indicatore
di ritardo annuale dei pagamenti di cui
all’articolo 1, commi 859 e 869 della legge
30 dicembre 2018, n. 145;

c) incidenza del salario accessorio ed
incentivante rispetto al totale della spesa
del personale di cui al punto 4.2 del piano
degli indicatori e dei risultati di bilancio
adottato ai sensi dell’articolo 228, comma
5, del decreto legislativo n. 267 del 2000,
dell’ultimo rendiconto approvato, non su-
periore all’8 per cento;

d) approvazione, da parte del consi-
glio comunale, del rendiconto dell’anno pre-
cedente a quello di riferimento nei termini
previsti dalla normativa vigente.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 4, per gli anni dal 2023 al 2026, gli
enti locali prevedono nei propri regola-
menti e previa definizione dei criteri in
sede di contrattazione decentrata, la pos-
sibilità di erogare, relativamente ai progetti
del PNRR, l’incentivo di cui all’articolo 113
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
anche al personale di qualifica dirigenziale
coinvolto nei predetti progetti, in deroga al
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75.

5. Per le medesime finalità di cui ai
commi 3 e 4, per gli anni dal 2023 al 2026,
gli enti locali e gli enti e le aziende del
Servizio sanitario nazionale prevedono nei
propri regolamenti e previa definizione dei
criteri in sede di contrattazione decentrata,
la possibilità di erogare, relativamente ai
progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’ar-
ticolo 113 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, anche al personale di qualifica diri-
genziale coinvolto nei predetti progetti, in

Art. 8.
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deroga al limite di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017
n. 75.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 161,
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e all’articolo 5, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 26 novem-
bre 2010, n. 216, non si applicano ai pa-
gamenti delle risorse finanziarie del PNRR,
di cui al regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, e del PNC di cui al decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101.

6. Identico.

7. Al fine di garantire l’attuazione delle
riforme e la realizzazione degli investi-
menti di cui alla Missione 1, Componente 3
« Turismo e Cultura » del PNRR, di titola-
rità del Ministero del turismo è costituita
una direzione generale, articolata in due
uffici di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente, la dotazione organica
del Ministero del turismo è incrementata di
una posizione dirigenziale di livello gene-
rale e di due posizioni di livello dirigenziale
non generale.

7. Al fine di garantire l’attuazione delle
riforme e la realizzazione degli investi-
menti di cui alla Missione 1, Componente 3
« Turismo e Cultura » del PNRR, di titola-
rità del Ministero del turismo è costituita
una direzione generale, articolata in due
uffici di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente, la dotazione organica
del Ministero del turismo è incrementata di
una posizione dirigenziale di livello gene-
rale e di due posizioni dirigenziali di livello
non generale.

8. All’articolo 54-quater del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, le parole:
« è pari a 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« è pari a 5 ».

8. All’articolo 54-quater, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le
parole: « è pari a 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « è pari a 5 ».

9. All’articolo 7, comma 3, del decreto-
legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021,
n. 55, le parole: « in numero di 17 » sono
sostituite dalle seguenti: « in numero di
19 ».

9. Identico.

10. Al fine di assicurare il supporto e
l’assistenza tecnica necessari per la realiz-
zazione degli investimenti di cui alla Mis-
sione 1, Componente 3 « Turismo e Cul-
tura » del PNRR del Ministero del turismo,
al comma 13, secondo periodo, dell’articolo
7, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2021, n. 55, le parole: « nell’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2026 ».

10. Al fine di assicurare il supporto e
l’assistenza tecnica necessari per la realiz-
zazione degli investimenti di cui alla Mis-
sione 1, Componente 3 « Turismo e Cul-
tura » del PNRR di titolarità del Ministero
del turismo, al comma 13, secondo periodo,
dell’articolo 7 del decreto-legge 1° marzo
2021, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, le parole:
« nell’anno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

11. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8
e 9, pari a euro 497.630 per l’anno 2023 e
a euro 597.150 a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-

11. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8
e 9, pari a euro 497.630 per l’anno 2023 e
a euro 597.150 a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione dello stanziamento di fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del turismo.

zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del turismo.

12. Le somme di cui all’articolo 7, comma
4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, iscritte nello stato di
previsione del Ministero del turismo, non
utilizzate al termine dell’esercizio finanzia-
rio 2022, sono conservate nel conto dei
residui per l’anno 2023 nella misura di
191.813,00 euro. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, pari a 98.800,00
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

12. Identico.

13. Fino al 31 dicembre 2026, le previ-
sioni di cui all’articolo 5, comma 9 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, non trovano applicazione per
gli incarichi di vertice presso enti e istituti
di carattere nazionale, di competenza del-
l’amministrazione statale, conferiti da or-
gani costituzionali previo parere favorevole
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

13. Fino al 31 dicembre 2026, le previ-
sioni di cui all’articolo 5, comma 9 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, non trovano applicazione per
gli incarichi di vertice presso enti e istituti
di carattere nazionale, di competenza del-
l’amministrazione statale, conferiti da or-
gani costituzionali previo parere favorevole
delle competenti Commissioni parlamen-
tari o, qualora previsto a legislazione vi-
gente, previa informativa alle stesse.

13-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le
procedure di cui all’articolo 145, comma 2,
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, si applicano anche
ai finanziamenti e contributi previsti per
gli enti locali nell’ambito del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. Dalle disposi-
zioni di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.
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Articolo 8-bis.

(Fondo per l’avvio di opere indifferibili)

1. Ferme restando le condizioni per
l’accesso al Fondo per l’avvio di opere
indifferibili, di cui all’articolo 26, commi 2
e 3, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, gli interventi
relativi ad opere finanziate, in tutto o in
parte, con le risorse previste dal PNRR,
oggetto di procedure di affidamento me-
diante accordi quadro ai sensi dell’articolo
10, comma 6-quater, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
avviate dal 1° gennaio 2022 al 17 maggio
2022, considerano come importo preasse-
gnato a ciascun intervento, in aggiunta a
quello attribuito con il provvedimento di
assegnazione, l’ammontare di risorse pari
al 20 per cento dell’importo già assegnato
dal predetto provvedimento.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti comunica, entro il 30 aprile 2023, al
Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato l’elenco degli interventi, completi del
codice unico di progetto (CUP) e dell’indi-
cazione dell’ente locale attuatore. Con de-
creto del Ragioniere generale dello Stato,
da adottare entro dieci giorni dalla sca-
denza del termine di cui al periodo pre-
cedente, sono assegnate le risorse agli in-
terventi individuati nell’elenco di cui allo
stesso periodo. Resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 6, comma 6, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 28
luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 213 del 12 settembre 2022.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
si provvede, nei limiti delle risorse dispo-
nibili, ai sensi dell’articolo 26, comma 7,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91.
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4. All’articolo 1, comma 375, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera
b) è inserita la seguente:

« b-bis) gli interventi finanziati con
risorse statali per i quali si applicano gli
obblighi e le condizionalità del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza ».

5. Al fine di assicurare il completa-
mento dell’intervento relativo all’arma-
mento della tratta Montedonzelli - Pisci-
nola della Linea 1 della metropolitana di
Napoli, è autorizzata la spesa di 1.200.000
euro per l’anno 2023. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’avvio di opere indif-
feribili di cui all’articolo 26, comma 7, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91.

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 56 è sostituito dal se-
guente:

« 56. L’ente locale beneficiario del con-
tributo di cui al comma 51 è tenuto ad
assumere l’obbligazione giuridicamente vin-
colante, relativa alla stipula del contratto
di affidamento dell’incarico di progetta-
zione oggetto del contributo, entro sei mesi
decorrenti dalla data di pubblicazione del
decreto di cui al comma 53. Con il mede-
simo decreto sono altresì definite le mo-
dalità di monitoraggio e di verifica delle
informazioni relative, in particolare, alla
stipula del contratto di affidamento del-
l’incarico di progettazione e dell’effettiva
conclusione dell’attività di progettazione.
Ai fini dell’erogazione del contributo di cui
al presente comma, è sempre richiesta
l’acquisizione di un codice identificativo di
gara (CIG) ordinario. I contributi assegnati
ai sensi del comma 53 sono erogati dal
Ministero dell’interno agli enti beneficiari,
per l’80 per cento, previa verifica dell’av-
venuta stipula del contratto di affidamento
dell’incarico di progettazione e, per il re-
stante 20 per cento, previa verifica dell’ef-
fettiva conclusione dell’attività di progetta-
zione e comunque fino a concorrenza della
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spesa effettivamente sostenuta. In caso di
mancato rispetto del termine di cui al
primo periodo, il contributo si intende
revocato. A decorrere dalla procedura di
assegnazione per il 2024, gli enti benefi-
ciari dei contributi relativi al biennio pre-
cedente possono presentare istanza di fi-
nanziamento delle spese di progettazione,
solo dopo aver dimostrato, tramite i si-
stemi di monitoraggio di cui al comma 57,
di aver completato le relative attività di
progettazione oggetto di contributo nel bien-
nio precedente »;

b) al comma 57, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « L’assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti e la
conclusione dell’attività di progettazione
sono verificate attraverso i dati presenti nel
citato sistema di monitoraggio ».

Articolo 9.

(Comitato centrale per la sicurezza tecnica
della transizione energetica e per la gestione
dei rischi connessi ai cambiamenti climatici)

Articolo 9.

(Comitato centrale per la sicurezza tecnica
della transizione energetica e per la gestione
dei rischi connessi ai cambiamenti climatici)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo
57-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, al fine di favorire ed accelerare lo
svolgimento delle attività relative alla rea-
lizzazione delle misure previste dal PNRR,
è istituito presso il Ministero dell’interno –
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, il Co-
mitato centrale per la sicurezza tecnica
della transizione energetica e per la ge-
stione dei rischi connessi ai cambiamenti
climatici, quale organo tecnico consultivo e
propositivo in merito alle questioni di si-
curezza tecnica riguardanti i sistemi e gli
impianti alimentati da idrogeno, comprese
le celle a combustibile, da gas naturale
liquefatto e di accumulo elettrochimico del-
l’energia, i sistemi di produzione di energia
elettrica innovativi e le soluzioni adottate
per il contrasto al rischio legato ai cam-
biamenti climatici e al risparmio energe-
tico.

1. Identico.
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2. Il Comitato di cui al comma 1 svolge
i seguenti compiti:

2. Identico.

a) individua i criteri e le linee guida
per l’adozione dei pareri di conformità dei
progetti di fattibilità alle norme e agli in-
dirizzi di sicurezza tecnica, anche in con-
siderazione dei rischi evolutivi, dei sistemi
ed impianti di cui al comma 1;

b) propone e coordina l’effettuazione
di studi, ricerche, progetti e sperimenta-
zioni nonché l’elaborazione di atti di nor-
mazione tecnica nella specifica materia,
anche in cooperazione con altre ammini-
strazioni, istituti, enti e aziende, anche di
rilievo internazionale.

3. Il Comitato è presieduto dal Capo del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed è
composto, oltre che da rappresentanti del
Ministero dell’interno, dalle seguenti am-
ministrazioni ed organismi: Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
Ministero delle imprese e del made in Italy,
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, Ministero dell’università e della ri-
cerca, Dipartimento della Protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile (ENEA), Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR).
In relazione alle tematiche trattate, al Co-
mitato possono essere invitati a partecipare
anche rappresentanti degli ordini e collegi
professionali, delle associazioni di catego-
ria e di ogni altro organismo, ente ed
istituzione interessato.

3. Il Comitato è presieduto dal Capo del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed è
composto, oltre che da rappresentanti del
Ministero dell’interno, da rappresentanti
dei seguenti amministrazioni e organismi:
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Ministero delle imprese e del
made in Italy, Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Ministero dell’università e
della ricerca, Dipartimento della Prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri, Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA), Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) e Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR). In relazione alle tematiche trat-
tate, al Comitato possono essere invitati a
partecipare anche rappresentanti degli or-
dini e collegi professionali, delle associa-
zioni di categoria e di ogni altro organismo,
ente ed istituzione interessato.

4. La segreteria del Comitato di cui al
comma 1 è assicurata dalla Direzione cen-
trale per la prevenzione e la sicurezza
tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

4. Identico.

5. Il Comitato di cui al comma 1 può
avvalersi del contributo dei Comitati tecnici
regionali, istituiti presso le Direzioni regio-

5. Identico.
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nali dei vigili del fuoco, di cui all’articolo 10
del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105.

6. Per le attività svolte nell’ambito del
Comitato non sono corrisposti gettoni di
presenza, compensi, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati.

6. Per le attività svolte nell’ambito del
Comitato non sono corrisposti gettoni di
presenza, compensi, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di efficientamento
del comparto Giustizia – Missione 1, Com-

ponente 2, Asse 2)

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di efficientamento
del comparto Giustizia – Missione 1, com-

ponente 1, Asse 2)

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi di cui alla Missione 1,
Componente 2, Asse 2 « Giustizia » del
PNRR, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 8, comma 3-bis, del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, in rela-
zione ai concorsi per magistrato ordinario
banditi con decreti del Ministro della giu-
stizia del 1° dicembre 2021 e del 18 ottobre
2022, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 4ª
serie speciale, rispettivamente, n. 98 del 10
dicembre 2021 e n. 84 del 21 ottobre 2022,
il Ministro della giustizia può chiedere al
Consiglio superiore della magistratura di
assegnare ai concorrenti dichiarati idonei,
secondo l’ordine della graduatoria, un nu-
mero di ulteriori posti non superiore al
doppio del decimo di quelli messi a con-
corso.

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi di cui alla Missione 1,
componente 1, Asse 2 « Giustizia » del PNRR,
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
8, comma 3-bis, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, in relazione ai concorsi
per magistrato ordinario banditi con de-
creti del Ministro della giustizia del 1°
dicembre 2021 e del 18 ottobre 2022, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale 4ª serie spe-
ciale, rispettivamente, n. 98 del 10 dicem-
bre 2021 e n. 84 del 21 ottobre 2022, il
Ministro della giustizia può chiedere al
Consiglio superiore della magistratura di
assegnare ai concorrenti dichiarati idonei,
secondo l’ordine della graduatoria, un nu-
mero di ulteriori posti non superiore al
doppio del decimo di quelli messi a con-
corso.

2. All’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

2. Identico.

a) al primo periodo, le parole: « in due
scaglioni, di un contingente massimo di
16.500 unità di addetti all’ufficio per il
processo, con contratto di lavoro a tempo
determinato, non rinnovabile, della durata
massima di due anni e sette mesi per il
primo scaglione e di due anni per il se-
condo » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’assunzione di un contingente massimo di
16.500 unità di addetti all’ufficio per il
processo, con contratto di lavoro a tempo
determinato, non rinnovabile, della durata
massima di trentasei mesi e nel limite di
spesa annuo di cui al comma 7, lettera a) »;
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b) al terzo periodo, le parole: « in due
scaglioni, di un contingente massimo di 326
unità di addetti all’ufficio per il processo,
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, non rinnovabile, della durata mas-
sima di due anni e sei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’assunzione di un con-
tingente massimo di 326 unità di addetti
all’ufficio per il processo, con contratto di
lavoro a tempo determinato, non rinnova-
bile, della durata massima di trentasei mesi
e nel limite di spesa annuo di cui al comma
7, lettera b) ».

2-bis. All’articolo 13, comma 1, alinea,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, dopo le parole: « con
contratto di lavoro a tempo determinato »
sono inserite le seguenti: « , non rinnova-
bile, ».

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 382, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementata di
euro 836.169 per l’anno 2025 e di euro
164.783 per l’anno 2027. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia.

3. Identico.

Articolo 11.

(Attuazione delle misure PNRR di titolarità
del Ministero delle imprese e del made in

Italy)

Articolo 11.

(Attuazione delle misure PNRR di titolarità
del Ministero delle imprese e del made in

Italy)

1. Al fine di avvalersi di servizi di sup-
porto tecnico operativo e di assistenza tec-
nica per l’attuazione, monitoraggio e con-
trollo delle misure di competenza del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy è
istituito nello stato di previsione della spesa
del medesimo Ministero, con una dotazione

1. Al fine di avvalersi di servizi di sup-
porto tecnico operativo e di assistenza tec-
nica per l’attuazione, il monitoraggio e il
controllo delle misure di competenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy
è istituito nello stato di previsione del me-
desimo Ministero, con una dotazione com-
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complessiva di 500 mila euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025, il « Fondo per
l’attuazione degli interventi del PNRR di
competenza del Ministero delle imprese e
del made in Italy, previsti dall’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108 ».

plessiva di 500.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2025, il « Fondo per l’at-
tuazione degli interventi del PNRR di com-
petenza del Ministero delle imprese e del
made in Italy, previsti dall’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
500 mila euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento di
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle imprese e
del made in Italy.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
500.000 euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle imprese e
del made in Italy.

2-bis. Per garantire lo svolgimento delle
attività di controllo e rendicontazione pre-
viste nell’ambito dell’Investimento 1, « Tran-
sizione 4.0 », della Missione 1, « Digitaliz-
zazione, innovazione, competitività, cul-
tura e turismo », componente 2, « Digita-
lizzazione, innovazione e competitività nel
sistema produttivo », il Ministero delle im-
prese e del made in Italy è autorizzato a
stipulare, a titolo gratuito, una conven-
zione con l’Agenzia delle entrate al fine di
disciplinare, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 68 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, le procedure e le modalità
per la messa a disposizione e lo scambio
dei dati, delle informazioni e della docu-
mentazione rilevanti per le attività di con-
trollo, l’individuazione dei tempi per l’avvio
e la conclusione dei controlli nel rispetto
delle scadenze previste per i singoli target,
nonché le modalità e i termini entro i quali
il Ministero delle imprese e del made in
Italy deve assicurare, coerentemente con le
tempistiche dei controlli, l’emanazione dei
pareri tecnici richiesti dall’Agenzia delle
entrate nell’ambito delle attività istruttorie.
Nell’ambito di tale convenzione deve essere
indicato il numero delle attività di con-
trollo demandate all’Agenzia delle entrate
che, in ogni caso, deve essere limitato a
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quelle necessarie a garantire il controllo e
la rendicontazione dell’Investimento di cui
al periodo precedente. Nello svolgimento
delle predette attività è assicurato il ri-
spetto delle disposizioni del regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

Articolo 12.

(Utilizzo del Portale unico del reclutamento
inPA)

Articolo 12.

(Utilizzo del Portale unico del reclutamento
inPA)

1. All’articolo 35-ter, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 35-ter del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: « Con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione,
adottato previa acquisizione del parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali e dell’intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuate le caratteristiche e le modalità
di funzionamento del Portale, le informa-
zioni necessarie per la registrazione al me-
desimo da parte degli utenti, le modalità di
accesso e di utilizzo dello stesso da parte
delle amministrazioni di cui ai commi 1 e
4 e quelle per la pubblicazione dei bandi di
concorso, degli avvisi di mobilità e degli
avvisi di selezione di professionisti ed esperti,
ivi comprese le comunicazioni ai candidati
e la pubblicazione delle graduatorie, i tempi
di conservazione dei dati raccolti o comun-
que trattati e le misure per assicurare
l’integrità e riservatezza dei dati personali,
nonché le modalità per l’adeguamento e
l’evoluzione delle caratteristiche tecniche
del Portale. In relazione alle procedure per
il reclutamento delle amministrazioni di
cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo
periodo tiene conto delle specificità dei
rispettivi ordinamenti, inclusa quella di cui
all’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183. La veridicità delle dichiarazioni rese
dagli interessati ai sensi dell’articolo 46 del
decreto del Presidente della Repubblica 28

a) al comma 2, il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: « Con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, previa acquisizione del parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali e dell’intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuate le caratteristiche e le modalità
di funzionamento del Portale, le informa-
zioni necessarie per la registrazione al me-
desimo da parte degli utenti, le modalità di
accesso e di utilizzo dello stesso da parte
delle amministrazioni di cui ai commi 1 e
4 e quelle per la pubblicazione dei bandi di
concorso, degli avvisi di mobilità e degli
avvisi di selezione di professionisti ed esperti,
ivi compresi le comunicazioni ai candidati
e la pubblicazione delle graduatorie, i tempi
di conservazione dei dati raccolti o comun-
que trattati e le misure per assicurare
l’integrità e la riservatezza dei dati perso-
nali, nonché le modalità per l’adeguamento
e l’evoluzione delle caratteristiche tecniche
del Portale. In relazione alle procedure per
il reclutamento delle amministrazioni di
cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo
periodo tiene conto delle specificità dei
rispettivi ordinamenti. Entro il medesimo
termine di cui al terzo periodo, per le
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dicembre 2000, n. 445, è verificata dalle
amministrazioni che indicono le selezioni e
utilizzano il Portale in quanto amministra-
zioni procedenti ai sensi dell’articolo 71 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000. »;

amministrazioni di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, è adottato
apposito decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione, di concerto con i
Ministri dell’interno, della difesa, dell’eco-
nomia e delle finanze e della giustizia,
previa acquisizione del parere del Garante
per la protezione dei dati personali. La
veridicità delle dichiarazioni rese dagli in-
teressati ai sensi dell’articolo 46 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è
verificata dalle amministrazioni che indi-
cono le selezioni e utilizzano il Portale in
quanto amministrazioni procedenti ai sensi
dell’articolo 71 del medesimo testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000. »;

b) il comma 3 è abrogato; b) identica;

c) al comma 4, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Le modalità di
utilizzo da parte di Regioni ed enti locali
sono definite con il decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione di cui al
comma 2. ».

c) identica.

2. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione previsto dall’articolo 35-ter,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come modificato dal comma
1, continua ad applicarsi la disciplina con-
tenuta nei protocolli adottati d’intesa tra il
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri e cia-
scuna amministrazione ai sensi dell’arti-
colo 35-ter, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 nella formulazione
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Fino alla data di entrata
in vigore del decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione indicato nel primo
periodo del presente comma, le modalità di
utilizzo del Portale unico del reclutamento
da parte delle Regioni e degli enti locali per
le rispettive selezioni di personale conti-
nuano ad essere disciplinate dal decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
15 settembre 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2023.

2. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione previsto dall’articolo 35-ter,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come modificato dal comma
1, continua ad applicarsi la disciplina con-
tenuta nei protocolli adottati d’intesa tra il
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri e cia-
scuna amministrazione ai sensi dell’arti-
colo 35-ter, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 nel testo vigente prima
della data di entrata in vigore del presente
decreto. Fino alla data di entrata in vigore
del decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione indicato nel primo pe-
riodo del presente comma, le modalità di
utilizzo del Portale unico del reclutamento
da parte delle Regioni e degli enti locali per
le rispettive selezioni di personale conti-
nuano ad essere disciplinate dal decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
15 settembre 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2023.
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Articolo 13.

(Disposizioni per assicurare la funzionalità
dell’Autorità garante della concorrenza e del

mercato)

Articolo 13.

(Disposizioni per assicurare la funzionalità
dell’Autorità garante della concorrenza e del

mercato)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
degli obiettivi previsti dalla Missione M1C2-6,
Riforma 2: « Leggi annuali sulla concor-
renza », del PNRR, mediante l’efficace eser-
cizio da parte dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato dei poteri di
promozione della concorrenza previsti dalla
legge 10 ottobre 1990, n. 287 alla luce delle
nuove disposizioni in materia di conces-
sioni e servizi pubblici locali di cui alla
legge 5 agosto 2022, n. 118, la pianta or-
ganica dell’Autorità è aumentata in misura
di otto unità di ruolo della carriera diret-
tiva e di due unità di ruolo nella carriera
operativa. Ai relativi oneri, nel limite di
euro 571.002 per l’anno 2023, di euro
1.204.700 per l’anno 2024, di euro 1.265.775
per l’anno 2025, di euro 1.329.950 per
l’anno 2026, di euro 1.397.382 per l’anno
2027, di euro 1.468.238 per l’anno 2028, di
euro 1.542.690 per l’anno 2029, di euro
1.620.921 per l’anno 2030, di euro 1.703.125
per l’anno 2031 e di euro 1.789.502 a
decorrere dall’anno 2032, si provvede me-
diante corrispondente incremento del con-
tributo di cui all’articolo 10, commi 7-ter e
7-quater della legge 10 ottobre 1990, n. 287,
tale da garantire la copertura integrale
dell’onere per le assunzioni.

Identico.
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TITOLO II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E
SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE E
MISURE ABILITANTI PER LA RIFORMA
1.9: RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMI-
NISTRAZIONE – MILESTONE M1C1-60

TITOLO II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E
SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE

CAPO I CAPO I

MISURE ABILITANTI PER LA RIFORMA
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Articolo 14.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di affidamento dei contratti pubblici
PNRR e PNC e in materia di procedimenti

amministrativi)

Articolo 14.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di affidamento dei contratti pubblici
PNRR e PNC e in materia di procedimenti

amministrativi)

1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni.

1. Identico:

a) all’articolo 9, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

a) identico:

« 3-bis. I controlli di cui al comma 3
sono espletati anche nei casi di cui all’ar-
ticolo 50, comma 3, ovvero nei casi di
esecuzione anticipata di cui all’articolo 32,
commi 8 e 13, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. »;

« 3-bis. I controlli di cui al comma 3
sono espletati anche nei casi di cui all’ar-
ticolo 50, comma 3, del presente decreto
ovvero nei casi di esecuzione anticipata di
cui all’articolo 32, commi 8 e 13, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 6-qua-
ter è aggiunto il seguente:

b) identico:

« 6-quinquies. Gli atti normativi o prov-
vedimenti attuativi dei piani o dei pro-
grammi di cui al comma 1 e sottoposti al
parere di cui all’articolo 2, comma 3, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono adottati qualora il parere non sia reso
entro il termine previsto dal citato articolo
2, comma 3. Le disposizioni del presente
comma non si applicano agli schemi di atto
normativo o amministrativo in ordine ai
quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, l’Amministrazione com-
petente ha già chiesto l’iscrizione all’ordine
del giorno della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano

« 6-quinquies. Gli atti normativi o i prov-
vedimenti attuativi dei piani o dei pro-
grammi di cui al comma 1 sottoposti al
parere di cui all’articolo 2, comma 3, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono adottati qualora il parere non sia reso
entro il termine previsto dal citato articolo
2, comma 3. Le disposizioni del presente
comma non si applicano agli schemi di atto
normativo o amministrativo in ordine ai
quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, l’Amministrazione com-
petente ha già chiesto l’iscrizione all’ordine
del giorno della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
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o della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. »;

o della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. »;

c) dopo l’articolo 18-bis, è inserito il
seguente:

c) identica;

« Art. 18-ter - (Ulteriori disposizioni di
semplificazione in materia di VIA in casi
eccezionali) - 1. Nei casi eccezionali in cui
è necessario procedere con urgenza alla
realizzazione di interventi di competenza
statale previsti dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e dal Piano nazionale per
gli investimenti complementari, il Ministro
competente per la realizzazione dell’inter-
vento può proporre al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica l’avvio
della procedura di esenzione del relativo
progetto dalle disposizioni di cui al titolo
III della parte seconda del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 secondo quanto
previsto all’articolo 6, comma 11, del me-
desimo decreto. »;

d) all’articolo 48: d) identico:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « dai fondi strutturali dell’Unione
europea » sono inserite le seguenti: « e delle
infrastrutture di supporto ad essi connesse,
anche se non finanziate con dette risorse »;

1) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « dai fondi strutturali dell’Unione
europea » sono inserite le seguenti: « , e alle
infrastrutture di supporto ad essi connesse,
anche se non finanziate con dette risorse »;

2) il comma 5 è sostituito dai se-
guenti:

2) identico:

« 5. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 59,
commi 1, 1-bis e 1-ter, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, è ammesso l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione dei
relativi lavori anche sulla base del progetto
di fattibilità tecnica ed economica di cui
all’articolo 23, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, a condizione che
detto progetto sia redatto secondo le mo-
dalità e le indicazioni di cui al comma 7,
quarto periodo. In tali casi, la conferenza
di servizi di cui all’articolo 27, comma 3,
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016
è svolta dalla stazione appaltante in forma
semplificata ai sensi dell’articolo 14-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e la determi-
nazione conclusiva della stessa approva il
progetto, determina la dichiarazione di pub-

« 5. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 59,
commi 1, 1-bis e 1-ter, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, è ammesso l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione dei
relativi lavori anche sulla base del progetto
di fattibilità tecnica ed economica di cui
all’articolo 23, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, a condizione che
detto progetto sia redatto secondo le mo-
dalità e le indicazioni di cui al comma 7,
quarto periodo, del presente articolo. In
tali casi, la conferenza di servizi di cui
all’articolo 27, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 50 del 2016 è svolta dalla
stazione appaltante in forma semplificata
ai sensi dell’articolo 14-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241, e la determinazione
conclusiva della stessa approva il progetto,
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blica utilità dell’opera ai sensi dell’articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 e tiene luogo di
tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni
necessari anche ai fini della localizzazione
dell’opera, della conformità urbanistica e
paesaggistica dell’intervento, della risolu-
zione delle interferenze e delle relative opere
mitigatrici e compensative. La convoca-
zione della conferenza di servizi di cui al
secondo periodo è effettuata senza il previo
espletamento della procedura di cui all’ar-
ticolo 2 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 383.

determina la dichiarazione di pubblica uti-
lità dell’opera ai sensi dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 e tiene luogo di tutti i
pareri, nulla osta e autorizzazioni neces-
sari anche ai fini della localizzazione del-
l’opera, della conformità urbanistica e pa-
esaggistica dell’intervento, della risoluzione
delle interferenze e delle relative opere
mitigatrici e compensative. La convoca-
zione della conferenza di servizi di cui al
secondo periodo è effettuata senza il previo
espletamento della procedura di cui all’ar-
ticolo 2 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 383.

5-bis. Ai fini di cui al comma 5, il
progetto di fattibilità tecnica ed economica
è trasmesso a cura della stazione appal-
tante all’autorità competente ai fini dell’e-
spressione della valutazione di impatto am-
bientale di cui alla parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, uni-
tamente alla documentazione di cui
all’articolo 22, comma 1, del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2006, conte-
stualmente alla richiesta di convocazione
della conferenza di servizi. Ai fini della
presentazione dell’istanza di cui all’articolo
23 del decreto legislativo n. 152 del 2006,
non è richiesta la documentazione di cui
alla lettera g-bis) del comma 1 del mede-
simo articolo 23.

5-bis. Identico.

5-ter. Le risultanze della valutazione di
assoggettabilità alla verifica preventiva del-
l’interesse archeologico di cui all’articolo
25, comma 3, del decreto legislativo n. 50
del 2016, qualora non emerga la sussi-
stenza di un interesse archeologico, sono
corredate dalle eventuali prescrizioni rela-
tive alle attività di assistenza archeologica
in corso d’opera da svolgere ai sensi del
medesimo articolo 25, sono acquisite nel
corso della conferenza dei servizi di cui al
comma 5. Nei casi in cui dalla valutazione
di assoggettabilità alla verifica preventiva
dell’interesse archeologico di cui all’arti-
colo 25, comma 3, del decreto legislativo
n. 50 del 2016 emerga l’esistenza di un
interesse archeologico, il soprintendente fissa
il termine di cui al comma 9 del medesimo
articolo 25 tenuto conto del cronopro-

5-ter. Le risultanze della valutazione di
assoggettabilità alla verifica preventiva del-
l’interesse archeologico di cui all’articolo
25, comma 3, del decreto legislativo n. 50
del 2016, sono acquisite nel corso della
conferenza di servizi di cui al comma 5 del
presente articolo. Qualora non emerga la
sussistenza di un interesse archeologico, le
risultanze della valutazione di assoggetta-
bilità alla verifica preventiva dell’interesse
archeologico di cui all’articolo 25, comma
3, del decreto legislativo n. 50 del 2016
sono corredate delle eventuali prescrizioni
relative alle attività di assistenza archeolo-
gica in corso d’opera da svolgere ai sensi
del medesimo articolo 25. Nei casi in cui
dalla valutazione di assoggettabilità alla
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico di cui all’articolo 25, comma 3, del
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gramma dell’intervento e, comunque, non
oltre la data prevista per l’avvio dei lavori.
Le modalità di svolgimento del procedi-
mento di cui all’articolo 25, commi 8, 9, 10,
11, 12 e 14, del citato decreto legislativo
n. 50 del 2016 sono disciplinate con appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, fermo re-
stando il procedimento disciplinato con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato ai sensi del citato articolo
25, comma 13.

decreto legislativo n. 50 del 2016 emerga
l’esistenza di un interesse archeologico, il
soprintendente fissa il termine di cui al
comma 9 del medesimo articolo 25 tenuto
conto del cronoprogramma dell’intervento
e, comunque, non oltre la data prevista per
l’avvio dei lavori. Le modalità di svolgi-
mento del procedimento di cui all’articolo
25, commi 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del citato
decreto legislativo n. 50 del 2016 sono di-
sciplinate con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici, fermo restando il procedimento
disciplinato con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri adottato ai sensi
del citato articolo 25, comma 13.

5-quater. Gli esiti della valutazione di
impatto ambientale sono trasmessi e co-
municati dall’autorità competente alle altre
amministrazioni che partecipano alla con-
ferenza di servizi di cui al comma 5 e la
determinazione conclusiva della confe-
renza comprende il provvedimento di va-
lutazione di impatto ambientale. Tenuto
conto delle preminenti esigenze di appal-
tabilità dell’opera e della sua realizzazione
entro i termini previsti dal PNRR ovvero, in
relazione agli interventi finanziati con le
risorse del PNC, dal decreto di cui al comma
7 dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, resta
ferma l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 14-quinquies della legge
n. 241 del 1990. Le determinazioni di dis-
senso, ivi incluse quelle espresse dalle am-
ministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, paesaggistico-territoriale, dei beni cul-
turali, o alla tutela della salute dei cittadini,
non possono limitarsi a esprimere contra-
rietà alla realizzazione delle opere, ma
devono, tenuto conto delle circostanze del
caso concreto, indicare le prescrizioni e le
misure mitigatrici che rendono compatibile
l’opera, quantificandone altresì i relativi
costi. Tali prescrizioni sono determinate
conformemente ai principi di proporziona-
lità, efficacia e sostenibilità finanziaria del-
l’intervento risultante dal progetto presen-
tato. La determinazione conclusiva della
conferenza perfeziona, altresì, ad ogni fine
urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato e

5-quater. Identico.
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regione o provincia autonoma, in ordine
alla localizzazione dell’opera, ha effetto di
variante degli strumenti urbanistici vigenti
e comprende i titoli abilitativi rilasciati per
la realizzazione e l’esercizio del progetto,
recandone l’indicazione esplicita. La va-
riante urbanistica, conseguente alla deter-
minazione conclusiva della conferenza, com-
porta l’assoggettamento dell’area a vincolo
preordinato all’esproprio ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 327 del 2001, e le comuni-
cazioni agli interessati di cui all’articolo 14,
comma 5, della legge n. 241 del 1990 ten-
gono luogo della fase partecipativa di cui
all’articolo 11 del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 327 del 2001.
Gli enti locali provvedono alle necessarie
misure di salvaguardia delle aree interes-
sate e delle relative fasce di rispetto e non
possono autorizzare interventi edilizi in-
compatibili con la localizzazione dell’o-
pera. Le disposizioni del presente comma si
applicano anche ai procedimenti di loca-
lizzazione delle opere in relazione ai quali,
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, non sia stata ancora indetta
la conferenza di servizi di cui all’articolo 3
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 383 del 1994.

5-quinquies. In deroga all’articolo 27 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, la veri-
fica del progetto da porre a base della
procedura di affidamento condotta ai sensi
dell’articolo 26, comma 6, del predetto de-
creto accerta, altresì, l’ottemperanza alle
prescrizioni impartite in sede di confe-
renza di servizi e di valutazione di impatto
ambientale, ed all’esito della stessa la sta-
zione appaltante procede direttamente al-
l’approvazione del progetto posto a base
della procedura di affidamento nonché dei
successivi livelli progettuali. »;

5-quinquies. Identico »;

e) all’articolo 53-bis: e) identico:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1) identico;

« 1. Al fine di ridurre, in attuazione
delle previsioni del PNRR, i tempi di rea-
lizzazione degli interventi relativi alle in-
frastrutture ferroviarie, nonché degli inter-
venti relativi alla edilizia giudiziaria e pe-
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nitenziaria e alle relative infrastrutture di
supporto, ivi compresi gli interventi finan-
ziati con risorse diverse da quelle previste
dal PNRR e dal PNC e dai programmi
cofinanziati dai fondi strutturali dell’U-
nione europea, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 48, commi 5, 5-bis, 5-ter,
5-quater e 5-quinquies. »;

2) al comma 1-bis, le parole « con-
ferenza di servizi di cui al comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « conferenza di
servizi di cui all’articolo 48, comma 5 »;

2) al comma 1-bis, le parole « con-
ferenza di servizi di cui al comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « conferenza di
servizi di cui all’articolo 48, comma 5, »;

3) al comma 4, il secondo periodo è
soppresso;

3) identico;

4) il comma 5 è abrogato. 4) identico.

2. All’articolo 10, comma 6-quater, del
decreto-legge n. 77 del 2021, le parole: « la
stipulazione di appositi accordi quadro ai
sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, per l' affidamento dei
servizi tecnici e dei lavori » sono sostituite
dalle seguenti: « la stipulazione di appositi
accordi quadro, recanti l’indicazione dei
termini e delle condizioni che disciplinano
le prestazioni ai sensi dell’articolo 54, comma
4, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, per l’affidamento dei servizi tecnici e
dei lavori. La verifica di cui all’articolo 26
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016
avviene prima dell’avvio dei lavori conse-
guenti agli accordi quadro aggiudicati nelle
more della progettazione anche ai sensi
dell’articolo 54, comma 4, lettera a), del
medesimo decreto legislativo, ».

2. All’articolo 10, comma 6-quater, del
decreto-legge n. 77 del 2021, le parole: « la
stipulazione di appositi accordi quadro ai
sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, per l' affidamento dei
servizi tecnici e dei lavori » sono sostituite
dalle seguenti: « la stipulazione di appositi
accordi quadro, recanti l’indicazione dei
termini e delle condizioni che disciplinano
le prestazioni ai sensi dell’articolo 54, comma
4, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, per l’affidamento dei servizi tecnici e
dei lavori. La verifica di cui all’articolo 26
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016
avviene prima dell’avvio dei lavori conse-
guenti agli accordi quadro aggiudicati nelle
more della progettazione anche ai sensi
dell’articolo 54, comma 4, lettera a), del
medesimo decreto legislativo ».

3. In considerazione delle esigenze di
accelerazione e semplificazione dei proce-
dimenti relativi a opere di particolare rile-
vanza pubblica strettamente connesse agli
interventi di cui al comma 1, i soggetti
pubblici e privati coinvolti possono, al fine
di assicurare una realizzazione coordinata
di tutti gli interventi, stipulare appositi atti
convenzionali recanti l’individuazione di un
unico soggetto attuatore.

3. Identico.

4. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, limitatamente agli interventi fi-
nanziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal PNRR e dal PNC, si applicano
fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia
previsto un termine più lungo, le disposi-

4. Limitatamente agli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal PNRR e dal PNC, si applicano
fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia
previsto un termine più lungo, le disposi-
zioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione
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zioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione
del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, nonché le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 1 e 3, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
La disciplina di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del
2020 si applica anche alle procedure esple-
tate da Consip S.p.A. e dai soggetti aggre-
gatori, ivi comprese quelle in corso, affe-
renti agli investimenti pubblici finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse previste
dal PNRR e dal PNC con riferimento alle
acquisizioni delle amministrazioni per la
realizzazione di progettualità finanziate con
le dette risorse.

del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, nonché le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 1 e 3, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
La disciplina di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del
2020 si applica anche alle procedure esple-
tate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti ag-
gregatori, ivi comprese quelle in corso, af-
ferenti agli investimenti pubblici finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse previste
dal PNRR e dal PNC con riferimento alle
acquisizioni delle amministrazioni per la
realizzazione di progettualità finanziate con
le dette risorse.

4-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 4, le disposizioni di cui all’articolo
3, commi da 1 a 6, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, si applicano fino al 31 dicembre
2026. Con il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 5 del medesimo
articolo, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, possono
essere individuate, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, misure di
potenziamento dell’azione istruttoria dei
Gruppi interforze antimafia istituiti presso
le prefetture, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

4-ter. Ferma restando la somma com-
plessivamente destinata a concorrere alla
realizzazione del singolo programma, in
caso di programmi finanziati sia con ri-
sorse del PNRR sia con risorse del PNC,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, adottato su proposta dell’Am-
ministrazione centrale titolare della mi-
sura PNRR, può essere disposta, nei limiti
delle risorse del PNC disponibili, l’assegna-
zione di risorse al fine di porre ad esclu-
sivo carico del PNC medesimo specifici
interventi, per i quali devono essere co-
munque assicurati il rispetto del cronopro-
gramma finanziario e la coerenza con gli
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impegni assunti con la Commissione euro-
pea nel PNRR sull’incremento della capa-
cità di spesa collegata all’attuazione degli
interventi del PNC.

5. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge n. 77 del 2021, dopo le parole: « nei
confronti dell’amministrazione titolare del-
l’investimento » sono inserite le seguenti:
« ovvero tramite accordi di collaborazione
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990 n. 241 ».

5. Identico.

6. Al fine di assicurare il rispetto del
cronoprogramma degli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte con le risorse del
PNRR o del PNC, i termini previsti dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, sono
ridotti alla metà, ad eccezione del termine
di cinque anni del vincolo preordinato al-
l’esproprio, di cui all’articolo 9 del citato
testo unico, e dei termini previsti dall’arti-
colo 11, comma 2, dall’articolo 13, comma
5, dall’articolo 14, comma 3, lettera a),
dall’articolo 20, commi 1, 8, 10 e 14, dal-
l’articolo 22, commi 3 e 5, dall’articolo
22-bis, comma 4, dall’articolo 23, comma 5,
dall’articolo 24, dall’articolo 25, comma 4,
dall’articolo 26, comma 10, dall’articolo 27,
comma 2, dall’articolo 42-bis, commi 4 e 7,
dall’articolo 46 e dall’articolo 48, comma 3,
del medesimo testo unico.

6. Identico.

7. Per le medesime finalità di cui al
comma 6, in caso di emissione di decreto di
occupazione d’urgenza preordinata all’e-
spropriazione delle aree occorrenti per l’e-
secuzione degli interventi di cui al comma
1, alla redazione dello stato di consistenza
e del verbale di immissione in possesso si
procede, omesso ogni altro adempimento e
in deroga all’articolo 24, comma 3, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 327 del 2001, anche con la
sola presenza di due rappresentanti della
regione o degli altri enti territoriali inte-
ressati.

7. Identico.

8. All’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge n. 76 del 2020, sono apportate le
seguenti modificazioni:

8. Identico:

a) all’alinea, le parole: « è in facoltà
delle amministrazioni procedenti adot-

a) all’alinea, le parole: « Fino al 30
giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
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tare » sono sostituite dalle seguenti: « le
amministrazioni procedenti adottano »;

« Fino al 30 giugno 2024 » e le parole: « è in
facoltà delle amministrazioni procedenti
adottare » sono sostituite dalle seguenti: « le
amministrazioni procedenti adottano »;

b) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

b) identica.

« a) tutte le amministrazioni coinvolte
rilasciano le determinazioni di competenza
entro il termine perentorio di trenta giorni
e in caso di amministrazioni preposte alla
tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, dei beni culturali o alla tutela della
salute il suddetto termine è fissato in qua-
rantacinque giorni, fatti salvi i maggiori
termini previsti dalle disposizioni del di-
ritto dell’Unione europea; ».

9. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, dopo il comma 451 è inserito
il seguente:

9. Identico:

« 451-bis. Per l’erogazione del contri-
buto ai beneficiari di cui al comma 451, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste può avvalersi
delle procedure previste dall’articolo 58,
comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. Per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al primo
periodo è autorizzata una spesa fino al
massimo di 2.231.00 euro per l’anno 2023
a valere sulle risorse del Fondo di cui al
comma 450. ».

« 451-bis. Per l’erogazione del contri-
buto ai beneficiari di cui al comma 451, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste può avvalersi
delle procedure previste dall’articolo 58,
comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. Per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al primo
periodo è autorizzata una spesa fino al
massimo di 2.231.000 euro per l’anno 2023
a valere sulle risorse del Fondo di cui al
comma 450. ».

9-bis. La presentazione dell’istanza te-
lematica da parte dei soggetti individuati
dall’articolo 3, comma 1, del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
1° febbraio 2023, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2023, costitui-
sce titolo per l’emissione della fattura da
parte dell’impresa esecutrice, anche in as-
senza del rilascio del certificato di paga-
mento da parte della stazione appaltante.
A tal fine, i medesimi soggetti forniscono
all’impresa esecutrice copia dell’istanza pre-
sentata, completa del prospetto di calcolo
del maggior importo dello stato di avan-
zamento dei lavori rispetto all’importo dello
stato di avanzamento dei lavori determi-
nato alle condizioni contrattuali, firmato
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dal direttore dei lavori e vistato dal re-
sponsabile unico del procedimento

Articolo 14-bis.

(Disposizioni in materia di sottoscrizione
degli accordi di programma)

1. Al fine di assicurare il rispetto del
cronoprogramma degli interventi previsti
dagli accordi di programma, all’articolo 34
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 4 è
sostituito dal seguente:

« 4. L’accordo, consistente nel consenso
unanime del presidente della regione, del
presidente della provincia, dei sindaci e
delle altre amministrazioni interessate, deve
essere sottoscritto entro sessanta giorni
dalla comunicazione dell’esito positivo della
conferenza di cui al comma 3 ed è appro-
vato con atto formale del presidente della
regione o del presidente della provincia o
del sindaco e pubblicato nel Bollettino
ufficiale della regione. L’accordo, qualora
adottato con decreto del Presidente della
regione, produce gli effetti dell’intesa di cui
all’articolo 81 del decreto del presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
determinando le eventuali e conseguenti
variazioni degli strumenti urbanistici e so-
stituendo i permessi di costruire, sempre
che vi sia l’assenso del comune interes-
sato ».

Articolo 15.

(Contributo dell’Agenzia del demanio e del
Ministero della difesa all’attuazione di pro-

getti finanziati con risorse del PNRR)

Articolo 15.

(Contributo dell’Agenzia del demanio e del
Ministero della difesa nonché delle regioni
e degli enti locali all’attuazione di progetti

finanziati con risorse del PNRR)

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021, l’Agen-
zia del demanio, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, individua beni
immobili di proprietà dello Stato inutiliz-
zati, dalla stessa gestiti, che possono essere

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021, l’Agen-
zia del demanio, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, individua beni
immobili di proprietà dello Stato inutiliz-
zati, dalla stessa gestiti, che possono essere
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destinati ad alloggi o residenze universita-
rie, oggetto di finanziamento, anche par-
ziale, con le apposite risorse previste nel-
l’ambito delle misure di cui al predetto
PNRR. Sono esclusi dalle previsioni di cui
al primo periodo gli immobili statali in uso
o suscettibili di uso per finalità dello Stato
o per quelle di cui all’articolo 2, comma
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
nonché i beni per i quali siano in corso le
procedure volte a consentirne l’uso per le
predette finalità e quelli inseriti o suscet-
tibili di essere inseriti in operazioni di
permuta, valorizzazione o dismissione di
competenza delle medesima Agenzia.

destinati ad alloggi o residenze universita-
rie, oggetto di finanziamento, anche par-
ziale, con le apposite risorse previste nel-
l’ambito delle misure di cui al predetto
PNRR. Sono esclusi dalle previsioni di cui
al primo periodo gli immobili statali in uso
o suscettibili di uso per finalità dello Stato
o per quelle di cui all’articolo 2, comma
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
nonché i beni per i quali siano in corso le
procedure volte a consentirne l’uso per le
predette finalità e quelli inseriti o suscet-
tibili di essere inseriti in operazioni di
permuta, valorizzazione o dismissione di
competenza della medesima Agenzia.

2. Fermo restando quanto previsto dalle
specifiche disposizioni normative in mate-
ria di residenze universitarie, per il rag-
giungimento delle finalità di cui al comma
1, l’Agenzia del demanio, previa comunica-
zione al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è autorizzata a utilizzare le risorse
previste a legislazione vigente per gli inve-
stimenti della medesima Agenzia, per con-
tribuire, entro il limite non superiore al
30% del quadro economico degli interventi
necessari di recupero, ristrutturazione e
rifunzionalizzazione, alla copertura dei re-
lativi oneri, anche in concorso con le ri-
sorse messe a disposizione da altre pubbli-
che amministrazioni, nonché con le risorse
finanziate dal PNRR.

2. Identico.

3. Gli immobili di cui al comma 1 pos-
sono essere destinati dall’Agenzia del de-
manio anche per la realizzazione di im-
pianti sportivi recanti apposito finanzia-
mento, ovvero idonei ad essere oggetto di
finanziamento, anche solo parziale, nell’am-
bito del PNRR. A tal fine, l’Agenzia del
demanio è autorizzata ad utilizzare le ri-
sorse previste a legislazione vigente per gli
investimenti della medesima Agenzia per
contribuire, entro il limite non superiore al
30 per cento del quadro economico degli
interventi necessari di recupero, ristruttu-
razione e rifunzionalizzazione, alla coper-
tura dei relativi oneri anche in concorso
con le risorse messe a disposizione da altre
Pubbliche Amministrazioni e mediante fi-
nanziamenti contratti con l’Istituto per il
credito sportivo, nonché con le suddette
risorse del PNRR. L’Istituto per il credito

3. Gli immobili di cui al comma 1 pos-
sono essere destinati dall’Agenzia del de-
manio anche alla realizzazione di impianti
sportivi recanti apposito finanziamento, ov-
vero idonei ad essere oggetto di finanzia-
mento, anche solo parziale, nell’ambito del
PNRR. A tal fine, l’Agenzia del demanio è
autorizzata ad utilizzare le risorse previste
a legislazione vigente per gli investimenti
della medesima Agenzia per contribuire,
entro il limite non superiore al 30 per cento
del quadro economico degli interventi ne-
cessari di recupero, ristrutturazione e ri-
funzionalizzazione, alla copertura dei re-
lativi oneri anche in concorso con le risorse
messe a disposizione da altre Pubbliche
Amministrazioni e mediante finanziamenti
contratti con l’Istituto per il credito spor-
tivo, nonché con le suddette risorse del
PNRR. L’Istituto per il credito sportivo,
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sportivo, istituito con legge 24 dicembre
1957, n. 1295, assiste l’Agenzia nell’indivi-
duazione degli immobili destinati alla rea-
lizzazione degli impianti sportivi suppor-
tandola nella valutazione della sostenibilità
economica e finanziaria dei progetti e nella
valutazione della fattibilità tecnica ed eco-
nomica dei progetti.

istituito con legge 24 dicembre 1957, n. 1295,
assiste l’Agenzia nell’individuazione degli
immobili destinati alla realizzazione degli
impianti sportivi supportandola nella valu-
tazione della sostenibilità economica e fi-
nanziaria dei progetti e nella valutazione
della fattibilità tecnica ed economica dei
progetti.

3-bis. L’Istituto per il credito sportivo
può proporre all’Agenzia del demanio di
integrare, previa intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, l’elenco degli
immobili di cui al comma 3 che possono
essere oggetto degli interventi di recupero,
ristrutturazione e rifunzionalizzazione a
valere, anche parzialmente, sulle risorse
del PNRR, purché ne ricorrano le condi-
zioni in termini di coerenza con gli obiet-
tivi specifici e di conformità ai relativi
princìpi di attuazione, con beni di pro-
prietà del medesimo Istituto, destinati ad
impianti sportivi o a finalità istituzionali o
strumentali. Per la quota eventualmente
non coperta dalle risorse del PNRR, l’Isti-
tuto per il credito sportivo provvede al
finanziamento degli interventi di cui al
periodo precedente nell’ambito della pro-
pria autonomia finanziaria.

4. Per la realizzazione degli interventi di
cui al presente articolo l’Agenzia del de-
manio è autorizzata ad apportare le neces-
sarie modifiche ai relativi Piani degli inve-
stimenti, nei limiti delle risorse stanziate a
legislazione vigente per gli investimenti di
competenza e può avviare iniziative di par-
tenariato pubblico-privato, da attuare in
conformità alle regole Eurostat, in via prio-
ritaria con i soggetti attuatori, ovvero con i
beneficiari dei finanziamenti di cui al PNRR,
anche attraverso l’affidamento in conces-
sione di beni immobili, ovvero mediante
l’affidamento della progettazione, costru-
zione, ristrutturazione, recupero e gestione
delle residenze universitarie e degli im-
pianti sportivi da realizzarsi sugli immobili
statali di cui al comma 1, ai sensi della
normativa vigente e previa verifica della
disponibilità delle risorse finanziarie sui
relativi bilanci pluriennali. Al fine di favo-
rire lo sviluppo e l’efficienza della proget-
tazione degli interventi di cui al presente
articolo, le amministrazioni pubbliche e gli

4. Per la realizzazione degli interventi di
cui al presente articolo l’Agenzia del de-
manio è autorizzata ad apportare le neces-
sarie modifiche ai relativi Piani degli inve-
stimenti, nei limiti delle risorse stanziate a
legislazione vigente per gli investimenti di
competenza, e può avviare iniziative di
partenariato pubblico-privato, da attuare
in conformità alle regole di Eurostat, in via
prioritaria con i soggetti attuatori, ovvero
con i beneficiari dei finanziamenti di cui al
PNRR, anche attraverso l’affidamento in
concessione di beni immobili, ovvero me-
diante l’affidamento delle attività di pro-
gettazione, costruzione, ristrutturazione, re-
cupero e gestione delle residenze universi-
tarie e degli impianti sportivi da realizzarsi
sugli immobili statali di cui al comma 1, ai
sensi della normativa vigente e previa ve-
rifica della disponibilità delle risorse finan-
ziarie sui relativi bilanci pluriennali. Al
fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza
della progettazione degli interventi di cui al
presente articolo, le amministrazioni pub-
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enti pubblici, qualora siano soggetti attua-
tori, ovvero beneficiari di finanziamenti,
nell’ambito delle misure di cui al predetto
PNRR, possono avvalersi per le finalità di
cui al presente articolo, previa convenzione
e senza oneri diretti per i richiedenti, dei
servizi di progettazione della Struttura per
la progettazione di beni ed edifici pubblici
di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei
limiti delle risorse stanziate a legislazione
vigente. L’Agenzia del Demanio può altresì
stipulare intese con l’Istituto per il credito
sportivo per facilitare il cofinanziamento
degli impianti sportivi da realizzare.

bliche e gli enti pubblici, qualora siano
soggetti attuatori, ovvero beneficiari di fi-
nanziamenti, nell’ambito delle misure di
cui al predetto PNRR, possono avvalersi
per le finalità di cui al presente articolo,
previa convenzione e senza oneri diretti
per i richiedenti, dei servizi di progetta-
zione della Struttura per la progettazione
di beni ed edifici pubblici di cui all’articolo
1, commi da 162 a 170, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle ri-
sorse stanziate a legislazione vigente. L’A-
genzia del Demanio può altresì stipulare
intese con l’Istituto per il credito sportivo
per facilitare il cofinanziamento degli im-
pianti sportivi da realizzare.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, Ministero della difesa individua
beni del demanio militare o a qualunque
titolo in uso al medesimo Ministero da
destinare, anche per il tramite di Difesa
Servizi S.p.A., alla realizzazione e valoriz-
zazione di opere di protezione ambientale,
opere di edilizia residenziale pubblica de-
stinate al personale e impianti sportivi,
utilizzando, anche parzialmente, le risorse
del PNRR, qualora ne ricorrano le condi-
zioni in termini di coerenza con gli obiettivi
specifici del PNRR e di conformità ai re-
lativi principi di attuazione. Il Ministero
della difesa comunica le attività svolte ai
sensi del presente comma all’Agenzia del
demanio.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, il Ministero della difesa indivi-
dua beni del demanio militare o a qualun-
que titolo in uso al medesimo Ministero da
destinare, anche per il tramite della Difesa
Servizi S.p.A., alla realizzazione e valoriz-
zazione di opere di protezione ambientale,
opere di edilizia residenziale pubblica de-
stinate al personale e impianti sportivi,
utilizzando, anche parzialmente, le risorse
del PNRR, qualora ne ricorrano le condi-
zioni in termini di coerenza con gli obiettivi
specifici del PNRR e di conformità ai re-
lativi principi di attuazione. Il Ministero
della difesa comunica le attività svolte ai
sensi del presente comma all’Agenzia del
demanio. Il Ministero della difesa e la
Difesa Servizi S.p.A possono avvalersi, a
titolo gratuito e senza ulteriori oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica,
previa intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, dell’Istituto per il
credito sportivo per l’individuazione degli
immobili destinati alla realizzazione e va-
lorizzazione di impianti sportivi e per la
valutazione della sostenibilità economica e
finanziaria e della fattibilità tecnica ed
economica dei progetti. Il Ministero della
difesa e la Difesa Servizi S.p.A. possono
stipulare intese con l’Istituto per il credito
sportivo per facilitare il cofinanziamento
degli impianti sportivi da realizzare e va-
lorizzare.

5-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e fermo quanto previsto all’ul-
timo periodo del medesimo comma, l’A-
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genzia del demanio individua, sentiti gli
enti locali competenti e d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, gli
immobili di proprietà dello Stato e di altri
enti pubblici suscettibili di essere inseriti in
operazioni di permuta, valorizzazione o
dismissione che possano essere destinati ad
alloggi universitari ed annesse strutture
ovvero ad impianti sportivi oggetto di fi-
nanziamento, anche parziale, con le appo-
site risorse previste nell’ambito delle mi-
sure del PNRR. Le operazioni di permuta
di cui al presente comma sono realizzate
senza conguagli in denaro a carico dello
Stato e non comportano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5-ter. Al fine di raggiungere gli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
in considerazione del valore educativo, so-
ciale e di promozione del benessere psico-
fisico dell’attività sportiva in tutte le sue
forme, le regioni e gli enti locali provve-
dono alla ricognizione degli immobili e
impianti sportivi di loro proprietà che pos-
sono essere oggetto di interventi di recu-
pero o ristrutturazione ovvero adibiti alle
predette attività. La ricognizione è operata
sulla base di criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, in
coerenza con quanto disposto dal presente
articolo, anche al fine di valorizzare le
periferie urbane.

Articolo 15-bis.

(Contributo dell’Agenzia del demanio a
sostegno degli interventi di rigenerazione
urbana, di rifunzionalizzazione, efficien-
tamento e messa in sicurezza di spazi e
immobili pubblici finanziati con risorse

PNRR, PNC e PNIEC)

1. I beni immobili appartenenti al de-
manio storico artistico ovvero al patrimo-
nio disponibile dello Stato, in gestione al-
l’Agenzia del demanio, interessati da pro-
getti di riqualificazione per scopi istituzio-
nali o sociali recanti apposito finanziamento,
ovvero interessati da interventi da candi-
dare al finanziamento, in tutto o in parte,
con le risorse previste nell’ambito delle

Art. 15-bis.
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misure di cui al Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari (PNC)
nonché dal Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima (PNIEC), possono, su
domanda presentata da regioni, comuni,
province e città metropolitane, essere tra-
sferiti in proprietà, a titolo gratuito, ai
predetti enti che ne facciano motivata ri-
chiesta alla suddetta Agenzia entro il 31
dicembre 2024, indicando la destinazione
finale del bene e i tempi stimati di realiz-
zazione degli interventi.

2. Sono esclusi dal trasferimento di cui
al comma 1 i beni in uso per finalità dello
Stato o per quelle di cui all’articolo 2,
comma 222, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i beni per i quali siano in corso
procedure volte a consentirne l’uso per le
medesime finalità nonché quelli inseriti o
suscettibili di essere inseriti in operazioni
di permuta, valorizzazione o dismissione ai
sensi di legge.

3. L’Agenzia del demanio, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze e di
concerto con la competente amministra-
zione titolare delle risorse di cui al comma
1, entro sessanta giorni dalla richiesta di
trasferimento, verifica la sussistenza delle
condizioni e dei presupposti per l’accogli-
mento della stessa e ne comunica l’esito
all’ente interessato che, in caso di esito
positivo, acquisisce la disponibilità del bene,
nelle more del completamento del trasfe-
rimento, ai fini dell’avvio della progetta-
zione e di ogni altra attività propedeutica.

4. Entro sessanta giorni dalla comuni-
cazione dell’accoglimento della richiesta, il
trasferimento del bene è disposto con de-
creto dell’Agenzia del demanio che pre-
vede: a) la retrocessione del bene allo Stato
in caso di mancato avvio o non completa-
mento dell’intervento nei termini previsti
dal relativo finanziamento; b) il divieto di
alienazione dei beni statali trasferiti per un
periodo di cinque anni decorrenti dal col-
laudo, dalla regolare esecuzione dei lavori
ovvero dal completamento dell’intervento
sugli stessi realizzati. Il decreto di trasfe-
rimento dei beni immobili appartenenti al
demanio storico artistico è comunicato ai
competenti uffici del Ministero della cul-
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tura secondo le modalità di cui all’articolo
54, comma 3, del codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e i beni
medesimi restano assoggettati alla disci-
plina di tutela di cui al predetto codice.

5. I beni di cui al comma 1 sono tra-
sferiti, con tutte le pertinenze, gli accessori,
i vincoli, gli oneri e i pesi, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano, con
contestuale immissione di ciascun ente ter-
ritoriale, a decorrere dalla data di sotto-
scrizione dell’atto formale di trasferimento
del bene di cui al comma 4, nel possesso
giuridico degli stessi e con subentro del
medesimo ente in tutti i rapporti attivi e
passivi relativi al bene trasferito.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, le risorse a qualsiasi
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali
che acquisiscono in proprietà, ai sensi del
presente articolo, immobili statali utilizzati
a titolo oneroso, sono ridotte in misura
pari alla riduzione delle entrate erariali
conseguente al trasferimento di cui al
comma 5. Qualora non sia possibile l’inte-
grale recupero delle minori entrate per lo
Stato in forza della riduzione delle risorse,
si procede al recupero da parte dell’Agen-
zia delle entrate a valere sui tributi spet-
tanti all’ente ovvero, se non sufficienti,
mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato da parte dell’ente interes-
sato.

7. Al fine di favorire lo sviluppo e
l’efficienza della progettazione degli inter-
venti di cui al presente articolo, gli enti
richiedenti, nelle more del trasferimento
del bene, possono avvalersi dei servizi di
progettazione gratuiti della Struttura per
la progettazione di beni ed edifici pubblici
di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di Trento
e di Bolzano.
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Articolo 16.

(Contributo dell’Agenzia del demanio alla
resilienza energetica nazionale)

Articolo 16.

(Contributo dell’Agenzia del demanio alla
resilienza energetica nazionale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale mediante una gestione del patrimo-
nio pubblico orientata anche al consegui-
mento di obiettivi di risparmio energetico,
l’Agenzia del demanio, sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua i
beni immobili di proprietà dello Stato non
inseriti in programmi di valorizzazione o
dismissione di propria competenza, non-
ché, di concerto con le amministrazioni
usuarie, dei beni statali in uso alle stesse,
per installare impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili. Sono esclusi i
beni immobili di cui all’articolo 20 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34. Alla realizzazione dei
predetti interventi possono concorrere le
risorse contenute nei piani di investimento
della stessa Agenzia ovvero le risorse messe
a disposizione da altre pubbliche ammini-
strazioni, nonché le risorse finalizzate dal
PNRR, Missione 2, previo accordo fra la
medesima Agenzia e il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, qualora
ne ricorrano le condizioni in termini di
coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR
e di conformità ai relativi principi di at-
tuazione. Per il conseguimento dei suddetti
scopi l’Agenzia del demanio, previa verifica
della disponibilità pluriennale delle risorse
finanziarie da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, può avviare inizia-
tive di partenariato pubblico-privato, da
attuare in conformità alle regole Eurostat,
per l’affidamento della progettazione, co-
struzione e gestione di impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili da
realizzarsi sui beni immobili di cui al pre-
sente comma.

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale mediante una gestione del patrimo-
nio pubblico orientata anche al consegui-
mento di obiettivi di risparmio energetico,
l’Agenzia del demanio, sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua i
beni immobili di proprietà dello Stato non
inseriti in programmi di valorizzazione o
dismissione di propria competenza, non-
ché, di concerto con le amministrazioni
usuarie, i beni statali in uso alle stesse, per
installare impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili. Sono esclusi i beni
immobili di cui all’articolo 20 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34. Alla realizzazione dei predetti inter-
venti possono concorrere le risorse conte-
nute nei piani di investimento della stessa
Agenzia ovvero le risorse messe a disposi-
zione da altre pubbliche amministrazioni,
nonché le risorse finalizzate dal PNRR,
Missione 2, previo accordo fra la medesima
Agenzia e il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, qualora ne ricorrano
le condizioni in termini di coerenza con gli
obiettivi specifici del PNRR e di conformità
ai relativi principi di attuazione. Per il
conseguimento dei suddetti scopi l’Agenzia
del demanio, previa verifica della disponi-
bilità pluriennale delle risorse finanziarie
da parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, può avviare iniziative di partena-
riato pubblico-privato, da attuare in con-
formità alle regole di Eurostat, per l’affi-
damento delle attività di progettazione, co-
struzione e gestione di impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili da
realizzarsi sui beni immobili di cui al pre-
sente comma.

2. I beni di cui al comma 1 rientrano tra
le superfici e le aree idonee ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 e sono assoggettati

2. Identico.
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alle procedure autorizzative di cui all’arti-
colo 22 del medesimo decreto legislativo
n. 199 del 2021.

3. Al fine di promuovere forme di ra-
zionalizzazione tra gli interventi su immo-
bili di proprietà dello Stato rientranti nei
Piani di finanziamenti per la prevenzione
del rischio sismico, per l’efficientamento
energetico o in altri piani di investimento
gestiti dall’Agenzia del demanio, favorendo
economie di scala e contribuendo al con-
tenimento dei relativi costi, la predetta Agen-
zia cura, previo atto di intesa e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, la
progettazione e l’esecuzione degli interventi
per l’installazione di impianti di produ-
zione di energia rinnovabile di competenza
di pubbliche amministrazioni centrali che
forniscono il proprio contributo alla resi-
lienza energetica nazionale ai sensi della
normativa vigente.

3. Al fine di promuovere forme di ra-
zionalizzazione tra gli interventi su immo-
bili di proprietà dello Stato rientranti nei
Piani di finanziamenti per la prevenzione
del rischio sismico, per l’efficientamento
energetico o in altri piani di investimento
gestiti dall’Agenzia del demanio, favorendo
economie di scala e contribuendo al con-
tenimento dei relativi costi, la predetta Agen-
zia cura, previo atto di intesa e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, la
progettazione e l’esecuzione degli interventi
per l’installazione di impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili di
competenza di pubbliche amministrazioni
centrali che forniscono il proprio contri-
buto alla resilienza energetica nazionale ai
sensi della normativa vigente.

3-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
in deroga ai requisiti di cui all’articolo 31,
comma 2, lettere b) e c), del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, l’Agenzia
del demanio può costituire comunità ener-
getiche rinnovabili nazionali, in via priori-
taria, con le amministrazioni dello Stato di
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, nonché con le altre
pubbliche amministrazioni centrali e lo-
cali, anche per impianti superiori a 1 MW,
con facoltà di accedere ai regimi di soste-
gno previsti dal medesimo decreto legisla-
tivo anche per la quota di energia condivisa
da impianti e utenze di consumo non con-
nesse sotto la stessa cabina primaria, di-
sciplinando i relativi rapporti con i clienti
finali nell’atto costitutivo della comunità,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 20,
comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 23 settem-
bre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.
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Articolo 17.

(Disposizioni in materia di accordi quadro e
di convenzioni delle centrali di commit-

tenza)

Articolo 17.

(Disposizioni in materia di accordi quadro e
di convenzioni delle centrali di commit-

tenza)

1. Tenuto conto dei tempi necessari al-
l’indizione di nuove procedure di gara e
dell’ampia adesione a tali strumenti, gli
accordi quadro, le convenzioni e i contratti
quadro di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tere cccc) e dddd), del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, che siano in corso, an-
che per effetto di precedenti proroghe, alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto e con scadenza entro il 30 giugno
2023, sono prorogati con i medesimi sog-
getti aggiudicatari e alle medesime condi-
zioni, fino all’aggiudicazione delle nuove
procedure di gara e, comunque, non oltre il
31 dicembre 2023, al fine di non pregiudi-
care il perseguimento, in tutto il territorio
nazionale, degli obiettivi previsti dal PNRR.
Fermo il limite temporale di cui al primo
periodo, la proroga non può eccedere, an-
che tenuto conto delle eventuali precedenti
proroghe, il 50 per cento del valore iniziale
della convenzione o dell’accordo quadro.

1. Identico.

2. All’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, al secondo periodo, dopo
le parole: « i comuni capoluogo di provin-
cia » sono inserite le seguenti: « , nonché
ricorrendo alle stazioni appaltanti qualifi-
cate da diritto ai sensi dell’articolo 38,
commi 1 e 1-bis del decreto legislativo
n. 50 del 2016 ovvero alle società in house
delle amministrazioni centrali titolari degli
interventi ».

2. All’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, al secondo periodo, dopo
le parole: « i comuni capoluogo di provin-
cia » sono inserite le seguenti: « , nonché
ricorrendo alle stazioni appaltanti qualifi-
cate di diritto ai sensi dell’articolo 38, commi
1 e 1-bis del decreto legislativo n. 50 del
2016 ovvero alle società in house delle
amministrazioni centrali titolari degli in-
terventi ».

3. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti nel PNRR in rela-
zione al sub investimento « M6C2-1.1.1 Am-
modernamento del parco tecnologico e di-
gitale ospedaliero - Digitalizzazione », gli
importi e i quantitativi massimi complessivi
delle convenzioni quadro e degli accordi
quadro stipulati da Consip S.p.A. e funzio-
nali alla realizzazione delle condizionalità
previste dalla milestone M6C2-7 del PNRR,
efficaci alla data di entrata in vigore del

3. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti nel PNRR in rela-
zione al sub investimento « M6C2-1.1.1 Am-
modernamento del parco tecnologico e di-
gitale ospedaliero - Digitalizzazione », gli
importi e i quantitativi massimi complessivi
delle convenzioni quadro e degli accordi
quadro stipulati dalla Consip S.p.A. e fun-
zionali alla realizzazione delle condiziona-
lità previste dalla milestone M6C2-7 del
PNRR, efficaci alla data di entrata in vigore
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presente decreto, sono incrementati in mi-
sura pari al 50 per cento del valore iniziale,
anche laddove sia stato già raggiunto l’im-
porto o il quantitativo massimo. L’incre-
mento di cui al periodo precedente è au-
torizzato purché si tratti di convenzioni o
accordi quadro, diversi da quelli di cui sia
stato autorizzato l’incremento da prece-
denti disposizioni di legge. In relazione
all’incremento disposto ai sensi del primo
periodo, l’aggiudicatario può esercitare il
diritto di recesso entro e non oltre quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

del presente decreto, sono incrementati in
misura pari al 50 per cento del valore
iniziale, anche laddove sia stato già rag-
giunto l’importo o il quantitativo massimo.
L’incremento di cui al periodo precedente è
autorizzato purché si tratti di convenzioni
o accordi quadro, diversi da quelli di cui
sia stato autorizzato l’incremento da pre-
cedenti disposizioni di legge. In relazione
all’incremento disposto ai sensi del primo
periodo, l’aggiudicatario, previa autorizza-
zione da parte della Consip S.p.A., può
eseguire parte della prestazione oggetto
delle convenzioni e degli accordi quadro
stipulati dalla medesima Consip S.p.A. av-
valendosi di altri operatori economici, a
prescindere dalla loro eventuale partecipa-
zione alla medesima procedura, purché
all’atto dell’offerta siano stati indicati i
servizi e le forniture da subappaltare e che
tali operatori economici siano in possesso
dei requisiti previsti all’articolo 47 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, nonché dei requisiti previsti
all’articolo 80 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o, in al-
ternativa, l’aggiudicatario può esercitare il
diritto di recesso entro e non oltre quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

4. Gli incrementi degli importi e dei
quantitativi massimi di cui al comma 3
sono messi a disposizione esclusivamente
delle sole amministrazioni attuatrici del
sub investimento « M6C2-1.1.1 Ammoder-
namento del parco tecnologico e digitale
ospedaliero - Digitalizzazione », nel limite
della misura massima del finanziamento
riconosciuto all’investimento ai sensi del
decreto del Ministero della salute del 21
giugno 2022 di approvazione dei Contratti
istituzionali di sviluppo (CIS) e dei relativi
Piani operativi regionali.

4. Gli incrementi degli importi e dei
quantitativi massimi di cui al comma 3
sono messi a disposizione esclusivamente
delle sole amministrazioni attuatrici del
sub investimento « M6C2-1.1.1 Ammoder-
namento del parco tecnologico e digitale
ospedaliero - Digitalizzazione », nel limite
della misura massima del finanziamento
riconosciuto all’investimento ai sensi del
decreto del Ministro della salute del 21
giugno 2022 di approvazione dei Contratti
istituzionali di sviluppo (CIS) e dei relativi
Piani operativi regionali.

5. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti nel PNRR in rela-
zione agli investimenti per la digitalizza-
zione previsti dalla Missione 6 « Salute », gli
accordi quadro stipulati da Consip S.p.A.
aventi ad oggetto servizi applicativi e di
supporto in ambito « Sanità digitale – si-
stemi informativi clinico-assistenziali », sono

5. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti nel PNRR in rela-
zione agli investimenti per la digitalizza-
zione previsti dalla Missione 6 « Salute », gli
accordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A.
aventi ad oggetto servizi applicativi e di
supporto in ambito « Sanità digitale – si-
stemi informativi clinico-assistenziali » sono
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resi disponibili, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 30
settembre 2023, esclusivamente in favore
delle amministrazioni attuatrici dei relativi
interventi, nella misura massima dei finan-
ziamenti ammessi previa autorizzazione del
Ministero della salute. Per le finalità di cui
al primo periodo, le amministrazioni at-
tuatrici degli interventi, in caso di raggiun-
gimento dell’importo o del quantitativo mas-
simo del lotto territoriale di riferimento,
possono ricorrere ad altro lotto territoriale,
previa autorizzazione del Ministero della
salute.

resi disponibili, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 30
settembre 2023, esclusivamente in favore
delle amministrazioni attuatrici dei relativi
interventi, nella misura massima dei finan-
ziamenti ammessi previa autorizzazione del
Ministero della salute. Per le finalità di cui
al primo periodo, le amministrazioni at-
tuatrici degli interventi, in caso di raggiun-
gimento dell’importo o del quantitativo mas-
simo del lotto territoriale di riferimento,
possono ricorrere ad altro lotto territoriale,
previa autorizzazione del Ministero della
salute.

Articolo 18.

(Misure in materia di infrastrutture digitali
e di acquisto di beni e servizi informatici
strumentali alla realizzazione del PNRR, non-

ché di digitalizzazione dei procedimenti)

Articolo 18.

(Misure in materia di infrastrutture digitali
e di acquisto di beni e servizi informatici
strumentali alla realizzazione del PNRR, non-

ché di digitalizzazione dei procedimenti)

1. All’articolo 53 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dopo il comma 3, è inserito il seguente:

1. Identico.

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
14-bis, comma 2, lettera f), del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 non si ap-
plicano in relazione alle procedure di affi-
damento di cui al comma 1. ».

2. All’articolo 50-ter del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2. All’articolo 50-ter del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

a) identica;

« 3. Nella Piattaforma Digitale Nazio-
nale Dati non sono conservati, né comun-
que trattati, oltre quanto strettamente ne-
cessario per le finalità di cui al comma 1,
i dati, che possono essere resi disponibili,
attinenti a ordine e sicurezza pubblica,
difesa e sicurezza nazionale, difesa civile e
soccorso pubblico, indagini preliminari, po-
lizia giudiziaria e polizia economico-finan-
ziaria. Non possono comunque essere con-
feriti, conservati, né trattati i dati coperti
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da segreto o riservati nell’ambito delle ma-
terie indicate al periodo precedente. »;

b) al comma 4, secondo periodo, le
parole da « dando priorità » sino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti:
« in apposita infrastruttura tecnologica della
Piattaforma Digitale Nazionale Dati fina-
lizzata al supporto di politiche pubbliche
basate sui dati, separata dall’infrastruttura
tecnologica dedicata all’interoperabilità dei
sistemi informativi di cui al comma 2 ».

b) identica.

2-bis. All’articolo 1, comma 563, se-
condo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: « alle pubbliche
amministrazioni, agli enti territoriali » sono
sostituite dalle seguenti: « ai soggetti pub-
blici e privati » e le parole: « attraverso lo
strumento della Carta » sono sostituite dalle
seguenti: « attraverso l’utilizzo anche in via
telematica dello strumento della Carta ».

3. Al fine di favorire il celere sviluppo
delle infrastrutture digitali e consentire il
tempestivo raggiungimento degli obiettivi di
trasformazione digitale di cui al regola-
mento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 feb-
braio 2021, fino al 31 dicembre 2026, per la
posa in opera di infrastrutture a banda
ultra larga, l’operatore, una volta ottenuta
l’autorizzazione per i fini e nelle forme di
cui all’articolo 49, commi 6 e 7, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, provvede
ad inoltrare ai soggetti di cui all’articolo 5,
comma 3, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 apposita richiesta per l’ado-
zione dei provvedimenti per la regolamen-
tazione della circolazione stradale che do-
vranno essere resi entro e non oltre dieci
giorni dalla ricezione della domanda. De-
corso inutilmente il termine di dieci giorni
l’operatore, dandone preventiva comunica-
zione ai soggetti di cui al citato articolo 5,
comma 3, almeno cinque giorni prima, può
dare avvio ai lavori nel rispetto delle pre-
scrizioni del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e secondo le specifiche tecni-
che che verranno dettagliate nella comuni-
cazione di avvio. Resta in ogni caso salva la
possibilità per gli organi competenti di co-

3. Al fine di favorire il celere sviluppo
delle infrastrutture digitali e consentire il
tempestivo raggiungimento degli obiettivi di
trasformazione digitale di cui al regola-
mento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 feb-
braio 2021, fino al 31 dicembre 2026, per la
posa in opera di infrastrutture a banda
ultra larga, l’operatore, una volta ottenuta
l’autorizzazione per i fini e nelle forme di
cui all’articolo 49, commi 6 e 7, del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
provvede ad inoltrare ai soggetti di cui
all’articolo 5, comma 3, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 apposita richiesta, in formato
digitale e mediante posta elettronica certi-
ficata, per l’adozione dei provvedimenti per
la regolamentazione della circolazione stra-
dale che dovranno essere resi entro e non
oltre dieci giorni dalla ricezione della do-
manda. Decorso inutilmente il termine di
dieci giorni l’operatore, dandone preven-
tiva comunicazione, in formato digitale e
mediante posta elettronica certificata, ai
soggetti di cui al citato articolo 5, comma 3,
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
almeno cinque giorni prima, può dare av-
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municare, prima dell’avvio dei lavori e co-
munque nel termine di cinque giorni dalla
ricezione della comunicazione di avvio, even-
tuali ulteriori prescrizioni nell’ambito del
rispetto delle norme relative alla circola-
zione stradale ovvero la sussistenza di even-
tuali motivi ostativi che impongano il dif-
ferimento dei lavori per un periodo comun-
que non superiore ad ulteriori cinque giorni.

vio ai lavori nel rispetto delle prescrizioni
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
e secondo le specifiche tecniche definite
dettagliatamente nella comunicazione di av-
vio. Resta in ogni caso salva la possibilità
per gli organi competenti di comunicare,
prima dell’avvio dei lavori e comunque nel
termine di cinque giorni dalla ricezione
della comunicazione di avvio, eventuali ul-
teriori prescrizioni nell’ambito del rispetto
delle norme relative alla circolazione stra-
dale ovvero la sussistenza di eventuali mo-
tivi ostativi che impongano il differimento
dei lavori per un periodo comunque non
superiore ad ulteriori cinque giorni.

4. All’articolo 40 del decreto-legge n. 77
del 2021, dopo il comma 5-ter è aggiunto il
seguente:

« 5-quater. Al fine di consentire il tem-
pestivo raggiungimento degli obiettivi di
trasformazione digitale di cui al regola-
mento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 feb-
braio 2021, per gli interventi relativi alla
posa in opera di infrastrutture a banda
ultra larga, sono prorogati di ventiquattro
mesi i termini relativi a tutti i certificati,
attestati, permessi, concessioni, autorizza-
zioni e atti abilitativi comunque denomi-
nati, ivi compresi i termini di inizio e di
ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15
del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, rilasciati o formatisi
alla data di entrata in vigore del presente
decreto. La disposizione di cui al primo
periodo si applica anche ai termini relativi
alle segnalazioni certificate di inizio attività
(SCIA), nonché delle autorizzazioni paesag-
gistiche e alle dichiarazioni e autorizza-
zioni ambientali comunque denominate. Le
medesime disposizioni si applicano anche
ai permessi di costruire e alle SCIA per i
quali l’amministrazione competente abbia
accordato una proroga ai sensi dell’articolo
15, comma 2, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’articolo
10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio

4. Al fine di consentire il tempestivo
raggiungimento degli obiettivi di trasforma-
zione digitale di cui al regolamento (UE)
2021/240 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,
per gli interventi relativi alla realizzazione
di infrastrutture di rete a banda ultra larga
fissa e mobile, sono prorogati di ventiquat-
tro mesi i termini relativi a tutti i certifi-
cati, gli attestati, i permessi, le concessioni,
le autorizzazioni e gli atti abilitativi comun-
que denominati, ivi compresi i termini di
inizio e di ultimazione dei lavori di cui
all’articolo 15 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, rilasciati o formatisi
alla data di entrata in vigore del presente
decreto. La disposizione di cui al primo
periodo si applica anche ai termini relativi
alle segnalazioni certificate di inizio attività
(SCIA), nonché alle autorizzazioni paesag-
gistiche e alle dichiarazioni e autorizza-
zioni ambientali comunque denominate. Le
medesime disposizioni si applicano anche
ai permessi di costruire e alle SCIA per i
quali l’amministrazione competente abbia
accordato una proroga ai sensi dell’articolo
15, comma 2, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’articolo
10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, del-
l’articolo 103, comma 2, del decreto-legge

Art. 18.

Atti Parlamentari — 123 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, del-
l’articolo 103, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
e dell’articolo 10-septies del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, nonché alle autorizzazioni paesaggi-
stiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni
ambientali comunque denominate e proro-
gate ai sensi del citato articolo 10-septies. ».

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
e dell’articolo 10-septies del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, nonché alle autorizzazioni paesaggi-
stiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni
ambientali comunque denominate e proro-
gate ai sensi del citato articolo 10-septies.

4-bis. Al fine di consentire il tempestivo
raggiungimento degli obiettivi di trasfor-
mazione digitale di cui al regolamento (UE)
2021/240 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,
e di garantire connettività a banda ultra
larga nelle aree interne del Paese nelle
more del completamento del Piano « Italia
a 1 Giga », approvato dal Comitato inter-
ministeriale per la transizione digitale il 27
luglio 2021, gli operatori beneficiari della
proroga di cui all’articolo 1, comma 11, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, possono richiedere
il mantenimento dei diritti d’uso delle fre-
quenze nella banda 24,5-26,5 GHz fino al
31 dicembre 2026, previa presentazione di
apposita richiesta da avanzare, ai sensi del
comma 9 dell’articolo 11 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
entro il 31 luglio 2023. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 63 del citato
codice di cui al decreto legislativo n. 259
del 2003, la proroga dei diritti d’uso è
soggetta al versamento di un contributo
annuo determinato entro il 31 ottobre 2023
dall’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni in base al valore di base d’asta
della banda 26 GHz di cui al bando di gara
del Ministero dello sviluppo economico,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 5a serie
speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018, in pro-
porzione alla quantità di frequenze, alla
popolazione coperta e alla durata del di-
ritto d’uso, considerando, altresì, il pro-
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gressivo spegnimento delle frequenze og-
getto di proroga.

5. Al decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

5. Al codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 44: a) identico;

1) al comma 2, dopo le parole: « è
presentata », sono inserite le seguenti: « in
formato digitale e mediante posta elettro-
nica certificata »;

1) identico;

2) al comma 7, le parole: « alla quale
prendono parte tutte le amministrazioni
coinvolte nel procedimento, enti e gestori
di beni o servizi pubblici interessati dal-
l’installazione, nonché un rappresentante
dei soggetti preposti ai controlli di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36 » sono sostituite dalle seguenti: « alla
quale prendono parte tutte le amministra-
zioni, enti e gestori comunque coinvolti nel
procedimento ed interessati dalla installa-
zione, ivi incluse le agenzie o i rappresen-
tanti dei soggetti preposti ai controlli di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36 »;

2) al comma 7, le parole: « alla quale
prendono parte tutte le amministrazioni
coinvolte nel procedimento, enti e gestori
di beni o servizi pubblici interessati dal-
l’installazione, nonché un rappresentante
dei soggetti preposti ai controlli di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36 » sono sostituite dalle seguenti: « alla
quale prendono parte tutte le amministra-
zioni, gli enti e i gestori comunque coinvolti
nel procedimento ed interessati dalla in-
stallazione, ivi inclusi le agenzie o i rap-
presentanti dei soggetti preposti ai controlli
di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio
2001, n. 36 »;

2-bis) al comma 10, la parola: « no-
vanta » è sostituita dalla seguente: « ses-
santa »;

b) all’articolo 45: b) identico:

1) al comma 1, dopo le parole: « l’in-
teressato trasmette » sono inserite le se-
guenti: « in formato digitale e mediante
posta elettronica certificata »;

1) identico;

2) al comma 2, dopo le parole: « viene
trasmessa » sono inserite le seguenti: « in
formato digitale e mediante posta elettro-
nica certificata »;

2) identico;

2-bis) il comma 5 è abrogato;

c) all’articolo 46, al comma 1, dopo le
parole: « l’interessato trasmette » sono in-
serite le seguenti: « in formato digitale e
mediante posta elettronica certificata »;

c) identica;

d) all’articolo 54, comma 1, dopo le
parole: « di aree e beni pubblici o dema-
niali, » sono inserite le seguenti: « gli enti
pubblici non economici nonché ogni altro

d) identica.
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soggetto preposto alla cura di interessi pub-
blici ».

6. Gli interventi di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
relativi agli impianti delle opere prive o di
minore rilevanza di cui agli articoli 94 e
94-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, e gli inter-
venti di cui agli articoli 45, 46, 47 e 49 del
medesimo decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259, non sono soggetti all’autorizzazione
preventiva di cui all’articolo 94 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001. Qualora gli interventi di
cui al primo periodo prevedano l’esecu-
zione di lavori strutturali, e siano effettuati
nelle località sismiche indicate nei decreti
di cui all’articolo 83, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, è necessario procedere al preven-
tivo deposito presso il dipartimento del
Genio Civile competente per territorio, a
fini esclusivamente informativi, del pro-
getto strutturale corredato da apposita di-
chiarazione del progettista che asseveri il
rispetto delle norme tecniche per le costru-
zioni, la coerenza tra progetto esecutivo
riguardante le strutture e quello architet-
tonico, nonché il rispetto delle eventuali
prescrizioni sismiche contenute negli stru-
menti di pianificazione urbanistica. Al ter-
mine dei lavori, viene inviata al predetto
dipartimento del Genio Civile la comuni-
cazione di fine lavori e collaudo statico a
firma del professionista incaricato.

6. Dopo l’articolo 49 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è
inserito il seguente:

« Art. 49-bis. – (Misure di semplifica-
zione per impianti relativi ad opere prive
o di minore rilevanza) – 1. Gli interventi
di cui agli articoli 44 e 45 del presente
codice, relativi agli impianti delle opere
prive di rilevanza o di minore rilevanza di
cui agli articoli 94 e 94-bis del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, e gli inter-
venti di cui agli articoli 46, 47 e 49 del
presente codice non sono soggetti all’auto-
rizzazione preventiva di cui all’articolo 94
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

2. Sono interventi privi di rilevanza, a
titolo esemplificativo: microcelle, impianti
di copertura indoor e in galleria e le
infrastrutture costituite da pali/paline di
altezza inferiore o uguale a mt 4 il cui peso
non sia superiore a 6,00 KN.

3. Gli interventi di cui al comma 1 che
hanno minore rilevanza e prevedono l’ese-
cuzione di lavori strutturali nelle località
sismiche individuate ai sensi dell’articolo
83 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono soggetti al preventivo deposito
in formato digitale del progetto strutturale
presso l’Ufficio del genio civile, accompa-
gnato dalla dichiarazione del progettista
che assevera il rispetto delle norme tecni-
che per le costruzioni, la coerenza tra il
progetto esecutivo riguardante le strutture
e quello architettonico nonché il rispetto
delle eventuali prescrizioni sismiche conte-
nute negli strumenti di pianificazione ur-
banistica. L’avvenuto deposito abilita all’i-
nizio dei relativi lavori ».

Art. 18.

Atti Parlamentari — 126 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



7. Per la realizzazione di infrastrutture
di comunicazione elettronica ad alta velo-
cità nelle zone gravate da usi civici non è
necessaria l’autorizzazione di cui all’arti-
colo 12, comma 2, della legge 16 giugno
1927, n. 1766 e, nei casi di installazione
delle infrastrutture di cui agli articoli 45,
46 e 49 del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259 e di realizzazione di iniziative
finalizzate a potenziare le infrastrutture e
a garantire il funzionamento delle reti e
l’operatività e continuità dei servizi di te-
lecomunicazione, non si applica il vincolo
paesaggistico di cui all’articolo 142, comma
1, lettera h), del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

7. Dopo l’articolo 54 del codice di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è
inserito il seguente:

« Art. 54-bis. – (Infrastrutture di comu-
nicazione elettronica ad alta velocità) – 1.
Per la realizzazione di infrastrutture di
comunicazione elettronica ad alta velocità
nelle zone gravate da usi civici non è ne-
cessaria l’autorizzazione di cui all’articolo
12, secondo comma, della legge 16 giugno
1927, n. 1766, e, nei casi di installazione
delle infrastrutture di cui agli articoli 45,
46 e 49 del presente codice e di realizza-
zione di iniziative finalizzate a potenziare
le infrastrutture e a garantire il funziona-
mento delle reti e l’operatività e continuità
dei servizi di telecomunicazione, non si
applica il vincolo paesaggistico di cui al-
l’articolo 142, comma 1, lettera h), del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 ».

8. All’articolo 8, comma 6, della legge 22
febbraio 2001, n. 36, dopo le parole: « I
Comuni possono adottare un regolamento »,
sono inserite le seguenti: « nel rispetto delle
vigenti disposizioni di legge e, in partico-
lare, degli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, ».

8. Identico.

9. All’articolo 40, comma 4, del decreto-
legge n. 77 del 2021, il secondo periodo è
sostituto dal seguente: « Per i predetti in-
terventi di posa in opera di infrastrutture a
banda ultra larga effettuati con la metodo-
logia della micro trincea e per quelli effet-
tuati con tecnologie di scavo a basso im-
patto ambientale con minitrincea, nonché
per la realizzazione dei pozzetti accessori
alle citate infrastrutture non sono richieste
le autorizzazioni di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e non si ap-
plicano le previsioni di cui all’articolo 7,
commi 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo
15 febbraio 2016, n. 33, e all’articolo 25,
commi da 8 a 12, del decreto legislativo del
18 aprile 2016, n. 50. ».

9. All’articolo 40, comma 4, del decreto-
legge n. 77 del 2021, il secondo periodo è
sostituto dal seguente: « Per i predetti in-
terventi di posa in opera di infrastrutture a
banda ultra larga effettuati con la metodo-
logia della micro trincea e per quelli effet-
tuati con tecnologie di scavo a basso im-
patto ambientale con minitrincea, nonché
per la realizzazione dei pozzetti accessori
alle citate infrastrutture non sono richieste
le autorizzazioni di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e non si ap-
plicano le previsioni di cui all’articolo 7,
commi 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo
15 febbraio 2016, n. 33, e all’articolo 25,
commi da 8 a 12, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. ».

10. All’articolo 12, comma 3, del decreto
legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, le pa-
role: « L’articolo 93, comma 2, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « L’articolo 54, comma
1, ».

10. Identico.
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10-bis. Al fine di contenere l’incremento
del contributo di cui all’articolo 40, comma
3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le
disposizioni di cui all’articolo 4, comma
3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, e di cui al-
l’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, anche allo scopo di consentire la
prosecuzione delle attività finalizzate al-
l’implementazione del processo di digita-
lizzazione, in conformità al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 2-bis, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, si applicano fino al completamento
del processo di transizione digitale da parte
dell’Autorità ivi indicata e comunque non
oltre il 31 marzo 2024.

11. Al decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201, sono apportate le seguenti
modificazioni:

11. Identico:

a) all’articolo 30, comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « dal punto di vista
economico, » sono inserite le seguenti: « del-
l’efficienza e » e, al terzo periodo, dopo le
parole « del ricorso » sono inserite le se-
guenti: « agli affidamenti di cui all’articolo
17, comma 3, secondo periodo e »;

a) all’articolo 30, comma 1, al secondo
periodo, dopo le parole: « dal punto di vista
economico, » sono inserite le seguenti: « del-
l’efficienza e » e, al terzo periodo, dopo le
parole « del ricorso » sono inserite le se-
guenti: « agli affidamenti di cui all’articolo
17, comma 3, secondo periodo, e »;

b) all’articolo 31, comma 2, dopo le
parole: « Gli atti di cui al comma 1 » sono
inserite le seguenti: « , i provvedimenti di
affidamento di cui all’articolo 17, comma 3,
secondo periodo ».

b) all’articolo 31, comma 2, dopo le
parole: « Gli atti di cui al comma 1 » sono
inserite le seguenti: « , i provvedimenti di
affidamento di cui all’articolo 17, comma 3,
secondo periodo, ».

11-bis. All’articolo 65 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo la parola: « (PEC) » o « PEC »,
ovunque ricorre, sono inserite le seguenti:
« o portale telematico di riferimento »;

Art. 18.
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b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. La PEC di consegna o la ricevuta
rilasciata dal portale telematico all’atto della
presentazione allo sportello unico è da
considerare attestazione di deposito rila-
sciata al costruttore che ha presentato la
denuncia ».

11-ter. Al fine di garantire il persegui-
mento del pubblico interesse alla tempe-
stiva e corretta esecuzione del contratto, è
estesa ai Piani « Italia a 1 Giga », « Italia 5G
backhauling » e « Italia 5G densificazione »
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 35, comma 18, del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

11-quater. Per consentire la rendicon-
tazione del Grande progetto nazionale banda
ultra larga aree bianche, adottato con la
decisione di esecuzione C(2019) 2652 final
della Commissione europea, del 3 aprile
2019, sui programmi operativi cofinanziati
dai fondi strutturali e di investimento eu-
ropei per la programmazione 2014-2020, il
Fondo di rotazione di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183, è autorizzato a conce-
dere in favore del Ministero delle imprese
e del made in Italy le anticipazioni di cui
all’articolo 1, comma 243, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nel limite di 100
milioni di euro per l’anno 2023.

Articolo 18-bis.

(Adeguamenti tecnologici per la gestione
dell’identità digitale)

1. Al fine di garantire il raggiungimento
dei target previsti dalla Missione 1, com-
ponente 1, sub-Investimento 1.4.4, del PNRR,
in sede di rinnovo degli accreditamenti da
parte dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID)
di cui all’articolo 64, comma 2-ter, del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, i gestori dell’identità digitale
garantiscono, oltre ai servizi già erogati, la
verifica dei dati mediante l’accesso all’A-
nagrafe nazionale della popolazione resi-
dente (ANPR), come previsto dal comma
3-ter del citato articolo 64, nonché gli
adeguamenti tecnologici necessari ad assi-

Art. 18-bis.
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curare l’innalzamento del livello dei ser-
vizi, nonché della qualità, sicurezza ed
interoperabilità degli stessi, stabiliti dalle
linee guida dell’AgID. Ai fini dell’accredi-
tamento e per l’assolvimento degli obblighi
di cui al primo periodo e nelle more del-
l’incremento qualitativo del sistema di iden-
tità digitale, i gestori dell’identità digitale
stipulano apposita convenzione con l’AgID
in cui sono definiti gli obblighi dei gestori,
ivi compresi quelli previsti al primo pe-
riodo e a legislazione vigente, nonché i
criteri e le modalità per la verifica del
conseguimento e del mantenimento degli
obiettivi prestazionali stabiliti dalle norme
vigenti, dalle convenzioni stesse e dalle
linee guida dell’AgID. La predetta conven-
zione disciplina, altresì, le modalità e il
cronoprogramma di attuazione degli obbli-
ghi posti in capo ai gestori dell’identità
digitale, le regole tecniche e le modalità di
funzionamento dell’accesso ai servizi ga-
rantito tramite il sistema pubblico per la
gestione dell’identità digitale (SPID), non-
ché la misura e le modalità di erogazione
del finanziamento del progetto sulla base
dei costi sostenuti, dell’adempimento degli
obblighi convenzionali e del raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati, monitorati
e verificati per approvazione dall’Unità di
missione PNRR presso il Dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza
del Consiglio dei ministri, titolare del sub-
Investimento della Missione di cui al primo
periodo. La predetta struttura della Presi-
denza del Consiglio dei ministri compe-
tente per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale comunica con cadenza
semestrale al Ministero dell’economia e
delle finanze e all’Ispettorato generale per
il PNRR, anche sulla base dei dati e delle
informazioni ricavabili dai sistemi di mo-
nitoraggio, le risorse utilizzate, lo stato di
attuazione degli interventi e gli obiettivi
conseguiti.

2. Al raggiungimento degli obiettivi con-
venzionali prefissati in coerenza con il
PNRR, monitorati e verificati per appro-
vazione dall’Unità di missione PNRR presso
il Dipartimento per la trasformazione di-
gitale della Presidenza del Consiglio dei
ministri, ai sensi del comma 1, ai gestori

Art. 18-bis.
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dell’identità digitale è riconosciuto un con-
tributo, nel limite massimo di spesa di 40
milioni di euro. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri ovvero dell’Au-
torità politica delegata in materia di inno-
vazione tecnologica, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con
l’Autorità politica delegata per il PNRR, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il contributo è ripar-
tito in proporzione al numero di identità
digitali gestite da ciascun gestore, degli
accessi ai servizi erogati dalle pubbliche
amministrazioni, delle verifiche dei dati
nell’ANPR, tenuto conto dell’incremento
delle identità digitali gestite e delle transi-
zioni registrate, nonché del grado di rag-
giungimento degli obiettivi convenzionali di
cui al primo periodo, verificati per appro-
vazione, e sono stabiliti le modalità e il
cronoprogramma di erogazione delle somme
erogabili, nel limite di spesa sopra indicato,
previo esito positivo delle verifiche sul ri-
spetto delle convenzioni e degli obiettivi del
PNRR.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 40 milioni di
euro, si provvede a valere sulle risorse
assegnate alla Missione 1, componente 1,
sub-Investimento 1.4.4., del PNRR, se-
condo le procedure previste per la gestione
delle risorse del Fondo di rotazione per
l’attuazione del Next Generation EU-Italia.

Articolo 19.

(Disposizioni in materia di funzionamento
della Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale VIA e VAS e della Com-
missione tecnica PNRR-PNIEC, nonché di

verifica di impatto ambientale)

Articolo 19.

(Disposizioni in materia di funzionamento
della Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale VIA e VAS e della Com-
missione tecnica PNRR-PNIEC, nonché di

verifica di impatto ambientale)

1. In un’ottica di razionalizzazione ed
efficientamento dell’azione amministrativa,
i procedimenti di cui ai titoli III e III-bis
della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono, a richiesta del
proponente, coordinati attraverso la costi-
tuzione di un apposito gruppo istruttore a
composizione mista, formato da quattro
componenti della Commissione di cui al-

1. Identico.

Art. 19.

Art. 18-bis.
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l’articolo 8, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 o della Commissione di
cui al comma 2-bis, del medesimo articolo
8 e da quattro componenti della Commis-
sione di cui all’articolo 8-bis del medesimo
decreto n. 152 del 2006, designati dai ri-
spettivi Presidenti. L’istanza di avvio dei
procedimenti integrati VIA-AIA di cui al
primo periodo è unica e soddisfa i requisiti
di procedibilità e sostanziali propri di cia-
scun procedimento, compresi quelli previ-
sti agli articoli 23 e 29-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

2. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

2. Identico:

a) all’articolo 8, comma 2-bis, sedice-
simo periodo, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 »;

a) all’articolo 8, comma 2-bis, sedice-
simo periodo, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 »; al citato comma 2-bis, il quat-
tordicesimo periodo è sostituito dal se-
guente: « La Commissione opera con le
modalità previste dagli articoli 20, 21, 23,
24, 25, 27 e 28 del presente decreto »;

a-bis) all’articolo 8, comma 5, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « A de-
correre dall’annualità 2023, per i compo-
nenti della Commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale si applicano i com-
pensi previsti per i membri della Commis-
sione tecnica PNRR-PNIEC »;

b) all’articolo 23, comma 1, la lettera
g-ter) è soppressa;

b) identica;

c) all’articolo 25, dopo il comma
2-quinquies, è inserito il seguente:

c) identica;

« 2-sexies. In ogni caso l’adozione del
parere e del provvedimento di VIA non è
subordinata alla conclusione delle attività
di verifica preventiva dell’interesse arche-
ologico ai sensi dell’articolo 25 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o all’ese-
cuzione dei saggi archeologici preventivi
prevista dal decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. ».

c-bis) all’articolo 28, comma 4, dopo
le parole: « sono svolte direttamente dal-
l’autorità competente » sono aggiunte le
seguenti: « , che deve esprimersi entro il
termine di novanta giorni. In caso di iner-
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zia da parte dell’autorità competente, allo
svolgimento delle attività di verifica prov-
vede il titolare del potere sostitutivo, no-
minato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241 ».

3. All’articolo 34 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

3. Identico:

a) al comma 1: a) identico:

1) le parole: « fino al 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2025 »;

1) identico;

2) le parole: « per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2022
al 2025 »;

2) identico;

2-bis) il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definiti la
composizione del contingente, i profili de-
gli esperti da inserire nella short list di cui
al comma 2-bis e i compensi degli esperti »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Ai sensi del presente articolo, i
contratti degli esperti selezionati possono
essere prorogati fino al 31 dicembre 2025. »;

3) identico;

a-bis) i commi 2 e 2-bis sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« 2. A decorrere dall’anno 2023, l’indi-
viduazione degli esperti di cui al comma 1
avviene a seguito di avviso pubblicato nel
sito internet del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, finalizzato ad
acquisire la manifestazione di interesse
alla nomina di esperto. Al fine di garantire
il costante aggiornamento della short list
di cui al comma 2-bis, l’avviso di cui al
primo periodo rimane pubblicato nel sito
internet del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica sino al 30 giugno 2025.

2-bis. All’esito della verifica del pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 1, è
redatta una short list recante i nominativi
dei soggetti valutati come idonei. Il Capo
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del dipartimento competente, sentiti i di-
rettori generali, provvede alla nomina ai
sensi del comma 2-ter, attingendo alla short
list di cui al primo periodo, tenuto conto,
in rapporto alle esigenze operative delle
strutture di livello generale afferenti al
dipartimento, delle specifiche professiona-
lità ed esperienze dei soggetti inclusi nella
stessa short list »;

b) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

b) identico:

« 2-ter. Gli incarichi di esperto ai sensi
del presente articolo sono conferiti con
decreto del Capo dipartimento competente,
che definisce l’oggetto dell’attività da svol-
gere e la durata dell’incarico stesso. Al
decreto di cui al primo periodo è allegato il
curriculum vitae dell’esperto, comprovante
il possesso della professionalità richiesta in
ragione dell’oggetto dell’attività. »;

« 2-ter. Gli incarichi di esperto ai sensi
del presente articolo sono conferiti, anche
in deroga a quanto previsto dall’articolo 7,
comma 6, lettera b), del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, con decreto del
Capo del dipartimento competente, che de-
finisce l’oggetto dell’attività da svolgere e la
durata dell’incarico stesso. Al decreto di
cui al primo periodo è allegato il curricu-
lum vitae dell’esperto, comprovante il pos-
sesso della professionalità richiesta in ra-
gione dell’oggetto dell’attività. »;

c) al comma 3, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

c) identica.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 3, pari a 9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

4. Identico.

Articolo 20.

(Disposizioni in materia di funzionamento
della Soprintendenza speciale per il PNRR)

Articolo 20.

(Disposizioni in materia di funzionamento
della Soprintendenza speciale per il PNRR)

1. Al fine di assicurare una più efficace
e tempestiva attuazione degli interventi del

1. Identico.

Art. 20.

Art. 19.
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PNRR, all’articolo 29 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. La Soprintendenza speciale esercita
le funzioni di tutela dei beni culturali e
paesaggistici nei casi in cui tali beni siano
interessati dagli interventi previsti dal PNRR,
adottando il relativo provvedimento finale
in sostituzione delle Soprintendenze arche-
ologia, belle arti e paesaggio, avvalendosi di
queste ultime per l’attività istruttoria. ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, agli
esperti della segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77
del 2021, nonché a quelli previsti dall’arti-
colo 51, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
l’importo massimo riconoscibile per sin-
golo incarico è incrementato a 80.000 euro
lordi annui. Agli esperti, qualora prove-
nienti dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
al personale di cui all’articolo 3 del mede-
simo decreto legislativo, si applica quanto
previsto dall’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e, per il per-
sonale in regime di diritto pubblico, quanto
stabilito dai rispettivi ordinamenti. Agli
esperti è riconosciuto il compenso come
definito dal primo periodo esclusivamente
in ragione dei compiti istruttori effettiva-
mente svolti e solo a seguito dell’adozione
del relativo parere finale. Gli incarichi con-
feriti ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del
decreto-legge n. 77 del 2021, nonché a quelli
previsti dall’articolo 51, comma 2, del de-
creto-legge n. 50 del 2022, sono rinnovabili
per un periodo non superiore a trentasei
mesi e, comunque, non oltre la data del 31
dicembre 2025.

2. Per le finalità di cui al comma 1, agli
esperti della segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77
del 2021, nonché a quelli previsti dall’arti-
colo 51, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
l’importo massimo riconoscibile per sin-
golo incarico è incrementato a 80.000 euro
lordi annui. Agli esperti, qualora prove-
nienti dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
dal personale di cui all’articolo 3 del me-
desimo decreto legislativo, si applica quanto
previsto dall’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e, per il per-
sonale in regime di diritto pubblico, quanto
stabilito dai rispettivi ordinamenti. Agli
esperti è riconosciuto il compenso come
definito dal primo periodo esclusivamente
in ragione dei compiti istruttori effettiva-
mente svolti e solo a seguito dell’adozione
del relativo parere finale. Gli incarichi con-
feriti ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del
decreto-legge n. 77 del 2021, nonché quelli
previsti dall’articolo 51, comma 2, del de-
creto-legge n. 50 del 2022, sono rinnovabili
per un periodo non superiore a trentasei
mesi e, comunque, non oltre la data del 31
dicembre 2025.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano agli incarichi già conferiti alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del
decreto-legge n. 77 del 2021, ovvero del-
l’articolo 51, comma 2, del decreto-legge
n. 50 del 2022. Le previsioni di cui al terzo
periodo del comma 2 si applicano limita-

3. Identico.

Art. 20.
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tamente all’attività svolta a partire dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3,
il limite di spesa annuo previsto dall’arti-
colo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77
del 2021 è incrementato di ulteriori 900.000
euro per l’anno 2023 e quello previsto
dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge
17 n. 50 del 2022 è incrementato di ulte-
riori 900.000 euro per l’anno 2023 e di
ulteriori 3.300.000 euro per l’anno 2024.
Per le medesime finalità, è autorizzata l’ul-
teriore spesa di euro 4.800.000 per l’anno
2025 per il conferimento di incarichi ad
esperti di comprovata qualificazione pro-
fessionale ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, a
supporto della segretaria tecnica di cui
all’articolo 29, comma 4, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3,
il limite di spesa annuo previsto dall’arti-
colo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77
del 2021 è incrementato di ulteriori 900.000
euro per l’anno 2023 e quello previsto
dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge
n. 50 del 2022 è incrementato di ulteriori
900.000 euro per l’anno 2023 e di ulteriori
3.300.000 euro per l’anno 2024. Per le
medesime finalità, è autorizzata l’ulteriore
spesa di euro 4.800.000 per l’anno 2025 per
il conferimento di incarichi ad esperti di
comprovata qualificazione professionale ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, a supporto della
Segreteria tecnica di cui all’articolo 29,
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e
4, quantificati complessivamente in euro
1.800.000 per l’anno 2023, in euro 3.300.000
per l’anno 2024 e in euro 4.800.000 per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

5. Identico.

Articolo 21.

(Osservatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità)

Articolo 21.

(Misure per il monitoraggio e la program-
mazione delle politiche e delle riforme
attuative del PNRR in materia di disabi-

lità)

1. Al fine di assicurare il monitoraggio
delle riforme del PNRR, in attuazione del-
l’articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
agli esperti dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità di

1. Identico.

Art. 21.

Art. 20.
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cui all’articolo 3, comma 3, secondo pe-
riodo, della legge 3 marzo 2009, n. 18, è
riconosciuta un’indennità nel limite di spesa
complessivo di 80.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a complessivi 80.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026, si provvede a
valere sullo stanziamento di cui all’articolo
3, comma 7, del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.

2. Identico.

2-bis. All’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 147, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’INPS fornisce altresì
all’Autorità politica delegata in materia di
disabilità e al Dipartimento per le politiche
in favore delle persone con disabilità della
Presidenza del Consiglio dei ministri, se-
condo le indicazioni della medesima Au-
torità o del medesimo Dipartimento, rap-
presentazioni in forma aggregata dei dati e
delle informazioni presenti nel sistema in-
formativo di cui al comma 3, lettera a), al
fine di agevolare il monitoraggio e la pro-
grammazione degli interventi e delle poli-
tiche in materia di disabilità, di supportare
l’attuazione delle riforme e degli investi-
menti in materia di disabilità previsti nel-
l’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, nonché per elaborazioni a fini
statistici, di ricerca e di studio »;

b) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

« 11-bis. Dei dati e delle informazioni di
cui al comma 7 e delle informazioni inte-
grate ai sensi del comma 10 è fornita
rappresentazione in forma aggregata al-
l’Autorità politica delegata in materia di
disabilità e al Dipartimento per le politiche
in favore delle persone con disabilità della
Presidenza del Consiglio dei ministri, per il
perseguimento delle finalità di cui al comma
4, terzo periodo ».

Articolo 22.

(Semplificazione degli interventi di manu-
tenzione degli impianti energetici delle sedi

Articolo 22.

(Semplificazione degli interventi di manu-
tenzione degli impianti energetici delle sedi

Art. 22.

Art. 21.
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di servizio del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nonché in materia di antincendio)

di servizio del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nonché in materia di antincendio)

1. Al fine di assicurare la tempestività
degli interventi di manutenzione sugli im-
mobili in uso al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco dotati di impianti fotovoltaici e
sugli impianti fotovoltaici destinati ad ali-
mentare le stazioni di ricarica dei veicoli a
trazione elettrica del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, la realizzazione dei predetti
interventi è attribuita al Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile del Ministero dell’interno,
che vi provvede con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, fatta salva la
possibilità di avvalersi dei Provveditori in-
terregionali per le opere pubbliche. In re-
lazione agli interventi di cui al primo pe-
riodo, nonché ad altri interventi finanziati,
in tutto o in parte con le risorse del PNRR,
afferenti le attività e le funzioni di compe-
tenza del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, qualora necessario e previa comu-
nicazione ai Provveditori interregionali per
le opere pubbliche, i direttori regionali del
medesimo Corpo possono convocare le con-
ferenze di servizi di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1994, n. 383.

1. Al fine di assicurare la tempestività
degli interventi di manutenzione sugli im-
mobili in uso al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco dotati di impianti fotovoltaici e
sugli impianti fotovoltaici destinati ad ali-
mentare le stazioni di ricarica dei veicoli a
trazione elettrica del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, la realizzazione dei predetti
interventi è attribuita al Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile del Ministero dell’interno,
che vi provvede con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, fatta salva la
possibilità di avvalersi dei Provveditorati
interregionali per le opere pubbliche. In
relazione agli interventi di cui al primo
periodo, nonché ad altri interventi finan-
ziati, in tutto o in parte con le risorse del
PNRR, afferenti alle attività e alle funzioni
di competenza del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, qualora necessario e previa
comunicazione ai Provveditorati interregio-
nali per le opere pubbliche, i direttori re-
gionali del medesimo Corpo possono con-
vocare le conferenze di servizi di cui all’ar-
ticolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 383.

2. Per assicurare il rispetto della tem-
pistica prevista dall’articolo 3, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica
1° agosto 2011, n. 151, lo sportello unico
per le attività produttive che riceve l’i-
stanza di esame dei progetti relativi agli
interventi di cui al comma 1 ai fini antin-
cendio è tenuto a trasmettere al Comando
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
territorialmente competente entro tre giorni
dalla ricezione la documentazione acqui-
sita a tale scopo.

2. Per assicurare il rispetto della tem-
pistica prevista dall’articolo 3, comma 3,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151, lo sportello unico per le attività
produttive che riceve l’istanza di esame dei
progetti relativi agli interventi di cui al
comma 1 ai fini antincendio è tenuto a
trasmettere al Comando del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco territorialmente
competente entro tre giorni dalla ricezione
la documentazione acquisita a tale scopo.

3. Al fine di garantire il rispetto dei
tempi di attuazione del PNRR e il pieno
utilizzo dei relativi fondi, con il tempestivo
esame dei progetti PNRR ai fini antincen-
dio, assicurando nel contempo l’espleta-
mento dei servizi di soccorso pubblico, di
prevenzione incendi e di lotta attiva agli

3. Identico.

Art. 22.

Atti Parlamentari — 138 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



incendi boschivi, è autorizzata, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, l’assunzione straordinaria nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco di un
contingente massimo di 112 unità, a decor-
rere dal 1° marzo 2023, per un numero
massimo di:

a) 36 unità nella qualifica iniziale del
ruolo dei direttivi che espletano funzioni
operative;

b) 36 unità nella qualifica inziale del
ruolo dei direttivi logistico-gestionali;

c) 20 unità nella qualifica iniziale del
ruolo degli ispettori antincendi;

d) 20 unità nella qualifica iniziale del
ruolo degli ispettori logistico-gestionali.

4. In conseguenza delle assunzioni di
cui al comma 3, la dotazione organica dei
rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
è incrementata di un numero corrispon-
dente di unità.

4. Identico.

5. Alle assunzioni nei ruoli degli ispet-
tori di cui al comma 3, nonché alle assun-
zioni nel ruolo degli ispettori antincendi da
effettuarsi nell’anno 2023 nell’ambito delle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, il predetto Corpo nazionale dei
vigili del fuoco può procedere anche me-
diante lo scorrimento delle graduatorie dei
concorsi anche interni già espletati o da
concludersi nel corso del 2023.

5. Alle assunzioni nei ruoli degli ispet-
tori di cui al comma 3, nonché alle assun-
zioni nel ruolo degli ispettori antincendi da
effettuarsi nell’anno 2023 nell’ambito delle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco può procedere anche mediante lo
scorrimento delle graduatorie dei concorsi
anche interni già espletati o da concludersi
nel corso del 2023.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3, è autorizzata la spesa di
euro 5.625.741 per l’anno 2023, euro
6.734.535 per l’anno 2024, euro 6.963.358
per l’anno 2025, euro 7.006.346 per l’anno
2026, euro 7.031.637 per l’anno 2027, euro
7.044.178 per gli anni 2028 e 2029, euro
7.109.835 per l’anno 2030, euro 7.161.106 a
decorrere dall’anno 2031, cui si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 607, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3, è autorizzata la spesa di
euro 5.625.741 per l’anno 2023, euro
6.734.535 per l’anno 2024, euro 6.963.358
per l’anno 2025, euro 7.006.346 per l’anno
2026, euro 7.031.637 per l’anno 2027, euro
7.044.178 per gli anni 2028 e 2029, euro
7.109.835 per l’anno 2030 ed euro 7.161.106
a decorrere dall’anno 2031, cui si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 607, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234.

7. Per le spese di funzionamento con-
nesse alle assunzioni straordinarie di cui al
comma 3, comprese le spese per mense e
buoni pasto, è autorizzata la spesa com-
plessiva di euro 235.896 per l’anno 2023 ed

7. Identico.

Art. 22.
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euro 112.000 a decorrere dall’anno 2024,
cui si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 607, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
ISTRUZIONE E MERITO

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
ISTRUZIONE E MERITO

Articolo 23.

(Équipe formative territoriali)

Articolo 23.

(Équipe formative territoriali)

1. Al fine di raggiungere milestone e
target del PNRR relativi alle linee di inve-
stimento per la digitalizzazione delle isti-
tuzioni scolastiche, all’articolo 1, comma
725, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per le finalità di cui al primo periodo
come integrate dall’articolo 47, comma 1,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, negli anni
scolastici 2023/2024 e 2024/2025 sono in-
dividuate dal Ministero dell’istruzione e del
merito le équipe formative territoriali co-
stituite da un numero di docenti pari a 20
da porre in posizione di comando presso gli
uffici scolastici regionali e presso l’ammi-
nistrazione centrale e un numero massimo
di 100 docenti da porre in esonero dall’e-
sercizio delle attività didattiche, con il co-
ordinamento funzionale dell’Unità di mis-
sione del PNRR. ». Per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di euro 1.517.098,00
per l’anno 2023, di euro 3.792.744,00 per
l’anno 2024 e di euro 2.275.647,00 per
l’anno 2025, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per gli anni 2023,
2024 e 2025, dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 62, secondo pe-
riodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

1. Al fine di raggiungere milestone e
target del PNRR relativi alle linee di inve-
stimento per la digitalizzazione delle isti-
tuzioni scolastiche, all’articolo 1, comma
725, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per le finalità di cui al primo periodo,
come integrate ai sensi dell’articolo 47,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, negli anni
scolastici 2023/2024 e 2024/2025 sono in-
dividuate dal Ministero dell’istruzione e del
merito le équipe formative territoriali co-
stituite da un numero di docenti pari a 20
da porre in posizione di comando presso gli
uffici scolastici regionali e presso l’ammi-
nistrazione centrale e un numero massimo
di 100 docenti da porre in esonero dall’e-
sercizio delle attività didattiche, con il co-
ordinamento funzionale dell’Unità di mis-
sione per il PNRR. ». Per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di euro 1.517.098,00
per l’anno 2023, di euro 3.792.744,00 per
l’anno 2024 e di euro 2.275.647,00 per
l’anno 2025, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per gli anni 2023,
2024 e 2025, dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 62, secondo pe-
riodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

Art. 23.

Art. 22.
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Articolo 24.

(Disposizioni di semplificazione degli inter-
venti di edilizia scolastica a sostegno degli

enti locali)

Articolo 24.

(Disposizioni di semplificazione degli inter-
venti di edilizia scolastica a sostegno degli

enti locali)

1. Al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi e dei target del PNRR e per
fronteggiare l’incremento dei prezzi, rela-
tivi agli interventi di edilizia scolastica ad
ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR di
titolarità del Ministero dell’istruzione e del
merito, è consentito l’utilizzo per ciascun
intervento da parte degli enti locali bene-
ficiari dei ribassi d’asta riguardanti il me-
desimo intervento, laddove ancora dispo-
nibili.

1. Identico.

2. All’articolo 7-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

2. Identico:

« 1-bis. Per il supporto tecnico e le at-
tività connesse alla realizzazione degli in-
terventi di edilizia scolastica di cui al comma
1, i sindaci e i presidenti delle province e
delle città metropolitane possono avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, di strutture dell’amministrazione
centrale o territoriale interessata, di altre
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché di società da esse
controllate, i cui oneri sono posti a carico
dei quadri economici degli interventi da
realizzare o completare in misura non su-
periore al 3 per cento del relativo quadro
economico. ».

« 1-bis. Per il supporto tecnico e le at-
tività connesse alla realizzazione degli in-
terventi di edilizia scolastica di cui al comma
1, nonché per tutti gli interventi di edilizia
scolastica ad ogni titolo rientranti fra i
progetti PNRR di titolarità del Ministero
dell’istruzione e del merito, i sindaci e i
presidenti delle province e delle città me-
tropolitane possono avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture dell’amministrazione centrale o
territoriale interessata, di altre amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nonché di società da esse controllate; i
relativi oneri sono posti a carico dei quadri
economici degli interventi da realizzare o
completare in misura non superiore al 3
per cento del relativo quadro economico. ».

3. Al fine di accelerare l’attuazione degli
interventi di edilizia scolastica rientranti
nel PNRR, i soggetti attuatori degli inter-
venti, le stazioni appaltanti, ove diversi dai
soggetti attuatori, le centrali di commit-
tenza e i contraenti generali:

3. Al fine di accelerare l’attuazione degli
interventi di edilizia scolastica, i soggetti
attuatori degli interventi, le stazioni appal-
tanti, ove diverse dai soggetti attuatori, le
centrali di committenza e i contraenti ge-
nerali:

a) applicano ai relativi procedimenti
le previsioni di cui all’articolo 7-ter del
decreto-legge n. 22 del 2020, come modi-
ficato dal comma 2 del presente articolo;

a) identica;

Art. 24.
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b) possono, in deroga alle previsioni di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, procedere all’affida-
mento diretto per servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architet-
tura e l’attività di progettazione, di importo
inferiore a 215.000 euro. In tali casi, l’af-
fidamento diretto può essere effettuato, an-
che senza consultazione di più operatori
economici, fermi restando il rispetto dei
principi di cui all’articolo 30 del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che
siano scelti soggetti in possesso di pregresse
e documentate esperienze analoghe a quelle
oggetto di affidamento, anche individuati
tra coloro che risultano iscritti in elenchi o
albi istituiti dalla stazione appaltante ov-
vero in elenchi o albi istituiti o messi a
disposizione dalla centrale di committenza,
comunque nel rispetto del principio di ro-
tazione.

b) identica.

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3
si applicano, in quanto compatibili, anche
agli Istituti tecnologici superiori (ITS Aca-
demy), di cui alla legge 15 luglio 2022,
n. 99, per l’attuazione degli interventi ri-
entranti nel PNRR.

4. Per le medesime finalità di cui al
comma 3 e limitatamente agli interventi di
edilizia scolastica ivi richiamati, le deroghe
al codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016, previste
dall’articolo 7-ter del decreto-legge n. 22
del 2020 si applicano anche agli accordi
quadro definiti e stipulati da parte della
società Invitalia S.p.A. ai sensi dell’articolo
10, comma 6-quater, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
anche per l’affidamento congiunto della
progettazione e dell’esecuzione.

4. Per le medesime finalità di cui al
comma 3 e limitatamente agli interventi di
edilizia scolastica rientranti nel PNRR, le
deroghe al codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,
previste dall’articolo 7-ter del decreto-legge
n. 22 del 2020 si applicano anche agli ac-
cordi quadro definiti e stipulati da parte
della società Invitalia S.p.A. ai sensi del-
l’articolo 10, comma 6-quater, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, anche per l’affidamento congiunto
della progettazione e dell’esecuzione.

5. Al fine di garantire il raggiungimento
del target connesso alla Missione 2 – Com-
ponente 3 – Investimento 1.1 del PNRR è
autorizzata la spesa 4 milioni di euro per
l’anno 2023 finalizzata alla locazione di
immobili o per il noleggio di strutture mo-
dulari ad uso scolastico. Agli oneri di cui al

5. Al fine di garantire il raggiungimento
del target connesso alla Missione 2 – Com-
ponente 3 – Investimento 1.1 del PNRR è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per
l’anno 2023 finalizzata alla locazione di
immobili o per il noleggio di strutture mo-
dulari ad uso scolastico. Agli oneri di cui al
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presente comma, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 3, comma
4, del decreto legislativo 3 aprile 2017,
n. 65.

presente comma, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 3, comma
4, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65.

6. All’articolo 24, comma 2, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, il sesto periodo è sostituito
dai seguenti: « Ai vincitori del concorso di
progettazione, così come individuati dalle
Commissioni giudicatrici, è corrisposto un
premio. Gli enti locali, nel rispetto priori-
tario di target e milestone del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e ove non ri-
corrano all’appalto per l’affidamento di pro-
gettazione ed esecuzione, ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
affidano i successivi livelli di progettazione,
nonché la direzione dei lavori, con proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione
del bando di gara ai suddetti vincitori,
laddove in possesso dei requisiti generali e
di idoneità professionale, economico-finan-
ziari e tecnico organizzativi, la cui verifica
è rimessa agli enti locali stessi. Resta fermo
che gli stessi vincitori sono tenuti allo svi-
luppo del progetto di fattibilità tecnica ed
economica entro trenta giorni dall’inca-
rico. ».

6. All’articolo 24, comma 2, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, il sesto periodo è sostituito
dai seguenti: « Ai vincitori del concorso di
progettazione, così come individuati dalle
Commissioni giudicatrici, è corrisposto un
premio. Gli enti locali, nel rispetto priori-
tario di target e milestone del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e ove non ri-
corrano all’appalto per l’affidamento di pro-
gettazione ed esecuzione, ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
affidano i successivi livelli di progettazione,
nonché la direzione dei lavori, con proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione
del bando di gara, ai suddetti vincitori,
laddove in possesso dei requisiti generali e
di idoneità professionale, economico-finan-
ziari e tecnico-organizzativi, la cui verifica
è rimessa agli enti locali stessi. Resta fermo
che gli stessi vincitori sono tenuti allo svi-
luppo del progetto di fattibilità tecnica ed
economica entro trenta giorni dall’inca-
rico. ».

6-bis. All’articolo 14 della legge 15 luglio
2022, n. 99, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, le parole: « dodici mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « diciassette
mesi »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) le fondazioni ITS Academy per le
quali sia intervenuta almeno l’iscrizione
nel registro delle persone giuridiche entro
il 31 marzo 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « di-
ciassette mesi ».

Art. 24.
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Articolo 25.

(Disposizioni in materia di Scuola di Alta
Formazione dell’istruzione)

Articolo 25.

(Disposizioni in materia di Scuola di Alta
Formazione dell’istruzione)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
degli obiettivi di cui alla Missione 4, Com-
ponente 1, Riforma 2.2. « Scuola di Alta
Formazione e formazione continua per di-
rigenti scolastici, docenti e personale tecnico-
amministrativo », del PNRR, all’articolo 16-
bis del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, il comma 6 è sostituito dal seguente:

1. Identico:

« 6. Presso la Scuola è istituita una Di-
rezione generale. Il direttore generale è
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, tra i
dirigenti di prima e seconda fascia del
medesimo Ministero, con collocamento nella
posizione di fuori ruolo, tra dirigenti di
altre amministrazioni o tra professionalità
esterne all’amministrazione con qualificata
esperienza manageriale e resta in carica
per tre anni. L’incarico è rinnovabile una
sola volta e, se conferito a dirigenti di
seconda fascia concorre alla maturazione
del periodo di cui all’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
L’organizzazione e il funzionamento della
Direzione generale sono definiti con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito. ».

« 6. Presso la Scuola è istituita una Di-
rezione generale. Il direttore generale è
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, tra i
dirigenti di prima e seconda fascia del
medesimo Ministero, con collocamento nella
posizione di fuori ruolo, tra dirigenti di
altre amministrazioni o tra professionalità
esterne all’amministrazione con qualificata
esperienza manageriale e resta in carica
per tre anni. L’incarico è rinnovabile una
sola volta e, se conferito a dirigenti di
seconda fascia, concorre alla maturazione
del periodo di cui all’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
L’organizzazione e il funzionamento della
Direzione generale sono definiti con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito. ».

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
UNIVERSITÀ E RICERCA

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
UNIVERSITÀ E RICERCA

Articolo 26.

(Disposizioni in materia di università e ri-
cerca)

Articolo 26.

(Disposizioni in materia di università e ri-
cerca)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi pre-
visti dall’investimento 3.3 della Missione 4,
Componente 2, del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, nel periodo di attuazione
del Piano, alle imprese che partecipano al
finanziamento delle borse di dottorato in-
novativo previste dal medesimo investi-
mento è riconosciuto un esonero dal ver-

1. Identico.

Art. 25.

Art. 26.
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samento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel
limite massimo di importo pari a 3.750
euro su base annua, riparametrato e ap-
plicato su base mensile, per ciascuna as-
sunzione a tempo indeterminato di unità di
personale in possesso del titolo di dottore
di ricerca o che è o è stato titolare di
contratti di cui agli articoli 22 o 24 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240. Resta ferma
l’aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche.

2. Ciascuna impresa può far richiesta
del beneficio nel limite di due posizioni
attivate a tempo indeterminato per cia-
scuna borsa di dottorato finanziata, e co-
munque nei limiti previsti dai regolamenti
(UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivi all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis ». L’esonero
di cui al comma 1 si applica, per un pe-
riodo massimo di ventiquattro mesi, a far
data dal 1° gennaio 2024 e comunque non
oltre il 31 dicembre 2026, fermo restando il
limite massimo di importo pari a 7.500
euro per ciascuna unità di personale as-
sunta a tempo indeterminato e comunque
nei limiti complessivi delle risorse di cui al
comma 4.

2. Ciascuna impresa può far richiesta
del beneficio di cui al comma 1 nel limite
di due posizioni attivate a tempo indeter-
minato per ciascuna borsa di dottorato
finanziata, e comunque nei limiti previsti
dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ». L’esonero di cui al comma 1
si applica, per un periodo massimo di ven-
tiquattro mesi, a far data dal 1° gennaio
2024 e comunque non oltre il 31 dicembre
2026, fermo restando il limite massimo di
importo pari a 7.500 euro per ciascuna
unità di personale assunta a tempo inde-
terminato e comunque nei limiti comples-
sivi delle risorse di cui al comma 4.

3. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto, si
provvede a disciplinare le modalità di ri-
conoscimento del beneficio contributivo di
cui al comma 1 nel limite massimo di spesa
di 150 milioni di euro per il periodo 2024-
2026.

3. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto, si
provvede a disciplinare le modalità di ri-
conoscimento del beneficio di cui al comma
1 nel limite massimo di spesa di 150 milioni
di euro per il periodo 2024-2026.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1, 2 e 3, si provvede mediante le
risorse assegnate per l’Investimento 3.3 della
Missione 4, Componente 2 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza dal Decreto
del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze del 6 agosto 2021 « Assegnazione

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1, 2 e 3, si provvede mediante le
risorse assegnate per l’Investimento 3.3 della
Missione 4, Componente 2 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 6
agosto 2021, « Assegnazione delle risorse
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delle risorse finanziarie previste per l’at-
tuazione degli interventi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripar-
tizione di traguardi e obiettivi per scadenze
semestrali di rendicontazione. ».

finanziarie previste per l’attuazione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e ripartizione di tra-
guardi e obiettivi per scadenze semestrali
di rendicontazione. », pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 229 del 24 settembre
2021.

5. All’articolo 14, comma 6-septiesdecies,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le
seguenti modificazioni:

5. Identico.

a) le parole: « Per i trentasei mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2026 »;

b) le parole: « nei tre anni antecedenti
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « , per una durata
non inferiore a un anno ».

5-bis. All’articolo 14, comma 6-duode-
vicies, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Nei
trentasei mesi successivi alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2026 »;

b) al terzo periodo, le parole: « Nei
trentasei mesi successivi alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2026 ».

6. Nel periodo di attuazione del PNRR,
il limite di spesa di cui all’articolo 22,
comma 6, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, non si applica alle
risorse rivenienti dal medesimo Piano, non-
ché a quelle derivanti da progetti di ricerca,
nazionali o internazionali, ammessi al fi-
nanziamento sulla base di bandi competi-
tivi.

6. Identico.

6-bis. L’articolo 6, comma 6, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, si interpreta
come riferito anche ai ricercatori a tempo
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determinato di cui all’articolo 24 della
medesima legge, assunti con regime di tempo
pieno, i quali possono transitare, per gli
anni accademici successivi a quello della
presa di servizio, al regime a tempo defi-
nito, previa domanda da presentare al ret-
tore sei mesi prima dell’inizio dell’anno
accademico dal quale far decorrere l’op-
zione e con obbligo di mantenere il regime
prescelto per almeno un anno accademico.

7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, dopo il comma 4-bis, è inse-
rito il seguente:

7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, dopo il comma 4-bis è inse-
rito il seguente:

« 4-ter. Ciascuna università, nell’ambito
della programmazione triennale, vincola le
risorse corrispondenti ad almeno un quinto
dei posti disponibili di professore di prima
fascia alla chiamata di studiosi in possesso
dell’abilitazione per il gruppo scientifico-
disciplinare e per le funzioni oggetto del
procedimento. A tali procedimenti non sono
ammessi a partecipare i professori di prima
fascia già in servizio. ».

« 4-ter. Ciascuna università, nell’ambito
della programmazione triennale, vincola le
risorse corrispondenti ad almeno un quinto
dei posti disponibili di professore di prima
fascia alla chiamata di studiosi in possesso
dell’abilitazione per il gruppo scientifico-
disciplinare. A tali procedimenti non sono
ammessi a partecipare i professori di prima
fascia già in servizio. Le disposizioni di cui
al presente comma non si applicano alle
Scuole superiori a ordinamento speciale ».

8. Al fine di agevolare il conseguimento
degli obiettivi di cui all’investimento 1.2
della Missione 4, Componente 2, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, le univer-
sità statali, possono destinare una quota
delle risorse derivanti da progetti di ri-
cerca, europei o internazionali, ammessi al
finanziamento sulla base di bandi compe-
titivi, limitatamente alla parte riconosciuta
a tassi forfettari, o comunque non desti-
nata a puntuale rendicontazione, per la
stipula di polizze sanitarie integrative delle
prestazioni erogate dal Servizio Sanitario
Nazionale in favore di personale docente e
della ricerca nel limite di un importo non
superiore all’un per cento della spesa so-
stenuta annualmente per il predetto per-
sonale e nel limite massimo delle risorse
rimborsate, sulla base delle indicazioni sta-
bilite con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca.

8. Al fine di agevolare il conseguimento
degli obiettivi di cui all’investimento 1.2
della Missione 4, Componente 2, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, le univer-
sità statali possono destinare una quota
delle risorse derivanti da progetti di ri-
cerca, europei o internazionali, ammessi al
finanziamento sulla base di bandi compe-
titivi, limitatamente alla parte riconosciuta
a tassi forfettari, o comunque non desti-
nata a puntuale rendicontazione, per la
stipula di polizze sanitarie integrative delle
prestazioni erogate dal Servizio Sanitario
Nazionale in favore di personale docente e
della ricerca nel limite di un importo non
superiore al 2 per cento della spesa soste-
nuta annualmente per il predetto perso-
nale, sulla base delle indicazioni stabilite
con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca.

9. All’art. 12, del regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592, dopo le parole « Consiglio di
amministrazione » sono inserite le seguenti
« , scelto fra i componenti in possesso di
requisiti non inferiori a quelli di cui all’ar-

9. All’articolo 12 del testo unico delle
leggi sull’istruzione superiore, di cui al
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, dopo
le parole « Consiglio di amministrazione »
sono inserite le seguenti « , scelto fra i
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ticolo 19, comma 6, ultimo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ».

componenti in possesso di requisiti non
inferiori a quelli di cui all’articolo 19, comma
6, ultimo periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ».

9-bis. Al fine di favorire il pieno rag-
giungimento degli obiettivi della Missione
4, Componente 2, del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, all’articolo 2, comma
8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508,
dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) previsione dell’abilitazione ar-
tistica nazionale quale attestazione della
qualificazione didattica, artistica e scienti-
fica dei docenti nonché quale requisito
necessario per l’accesso alle procedure di
reclutamento a tempo indeterminato dei
docenti, con decentramento delle proce-
dure di nomina delle relative commissioni,
di valutazione dei candidati, di pubblica-
zione degli esiti e di gestione del relativo
contenzioso. Il conseguimento dell’abilita-
zione non dà diritto all’assunzione in ruolo ».

Articolo 27.

(Disposizioni per la realizzazione degli in-
terventi PNRR di competenza del Ministero

dell’università e della ricerca)

Articolo 27.

(Disposizioni per la realizzazione degli in-
terventi PNRR di competenza del Ministero

dell’università e della ricerca)

1. Al fine di promuovere il miglior co-
ordinamento nella realizzazione degli in-
terventi di competenza del Ministero del-
l’università e della ricerca relativi alla Mis-
sione 4, Componente 2, del PNRR, nonché
del relativo PNC, i soggetti a partecipazione
pubblica appositamente costituiti a tal fine
assicurano l’integrazione dei propri organi
statutari di gestione e controllo con uno o
più rappresentanti designati dal Ministero
nonché, su indicazione di quest’ultimo, di
ulteriori Ministeri, in ragione del tema og-
getto della ricerca finanziata. Le modalità
per l’attuazione del primo periodo sono
definite con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Le designazioni
effettuate ai sensi del presente comma non
determinano la cessazione dall’incarico dei
componenti in carica. I relativi compensi
sono integralmente a carico dei soggetti di
cui al primo periodo e non comportano

1. Identico.

Art. 27.

Art. 26.
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nuovi o ulteriori oneri per la finanza pub-
blica.

2. Al fine di rendere tempestiva l’attua-
zione del PNRR e del relativo PNC, le
università statali, gli enti pubblici di ri-
cerca, di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,
e le Istituzioni statali dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica osservano le
procedure di controllo e rendicontazione
delle misure relative ai medesimi piani, con
sistemi interni di gestione e controllo ido-
nei ad assicurare il corretto impiego delle
risorse finanziarie loro assegnate, nonché il
raggiungimento degli obiettivi in confor-
mità alle disposizioni generali di contabi-
lità pubblica, attestando al Ministero del-
l’università e della ricerca, ove previsto
anche per il tramite dei soggetti di cui al
comma 1, gli esiti conseguenti al fine di
consentire al medesimo di adempiere agli
eventuali ulteriori obblighi a suo carico.

2. Al fine di rendere tempestiva l’attua-
zione del PNRR e del relativo PNC, le
università statali, gli enti pubblici di ri-
cerca, di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,
e le Istituzioni statali dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica osservano le
procedure di controllo e rendicontazione
delle misure relative ai medesimi piani, con
sistemi interni di gestione e controllo ido-
nei ad assicurare il corretto impiego delle
risorse finanziarie loro assegnate, nonché il
raggiungimento degli obiettivi in confor-
mità alle disposizioni generali di contabi-
lità pubblica, attestando al Ministero del-
l’università e della ricerca, ove previsto
anche per il tramite dei soggetti di cui al
comma 1, gli esiti conseguenti al fine di
consentire al medesimo Ministero di adem-
piere agli eventuali ulteriori obblighi a suo
carico.

3. I soggetti di cui al comma 2 adem-
piono alle disposizioni del presente articolo
nell’esercizio della propria autonomia re-
sponsabile. Resta ferma la facoltà del Mi-
nistero dell’università e della ricerca di
effettuare specifiche verifiche, anche a cam-
pione, sugli esiti dichiarati e sui controlli
effettuati.

3. Identico.

4. Le università statali e non statali,
legalmente riconosciute, gli istituti di istru-
zione universitaria a ordinamento speciale,
gli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218, le Istituzioni statali
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica e i soggetti a partecipazione pub-
blica di cui al comma 1 possono fornire
quale idoneo strumento di garanzia delle
risorse ricevute ai fini della realizzazione
degli interventi compresi nel quadro di
attuazione del PNRR, nonché del relativo
PNC, anche i fondi assegnati dal Ministero
dell’università e della ricerca in relazione
al funzionamento ordinario.

4. Identico.

5. Per i soggetti di cui al comma 1, i
fondi di funzionamento ordinario costitui-
scono idoneo strumento di garanzia a co-
pertura delle erogazioni ricevute per lo
svolgimento delle attività progettuali con-

5. Identico.
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nesse alla realizzazione di interventi di
attuazione del PNRR, nonché del relativo
PNC.

Articolo 27-bis.

(Semplificazioni in materia di affida-
mento dei contratti pubblici per le univer-
sità statali, le istituzioni dell’AFAM e gli
enti pubblici nazionali di ricerca per la
realizzazione degli interventi del PNRR e
del PNC di competenza del Ministero del-

l’università e della ricerca)

1. All’articolo 48 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. La procedura di cui al comma 3
si applica alle università statali, alle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, nonché agli enti pubblici
di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per
tutte le procedure per la realizzazione
degli interventi del PNRR e del PNC di
competenza del Ministero dell’università e
della ricerca di importo fino a 215.000
euro ».

Articolo 28.

(Disposizioni in materia di housing univer-
sitario)

Articolo 28.

(Disposizioni in materia di residenze e al-
loggi universitari)

1. Le ulteriori risorse destinate dalla
legge 29 dicembre 2022, n. 197, agli inter-
venti per alloggi e residenze per gli studenti
universitari, di cui all’articolo 1, comma1,
della legge 14 novembre 2000, n. 338, pos-
sono essere assegnate anche agli interventi
proposti dalle Province autonome di Trento
e di Bolzano e dai relativi organismi pre-
posti al diritto allo studio universitario o
all’edilizia residenziale pubblica, ove am-
missibili.

1. Identico.

1-bis. In attuazione della Riforma 1.7
della Missione 4, Componente 1, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, dopo l’ar-

Art. 27-bis.

Art. 28.

Art. 27.
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ticolo 1-bis della legge 14 novembre 2000,
n. 338, è inserito il seguente:

« Art. 1-ter. – (Regime autorizzatorio
per l’esercizio di una struttura residen-
ziale universitaria) – 1. Al fine di contri-
buire al raggiungimento degli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
l’esercizio di una struttura residenziale uni-
versitaria beneficiaria delle risorse di cui
all’articolo 1-bis è soggetto al regime au-
torizzatorio di cui al presente articolo.

2. Gli standard minimi nazionali per la
classificazione di una struttura residen-
ziale universitaria sono disciplinati dal de-
creto di cui all’articolo 1-bis, comma 7,
lettera f).

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le regioni disciplinano le modalità
operative per l’emanazione del provvedi-
mento di classificazione delle strutture che
rispettano i requisiti di cui al comma 2 e
provvedono al conseguente rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio della struttura re-
sidenziale universitaria.

4. Le normative relative all’autorizza-
zione all’esercizio di strutture residenziali
universitarie approvate dalle regioni pre-
cedentemente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione mantengono la
loro efficacia fino all’emanazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3.

5. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo, si fa rinvio alla
normativa vigente in materia, in partico-
lare per quanto concerne gli aspetti di
natura fiscale. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Restano salvi ed impregiudicati, in
ogni caso, gli interventi che alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione risultano già assegnatari dei finan-
ziamenti di cui alla presente legge e delle
risorse a valere sul PNRR ».

Art. 28.
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CAPO IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE

CAPO IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE

Articolo 29.

(Disposizioni per la realizzazione degli in-
terventi volti a fronteggiare il rischio di

alluvione e il rischio idrogeologico)

Articolo 29.

(Disposizioni per la realizzazione degli in-
terventi volti a fronteggiare il rischio di

alluvione e il rischio idrogeologico)

1. Al fine di accelerare la loro realizza-
zione in coerenza con gli obiettivi del PNRR,
agli interventi di cui all’articolo 22, comma
1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, si applica la
disciplina prevista dall’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 558 del 15 novembre 2018, fatta salva la
possibilità di applicare le disposizioni di
leggi vigenti qualora le stesse consentano di
ridurre ulteriormente i tempi di realizza-
zione dei citati interventi. Le disposizioni
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 558 del 15 no-
vembre 2018 relative ai presidenti delle
Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Toscana e Veneto
devono intendersi riferite ai Presidenti delle
regioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano nei cui territori è prevista la
realizzazione degli interventi di cui al primo
periodo.

1. Al fine di accelerare la loro realizza-
zione in coerenza con gli obiettivi del PNRR,
le amministrazioni attuatrici e i soggetti
attuatori responsabili degli interventi di cui
all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, applicano la disciplina prevista da-
gli articoli 4 e 14 dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 558 del 15 novembre 2018, fatta salva la
possibilità di applicare le disposizioni di
legge vigenti qualora le stesse consentano
di ridurre ulteriormente i tempi di realiz-
zazione dei citati interventi. Per le province
autonome di Trento e di Bolzano resta
fermo quanto previsto all’articolo 1, comma
1, secondo periodo, della citata ordinanza
n. 558 del 2018.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 4-undevicies, del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito,
con modificazioni, dalla legge, 27 novembre
2020, n. 159, ai soli fini della realizzazione
degli interventi di cui al comma 1, è auto-
rizzato, fino al 31 dicembre 2026, l’utilizzo
delle contabilità speciali vigenti di cui agli
eventi citati nell’allegato A al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27
febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 79 del 3 aprile 2019, e succes-
sive modifiche e integrazioni, sulle quali
affluiscono le risorse a tal fine assegnate.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 4-undevicies, del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 novembre
2020, n. 159, ai soli fini della realizzazione
degli interventi di cui al comma 1, è auto-
rizzato, fino al 31 dicembre 2026, l’utilizzo
delle contabilità speciali vigenti di cui agli
eventi citati nell’allegato A al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27
febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 79 del 3 aprile 2019, e succes-
sive modifiche e integrazioni, sulle quali
affluiscono le risorse a tal fine assegnate.

3. Per quanto non diversamente previsto
dal commi 1 e 2, continuano ad applicarsi
le previsioni del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, pub-

3. Per quanto non diversamente previsto
dai commi 1 e 2, continuano ad applicarsi
le previsioni del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, pub-
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blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5
dicembre 2022, adottato in attuazione del-
l’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, nonché dei piani definiti d’intesa
tra il Dipartimento della protezione civile,
le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano ai sensi del comma 1, primo
periodo, del citato articolo 22.

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5
dicembre 2022, adottato in attuazione del-
l’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, nonché dei piani definiti d’intesa
tra il Dipartimento della protezione civile,
le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano ai sensi del comma 1, primo
periodo, del citato articolo 22.

4. All’articolo 22, commi 1-bis e 1-ter,
del decreto-legge n. 152 del 2021, le parole:
« 31 dicembre 2023 », ovunque presenti,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ». Conseguentemente, sono proro-
gati di sei mesi i termini previsti dall’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 agosto 2022, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5
dicembre 2022, nonché di un anno i ter-
mini di cui agli articoli 4 e 6 del medesimo
decreto.

4. All’articolo 22, commi 1-bis e 1-ter,
del decreto-legge n. 152 del 2021, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ». Conseguen-
temente, sono prorogati di sei mesi i ter-
mini previsti dall’articolo 3 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23
agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 284 del 5 dicembre 2022, nonché
di un anno i termini di cui agli articoli 4 e
6 del medesimo decreto.

Articolo 29-bis.

(Disposizioni urgenti contro il dissesto
idrogeologico e per lo sviluppo delle infra-

strutture idriche)

1. Per garantire da parte della Presi-
denza del Consiglio dei ministri il coordi-
namento e il raccordo necessari per af-
frontare le situazioni di criticità ambien-
tale delle aree urbanizzate del territorio
nazionale interessate da fenomeni di eson-
dazione e di alluvione, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare si
avvale del Dipartimento Casa Italia della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che
opera in coordinamento con il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica e
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. Il Dipartimento Casa
Italia assicura in particolare il supporto
necessario per lo svolgimento da parte del
Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare delle attività di impulso e
coordinamento in ordine alla realizzazione
degli interventi di prevenzione o di messa
in sicurezza relativi al contrasto del disse-
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sto idrogeologico e alla difesa e messa in
sicurezza del suolo, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

2. All’articolo 1, comma 1074, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« con decreto del Ministro della transizione
ecologica, » sono inserite le seguenti: « di
concerto con il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare, »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« d’intesa con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare » sono
inserite le seguenti: « e con il Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare ».

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« decreti del Ministro della transizione eco-
logica » sono inserite le seguenti: « , di
concerto con il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare, »;

b) al decimo periodo, dopo le parole:
« su proposta del Ministro della transizione
ecologica » sono inserite le seguenti: « e
sentito il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare ».
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CAPO V

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
RESILIENZA, VALORIZZAZIONE DEL
TERRITORIO E EFFICIENZA ENERGE-

TICA DEI COMUNI

CAPO V

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
RESILIENZA, VALORIZZAZIONE DEL
TERRITORIO E EFFICIENZA ENERGE-

TICA DEI COMUNI

Articolo 30.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

Articolo 30.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

0a) al comma 136, primo periodo,
dopo le parole: « opere pubbliche » sono
inserite le seguenti: « o le forniture »;

0b) al comma 136-bis:

1) al primo periodo, le parole: « 30
settembre » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre » e dopo le parole: « piccole
opere » sono aggiunte le seguenti: « ovvero
per forniture o lavori pubblici cantierabili
per le stesse finalità previste dal comma
135 »;

2) al secondo periodo, dopo la pa-
rola: « lavori » sono inserite le seguenti: « o
le forniture » e le parole: « 15 dicembre di
ciascun anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 aprile dell’anno successivo »;

0c) dopo il comma 136-bis è inserito
il seguente:

« 136-ter. Nel caso di interventi a co-
pertura pluriennale, il mancato affida-
mento dei lavori o delle forniture nei ter-
mini di cui al comma 136 comporta la
revoca di cui al comma 136-bis per la sola
quota relativa alla prima annualità; la re-
gione ha facoltà di confermare la program-
mazione dello stesso intervento per le sole
annualità successive, procedendo al cofi-
nanziamento dell’intervento con risorse pro-
prie o del soggetto beneficiario »;

a) dopo il comma 139-ter, è inserito il
seguente:

a) identico:

« 139-quater. Al fine di garantire il ri-
spetto dei target associati alla Missione 2 -
Rivoluzione verde e transizione ecologica -

« 139-quater. Al fine di garantire il ri-
spetto dei target associati alla Missione 2 -
Rivoluzione verde e transizione ecologica -

Art. 30.

Atti Parlamentari — 155 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



Componente 4-Tutela del territorio e della
risorsa idrica - Investimento 2.2 - Inter-
venti per la resilienza, la valorizzazione del
territorio e l’efficienza energetica dei Co-
muni del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) le risorse assegnate ai co-
muni ai sensi del comma 139 per le an-
nualità 2024 e 2025, sono finalizzate allo
scorrimento della graduatoria delle opere
ammissibili per l’anno 2023. I comuni be-
neficiari delle risorse riferite alle annualità
2023, 2024 e 2025, concludono i lavori
entro il 31 marzo 2026 e rispettano ogni
disposizione in materia di attuazione del
PNRR per la gestione, controllo e valuta-
zione della misura, ivi inclusi gli obblighi in
materia di comunicazione e informazione
previsti dall’articolo 34 del regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché
l’obbligo di alimentazione del sistema di
monitoraggio. »;

Componente 4-Tutela del territorio e della
risorsa idrica - Investimento 2.2 - Inter-
venti per la resilienza, la valorizzazione del
territorio e l’efficienza energetica dei Co-
muni del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) le risorse assegnate ai co-
muni ai sensi del comma 139 per le an-
nualità 2024 e 2025 sono finalizzate allo
scorrimento della graduatoria delle opere
ammissibili per l’anno 2023. I comuni be-
neficiari delle risorse riferite alle annualità
2023, 2024 e 2025 concludono i lavori entro
il 31 marzo 2026 e rispettano ogni dispo-
sizione in materia di attuazione del PNRR
per la gestione, il controllo e la valutazione
della misura, ivi inclusi gli obblighi in ma-
teria di comunicazione e informazione pre-
visti dall’articolo 34 del regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché
l’obbligo di alimentazione del sistema di
monitoraggio. »;

a-bis) al comma 143, terzo periodo,
dopo le parole: « tre mesi » sono inserite le
seguenti: « e, per il contributo riferito al-
l’annualità 2022, di sei mesi »;

b) al comma 146, è inserito, in fine, il
seguente periodo: « Per le opere di cui ai
commi 139-ter e 139-quater il monitoraggio
delle opere pubbliche è effettuato dai co-
muni beneficiari attraverso il sistema Re-
GiS, di cui all’articolo 1, comma 1043, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;

b) identica;

c) al comma 148-ter, secondo periodo,
dopo le parole: « 31 dicembre 2021 » sono
inserite le seguenti: « e i contributi riferiti
all’anno 2021 relativi alle opere che risul-
tano affidate entro la data del 31 gennaio
2023 ».

c) identica.

Articolo 31.

(Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e
disposizioni per l’attuazione di « Caput Mun-
di-Next Generation EU per grandi eventi

turistici »)

Articolo 31.

(Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e
disposizioni per l’attuazione di « Caput Mun-
di-Next Generation EU per grandi eventi

turistici »)

1. All’articolo 40, comma 2, lettera e),
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,

1. All’articolo 1, comma 427, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79, la parola: « agisce »
è sostituita dalle seguenti: « può agire ».

n. 234, la parola: « agisce » è sostituita dalle
seguenti: « può agire ».

2. In ragione della necessità e urgenza di
consentire la prima concreta fruizione del
compendio di proprietà dello Stato sito in
Roma, denominato « Città dello Sport » per
ospitare le celebrazioni del Giubileo della
Chiesa Cattolica per il 2025, l’Agenzia del
demanio, previa comunicazione al Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
il Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente della Repubblica del
4 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 1,
comma 421 e seguenti, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, applica la procedura
di cui all’articolo 48, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, per l’affidamento, sulla base del
progetto di fattibilità tecnico economica,
della progettazione ed esecuzione dei lavori
necessari alla realizzazione di interventi di:
arresto del degrado, di messa in sicurezza
di aree e di ogni altra attività necessaria
per ottenere il collaudo statico dell’opera
realizzata; completamento del palasport per
destinarlo ad arena scoperta; superamento
delle barriere architettoniche e installa-
zione di servizi igienici per ospitare i fedeli
e gli utenti in generale; regimentazione
delle acque meteoriche e realizzazione di
un’area verde per l’accoglienza dei fedeli
per grandi eventi. Per le finalità di cui al
primo periodo, l’Agenzia del demanio può
ricorrere alla procedura di cui all’articolo
48, comma 3, del decreto-legge n. 77 del
2021per l’affidamento di servizi di ingegne-
ria e architettura e degli altri servizi tec-
nici, inerenti agli interventi di cui al citato
primo periodo, ferma restando l’applica-
zione delle ulteriori misure acceleratorie e
semplificatorie di cui all’articolo 1, comma
427-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. In ragione della necessità e urgenza di
consentire la prima concreta fruizione del
compendio di proprietà dello Stato sito in
Roma, denominato « Città dello Sport » per
ospitare le celebrazioni del Giubileo della
Chiesa Cattolica per il 2025, l’Agenzia del
demanio, previa comunicazione al Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
il Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente della Repubblica del
4 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 1,
commi 421 e seguenti, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, applica la procedura
di cui all’articolo 48, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, per l’affidamento, sulla base del
progetto di fattibilità tecnico-economica,
della progettazione ed esecuzione dei lavori
necessari alla realizzazione di interventi di:
arresto del degrado, messa in sicurezza di
aree e ogni altra attività necessaria per
ottenere il collaudo statico dell’opera rea-
lizzata; completamento del palasport per
destinarlo ad arena scoperta; superamento
delle barriere architettoniche e installa-
zione di servizi igienici per ospitare i fedeli
e gli utenti in generale; regimentazione
delle acque meteoriche e realizzazione di
un’area verde per l’accoglienza dei fedeli
per grandi eventi. Per le finalità di cui al
primo periodo, l’Agenzia del demanio può
ricorrere alla procedura di cui all’articolo
48, comma 3, del decreto-legge n. 77 del
2021 per l’affidamento di servizi di inge-
gneria e architettura e degli altri servizi
tecnici, inerenti agli interventi di cui al
citato primo periodo, ferma restando l’ap-
plicazione delle ulteriori misure accelera-
torie e semplificatorie di cui all’articolo 1,
comma 427-bis, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

3. Ai fini della realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2 nonché di eventuali
ulteriori interventi di completamento del
sito, secondo modalità progettuali progres-
sivamente integrabili e nel rispetto di stan-
dard elevati di efficienza energetica ed am-
bientale, modalità costruttive innovative ed

3. Ai fini della realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2 nonché di eventuali
ulteriori interventi di completamento del
sito, secondo modalità progettuali progres-
sivamente integrabili e nel rispetto di stan-
dard elevati di efficienza energetica ed am-
bientale, modalità costruttive innovative ed

Art. 31.

Atti Parlamentari — 157 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



economicamente vantaggiose volte anche
alla salvaguardia delle risorse idriche, alla
riqualificazione del verde urbano e limi-
tando il consumo del suolo, l’Agenzia del
demanio può avvalersi delle procedure sem-
plificate e acceleratorie previste dall’arti-
colo 16-bis, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215.

economicamente vantaggiose volte anche
alla salvaguardia delle risorse idriche e alla
riqualificazione del verde urbano e limi-
tando il consumo del suolo, l’Agenzia del
demanio può avvalersi delle procedure sem-
plificate e acceleratorie previste dall’arti-
colo 16-bis, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215.

4. Al fine di consentire all’Agenzia del
demanio l’immediato avvio delle attività di
cui al comma 1, il Commissario straordi-
nario nominato con decreto del Presidente
della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai
sensi dell’articolo 1, comma 421 e seguenti,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sen-
tita la medesima Agenzia, propone le ne-
cessarie rimodulazioni delle risorse e degli
interventi, già individuati alla scheda n. 25
– « Completamento area eventi a Tor Ver-
gata presso le Vele della Città dello Sport »,
di cui all’Allegato n. 1 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 15
dicembre 2022, registrato alla Corte dei
conti in data 29 dicembre 2022 al numero
3348, di approvazione del Programma det-
tagliato degli interventi essenziali ed indif-
feribili connessi alle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai
fini della rimodulazione del medesimo Pro-
gramma secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2 del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

4. Al fine di consentire all’Agenzia del
demanio l’immediato avvio delle attività di
cui al comma 2, il Commissario straordi-
nario nominato con decreto del Presidente
della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai
sensi dell’articolo 1, commi 421 e seguenti,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sen-
tita la medesima Agenzia, propone le ne-
cessarie rimodulazioni delle risorse e degli
interventi, già individuati alla scheda n. 25
– « Completamento area eventi a Tor Ver-
gata presso le Vele della Città dello Sport »,
di cui all’Allegato n. 1 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 15
dicembre 2022, registrato alla Corte dei
conti in data 29 dicembre 2022 al numero
3348, di approvazione del Programma det-
tagliato degli interventi essenziali ed indif-
feribili connessi alle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai
fini della rimodulazione del medesimo Pro-
gramma secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2 del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

5. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3
e ferma restando la quota di finanziamento
a carico delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 420, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, l’Agenzia del demanio è autorizzata
a utilizzare le risorse previste a legislazione
vigente per gli investimenti di competenza
fino a 70 milioni di euro e ad apportare le
necessarie modifiche ai relativi piani degli
investimenti.

5. Identico.

6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

6. Identico:

a) al comma 420, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Una quota delle risorse
di cui al presente comma, nel limite mas-
simo di 20 milioni di euro per ciascuno

a) al comma 420, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Una quota delle risorse
di cui al presente comma, nel limite mas-
simo di 20 milioni di euro per ciascuno

Art. 31.

Atti Parlamentari — 158 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



degli anni dal 2023 al 2025, può essere
attribuita, anche provvedendo alle oppor-
tune rimodulazioni dei cronoprogrammi di
cui al comma 423 del suddetto articolo 1,
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 1, comma
422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
a Roma Capitale per la realizzazione di
interventi di parte corrente connessi alle
attività giubilari. »;

degli anni dal 2023 al 2025, può essere
attribuita, anche provvedendo alle oppor-
tune rimodulazioni dei cronoprogrammi di
cui al comma 423, con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 422, al Commissario straordinario
per la realizzazione di interventi di parte
corrente connessi alle attività giubilari. »;

b) dopo il comma 425 sono inseriti i
seguenti:

b) identico:

« 425-bis. In sede di prima applicazione
e in ragione della necessità e urgenza di
ultimare gli interventi relativi al sottovia di
Piazza Pia, a piazza Risorgimento, alla ri-
qualificazione dello spazio antistante la ba-
silica di San Giovanni, alla riqualificazione
di Piazza dei Cinquecento ed aree adiacenti
ed al completamento rinnovo armamento
metropolitana linea A, indicati come essen-
ziali e indifferibili nel Programma detta-
gliato del Giubileo della Chiesa Cattolica
per il 2025 approvato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 15
dicembre 2022, registrato in data 29 di-
cembre 2022 al numero 3348, il Commis-
sario straordinario di cui al comma 421,
con ordinanza adottata ai sensi del comma
425 entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, dispone che la realizzazione dei ci-
tati interventi da parte dei soggetti attua-
tori e delle centrali di committenza, even-
tualmente utilizzate dai soggetti attuatori,
avvenga ricorrendo alle seguenti proce-
dure:

« 425-bis. In sede di prima applicazione
e in ragione della necessità e urgenza di
ultimare gli interventi relativi al sottovia di
Piazza Pia, a piazza Risorgimento, alla ri-
qualificazione dello spazio antistante la ba-
silica di San Giovanni, alla riqualificazione
di Piazza dei Cinquecento ed aree adiacenti
ed al completamento del rinnovo dell’ar-
mamento della metropolitana linea A, in-
dicati come essenziali e indifferibili nel
Programma dettagliato del Giubileo della
Chiesa Cattolica per il 2025 approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 15 dicembre 2022, registrato
alla Corte dei conti in data 29 dicembre
2022 al numero 3348, il Commissario stra-
ordinario di cui al comma 421, con ordi-
nanza adottata ai sensi del comma 425
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, di-
spone che la realizzazione dei citati inter-
venti da parte dei soggetti attuatori e delle
centrali di committenza, eventualmente uti-
lizzate dai soggetti attuatori, avvenga ricor-
rendo alle seguenti procedure:

a) ai fini dell’approvazione del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica
dell’opera, il soggetto attuatore convoca una
conferenza di servizi semplificata ai sensi
dell’articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241, alla quale partecipano tutte le am-
ministrazioni interessate, comprese le am-
ministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, del patrimonio culturale, del paesag-
gio e della salute. Nel corso della confe-
renza è acquisita e valutata la verifica
preventiva dell’interesse archeologico ove
prevista, tenuto conto delle preminenti esi-
genze di appaltabilità dell’opera e di cer-

a) ai fini dell’approvazione del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica
dell’opera, il soggetto attuatore convoca una
conferenza di servizi semplificata ai sensi
dell’articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241, alla quale partecipano tutte le am-
ministrazioni interessate, comprese le am-
ministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, del patrimonio culturale, del paesag-
gio e della salute. Nel corso della confe-
renza è acquisita e valutata la verifica
preventiva dell’interesse archeologico ove
prevista, tenuto conto delle preminenti esi-
genze di appaltabilità dell’opera e di cer-
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tezza dei tempi di realizzazione. La confe-
renza di servizi si conclude nel termine di
trenta giorni dalla sua convocazione, pro-
rogabile, su richiesta motivata delle ammi-
nistrazioni preposte alla tutela degli inte-
ressi di cui all’articolo 14-quinquies, comma
1, della citata legge n. 241 del 1990, una
sola volta per non più di dieci giorni. Si
considera acquisito l’assenso delle ammi-
nistrazioni che non si sono espresse nel
termine di conclusione della conferenza, di
quelle assenti o che abbiano espresso un
dissenso non motivato o riferito a questioni
che non costituiscono oggetto della confe-
renza. La determinazione conclusiva della
conferenza di servizi, da adottarsi nei cin-
que giorni successivi alla scadenza del ter-
mine di cui al comma precedente, approva
il progetto e consente la realizzazione di
tutte le opere e attività previste nel progetto
approvato. Le determinazioni di dissenso,
ivi incluse quelle espresse dalle ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni cultu-
rali, o alla tutela della salute dei cittadini,
non possono limitarsi a esprimere contra-
rietà alla realizzazione delle opere, ma
devono, tenuto conto delle circostanze del
caso concreto, indicare le prescrizioni e le
misure mitigatrici che rendono compatibile
l’opera, quantificandone i relativi costi. Tali
prescrizioni sono determinate conforme-
mente ai principi di proporzionalità, effi-
cacia e sostenibilità finanziaria dell’inter-
vento risultante dal progetto presentato;

tezza dei tempi di realizzazione. La confe-
renza di servizi si conclude nel termine di
trenta giorni dalla sua convocazione, pro-
rogabile, su richiesta motivata delle ammi-
nistrazioni preposte alla tutela degli inte-
ressi di cui all’articolo 14-quinquies, comma
1, della citata legge n. 241 del 1990, una
sola volta per non più di dieci giorni. Si
considera acquisito l’assenso delle ammi-
nistrazioni che non si sono espresse nel
termine di conclusione della conferenza, di
quelle assenti o che abbiano espresso un
dissenso non motivato o riferito a questioni
che non costituiscono oggetto della confe-
renza. La determinazione conclusiva della
conferenza di servizi, da adottarsi nei cin-
que giorni successivi alla scadenza del ter-
mine di cui al terzo periodo, approva il
progetto e consente la realizzazione di tutte
le opere e attività previste nel progetto
approvato. Le determinazioni di dissenso,
ivi incluse quelle espresse dalle ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni cultu-
rali, o alla tutela della salute dei cittadini,
non possono limitarsi a esprimere contra-
rietà alla realizzazione delle opere, ma
devono, tenuto conto delle circostanze del
caso concreto, indicare le prescrizioni e le
misure mitigatrici che rendono compatibile
l’opera, quantificandone i relativi costi. Tali
prescrizioni sono determinate conforme-
mente ai principi di proporzionalità, effi-
cacia e sostenibilità finanziaria dell’inter-
vento risultante dal progetto presentato;

b) in caso di dissenso, diniego, oppo-
sizione o altro atto equivalente proveniente
da un organo statale che, secondo la legi-
slazione vigente, sia idoneo a precludere, in
tutto o in parte, la realizzazione di un
intervento di cui all’alinea del presente
comma, il Commissario Straordinario di
cui al comma 421, ove un meccanismo di
superamento del dissenso non sia già pre-
visto dalle vigenti disposizioni, propone al
Presidente del Consiglio dei ministri di sot-
toporre, entro i successivi cinque giorni, la
questione all’esame del Consiglio dei mini-
stri per le conseguenti determinazioni;

b) identica;

c) la verifica prevista dall’articolo 26
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50

c) la verifica prevista dall’articolo 26
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
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accerta la conformità del progetto alle pre-
scrizioni eventualmente impartite dalle am-
ministrazioni competenti prima dell’avvio
della fase di affidamento e, in caso di esito
positivo, produce i medesimi effetti degli
adempimenti e dell’autorizzazione previsti
dagli articoli 93, 94 e 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. I progetti, corredati dalla attesta-
zione dell’avvenuta positiva verifica, sono
depositati, ai soli fini informativi e con
modalità telematica, presso l’archivio in-
formatico nazionale delle opere pubbliche-
AINOP, di cui all’articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130;

accerta la conformità del progetto alle pre-
scrizioni eventualmente impartite dalle am-
ministrazioni competenti prima dell’avvio
della fase di affidamento e, in caso di esito
positivo, produce i medesimi effetti degli
adempimenti e dell’autorizzazione previsti
dagli articoli 93, 94 e 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. I progetti, corredati dell’attesta-
zione dell’avvenuta positiva verifica, sono
depositati, ai soli fini informativi e con
modalità telematica, presso l’archivio in-
formatico nazionale delle opere pubbliche-
AINOP, ai sensi dell’articolo 13, comma 4,
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130. In deroga al-
l’articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la verifica può essere effet-
tuata dal responsabile unico del procedi-
mento, anche avvalendosi della struttura di
cui all’articolo 31, comma 9, del medesimo
decreto legislativo, ove il progetto sia stato
redatto da progettisti esterni;

d) ai fini dell’affidamento dei lavori, la
selezione degli operatori economici avviene
secondo le modalità di cui all’articolo 32,
della direttiva 26 febbraio 2014 n. 2014/
24/UE. Il soggetto attuatore ovvero la cen-
trale di committenza, cui abbia eventual-
mente fatto ricorso, individua gli operatori
economici da consultare sulla base di in-
formazioni riguardanti le caratteristiche di
qualificazione economica e finanziaria e
tecniche e professionali desunte dal mer-
cato, nel rispetto dei principi di traspa-
renza, concorrenza, rotazione, e selezio-
nano almeno cinque operatori economici,
se sussistono in tale numero soggetti ido-
nei.

d) ai fini dell’affidamento dei lavori, la
selezione degli operatori economici avviene
secondo le modalità di cui all’articolo 32
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014. Il soggetto attuatore, ovvero la cen-
trale di committenza cui abbia eventual-
mente fatto ricorso, individua gli operatori
economici da consultare nella procedura
negoziata, in numero adeguato e compati-
bile con la celerità della procedura di gara
e tale da garantire il confronto concorren-
ziale, sulla base di informazioni riguar-
danti le caratteristiche di qualificazione
economica e finanziaria e tecniche e pro-
fessionali desunte dal mercato, nel rispetto
dei princìpi di trasparenza, concorrenza e
rotazione, e seleziona cinque operatori eco-
nomici, se sussistono in tale numero sog-
getti idonei. Ai fini della procedura di gara:

1) è autorizzato il ricorso alle ridu-
zioni dei termini per ragioni d’urgenza di
cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120;
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2) è autorizzato, alla scadenza del
termine di presentazione delle offerte, l’av-
vio delle verifiche antimafia di cui all’ar-
ticolo 85 del codice di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, nei con-
fronti degli operatori economici che hanno
manifestato interesse a partecipare alla
procedura;

3) il termine di cui all’articolo 83,
comma 9, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, è ridotto a cinque giorni;

4) la verifica di congruità delle of-
ferte anormalmente basse può essere ef-
fettuata, in deroga alla previsione di cui
all’articolo 97, comma 3, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, in base ai soli
elementi specifici dell’offerta, ai sensi del
comma 6 del medesimo articolo;

5) è autorizzata la consegna delle
prestazioni in via di urgenza prima della
stipula contrattuale, ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, nelle more del completamento delle
verifiche del possesso dei requisiti di or-
dine generale e speciale propedeutiche alla
stipula del contratto;

6) è autorizzata la modifica del
contratto senza procedere ad un nuovo
affidamento, ai sensi dell’articolo 106,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di
lavori supplementari, non inclusi nell’ap-
palto iniziale, necessari a realizzare la si-
stemazione superficiale dell’area di inter-
vento e di quelle limitrofe ad esso funzio-
nali, purché il prezzo degli stessi non ec-
ceda, ai sensi del comma 7 del medesimo
articolo 106, il 50 per cento del valore del
contratto iniziale, nonché nel rispetto del-
l’articolo 72 della direttiva 2014/24/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sugli appalti pubblici.

425-ter. In relazione agli interventi di
cui al comma 425-bis, si applicano, altresì,
in quanto compatibile, le procedure e le
deroghe previste per la realizzazione degli
interventi finanziati in tutto o in parte con
le risorse del Piano nazionale di ripresa e

425-ter. In relazione agli interventi pre-
visti dal programma dettagliato degli inter-
venti, approvato ai sensi del comma 422, si
applicano, altresì, in quanto compatibili, le
procedure e le deroghe previste per la
realizzazione degli interventi finanziati in
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resilienza (PNRR) di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021. ».

tutto o in parte con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di
cui al regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021.

425-quater. Nel rispetto dei princìpi
sanciti dagli articoli 2 e 9 della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità, ratificata ai sensi
della legge 3 marzo 2009, n. 18, il progetto
di fattibilità tecnica ed economica degli
interventi di cui al comma 425-bis garan-
tisce il rispetto dei princìpi e delle regole
tecniche sulla progettazione universale, per
assicurare, su base di uguaglianza con gli
altri, l’accessibilità, l’autonomia, la sicu-
rezza nonché la fruibilità degli spazi pub-
blici da parte delle persone con disabilità »;

b-bis) al comma 427:

1) al quinto periodo, le parole: « per
la messa in sicurezza e la manutenzione
straordinaria delle strade » sono soppresse;

2) al sesto periodo, le parole: « Li-
mitatamente agli affidamenti di importo
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del
codice dei contratti pubblici di cui al de-
creto legislativo n. 50 del 2016, » sono sop-
presse;

3) al settimo periodo, le parole: « di
messa in sicurezza e manutenzione stra-
ordinaria delle strade » sono sostituite dalle
seguenti: « previsti dal programma detta-
gliato degli interventi di cui al comma
422, ».

6-bis. L’Agenzia del demanio, ove ne-
cessario per l’attuazione degli interventi
finanziati dai commi precedenti, può ri-
correre, nei limiti delle procedure discipli-
nate dal presente articolo e previa intesa
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, al supporto e alla fornitura di ser-
vizi dell’Istituto per il credito sportivo,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6-ter. In occasione delle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025,
il Commissario straordinario di cui al
comma 2 adotta un piano per la realizza-
zione di un progetto di cardioprotezione di
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Roma Capitale che, al fine di consentire la
riduzione dei tempi di intervento nei casi
di arresto cardiaco, prevede il posiziona-
mento di postazioni con defibrillatori te-
leconnessi al numero 118, in relazione ai
flussi dei fedeli del Giubileo, nei luoghi di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b),
della legge 4 agosto 2021, n. 116.

6-quater. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della salute, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di posi-
zionamento dei dispositivi di cui al comma
6-ter.

6-quinquies. Ai fini di cui al comma
6-ter è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al
presente comma, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

CAPO VI

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

CAPO VI

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Articolo 31-bis.

(Misure urgenti per interventi su infra-
strutture viarie nei territori colpiti dal

sisma del 2016)

1. All’articolo 15-ter del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare l’efficace e
tempestiva attuazione degli interventi di
cui al comma 1, per il supporto tecnico e
le attività connesse alla realizzazione delle
opere, al soggetto attuatore si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 3 e
5, terzo periodo, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli oneri
connessi al supporto tecnico e alle attività
connesse alla realizzazione dei citati inter-

Art. 31-bis.
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venti sono posti a carico dei quadri eco-
nomici degli interventi con le modalità e
nel limite della quota di cui all’articolo 36,
comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 ».

Articolo 31-ter.

(Attribuzione di risorse alla regione Molise
per l’adeguamento sismico della diga di

Ripaspaccata)

1. Al fine di garantire la realizzazione
dell’Investimento 4.1 della Missione 2, com-
ponente 4, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, in relazione alle manutenzioni
impiantistiche e strumentali e all’adegua-
mento sismico delle strutture in calce-
struzzo armato del manufatto di scarico e
della casa di guardia della diga di Ripa-
spaccata in agro del comune di Monta-
quila, in provincia di Isernia, è autorizzata
in favore della regione Molise la spesa di
7,1 milioni di euro per l’anno 2023 e di 7
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 22, comma 1-ter,
della legge 5 maggio 2009, n. 42.

Articolo 32.

(Semplificazioni delle procedure per la rea-
lizzazione degli interventi ferroviari oggetto
di commissariamento ai sensi del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32)

Articolo 32.

(Semplificazioni delle procedure per la rea-
lizzazione degli interventi ferroviari oggetto
di commissariamento ai sensi del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

Identico.

« 2-bis. Relativamente ai progetti delle
infrastrutture ferroviarie, l’approvazione di
cui al comma 2 può avere ad oggetto anche
il progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a
condizione che detto progetto sia redatto
secondo le modalità e le indicazioni di cui
all’articolo 48, comma 7, quarto periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,

Art. 31-ter.

Art. 32.
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convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108. In tal caso, fermo
restando quanto previsto dal comma 3, la
stazione appaltante pone a base di gara
direttamente il progetto di fattibilità tec-
nica ed economica approvato dal Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presi-
denti delle regioni territorialmente compe-
tenti. ».

Articolo 33.

(Semplificazioni procedurali relative agli in-
terventi di competenza del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti)

Articolo 33.

(Semplificazioni procedurali relative agli in-
terventi di competenza del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti)

1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 44: a) identico:

1) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « Agli interventi in-
dicati nell’Allegato IV al presente decreto
nonché agli interventi di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti finanziati in tutto o in parte con le
risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai
programmi cofinanziati dai fondi struttu-
rali dell’Unione europea, ivi comprese le
infrastrutture di supporto ad essi connesse,
anche se non finanziate con dette risorse, si
applicano le disposizioni di cui al presente
comma, nonché ai commi 1-bis, 1-ter, 2, 3,
4, 5, 6, 6-bis, 7 e 8. In relazione a tali
interventi, il progetto è trasmesso, a cura
della stazione appaltante, al Consiglio su-
periore dei lavori pubblici per l’espressione
del parere di cui all’articolo 48, comma 7,
del presente decreto. »;

1) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « Agli interventi in-
dicati nell’Allegato IV al presente decreto
nonché agli interventi di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti finanziati in tutto o in parte con le
risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai
programmi cofinanziati dai fondi struttu-
rali dell’Unione europea, ivi comprese le
infrastrutture di supporto ad essi connesse,
anche se non finanziate con dette risorse, si
applicano le disposizioni di cui al presente
comma, nonché ai commi 1-bis, 1-ter, 2, 3,
4, 5, 6, 6-bis, 7 e 8. In relazione a tali
interventi, il progetto è trasmesso, a cura
della stazione appaltante, al Consiglio su-
periore dei lavori pubblici per l’espressione
del parere di cui all’articolo 48, comma 7,
del presente decreto. » e dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Tenuto
conto delle preminenti esigenze di appal-
tabilità delle opere, il Presidente del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici può
disporre che l’attività di verifica dell’esi-
stenza di evidenti carenze progettuali, con
le medesime modalità di cui al periodo
precedente, sia svolta da una delle Sezioni
esistenti del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica »;
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1-bis) dopo il comma 1-ter è inse-
rito il seguente:

« 1-quater. Le procedure di approva-
zione degli interventi relativi alle infrastrut-
ture ferroviarie di cui al comma 1 del
presente articolo e all’articolo 53-bis del
presente decreto per i quali sia stato no-
minato un Commissario straordinario ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
anche eventualmente suddivisi in lotti fun-
zionali, possono essere avviate dal Com-
missario straordinario o dalla stazione ap-
paltante anche nel caso in cui la disponi-
bilità dei finanziamenti sia limitata al solo
progetto di fattibilità tecnica ed economica.
In tale ipotesi, fermi restando gli effetti
dell’apposizione del vincolo preordinato al-
l’esproprio, la dichiarazione di pubblica
utilità dell’opera ai sensi del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, decade qua-
lora, entro sei mesi dalla data in cui di-
venta efficace l’atto che dichiara la pub-
blica utilità, il Commissario straordinario
non adotti apposita ordinanza attestante
l’assegnazione dei finanziamenti necessari
per la realizzazione degli interventi. Gli
interventi di cui al presente comma sono
considerati prioritariamente ai fini dell’as-
segnazione dei finanziamenti per i succes-
sivi livelli progettuali e per la loro realiz-
zazione. In caso di decadenza dell’efficacia
della dichiarazione di pubblica utilità, re-
stano valide le autorizzazioni e le intese già
acquisite, purché il Commissario straordi-
nario attesti l’assenza di modifiche al pro-
getto sulla base del quale i pareri, le au-
torizzazioni e le intese sono stati rila-
sciati »;

2) al comma 2: 2) identico;

2.1) al primo periodo, le parole:
« di cui all’Allegato IV al presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
comma 1 » e le parole « secondo periodo
del comma 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « terzo periodo del comma 1 »;

2.2) il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « La verifica preventiva del-
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l’interesse archeologico si svolge secondo le
modalità di cui all’articolo 48, comma
5-ter. »;

3) al comma 3, le parole: « di cui
all’Allegato IV », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
1 », al primo periodo, le parole: « secondo
periodo del comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « terzo periodo del comma 1 », e
dopo il primo periodo, è inserito il se-
guente: « Ai fini della presentazione dell’i-
stanza di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 48,
comma 5-bis, secondo periodo. » e, all’ul-
timo periodo, le parole: « dal quarto pe-
riodo » sono sostituite dalle seguenti: « dal
quinto periodo »;

3) al comma 3, le parole: « di cui
all’Allegato IV del presente decreto », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 1 », al primo
periodo, le parole: « secondo periodo del
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« terzo periodo del comma 1 », e dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Ai
fini della presentazione dell’istanza di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 48, comma 5-bis, secondo
periodo, del presente decreto » e, all’ultimo
periodo, le parole: « dal quarto periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « dal quinto
periodo »;

4) al comma 4, le parole: « secondo
periodo del comma 1 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « terzo pe-
riodo del comma 1 », al primo periodo, le
parole: « di cui all’Allegato IV » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui al comma 1 » e
il quarto, quinto e sesto periodo sono so-
stituiti dal seguente: « Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 48, comma
5-quater, quinto, sesto e settimo periodo. »;

4) al comma 4, le parole: « secondo
periodo del comma 1 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « terzo pe-
riodo del comma 1 », al primo periodo, le
parole: « di cui all’Allegato IV del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al comma 1 » e il quarto, quinto e sesto
periodo sono sostituiti dal seguente: « Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
48, comma 5-quater, quinto, sesto e settimo
periodo. »;

5) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5) identico:

« 5. Qualora siano stati espressi dissensi
qualificati ai sensi dell’articolo 14-quin-
quies, commi 1 e 2, della legge 7 agosto
1990, n. 241, la questione è posta all’esame
del Comitato speciale del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e definita, anche in
deroga alle previsioni di cui al medesimo
articolo 14-quinquies, secondo le modalità
di cui al comma 6. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 48, comma 5-qua-
ter, secondo e terzo periodo. »;

« 5. Qualora siano stati espressi dissensi
qualificati ai sensi dell’articolo 14-quin-
quies, commi 1 e 2, della legge 7 agosto
1990, n. 241, la questione è posta all’esame
del Comitato speciale del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e definita, anche in
deroga alle previsioni di cui al medesimo
articolo 14-quinquies, secondo le modalità
di cui al comma 6 del presente articolo. Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
48, comma 5-quater, terzo e quarto pe-
riodo »;

6) al comma 6: 6) identico:

6.1 al primo periodo, le parole:
« nei casi previsti » sono sostituite dalle
seguenti: « nel caso previsto »;

6.1 identico;
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6.2 il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « In caso di approvazione del
progetto all’unanimità o sulla base delle
posizioni prevalenti di assenso da parte
della conferenza di servizi di cui al comma
4, entro e non oltre i quindici giorni suc-
cessivi alla trasmissione della determina-
zione conclusiva della conferenza di ser-
vizi, il Comitato speciale del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, nel prendere
atto della approvazione all’unanimità o sulla
base delle posizioni prevalenti di assenso,
adotta una determinazione motivata rela-
tiva alle integrazioni e alle modifiche al
progetto di fattibilità tecnica ed economica
rese necessarie dalle prescrizioni contenute
negli atti di assenso acquisiti in sede di
conferenza di servizi, ivi incluse le prescri-
zioni del Comitato speciale. »;

6.2 identico;

6.3 al terzo periodo, le parole:
« Nei casi previsti » sono sostituite dalle
seguenti: « Nel caso previsto »;

6.3 identico;

6.4 all’ottavo periodo, le parole:
« terzo, quarto e quinto periodo » sono sop-
presse;

6.4 al settimo periodo, le parole:
« terzo, quarto e quinto periodo » sono sop-
presse;

7) dopo il comma 6-bis, è inserito il
seguente:

7) identico:

« 6-ter. I programmi e i progetti di ri-
qualificazione e mitigazione urbanistica con-
nessi agli interventi di cui all’allegato IV del
presente decreto possono essere finanziati
entro il limite massimo dell’1% del costo
dell’intervento a valere sulle risorse del
quadro economico dell’opera. I programmi
e i progetti di riqualificazione e mitigazione
urbanistica di cui al primo periodo sono
approvati secondo le modalità di cui ai
commi 4, 5 e 6. ».

« 6-ter. I programmi e i progetti di ri-
qualificazione e mitigazione urbanistica con-
nessi agli interventi di cui all’allegato IV del
presente decreto possono essere finanziati
entro il limite massimo dell’1% del costo
dell’intervento a valere sulle risorse del
quadro economico dell’opera. I programmi
e i progetti di riqualificazione e mitigazione
urbanistica di cui al primo periodo sono
approvati secondo le modalità di cui ai
commi 4, 5 e 6 »;

8) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

8) identico;

« 7. Ai fini della verifica del progetto e
dell’accertamento dell’ottemperanza alle
prescrizioni si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 48, comma 5-quinquies. Le
varianti da apportare ai progetti approvati
in base alla procedura di cui al presente
articolo, sia in fase di redazione dei suc-
cessivi livelli progettuali, sia in fase di re-
alizzazione delle opere, sono approvate dalla

Art. 33.

Atti Parlamentari — 169 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



stazione appaltante ovvero, laddove nomi-
nato, dal commissario straordinario nomi-
nato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, in conformità a quanto stabilito dal
medesimo articolo 4, comma 2. »;

9) il comma 7-bis è abrogato; 9) identico;

b) all’articolo 44-bis: b) identico:

1) al comma 1, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il progetto è tra-
smesso, unitamente a una relazione sul
quadro conoscitivo posto a base del pro-
getto, sulla coerenza delle scelte progettuali
con le norme vigenti e sulla presenza dei
requisiti per garantire la cantierizzazione e
la manutenibilità delle opere. Con decreto
del Presidente del Consiglio superiore dei
lavori pubblici sono adottate le linee guida
per la redazione della relazione di cui al
secondo periodo. »;

1) al comma 1, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il progetto è tra-
smesso unitamente a una relazione sul qua-
dro conoscitivo posto a base del progetto,
sulla coerenza delle scelte progettuali con
le norme vigenti e sulla presenza dei re-
quisiti per garantire la cantierizzazione e la
manutenibilità delle opere. Con decreto del
Presidente del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici sono adottate le linee guida
per la redazione della relazione di cui al
secondo periodo. »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

2) identico;

« 3. Il Comitato speciale del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, entro i suc-
cessivi quarantacinque giorni dalla data di
ricezione del progetto e in deroga a quanto
previsto dall’articolo 215 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, esprime un
parere esclusivamente sugli aspetti proget-
tuali di cui alla relazione trasmessa ai sensi
del comma 1. »;

c) all’articolo 45: c) identico:

1) al comma 1, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e il
dirigente di livello generale di cui al comma
4 »;

1) al comma 1, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , e il
dirigente di livello generale di cui al comma
4 »;

2) al comma 3, le parole: « Ai com-
ponenti del Comitato speciale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Al Presidente, al di-
rigente di livello generale di cui al succes-
sivo comma 4 e agli altri componenti del
Comitato speciale » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e un rimborso per le
spese documentate sostenute, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente e
di quanto previsto per i componenti e gli
esperti del Consiglio superiore dei lavori
pubblici »;

2) al comma 3, le parole: « Ai com-
ponenti del Comitato speciale è corrispo-
sta » sono sostituite dalle seguenti: « Al Pre-
sidente, al dirigente di livello generale di
cui al successivo comma 4 e agli altri com-
ponenti del Comitato speciale sono corri-
sposti » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e un rimborso per le spese docu-
mentate sostenute, nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente e di quanto
previsto per i componenti e gli esperti del
Consiglio superiore dei lavori pubblici »;
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3) al comma 4, primo periodo, le
parole: « cui è preposto un dirigente di
livello generale, in aggiunta all’attuale do-
tazione organica del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, e com-
posta da un dirigente di livello non gene-
rale e da dieci unità » sono sostituite dalle
seguenti: « cui è preposto un dirigente di
livello generale, in aggiunta all’attuale do-
tazione organica del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, equiparato ad un
Presidente di Sezione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e membro del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che
si avvale di un dirigente di livello non
generale, con funzioni di segretario gene-
rale del Comitato speciale, e di dieci unità ».

3) identico.

2. All’articolo 1, comma 516, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole « nonché di eventuali mo-
difiche resesi necessarie nel corso dell’at-
tuazione degli stralci medesimi » sono sop-
presse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Eventuali modifiche, resesi ne-
cessarie nel corso dell’attuazione degli stralci
medesimi, sono approvate con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentito il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. ».

2. Identico.

3. All’articolo 1, comma 434, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« ed è composto » sono aggiunte le seguenti:
« dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti o da un suo delegato, ».

3. Identico.

4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

4. Identico.

a) al comma 499, le parole: « di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 26 settembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31 »;

b) al comma 500, le parole: « di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 26 settembre 2022 e per il finan-
ziamento delle ulteriori opere individuate
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020,
n. 31, come modificato dal comma 498 del
presente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « approvato ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, nonché per il
finanziamento delle ulteriori opere indivi-
duate ai sensi del medesimo articolo 3,
comma 2, del citato decreto-legge ».

5. Al fine di garantire la realizzazione
della strada statale n. 38 Variante di Ti-
rano, Lotto 4 Nodo di Tirano compreso tra
lo Svincolo di Bianzone e Campone in
Tirano, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
nominato un Commissario straordinario con
i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12,
comma 1, secondo periodo, e comma 5,
primo e quinto periodo del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, come modificato dal
presente decreto. Il Commissario straordi-
nario, entro sessanta giorni dall’atto di no-
mina, provvede alla rimodulazione del cro-
noprogramma dei lavori e assume tutte le
iniziative necessarie per assicurare la loro
esecuzione e messa in esercizio anteceden-
temente all’avvio dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali di Milano-Cortina 2026.
Al Commissario non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri
emolumenti comunque denominati.

5. Al fine di garantire la realizzazione
della strada statale n. 38 Variante di Ti-
rano, Lotto 4 Nodo di Tirano compreso tra
lo Svincolo di Bianzone e Campone in
Tirano, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
nominato un Commissario straordinario con
i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12,
comma 1, secondo periodo, e comma 5,
primo e quarto periodo, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, come modificato dal
presente decreto. Il Commissario straordi-
nario, entro sessanta giorni dall’atto di no-
mina, provvede alla rimodulazione del cro-
noprogramma dei lavori e assume tutte le
iniziative necessarie per assicurare la loro
esecuzione e messa in esercizio anteceden-
temente all’avvio dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali di Milano-Cortina 2026.
Al Commissario non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.

5-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli in-
terventi relativi alle infrastrutture ferrovia-
rie di cui agli articoli 44 e 53-bis del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108 ».

5-ter. All’articolo 9 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modi-

Art. 33.

Atti Parlamentari — 172 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



ficazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis:

1) al secondo periodo, le parole:
« La titolarità della misura è in capo all’A-
genzia per la coesione territoriale e al »
sono sostituite dalla seguente: « Al »;

2) dopo il secondo periodo sono
aggiunti i seguenti: « Al fine di assicurare la
tempestiva realizzazione degli interventi ne-
cessari allo svolgimento dei Giochi del Me-
diterraneo di Taranto 2026, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tato, su proposta del Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, di concerto con il Ministro per lo
sport e i giovani e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentiti il Presi-
dente della regione Puglia e il sindaco di
Taranto, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, è nominato un Commissario straor-
dinario con i poteri e le funzioni di cui
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo,
e comma 5, primo e quarto periodo, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108. Il Commissario straor-
dinario provvede ad informare periodica-
mente il Comitato organizzatore dei XX
Giochi del Mediterraneo sullo stato di avan-
zamento delle attività. Con il medesimo
decreto è altresì stabilita la quota percen-
tuale dei quadri economici degli interventi
da realizzare, in ogni caso non superiore al
3 per cento del valore dei medesimi quadri
economici, da destinare alle spese di sup-
porto tecnico e al compenso per il Com-
missario straordinario. Il compenso del
Commissario straordinario è stabilito in
misura non superiore a quella indicata
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Per il supporto tecnico e le attività con-
nesse alla realizzazione dei progetti e degli
interventi, il Commissario straordinario può
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, di strutture delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
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2001, n. 165, dell’Unità Tecnica-Ammini-
strativa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
febbraio 2014, n. 6, nonché di società con-
trollate direttamente o indirettamente dallo
Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, con oneri posti a
carico dei quadri economici degli inter-
venti nell’ambito della percentuale di cui al
quarto periodo »;

b) al comma 5-ter, il primo e il se-
condo periodo sono sostituiti dai seguenti:
« Il Commissario straordinario di cui al
comma 5-bis, entro novanta giorni dal-
l’atto di nomina, provvede alla predisposi-
zione, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente a tale scopo destinate e
sentito il Comitato organizzatore dei XX
Giochi del Mediterraneo, della proposta
del programma dettagliato delle opere in-
frastrutturali occorrenti, ivi comprese quelle
per l’accessibilità, distinte in opere essen-
ziali, connesse e di contesto, con l’indica-
zione, per ciascuna opera, del codice unico
di progetto, del soggetto attuatore, del co-
sto complessivo, dell’entità del finanzia-
mento concedibile, delle altre fonti di fi-
nanziamento disponibili e del cronopro-
gramma di realizzazione degli interventi. Il
programma è approvato, anche per stralci,
con uno o più decreti del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR e del Ministro per lo sport
e i giovani, adottati di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Con
i decreti di cui al secondo periodo sono
altresì stabiliti, per ciascuna opera, il cro-
noprogramma procedurale, suddiviso in
obiettivi iniziali, intermedi e finali, il cro-
noprogramma finanziario, le modalità di
attuazione, le modalità di monitoraggio
delle opere indicate nel predetto elenco,
nonché le modalità di revoca del finanzia-
mento in caso di mancata alimentazione
dei sistemi di monitoraggio o di mancato
rispetto del cronoprogramma procedurale
degli interventi »;
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c) dopo il comma 5-ter sono inseriti i
seguenti:

« 5-quater. È autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario di cui al comma
5-bis, per le spese di funzionamento e di
realizzazione dei progetti e degli interventi.
Il Commissario predispone e aggiorna, me-
diante i sistemi informativi del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato,
il cronoprogramma dei pagamenti degli
interventi. Il Commissario, nei limiti delle
risorse impegnate nell’ambito dei bilanci
delle amministrazioni interessate, può av-
viare le procedure di affidamento dei con-
tratti anche nelle more del trasferimento
delle risorse sulla contabilità speciale.

5-quinquies. Alle controversie relative
all’approvazione degli elenchi degli inter-
venti di cui al comma 5-ter, alle procedure
di espropriazione, con esclusione di quelle
relative alla determinazione delle inden-
nità espropriative, e alle procedure di pro-
gettazione, approvazione e realizzazione
degli interventi come individuati ai sensi
del medesimo comma 5-ter, si applica l’ar-
ticolo 125 del codice del processo ammi-
nistrativo, di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 ».

5-quater. Al fine di garantire la realiz-
zazione della Linea 2 della metropolitana
della città di Torino, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentiti il Ministro dell’economia e
delle finanze e il sindaco di Torino, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è nominato un Com-
missario straordinario con i poteri e le
funzioni di cui all’articolo 12, comma 1,
secondo periodo, e comma 5, primo e
quarto periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
come modificato dal presente decreto. Con
il medesimo decreto sono altresì stabilite le
modalità di attuazione dell’opera nonché le
modalità di monitoraggio, da effettuare
attraverso il sistema di monitoraggio delle
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opere pubbliche della banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP-MOP) ai
sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, le modalità di revoca delle
risorse e le attività connesse alla realizza-
zione dell’opera. Il Commissario straordi-
nario, entro novanta giorni dall’atto di
nomina, provvede all’espletamento delle at-
tività di progettazione, di affidamento e di
esecuzione e assume tutte le iniziative ne-
cessarie per assicurare la realizzazione de-
gli interventi e la messa in esercizio del-
l’impianto. Al Commissario non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Per il supporto tecnico e le attività
connesse alla realizzazione dell’opera, il
Commissario può avvalersi, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture dell’amministrazione centrale o
territoriale interessata, nonché di società
controllate direttamente o indirettamente
dallo Stato, dalla regione o da altri soggetti
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Articolo 34.

(Disposizioni per favorire gli acquisiti di
immobili da parte degli enti previdenziali
per soddisfare esigenze logistiche delle Pub-
bliche amministrazioni e per il reperimento
di nuovi sedi per esigenze connesse al PNRR
e per il reperimento di nuovi sedi per

esigenze connesse al PNRR)

Articolo 34.

(Disposizioni per favorire gli acquisiti di
immobili da parte degli enti previdenziali
per soddisfare esigenze logistiche delle Pub-
bliche amministrazioni e per il reperimento
di nuove sedi per esigenze connesse al PNRR)

1. Al fine di soddisfare le esigenze logi-
stiche delle Amministrazioni dello Stato di
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, correlate anche al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, all’articolo 8, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30

1. Al fine di soddisfare le esigenze logi-
stiche delle Amministrazioni dello Stato di
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, correlate anche al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, all’articolo 8, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30

Art. 34.

Art. 33.
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luglio 2010, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

luglio 2010, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Nell’ambito dei piani triennali
degli investimenti immobiliari, approvati
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi
del comma 15 gli Enti Previdenziali pos-
sono destinare parte delle risorse finanzia-
rie all’acquisto di immobili, anche di pro-
prietà di amministrazioni pubbliche, come
individuate dall’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, adibiti o da
adibire ad ufficio in locazione passiva alle
amministrazioni pubbliche, secondo le in-
dicazioni fornite dall’Agenzia del demanio
sulla base del piano di razionalizzazione di
cui al precedente comma 3. »;

a) identica;

b) il terzo, quarto e quinto periodo
sono sostituiti dai seguenti: « Ai contratti di
locazione stipulati con le amministrazioni
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
aventi ad oggetto gli immobili acquistati ai
sensi del presente comma si applica un
canone annuo determinato dall’Agenzia del
demanio nella misura del 4% del costo di
acquisto contrattualizzato e delle spese so-
stenute dagli enti previdenziali pubblici per
gli interventi di messa a norma e adegua-
mento dell’immobile alle esigenze della am-
ministrazione conduttrice. La tipologia de-
gli interventi di cui al precedente periodo è
stabilita in via definitiva dagli enti previ-
denziali e dalle amministrazioni dello Stato
in fase di contrattualizzazione del prezzo
di acquisto e non può essere oggetto di
modifica, fermo restando la quantifica-
zione degli stessi anche in un momento
successivo. Ai canoni di locazione di cui al
presente comma non si applicano le ridu-
zioni previste dell’articolo 3, commi 4 e 6,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, a condizione che sia
garantita l’invarianza dei saldi di finanza
pubblica. »;

b) il terzo, quarto e quinto periodo
sono sostituiti dai seguenti: « Ai contratti di
locazione stipulati con le amministrazioni
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
aventi ad oggetto gli immobili acquistati ai
sensi del presente comma si applica un
canone annuo determinato dall’Agenzia del
demanio nella misura del 4% del costo di
acquisto contrattualizzato e delle spese so-
stenute dagli enti previdenziali pubblici per
gli interventi di messa a norma e adegua-
mento dell’immobile alle esigenze della am-
ministrazione conduttrice. La tipologia de-
gli interventi di cui al precedente periodo è
stabilita in via definitiva dagli enti previ-
denziali e dalle amministrazioni dello Stato
in fase di contrattualizzazione del prezzo
di acquisto e non può essere oggetto di
modifica, ferma restando la quantifica-
zione degli stessi anche in un momento
successivo. Ai canoni di locazione di cui al
presente comma non si applicano le ridu-
zioni previste dell’articolo 3, commi 4 e 6,
del decreto- legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, a condizione che sia
garantita l’invarianza dei saldi di finanza
pubblica. »;

c) il settimo periodo è soppresso. c) identica.

Art. 34.
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2. All’articolo 8, comma 4-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, il secondo periodo è sop-
presso.

2. Identico.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 417, lettera b), terzo
periodo, dopo le parole: « il nucleo è com-
posto da », sono inserite le seguenti: « un
massimo di »;

a) identica;

b) dopo il comma 417 è inserito il
seguente:

b) identica.

« 417-bis. In fase di prima attuazione
delle disposizioni di cui al comma 417,
lettera b), l’INAIL può istituire, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni ivi pre-
viste, un nucleo che assicuri solo alcune
delle funzioni di supporto tecnico indicate
al primo periodo della citata lettera b). ».

CAPO VII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
GIUSTIZIA

CAPO VII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
GIUSTIZIA

Articolo 35.

(Disposizioni in materia di digitalizzazione
del processo civile e degli atti processuali)

Articolo 35.

(Disposizioni in materia di digitalizzazione
del processo civile e degli atti processuali)

1. All’articolo 22 del Codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

a) identico:

« 4-bis. Le copie per immagine su sup-
porto informatico di atti e documenti ori-
ginali formati in origine su supporto ana-
logico, depositati in procedimenti giudiziari
civili definiti con provvedimento decisorio
non più soggetto a impugnazione da al-
meno un anno, sono idonee ad assolvere gli
obblighi di conservazione previsti dalla legge
se il cancelliere vi appone la firma digitale,
ne attesta la conformità all’originale e le
inserisce nel fascicolo informatico nel ri-
spetto della normativa anche regolamen-

« 4-bis. Le copie per immagine su sup-
porto informatico di atti e documenti ori-
ginali formati in origine su supporto ana-
logico, depositati in procedimenti giudiziari
civili definiti con provvedimento decisorio
non più soggetto a impugnazione da al-
meno un anno, sono idonee ad assolvere
agli obblighi di conservazione previsti dalla
legge se il cancelliere vi appone la firma
digitale, ne attesta la conformità all’origi-
nale e le inserisce nel fascicolo informatico
nel rispetto della normativa anche regola-

Art. 35.

Art. 34.
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tare concernente il processo civile telema-
tico. In tali casi, si può procedere alla
distruzione degli originali analogici, se-
condo le modalità previste con decreto del
Ministro della giustizia, sentiti il Garante
per la protezione dei dati personali e l’A-
genzia per l’Italia digitale. »;

mentare concernente il processo civile te-
lematico. In tali casi, si può procedere alla
distruzione degli originali analogici, se-
condo le modalità previste con decreto del
Ministro della giustizia, sentiti il Garante
per la protezione dei dati personali e l’A-
genzia per l’Italia digitale. »;

b) al comma 5, le parole: « Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri » sono sostituite dalle seguenti: « Salvo
quanto previsto dal comma 4-bis, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ».

b) identica.

2. Il decreto del Ministro della giustizia
previsto dall’articolo 22 del Codice dell’am-
ministrazione digitale, come modificato dal
comma 1, è adottato entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. Il decreto del Ministro della giustizia
previsto dal comma 4-bis dell’articolo 22
del codice di cui al decreto legislativo n. 82
del 2005, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, è adottato entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. All’articolo 196-quater delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie sono
apportate le seguenti modificazioni:

3. All’articolo 196-quater delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « Nei
procedimenti davanti al giudice di pace, al
tribunale, alla corte di appello e alla Corte
di cassazione il » sono sostituite dalla se-
guente: « Il », e dopo le parole « da parte »
sono inserite le seguenti: « del pubblico
ministero, »;

a) identica;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

b) identica.

« Il deposito dei provvedimenti del giu-
dice e dei verbali di udienza ha luogo con
modalità telematiche. ».

4. Salvo quanto previsto dall’articolo 35,
comma 3, secondo periodo, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le di-
sposizioni di cui al comma 3 hanno effetto
a decorrere dal 1° marzo 2023 e si appli-
cano anche ai procedimenti già pendenti a
quella data.

4. Salvo quanto previsto dall’articolo 35,
comma 3, secondo periodo, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le di-
sposizioni di cui al comma 3 del presente
articolo hanno effetto a decorrere dal 1°
marzo 2023 e si applicano anche ai proce-
dimenti già pendenti a quella data.

Art. 35.
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Articolo 36.

(Ulteriori disposizioni in materia di deposito
telematico nei procedimenti di volontaria

giurisdizione)

Articolo 36.

(Ulteriori disposizioni in materia di deposito
telematico nei procedimenti di volontaria

giurisdizione)

1. Nei procedimenti civili di volontaria
giurisdizione, le persone fisiche che stanno
in giudizio personalmente possono deposi-
tare gli atti processuali e i documenti con
modalità telematiche avvalendosi del por-
tale dedicato gestito dal Ministero della
giustizia, nel rispetto della normativa an-
che regolamentare concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici, nonché delle appo-
site specifiche tecniche del direttore gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati
del Ministero della giustizia. In tal caso il
deposito si perfeziona esclusivamente con
tali modalità. Gli atti processuali e i docu-
menti depositati per il tramite del portale
sono trasmessi all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata dell’ufficio giudiziario de-
stinatario mediante l’indirizzo di posta elet-
tronica certificata a tale scopo messo a
disposizione dal Ministero della giustizia.
Tale indirizzo non è inserito nel registro
generale degli indirizzi elettronici gestito
dal Ministero della giustizia.

1. Nei procedimenti civili di volontaria
giurisdizione, le persone fisiche che stanno
in giudizio personalmente possono deposi-
tare gli atti processuali e i documenti con
modalità telematiche avvalendosi del por-
tale dedicato gestito dal Ministero della
giustizia, nel rispetto della normativa an-
che regolamentare concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici, nonché delle appo-
site specifiche tecniche adottate ai sensi del
comma 4 dal direttore generale per i si-
stemi informativi automatizzati del Mini-
stero della giustizia. In tal caso il deposito
si perfeziona esclusivamente con tali mo-
dalità. Gli atti processuali e i documenti
depositati per il tramite del portale sono
trasmessi all’indirizzo di posta elettronica
certificata dell’ufficio giudiziario destinata-
rio mediante l’indirizzo di posta elettronica
certificata a tale scopo messo a disposi-
zione dal Ministero della giustizia. Tale
indirizzo non è inserito nel registro gene-
rale degli indirizzi elettronici gestito dal
Ministero della giustizia.

2. Quando si avvale del portale di cui al
comma 1 per il deposito in modalità tele-
matiche di atti processuali e documenti, la
parte il cui indirizzo di posta elettronica
certificata non risulta da pubblici elenchi
può altresì manifestare la volontà di rice-
vere le comunicazioni e notificazioni rela-
tive al procedimento, ai fini e per gli effetti
di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, tramite il portale stesso.

2. Identico.

3. Con uno o più decreti aventi natura
non regolamentare il Ministro della giusti-
zia, previa verifica, individua i procedi-
menti e gli uffici giudiziari nei quali tro-
vano applicazione le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2.

3. Identico.

4. Con successivo decreto del direttore
generale per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia, sentito

4. Identico.

Art. 36.
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il Garante per la protezione dei dati per-
sonali, sono adottate le specifiche tecniche
di cui al comma 1.

Articolo 37.

(Modifiche all’articolo 41 del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 149)

Articolo 37.

(Modifiche all’articolo 41 del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 149)

1. All’articolo 41, comma 1, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, dopo le
parole: « le disposizioni di cui » sono inse-
rite le seguenti: « all’articolo 2, comma 2, e
di cui ».

Identico.

Articolo 38.

(Disposizioni in materia di crisi di impresa)

Articolo 38.

(Disposizioni in materia di crisi di impresa)

1. Nell’ipotesi disciplinata dall’articolo
25-bis, comma 4, del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, l’Agenzia delle entrate
può concedere un piano di rateazione fino
a centoventi rate in caso di comprovata e
grave situazione di difficoltà dell’impresa
rappresentata nell’istanza depositata ai sensi
del medesimo articolo 25-bis, comma 4, e
sottoscritta dall’esperto.

1. Nell’ipotesi disciplinata dall’articolo
25-bis, comma 4, del codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
l’Agenzia delle entrate può concedere un
piano di rateazione fino a centoventi rate
in caso di comprovata e grave situazione di
difficoltà dell’impresa rappresentata nell’i-
stanza depositata ai sensi del medesimo
articolo 25-bis, comma 4, e sottoscritta
dall’esperto.

2. Dalla data della pubblicazione nel
registro delle imprese dei contratti o degli
accordi di cui all’articolo 23, comma 1,
lettere a) e c) e comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
si applica l’articolo 26, comma 3-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

2. Identico.

3. Al fine di accelerare l’accesso alla
composizione negoziata, al momento della
presentazione dell’istanza di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, l’imprenditore può depositare, in
luogo delle certificazioni previste dal comma
3, lettere e), f) e g), del medesimo articolo
17, una dichiarazione resa ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, con la quale attesta di
avere richiesto, almeno dieci giorni prima
della presentazione dell’istanza di nomina
dell’esperto, le certificazioni medesime. Le

3. Identico.

Art. 37.

Art. 38.

Art. 36.
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disposizioni di cui al primo periodo si
applicano a tutte le istanze presentate alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto e a quelle presentate fino al 31 di-
cembre 2023.

4. L’assegnazione del domicilio digitale
da parte della cancelleria prevista dall’ar-
ticolo 199, comma 1, del decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14, è rinviata di di-
ciotto mesi a partire dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

4. Identico.

Articolo 39.

(Modifiche al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271)

Articolo 39.

(Modifiche al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271)

1. All’articolo 51 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono
apportate le seguenti modificazioni:

Identico.

a) al comma 2, le parole: « di durata
biennale » sono soppresse;

b) al comma 3-bis, le parole: « Il Di-
rettore generale delle risorse materiali, dei
beni e dei servizi » sono sostituite dalle
seguenti: « Il Ministero della giustizia » e le
parole « , sentito il Direttore generale della
giustizia penale, » sono soppresse.

Articolo 40.

(Disposizioni in materia di giustizia tribu-
taria)

Articolo 40.

(Disposizioni in materia di giustizia tribu-
taria)

1. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 1, comma 7, le parole:
« Entro sei mesi dalla data di pubblicazione
del bando per la procedura di interpello, il
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria pubblica la graduatoria finale » sono
sostituite dalle seguenti: « Entro il 15 marzo
2023 il Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria pubblica la graduatoria
finale della procedura di interpello »;

a) identica;

Art. 39.

Art. 40.

Art. 38.
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b) all’articolo 8, comma 5, primo pe-
riodo, le parole da « entro sessanta giorni »
a « giustizia tributaria » sono sostituite dalle
seguenti: « entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della graduatoria di cui all’articolo
1, comma 7, sono indette le elezioni del
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria che, in ogni caso, hanno luogo non
oltre il 31 maggio 2023 »;

b) all’articolo 8, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. In sede di prima applicazione della
presente legge, ai fini della sua migliore
implementazione, entro trenta giorni dalla
pubblicazione della graduatoria di cui al-
l’articolo 1, comma 7, sono indette le ele-
zioni del Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria che, in ogni caso, hanno
luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono
eleggibili nella componente togata i soli
giudici tributari e magistrati tributari che
possano ultimare la consiliatura prima del
collocamento a riposo. Tutti i componenti
togati che siano magistrati tributari sono,
per la durata del mandato in Consiglio,
collocati fuori ruolo. Il presidente è eletto
nella prima seduta, a maggioranza assoluta
dei componenti del Consiglio, fra i membri
eletti dal Parlamento ».

2. All’articolo 4-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, le parole: « 3.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro ». La
disposizione del primo periodo si applica ai
ricorsi notificati a decorrere dal 1° luglio
2023.

2. Identico.

3. Al fine di conseguire gli obiettivi di
riduzione del numero dei giudizi pendenti
dinnanzi alla Corte di Cassazione di cui
alla Riforma 1.7 « Giustizia tributaria » della
Missione 1, Componente 1, Asse 2, del
Piano nazionale di ripresa e resilienza me-
diante la riduzione dei tempi per la dichia-
razione di estinzione dei giudizi di legitti-
mità ai sensi dell’articolo 1, comma 198,
della legge 29 dicembre 2022 n. 197 e del-
l’articolo 291 del codice di procedura civile,
l’Agenzia delle entrate, fermi restando gli
oneri posti a carico del contribuente, prov-
vede a depositare entro il 31 luglio 2023
presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione un elenco delle controversie per le
quali è stata presentata domanda di defi-
nizione, con l’indicazione dei relativi ver-
samenti previsti dal comma 197 del mede-
simo articolo 1.

3. Identico.

4. Al fine di conseguire i medesimi obiet-
tivi di cui al comma 3 mediante la ridu-
zione dei tempi per la dichiarazione di

4. Identico.

Art. 40.
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estinzione dei giudizi di legittimità ai sensi
dell’articolo 5, comma 12, della legge 31
agosto 2022, n. 130, e dell’articolo 391 del
codice di procedura civile, l’Agenzia delle
entrate, fermi restando gli oneri posti a
carico del contribuente e decorso il termine
di cui al comma 11 del medesimo articolo
5, provvede a depositare, entro il 31 marzo
2023, presso la cancelleria della Corte di
cassazione un elenco delle controversie per
le quali è stata presentata domanda di
definizione, con l’indicazione dei relativi
versamenti, nonché dell’assenza di provve-
dimento di diniego.

4-bis. In sede di prima applicazione, gli
incarichi in essere all’atto del definitivo
transito, se svolti presso amministrazioni
che realizzano o autorizzano interventi fi-
nanziati in tutto o in parte con le risorse
previste dal PNRR, dal PNC e dai pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali
dell’Unione europea, restano in ogni caso
ultimabili sino alla scadenza naturale, pre-
via autorizzazione del relativo organo di
autogoverno.

5. Alle attività previste dai commi 3 e 4
si provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. Identico.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-

GETICA

CAPO VIII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-

GETICA

Articolo 41.

(Semplificazione per lo sviluppo dell’idro-
geno verde e rinnovabile)

Articolo 41.

(Semplificazione per lo sviluppo dell’idro-
geno verde e rinnovabile)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

Identico.

a) all’articolo 8, comma 1, quinto pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché i progetti concernenti
impianti di produzione di idrogeno verde
ovvero rinnovabile di cui al punto 6-bis)
dell’allegato II alla parte seconda e i con-

Art. 41.

Art. 40.
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nessi impianti da fonti rinnovabili, ove pre-
visti »;

b) all’allegato II alla parte seconda,
dopo il punto 6), è inserito il seguente:

« 6-bis) Impianti chimici integrati
per la produzione di idrogeno verde ovvero
rinnovabile, ossia impianti per la produ-
zione su scala industriale, mediante pro-
cessi di trasformazione chimica, di idro-
geno verde ovvero rinnovabile, in cui si
trovano affiancate varie unità produttive
funzionalmente connesse tra loro. ».

Articolo 42.

(Interventi di rinaturazione dell’area del Po)

Articolo 42.

(Interventi di rinaturazione dell’area del Po
e misure per l’approvvigionamento idrico)

1. Gli interventi di cui alla Missione 2,
Componente 4, Investimento 3.3, del PNRR
compresi nel Programma d’azione per la
rinaturazione dell’area del Po approvato
con decreto del Segretario generale dell’Au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po 2
agosto 2022, n. 96, sono di pubblica utilità,
indifferibili e urgenti.

1. Gli interventi di cui alla Missione 2,
Componente 4, Investimento 3.3, del PNRR
compresi nel Programma d’azione per la
rinaturazione dell’area del Po approvato
con decreto del Segretario generale dell’Au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po
n. 96 del 2 agosto 2022 sono di pubblica
utilità, indifferibili e urgenti.

1-bis. Al fine di contribuire ai medesimi
obiettivi di tutela del territorio e della
risorsa idrica, all’articolo 21-bis, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2025 ».

Articolo 43.

(Disposizioni per l’efficienza energetica a va-
lere sui fondi PREPAC)

Articolo 43.

(Disposizioni per l’efficienza energetica a va-
lere sui fondi PREPAC)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi delle commodity energetiche
e dei materiali da costruzione in relazione
agli appalti pubblici per il miglioramento
della prestazione energetica degli immobili
della pubblica amministrazione, le risorse
di cui all’articolo 5, comma 13, del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, limitata-
mente agli interventi di completamento e
attuazione dei programmi di cui al comma
2 del medesimo articolo, possono essere
altresì destinate alla copertura dei maggiori

Identico.

Art. 42.

Art. 43.

Art. 41.
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costi che le stazioni appaltanti sopportano
in considerazione del predetto aumento dei
prezzi. Il presente comma non si applica
agli interventi beneficiari dell’assegnazione
delle risorse dei fondi di cui all’articolo 26
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2022, n. 91.

Articolo 44.

(Estensione dello stanziamento per le an-
nualità 2025 e 2026 delle risorse di assi-

stenza tecnica per il PNRR)

Articolo 44.

(Estensione dello stanziamento per le an-
nualità 2025 e 2026 delle risorse di assi-

stenza tecnica per il PNRR)

1. All’articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché pari a 4,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 ».

Identico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica.

Articolo 45.

(Utilizzo dei proventi delle aste C02 e sup-
porto al Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica per la gestione del Fondo
per il programma nazionale di controllo

dell’inquinamento atmosferico)

Articolo 45.

(Utilizzo dei proventi delle aste per le emis-
sioni di CO2 e supporto al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica per la
gestione del Fondo per il programma nazio-
nale di controllo dell’inquinamento atmo-
sferico e ulteriori disposizioni in materia
di contrasto all’inquinamento atmosfe-

rico)

1. All’articolo 23, comma 7, lettera n),
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
dopo le parole: « dai costi di cui all’articolo
46, comma 5 » sono inserite le seguenti: « ,
nonché le spese, nel limite massimo annuo

1. Identico.

Art. 44.

Art. 45.

Art. 43.
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di 3 milioni di euro, per il supporto tecnico-
operativo assicurato da società a prevalente
partecipazione pubblica ai fini dell’efficace
attuazione delle attività di cui al presente
comma ».

2. All’articolo 1, comma 498, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Con i mede-
simi decreti di cui al terzo periodo può es-
sere altresì previsto che la gestione del Fondo
di cui al primo periodo sia affidata diretta-
mente a società in house del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e che
i relativi oneri di gestione siano a carico delle
risorse di cui al Fondo stesso, nel limite del
due per cento delle risorse medesime per gli
anni 2023, 2024 e 2025 e nel limite dell’uno
per cento per gli anni successivi. ».

2. All’articolo 1, comma 498, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Con i mede-
simi decreti di cui al terzo periodo può es-
sere altresì previsto che la gestione del Fondo
di cui al primo periodo sia affidata diretta-
mente a società in house del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e che
i relativi oneri di gestione siano a carico delle
risorse del Fondo stesso, nel limite del due
per cento delle risorse medesime per gli anni
2023, 2024 e 2025 e nel limite dell’uno per
cento per gli anni successivi. ».

2-bis. Al fine di rafforzare il Fondo
italiano per il clima, di cui all’articolo 1,
commi da 488 a 497, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, per il raggiungimento
degli obiettivi stabiliti nell’ambito degli ac-
cordi internazionali sul clima e sulla tutela
ambientale dei quali l’Italia è parte, all’ar-
ticolo 1 della predetta legge n. 234 del
2021, dopo il comma 488 è inserito il
seguente:

« 488-bis. Le risorse del Fondo di cui al
comma 488 sono impignorabili e pertanto,
in caso di ricezione di un atto di pignora-
mento presso terzi da parte della Cassa
depositi e prestiti S.p.A., in qualità di
gestore del Fondo, quest’ultima rende una
dichiarazione negativa ai sensi dell’articolo
547 del codice di procedura civile ».

2-ter. Al fine di accelerare gli interventi
strategici necessari a ricondurre la situa-
zione di inquinamento dell’aria entro i limiti
indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, e per le finalità di cui all’articolo
10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio
2009, n. 88, nonché per sostenere gli investi-
menti per far fronte all’emergenza energe-
tica in atto per impianti a fonti di energia
rinnovabili e biocarburanti e per infrastrut-
ture di ricarica elettrica per i veicoli anche
del trasporto pubblico locale ovvero utiliz-
zati in agricoltura, le risorse previste dall’ar-
ticolo 30, comma 14-ter, primo periodo, del

Art. 45.
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decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, sono incrementate di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 498 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234.

2-quater. Al fine di valorizzare le prati-
che di gestione agricole e forestali sosteni-
bili, in grado di migliorare le capacità di as-
sorbimento del carbonio atmosferico e ag-
giuntive rispetto a quelle prescritte dalla nor-
mativa europea e nazionale in materia di
conduzione delle superfici agricole e fore-
stali, è istituito, presso il Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria (CREA), il Registro pubblico dei
crediti di carbonio generati su base volonta-
ria dal settore agroforestale nazionale, di se-
guito denominato « Registro ». I crediti di
cui al presente comma sono utilizzabili nel-
l’ambito di un mercato volontario nazionale,
in coerenza con le disposizioni relative al
Registro nazionale dei serbatoi di carbonio
agroforestali di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 1° aprile 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2008.

2-quinquies. I crediti di cui al comma
2-quater non possono essere utilizzati nel
mercato EU ETS di cui al decreto legislativo
9 giugno 2020, n. 47, e nel mercato Carbon
Offsetting and Reduction Scheme for Inter-
national Aviation (CORSIA) di cui al regola-
mento (UE) 2017/2392 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, e,
pur contribuendo al raggiungimento degli
obiettivi nazionali di assorbimento delle
emissioni di gas a effetto serra contabilizzati
dall’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) nell’ambito de-
gli obblighi internazionali, rilevano, ai fini
dell’impiego su base volontaria, esclusiva-
mente per le pratiche aggiuntive di gestione
sostenibile realizzate in base a quanto dispo-
sto dal comma 2-sexies, ferma restando la
competenza dell’ISPRA per le attività con-
nesse all’Inventario nazionale delle foreste e
dei serbatoi forestali di carbonio (INFC).

Art. 45.
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2-sexies. Il CREA ammette all’iscrizione
nel Registro i crediti di carbonio generati e
certificati ai sensi del comma 2-septies, su
richiesta dei soggetti proprietari ovvero ge-
stori di superfici agroforestali, come definite
ai sensi degli articoli 3, comma 3, e 4 del
testo unico di cui al decreto legislativo 3
aprile 2018, n. 34, e dal Piano strategico della
politica agricola comune di cui al regola-
mento (UE) 2021/2115 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che
realizzano attività di imboschimento, rimbo-
schimento e gestione sostenibile agricola e
forestale, aggiuntive rispetto a quelle previ-
ste dalla vigente normativa europea e nazio-
nale di settore, secondo quanto previsto dal
comma 2-septies e dal Gruppo intergoverna-
tivo di esperti sul cambiamento climatico
(IPCC).

2-septies. Con decreto del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono adottate le linee guida volte a
individuare i criteri per l’attuazione dei
commi 2-quater e 2-quinquies e a definire le
modalità di certificazione dei crediti e di ge-
stione del Registro nell’ambito del Sistema
informativo agricolo nazionale (SIAN), in co-
erenza con le informazioni territoriali e pro-
duttive presenti nei fascicoli aziendali cen-
siti nel Sistema. Entro ulteriori sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del de-
creto di cui al presente comma, con decreto
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste sono definite le
modalità di iscrizione, aggiornamento e con-
trollo dei crediti registrati.

2-octies. Dall’attuazione dei commi da
2-quater a 2-septies non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato. All’istituzione del Registro e alla
gestione dello stesso il CREA provvede con le
risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 45.
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Articolo 45-bis.

(Supporto del Gestore dei servizi energetici
S.p.A. per l’attuazione degli investimenti
PNRR di competenza del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e

per le funzioni del Comitato ETS)

1. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, per l’espletamento di
attività ad alto contenuto specialistico af-
ferenti alla gestione degli interventi della
Missione 2 del PNRR, può avvalersi del
Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE),
mediante la sottoscrizione di appositi ac-
cordi, fermo restando il mantenimento, in
capo al medesimo Ministero, di ogni re-
sponsabilità in merito all’attuazione degli
interventi stessi nonché delle attività da
svolgere ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108. Alle attività previste
dal presente comma si provvede senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare » e
« Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare », ovunque ricorrono,
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: « Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica » e « Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica »;

b) al comma 6, secondo periodo, dopo
le parole: « in house » sono inserite le
seguenti: « , del GSE ».

Art. 45-bis.
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CAPO IX

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI

CAPO IX

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI

Articolo 46.

(Semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi in materia di beni culturali)

Articolo 46.

(Semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi in materia di beni culturali)

1. Con riferimento agli immobili di pro-
prietà pubblica e con destinazione d’uso
pubblico, tutelati ai sensi della parte se-
conda del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e interessati da interventi fi-
nanziati con le risorse previste dal PNRR e
dal PNC, le opere di manutenzione ordi-
naria, come definite ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e che non comportino modifiche
delle caratteristiche architettoniche, morfo-
tipologiche, dei materiali o delle finiture
esistenti, sono consentite previa segnala-
zione alla soprintendenza competente per
territorio.

1. Con riferimento agli immobili di pro-
prietà pubblica e con destinazione d’uso
pubblico, tutelati ai sensi della parte se-
conda del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e interessati da inter-
venti finanziati con le risorse previste dal
PNRR e dal PNC, le opere di manutenzione
ordinaria, come definite ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, lettera a), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e che non comportino modifiche
delle caratteristiche architettoniche, morfo-
tipologiche, dei materiali o delle finiture
esistenti, sono consentite previa segnala-
zione alla soprintendenza competente per
territorio.

2. La soprintendenza competente per
territorio, in caso di accertata carenza dei
requisiti e dei presupposti di cui al comma
1, nel termine di trenta giorni dal ricevi-
mento della segnalazione di cui al mede-
simo comma, adotta i motivati provvedi-
menti di divieto di prosecuzione dell’atti-
vità e di rimozione degli eventuali effetti
dannosi di essa.

2. Identico.

3. Decorso il termine per l’adozione dei
provvedimenti di cui al comma 2, la so-
printendenza competente per territorio
adotta comunque i provvedimenti previsti
dal medesimo comma 2 in presenza delle
condizioni previste dall’articolo 21-nonies
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Identico.

4. Nel caso di attestazioni false e non
veritiere, la soprintendenza competente può
inibire la prosecuzione dei lavori e ordi-
nare l’eliminazione delle opere già eseguite
e il ripristino dello stato dei luoghi anche
dopo la scadenza del termine di cui al
comma 2, fatta salva l’applicazione delle

4. Identico.

Art. 46.
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sanzioni penali nonché delle sanzioni pre-
viste dal capo VI del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

5. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

5. Al codice di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le funzioni di
tutela sono esercitate conformemente a cri-
teri omogenei e priorità fissati dal Mini-
stero. »;

a) all’articolo 3, comma 2, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le funzioni di
tutela sono esercitate conformemente a cri-
teri omogenei e priorità fissati dal Mini-
stero della cultura »;

b) all’articolo 12: b) identica:

1) al comma 10, le parole: « cento-
venti giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« novanta giorni »;

1) identico;

2) dopo il comma 10, è aggiunto il
seguente:

2) dopo il comma 10 sono aggiunti
i seguenti:

« 10-bis. In caso di inerzia, il potere di
adottare il provvedimento è attribuito al
Direttore generale competente per materia
del Ministero della cultura, che provvede
entro i successivi trenta giorni. ».

« 10-bis. Identico.

10-ter. Il mancato rispetto dei termini di
cui ai commi 10 e 10-bis è valutabile ai fini
della responsabilità disciplinare e dirigen-
ziale, ai sensi dell’articolo 2, comma 9,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 ».

CAPO X

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER SO-
STENERE LA PRODUZIONE DI ENERGIA

ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

CAPO X

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER SO-
STENERE LA PRODUZIONE DI ENERGIA

ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

Articolo 47.

(Disposizioni in materia di installazione di
impianti alimentati da fonti rinnovabili)

Articolo 47.

(Disposizioni in materia di installazione di
impianti alimentati da fonti rinnovabili)

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico:

0a) all’articolo 11, comma 2, dopo le
parole: « ivi inclusa la produzione di idro-
geno originato dalle biomasse » sono inse-
rite le seguenti: « e la produzione di bio-
metano tramite gassificazione delle bio-
masse »;

Art. 47.
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0b) all’articolo 20, comma 1, alinea,
primo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , tenuto conto delle aree
idonee ai sensi del comma 8 »;

a) all’articolo 20, comma 8: a) identico:

01) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) i siti ove sono già installati im-
pianti della stessa fonte e in cui vengono
realizzati interventi di modifica, anche so-
stanziale, per rifacimento, potenziamento
o integrale ricostruzione, eventualmente ab-
binati a sistemi di accumulo, che non
comportino una variazione dell’area occu-
pata superiore al 20 per cento. Il limite
percentuale di cui al primo periodo non si
applica per gli impianti fotovoltaici, in
relazione ai quali la variazione dell’area
occupata è soggetta al limite di cui alla
lettera c-ter), numero 1) »;

1) alla lettera c-bis.1), le parole:
« del perimetro di pertinenza degli aero-
porti delle isole minori, » sono sostituite
dalle seguenti: « dei sedimi aeroportuali, ivi
inclusi quelli all’interno del perimetro di
pertinenza degli aeroporti delle isole mi-
nori »;

1) identico;

2) alla lettera c-quater): 2) identico:

2.01) al primo periodo, dopo le
parole: « decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 » sono aggiunte le seguenti: « , incluse
le zone gravate da usi civici di cui all’ar-
ticolo 142, comma 1, lettera h), del mede-
simo decreto »;

2.1) al secondo periodo, le parole:
« di sette chilometri » sono sostituite dalle
seguenti: « di tre chilometri » e le parole:
« di un chilometro » sono sostituite dalle
seguenti: « di cinquecento metri »;

2.1) identico;

2.2) il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « Resta ferma, nei procedi-
menti autorizzatori, la competenza del Mi-
nistero della cultura a esprimersi in rela-
zione ai soli progetti localizzati in aree
sottoposte a tutela secondo quanto previsto

2.2) identico;

Art. 47.
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all’articolo 12, comma 3-bis, del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. »;

a-bis) all’articolo 20, dopo il comma 8
sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Ai fini del concreto raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al comma 2, per
consentire la celere realizzazione degli im-
pianti e garantire la sicurezza del traffico
limitando le possibili interferenze, le so-
cietà concessionarie autostradali affidano
la concessione delle aree idonee di cui al
comma 8, lettera c-bis), previa determina-
zione dei relativi canoni, sulla base di
procedure ad evidenza pubblica, avviate
anche a istanza di parte, con pubblicazione
di un avviso, nel rispetto dei princìpi di
trasparenza, imparzialità e proporziona-
lità, garantendo condizioni di concorrenza
effettiva. Gli avvisi definiscono, in modo
chiaro, trasparente, proporzionato rispetto
all’oggetto della concessione e non discri-
minatorio, i requisiti soggettivi di parteci-
pazione e i criteri di selezione delle do-
mande, nonché la durata massima delle
subconcessioni ai sensi del comma 8-ter. Se
si verificano le condizioni di cui all’articolo
63, comma 2, lettera a), del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
società concessionarie possono affidare le
aree idonee di cui al comma 8, lettera
c-bis), mediante subconcessione, a società
controllate o collegate in modo da assicu-
rare il necessario coordinamento dei lavori
sulla rete in gestione e la risoluzione delle
interferenze. Le società controllate o col-
legate sono tenute ad affidare i lavori, i
servizi e le forniture sulla base di proce-
dure ad evidenza pubblica, nel rispetto dei
princìpi di trasparenza, imparzialità e pro-
porzionalità, garantendo condizioni di con-
correnza effettiva.

8-ter. La durata dei rapporti di subcon-
cessione di cui al comma 8-bis è determi-
nata in funzione della vita utile degli im-
pianti e degli investimenti necessari per la
realizzazione e gestione degli stessi e può
essere superiore alla durata della conces-
sione autostradale, salva la possibilità per
il concessionario che subentra nella ge-
stione di risolvere il contratto di subcon-
cessione riconoscendo un indennizzo pari
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agli investimenti realizzati non integral-
mente ammortizzati »;

a-ter) all’articolo 22, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. La disciplina di cui al comma 1
si applica altresì, indipendentemente dalla
loro ubicazione, alle infrastrutture elettri-
che interrate di connessione degli impianti
di cui medesimo comma 1 »;

b) dopo l’articolo 22, è inserito il se-
guente:

b) identico:

« Articolo 22-bis - (Procedure semplifi-
cate per l’installazione di impianti fotovol-
taici) - 1. L’installazione, con qualunque
modalità, di impianti fotovoltaici su terra e
delle relative opere connesse e infrastrut-
ture necessarie, ubicati nelle zone e nelle
aree a destinazione industriale, artigianale
e commerciale, nonché in discariche o lotti
di discarica chiusi e ripristinati ovvero in
cave o lotti o porzioni di cave non suscet-
tibili di ulteriore sfruttamento, è conside-
rata attività di manutenzione ordinaria e
non è subordinata all’acquisizione, per-
messi, autorizzazioni o atti di assenso co-
munque denominati.

« Articolo 22-bis - (Procedure semplifi-
cate per l’installazione di impianti fotovol-
taici) - 1. L’installazione, con qualunque
modalità, di impianti fotovoltaici su terra e
delle relative opere connesse e infrastrut-
ture necessarie, ubicati nelle zone e nelle
aree a destinazione industriale, artigianale
e commerciale, nonché in discariche o lotti
di discarica chiusi e ripristinati ovvero in
cave o lotti o porzioni di cave non suscet-
tibili di ulteriore sfruttamento, è conside-
rata attività di manutenzione ordinaria e
non è subordinata all’acquisizione di per-
messi, autorizzazioni o atti di assenso co-
munque denominati, fatte salve le valuta-
zioni ambientali di cui al titolo III della
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ove previste.

2. Se l’intervento di cui al comma 1
ricade in zona sottoposta a vincolo paesag-
gistico, il relativo progetto è previamente
comunicato alla competente soprinten-
denza.

2. Identico.

3. La soprintendenza competente, accer-
tata la carenza dei requisiti di compatibi-
lità di cui al comma 2, adotta, nel termine
di trenta giorni dal ricevimento della co-
municazione di cui al medesimo comma,
un provvedimento motivato di diniego alla
realizzazione degli interventi di cui al pre-
sente articolo. »;

3. Identico »;

c) all’articolo 31, comma 1, lettera b),
dopo le parole: « fisiche, PMI, » sono inse-
rite le seguenti: « le associazioni con per-
sonalità giuridica di diritto privato, »;

c) all’articolo 31, comma 1, lettera b),
dopo le parole: « fisiche, PMI, » sono inse-
rite le seguenti: « associazioni con persona-
lità giuridica di diritto privato, »;

d) all’articolo 45, comma 3: d) identica.

1) al primo periodo, dopo le parole:
« unica nazionale, » sono inserite le se-
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guenti: « definendo altresì le relative mo-
dalità di alimentazione, »;

2) al secondo periodo, le parole: « di
cui all’articolo 4, comma 7-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 ».

1-bis. In conformità alle disposizioni di
cui all’articolo 6 del regolamento (UE) 2022/
2577 del Consiglio, del 22 dicembre 2022, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e fino al 30 giugno 2024, sono
esentati dalle valutazioni ambientali di cui
al titolo III della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152:

a) i progetti di impianti fotovoltaici
con potenza complessiva sino a 30 MW,
anche comprensivi delle opere connesse,
dei sistemi di accumulo e delle infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e all’e-
sercizio degli impianti medesimi, ricadenti
nelle aree idonee ai sensi dell’articolo 20
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o
programmi già sottoposti positivamente a
valutazione ambientale strategica ai sensi
del titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

b) i progetti di impianti per lo stoc-
caggio dell’energia elettrica da fonti rinno-
vabili, anche comprensivi delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti medesimi, ricadenti nelle aree ido-
nee ai sensi dell’articolo 20 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, con-
template nell’ambito di piani o programmi
già sottoposti positivamente a valutazione
ambientale strategica ai sensi del titolo II
della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

c) i progetti di rifacimento, potenzia-
mento o integrale ricostruzione di impianti
fotovoltaici già esistenti, eventualmente com-
prensivi di sistemi di accumulo, che non
prevedano variazione dell’area occupata e
con potenza complessiva, a seguito dei
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predetti interventi, sino a 50 MW, che
ricadano nelle aree idonee ai sensi dell’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, contemplate nell’ambito di
piani o programmi già sottoposti positiva-
mente a valutazione ambientale strategica
ai sensi del titolo II della parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

d) i progetti di repowering di impianti
eolici già esistenti, che non prevedano va-
riazione dell’area occupata e con potenza
complessiva, a seguito dell’intervento me-
desimo, sino a 50 MW, che ricadano nelle
aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
contemplate nell’ambito di piani o pro-
grammi già sottoposti positivamente a va-
lutazione ambientale strategica ai sensi del
titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

e) i progetti di impianti di produzione
di energia rinnovabile offshore di potenza
complessiva non superiore a 50 MW, che
ricadano, ai sensi dell’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, nelle aree individuate dal Piano di
gestione dello spazio marittimo, già sotto-
posto positivamente a valutazione ambien-
tale strategica ai sensi del titolo II della
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

1-ter. L’esenzione di cui al comma 1-bis
si applica anche ai progetti di infrastrut-
ture elettriche di connessione degli im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili o di sviluppo della rete elettrica
di trasmissione nazionale, necessari a in-
tegrare l’energia rinnovabile nel sistema
elettrico, ovvero ai progetti di impianti di
stoccaggio di energia da fonti rinnovabili
ricadenti nelle aree contemplate dal Piano
di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
1° giugno 2011, n. 93, già sottoposti posi-
tivamente a valutazione ambientale strate-
gica ai sensi del titolo II della parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

1-quater. I commi 1-bis e 1-ter si ap-
plicano, a scelta del proponente, anche ai
progetti ivi previsti per i quali, alla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sia in corso un pro-
cedimento di valutazione ambientale ai sensi
del titolo III della parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. All’articolo 30 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
il comma 2 è abrogato. È abrogata ogni
disposizione in materia di aree contermini
di cui alle linee guida approvate con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 219 del 18 settembre 2010 e ai relativi
atti o provvedimenti attuativi, incompati-
bile con il primo periodo e con l’articolo
12, comma 3-bis, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387.

2. All’articolo 30 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
il comma 2 è abrogato. È abrogata ogni
disposizione in materia di aree contermini
di cui alle linee guida approvate con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 219 del 18 settembre 2010 e ai relativi
provvedimenti applicativi a contenuto ge-
nerale, incompatibile con il primo periodo
e con l’articolo 12, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

3. All’articolo 12 del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, sono apportate
le seguenti modificazioni:

3. Identico:

a) al comma 3, quinto periodo, le
parole: « con le modalità di cui al comma
4 » sono sostituite dalle seguenti: « nell’am-
bito del provvedimento adottato a seguito
del procedimento unico di cui al comma 4,
comprensivo del rilascio della concessione
ai fini dell’uso delle acque »;

a) identica;

b) al comma 3-bis, le parole: « nonché
nelle aree contermini ai beni sottoposti a
tutela ai sensi del medesimo decreto legi-
slativo » sono sostituite dalle seguenti: « qua-
lora non sottoposti a valutazione di im-
patto ambientale »;

b) al comma 3-bis, le parole: « nonché
nelle aree contermini ai beni sottoposti a
tutela ai sensi del medesimo decreto legi-
slativo » sono sostituite dalle seguenti: « qua-
lora non sottoposti alle valutazioni ambien-
tali di cui al titolo III della parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: c) identico:

« 4. L’autorizzazione di cui al comma 3
è rilasciata a seguito di un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le ammi-
nistrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241. Il rilascio dell’autorizzazione com-
prende il provvedimento di VIA e, ove pre-
visto, costituisce titolo a costruire ed eser-
cire l’impianto in conformità al progetto
approvato e deve contenere l’obbligo alla
rimessa in pristino dello stato dei luoghi a
carico del soggetto esercente a seguito della

« 4. L’autorizzazione di cui al comma 3
è rilasciata a seguito di un procedimento
unico, comprensivo, ove previste, delle va-
lutazioni ambientali di cui al titolo III della
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, al quale partecipano tutte le
amministrazioni interessate, svolto nel ri-
spetto dei princìpi di semplificazione e con
le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241. Il rilascio dell’autorizzazione
comprende, ove previsti, i provvedimenti di
valutazione ambientale di cui al titolo III
della parte seconda del decreto legislativo 3
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dismissione dell’impianto o, per gli im-
pianti idroelettrici, l’obbligo alla esecu-
zione di misure di reinserimento e recu-
pero ambientale. Il termine massimo per la
conclusione del procedimento unico è pari
a centocinquanta giorni. Per i procedimenti
di valutazione ambientale in corso alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, il procedimento unico di cui al pre-
sente comma può essere avviato anche in
pendenza del procedimento per il rilascio
del provvedimento di valutazione di im-
patto ambientale. ».

aprile 2006, n. 152, costituisce titolo a co-
struire ed esercire l’impianto in conformità
al progetto approvato e deve contenere
l’obbligo alla rimessa in pristino dello stato
dei luoghi a carico del soggetto esercente a
seguito della dismissione dell’impianto o,
per gli impianti idroelettrici, l’obbligo al-
l’esecuzione di misure di reinserimento e
recupero ambientale. Il termine massimo
per la conclusione del procedimento unico
è pari a novanta giorni nel caso dei progetti
di cui al comma 3-bis che non siano sot-
toposti alle valutazioni ambientali di cui al
titolo III della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fuori dei
casi di cui al terzo periodo, il termine
massimo per la conclusione del procedi-
mento unico è pari a sessanta giorni, al
netto dei tempi previsti per le procedure di
valutazione ambientale di cui al titolo III
della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, se occorrenti. Per i
procedimenti di valutazione ambientale in
corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il procedimento unico
di cui al presente comma può essere av-
viato anche in pendenza del procedimento
per il rilascio del provvedimento di verifica
di assoggettabilità a VIA o del provvedi-
mento di VIA ».

3-bis. All’articolo 1, comma 2-quater,
del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera b), primo periodo, le
parole: « rilasciata dal Ministero dello svi-
luppo economico, secondo le disposizioni
di cui al presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « rilasciata dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 »;

b) alla lettera c):

1) al numero 1), le parole: « dal
Ministero dello sviluppo economico » sono
sostituite dalle seguenti: « dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica »;
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2) il numero 3) è sostituito dal
seguente:

« 3) procedura abilitativa semplifi-
cata di cui all’articolo 6 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, se l’impianto
di produzione di energia elettrica alimen-
tato da fonti rinnovabili è in esercizio
ovvero autorizzato ma non ancora in eser-
cizio ».

3-ter. All’articolo 6, comma 9-bis, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il
primo periodo è soppresso.

4. Fino al 31 dicembre 2025, in deroga
all’articolo 12, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 marzo 2011, n. 28, gli enti locali
nei cui territori sono ubicati gli impianti a
fonti rinnovabili finanziati a valere sulle
risorse di cui alla Missione 2, Componente
2, Investimento 1.2, del PNRR, possono
affidare in concessione, nel rispetto dei
principi di concorrenza, trasparenza, pro-
porzionalità, pubblicità, parità di tratta-
mento e non discriminazione, aree ovvero
superfici nelle proprie disponibilità per la
realizzazione degli impianti volti a soddi-
sfare i fabbisogni energetici delle comunità
energetiche rinnovabili.

4. Fino al 31 dicembre 2025, in deroga
all’articolo 12, comma 2, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, gli enti locali
nei cui territori sono ubicati gli impianti a
fonti rinnovabili finanziati a valere sulle
risorse di cui alla Missione 2, Componente
2, Investimento 1.2, del PNRR, possono
affidare in concessione, nel rispetto dei
principi di concorrenza, trasparenza, pro-
porzionalità, pubblicità, parità di tratta-
mento e non discriminazione, aree ovvero
superfici nelle proprie disponibilità per la
realizzazione degli impianti volti a soddi-
sfare i fabbisogni energetici delle comunità
energetiche rinnovabili.

5. Per le finalità di cui al comma 4, gli
enti locali di cui al medesimo comma,
anche sulla base di appositi bandi o avvisi
tipo adottati dall’Autorità nazionale anti-
corruzione (ANAC), provvedono alla pub-
blicazione di appositi avvisi recanti l’indi-
cazione delle aree e delle superfici suscet-
tibili di essere utilizzate per l’installazione
degli impianti, della durata minima e mas-
sima della concessione e dell’importo del
canone di concessione richiesto, in ogni
caso non inferiore al valore di mercato
dell’area o della superficie. Qualora più
comunità energetiche rinnovabili richie-
dano la concessione della medesima area o
superficie, si tiene conto, ai fini dell’indi-
viduazione del concessionario, del numero
dei soggetti partecipanti a ciascuna comu-
nità energetica rinnovabile e dell’entità del
canone di concessione offerto.

5. Identico.

6. All’articolo 7-bis, comma 5, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, al
secondo periodo, dopo le parole: « decreto
legislativo n. 42 del 2004 » sono aggiunte le

6. All’articolo 7-bis, comma 5, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, al
secondo periodo, dopo le parole: « decreto
legislativo n. 42 del 2004 » sono aggiunte le

Art. 47.

Atti Parlamentari — 200 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



seguenti: « , entro il termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di ricezione dell’i-
stanza, decorso il quale senza che siano
stati comunicati i motivi che ostano all’ac-
coglimento dell’istanza medesima ai sensi
dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241, l’autorizzazione si intende rila-
sciata ed è immediatamente efficace. Il
termine di cui al secondo periodo può
essere sospeso una sola volta e per un
massimo di trenta giorni qualora, entro
quindici giorni dalla data di ricezione del-
l’istanza, la Soprintendenza rappresenti, in
modo puntuale e motivato, la necessità di
effettuare approfondimenti istruttori ov-
vero di apportare modifiche al progetto di
installazione. »;

seguenti: « , entro il termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di ricezione dell’i-
stanza, decorso il quale senza che siano
stati comunicati i motivi che ostano all’ac-
coglimento dell’istanza medesima ai sensi
dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241, l’autorizzazione si intende rila-
sciata ed è immediatamente efficace. Il
termine di cui al secondo periodo può
essere sospeso una sola volta e per un
massimo di trenta giorni qualora, entro
quindici giorni dalla data di ricezione del-
l’istanza, la Soprintendenza rappresenti, in
modo puntuale e motivato, la necessità di
effettuare approfondimenti istruttori ov-
vero di apportare modifiche al progetto di
installazione ».

6-bis. Al fine di aumentare la capacità
di produzione di energia da fonti rinnova-
bili necessaria per raggiungere l’indipen-
denza energetica e di conseguire gli obiet-
tivi del PNRR, le disposizioni di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 2 marzo 2018, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018,
continuano ad applicarsi ai progetti relativi
alla realizzazione o conversione di im-
pianti di produzione di biometano e di
biocarburanti diversi dal biometano per i
quali alla data del 31 dicembre 2022 sia
stato rilasciato il provvedimento favorevole
di valutazione di impatto ambientale, ov-
vero il provvedimento di non assoggetta-
mento a tale procedura, nonché ai progetti
che siano oggetto di procedura ad evidenza
pubblica, purché, alla data del 31 dicembre
2022, sia stato sottoscritto il contratto con
l’amministrazione aggiudicatrice.

7. All’articolo 1, comma 193, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, dopo la lettera a)
è inserita la seguente:

7. Identico.

« a-bis) le sbarre di alta tensione ri-
entranti fra le infrastrutture di cui alla
lettera a), che risultano direttamente fun-
zionali all’alimentazione delle sottostazioni
elettriche della rete ferroviaria, possono
essere utilizzate da Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.A. o da società dalla stessa
controllate per la connessione di impianti
di produzione a fonti rinnovabili con le
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modalità di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210; ».

8. Per progetti di interventi da realiz-
zarsi nell’ambito del Piano di sviluppo della
rete elettrica di trasmissione nazionale di
cui all’articolo 36 del decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 93, già sottoposti a valuta-
zione ambientale strategica (VAS) ai sensi
del titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e che ri-
entrano tra le fattispecie per le quali è
prevista la valutazione di impatto ambien-
tale di cui all’articolo 6, comma 7, del
medesimo decreto, costituiscono dati ac-
quisiti tutti gli elementi valutati in sede di
VAS o comunque desumibili dal Piano stesso.

8. Per progetti di interventi da realiz-
zarsi nell’ambito del Piano di sviluppo della
rete elettrica di trasmissione nazionale di
cui all’articolo 36 del decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 93, già sottoposti a valuta-
zione ambientale strategica (VAS) ai sensi
del titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e che ri-
entrano tra le fattispecie per le quali è
prevista la valutazione di impatto ambien-
tale di cui all’articolo 6, comma 7, del
medesimo decreto legislativo n. 152 del
2006, costituiscono dati acquisiti tutti gli
elementi valutati in sede di VAS o comun-
que desumibili dal Piano stesso.

9. All’articolo 1-sexies, comma 4-sexies,
quarto periodo, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fatto
salvo il caso in cui gli edifici siano destinati
in via esclusiva alla collocazione di appa-
recchiature o impianti tecnologiche al ser-
vizio delle stazioni elettriche stesse ».

9. All’articolo 1-sexies, comma 4-sexies,
quarto periodo, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fatto
salvo il caso in cui gli edifici siano destinati
in via esclusiva alla collocazione di appa-
recchiature o impianti tecnologici al servi-
zio delle stazioni elettriche stesse ».

9-bis. Nelle more dell’adozione del de-
creto di cui all’articolo 10, comma 2, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
a decorrere dall’anno 2023 l’impegno mas-
simo di spesa annua cumulata di cui al-
l’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 16 feb-
braio 2016, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 51 del 2 marzo 2016, è rideter-
minato in 400 milioni di euro per gli
interventi da realizzare o realizzati da parte
dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), del predetto decreto e in 500
milioni di euro per gli interventi realizzati
dai soggetti di cui al medesimo articolo 3,
comma 1, lettera b).

9-ter. Ai fini del pieno conseguimento
degli obiettivi previsti dall’Investimento 3.1
della Missione 4, componente 2, del PNRR,
all’articolo 7 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano agli impianti la cui
realizzazione è prevista in aree sulle quali
insistono progetti di infrastrutture di ri-
cerca indicate nella tabella 7 del Piano
nazionale infrastrutture di ricerca (PNIR)
2021-2027, finanziate in tutto o in parte
con risorse statali o dell’Unione europea,
che richiedano, ai fini della relativa rea-
lizzazione o del corretto funzionamento
delle infrastrutture medesime, la preserva-
zione ambientale delle aree medesime e dei
territori circostanti, secondo criteri di pros-
simità, proporzionalità e precauzione ».

9-quater. Le autorizzazioni relative agli
impianti che insistono sulle aree di cui al
comma 9-ter, capoverso 1-bis, già rilasciate
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, lettera c-bis),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
nulle e prive di efficacia.

9-quinquies. In relazione agli obiettivi
di cui al comma 9-ter, alinea, al fine di
consentire la realizzazione e il pieno fun-
zionamento dell’infrastruttura di ricerca
denominata « Einstein Telescope », inclusa
nel Piano nazionale infrastrutture di ri-
cerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle ad alta
priorità e di categoria globale, e la cui
collocazione sul territorio italiano è iden-
tificata come idonea nel conceptual design
study finanziato nell’ambito del Settimo
programma quadro di ricerca e innova-
zione (7° PQ) con grant agreement
n. 211743, gli ulteriori titoli abilitativi, co-
munque denominati, all’esercizio delle at-
tività economiche definite, in sede di prima
applicazione, dall’allegato 1 annesso al pre-
sente decreto, nell’ambito dei comuni in-
dicati, in sede di prima applicazione, nel-
l’allegato 2 annesso al presente decreto,
sono rilasciati dalle amministrazioni com-
petenti di concerto con il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, sentito l’Istituto
nazionale di fisica nucleare (INFN).

9-sexies. Le attività economiche ovvero
i territori comunali di cui al comma 9-quin-
quies possono essere modificati, sulla base
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di esigenze oggettive connesse alla preser-
vazione della piena funzionalità dell’infra-
struttura di ricerca e alla riduzione delle
potenziali interferenze con essa, con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentito l’INFN.

10. Le comunità energetiche, i cui poteri
di controllo siano esercitati esclusivamente
da piccole e medie imprese agricole, in
forma individuale o societaria, anche per il
tramite delle loro organizzazioni di cate-
goria, da cooperative agricole che svolgono
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile, da cooperative o loro consorzi di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001 n. 228, possono acce-
dere, nel rispetto della vigente normativa in
materia di aiuti di Stato, agli incentivi di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, per impianti a fonti
rinnovabili, ivi inclusi gli impianti agrivol-
taici, anche per potenze superiori a 1 MW
e, fermo restando il pagamento degli oneri
di rete, per la quota di energia condivisa da
impianti e utenze di consumo non connesse
sotto la stessa cabina primaria, in deroga,
ai requisiti di cui al comma 2, lettere a) e
b) del medesimo articolo 8 del citato de-
creto legislativo n. 199 del 2021. L’energia
elettrica prodotta ed immessa in rete dagli
impianti ricompresi nelle predette comu-
nità energetiche rimane nella loro disponi-
bilità.

10. Le comunità energetiche, i cui poteri
di controllo siano esercitati esclusivamente
da piccole e medie imprese agricole, in
forma individuale o societaria, anche per il
tramite delle loro organizzazioni di cate-
goria, da cooperative agricole che svolgono
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile, da cooperative o loro consorzi di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001 n. 228, possono acce-
dere, nel rispetto della vigente normativa in
materia di aiuti di Stato, agli incentivi di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, per impianti a fonti
rinnovabili, ivi inclusi gli impianti agrivol-
taici, anche per potenze superiori a 1 MW
e, fermo restando il pagamento degli oneri
di rete, per la quota di energia condivisa da
impianti e utenze di consumo non connesse
sotto la stessa cabina primaria, in deroga ai
requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b),
del medesimo articolo 8 del citato decreto
legislativo n. 199 del 2021. L’energia elet-
trica prodotta ed immessa in rete dagli
impianti ricompresi nelle predette comu-
nità energetiche rimane nella loro disponi-
bilità.

11. Le medesime previsioni e deroghe di
cui al comma 10 si applicano altresì alle
altre configurazioni di autoconsumo dif-
fuso da fonte rinnovabile di cui all’articolo
30 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, realizzate da:

11. Identico.

a) imprenditori agricoli, in forma in-
dividuale o societaria;

b) imprese agroindustriali, operanti
nel settore delle industrie alimentari (co-
dice Ateco 10), delle industrie delle be-
vande (codice Ateco 11) e nel settore della
trasformazione del sughero;

c) cooperative agricole che svolgono
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile e cooperative o loro consorzi di cui
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all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001 n. 228 indipendente-
mente dai propri associati.

11-bis. I limiti relativi agli impianti fo-
tovoltaici per la produzione di energia elet-
trica di cui al punto 2) dell’allegato II alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e alla lettera b) del punto 2
dell’allegato IV alla medesima parte se-
conda, sono rispettivamente fissati a 20
MW e 10 MW, purché:

a) l’impianto si trovi nelle aree clas-
sificate idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
ivi comprese le aree di cui al comma 8 del
medesimo articolo 20;

b) l’impianto si trovi nelle aree di cui
all’articolo 22-bis del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199;

c) fuori dei casi di cui alle lettere a)
e b), l’impianto non sia situato all’interno
di aree comprese tra quelle specificamente
elencate e individuate ai sensi della lettera
f) dell’allegato 3 annesso al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 10 set-
tembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 219 del 18 settembre 2010.

11-ter. All’articolo 6, comma 9-bis, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il
terzo periodo è soppresso.

11-quater. Al punto 2, lettera h), del-
l’allegato IV alla parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le
parole: « 250 kW » sono aggiunte le se-
guenti: « , ovvero 1.000 kW per i soli im-
pianti idroelettrici realizzati su condotte
esistenti senza incremento né della portata
esistente né del periodo in cui ha luogo il
prelievo e realizzati su edifici esistenti,
sempre che non alterino i volumi e le
superfici, non comportino modifiche alle
destinazioni d’uso, non riguardino parti
strutturali dell’edificio, non comportino au-
mento delle unità immobiliari e non im-
plichino incremento dei parametri urbani-
stici ».
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Articolo 47-bis.

(Introduzione di una regolazione cost re-
flective delle tariffe del servizio di teleri-

scaldamento)

1. All’articolo 10, comma 17, del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e » sono soppresse e le
parole: « Ministro dello sviluppo econo-
mico » sono sostituite dalle seguenti: « Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica »;

b) la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

« e) stabilisce le tariffe di cessione del
calore, in modo da armonizzare gli obiet-
tivi economico-finanziari dei soggetti eser-
centi il servizio con gli obiettivi generali di
carattere sociale, di tutela ambientale e di
uso efficiente delle risorse ».

Articolo 48.

(Disposizioni per la disciplina delle terre e
delle rocce da scavo)

Articolo 48.

(Disposizioni per la disciplina delle terre e
delle rocce da scavo)

1. Al fine di assicurare il rispetto delle
tempistiche di attuazione del PNRR per la
realizzazione degli impianti, delle opere e
delle infrastrutture ivi previste, nonché per
la realizzazione degli impianti necessari a
garantire la sicurezza energetica, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e sentito il Ministro della salute,
adotta, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, un de-
creto avente ad oggetto la disciplina sem-
plificata per la gestione delle terre e delle
rocce da scavo, con particolare riferimento:

1. Identico:

a) alla gestione delle terre e delle
rocce da scavo qualificate come sottopro-
dotti ai sensi dell’articolo 184-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, pro-

a) identica;
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venienti da cantieri di piccole dimensioni,
di grandi dimensioni e di grandi dimen-
sioni non assoggettati a VIA o ad AIA,
compresi quelli finalizzati alla costruzione
o alla manutenzione di reti e infrastrut-
ture;

b) ai casi di cui all’articolo 185, comma
1, lettera c), del decreto legislativo n. 152
del 2006, di esclusione dalla disciplina di
cui alla parte quarta del medesimo decreto
del suolo non contaminato e di altro ma-
teriale allo stato naturale escavato;

b) identica;

c) alla disciplina del deposito tempo-
raneo delle terre e delle rocce da scavo
qualificate come rifiuti;

c) identica;

d) all’utilizzo nel sito di produzione
delle terre e delle rocce da scavo escluse
dalla disciplina dei rifiuti;

d) identica;

e) alla gestione delle terre e delle
rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica;

e) identica;

e-bis) ad ulteriori disposizioni di sem-
plificazione per i cantieri di micro-dimen-
sioni, per i quali è attesa una produzione
di terre e rocce non superiore a 1.000
metri cubi;

f) alle disposizioni intertemporali, tran-
sitorie e finali.

f) identica.

2. Il decreto di cui al comma 1, in
attuazione e adeguamento ai principi e alle
disposizioni della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
novembre 2008, come modificata dalla di-
rettiva 2018/851/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 maggio 2018,
disciplina le attività di gestione delle terre
e rocce da scavo, assicurando adeguati li-
velli di tutela ambientale e sanitaria e ga-
rantendo controlli efficaci, al fine di razio-
nalizzare e semplificare le modalità di uti-
lizzo delle stesse, anche ai fini della piena
attuazione del PNRR.

2. Il decreto di cui al comma 1, in
attuazione e adeguamento ai principi e alle
disposizioni della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
novembre 2008, come modificata dalla di-
rettiva (UE) 2018/851 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018,
disciplina le attività di gestione delle terre
e rocce da scavo, assicurando adeguati li-
velli di tutela ambientale e sanitaria e ga-
rantendo controlli efficaci, al fine di razio-
nalizzare e semplificare le modalità di uti-
lizzo delle stesse, anche ai fini della piena
attuazione del PNRR.

3. A partire dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 1 sono
abrogati l’articolo 8 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, e il decreto del Presidente della
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120.

3. A partire dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 1 sono
abrogati l’articolo 8 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, e il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 13 giugno
2017, n. 120.
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3-bis. All’articolo 1, comma 128, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo la
parola: « elettrificazione » sono inserite le
seguenti: « e ammodernamento ».

Articolo 49.

(Semplificazioni normative in materia di ener-
gie rinnovabili, di impianti di accumulo
energetico e di impianti agro-fotovoltaici)

Articolo 49.

(Semplificazioni normative in materia di ener-
gie rinnovabili, di impianti di accumulo
energetico e di impianti agro-fotovoltaici)

1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1. Identico.

a) all’articolo 6, dopo il comma 7, è
inserito il seguente:

« 7-bis. Decorso il termine di cui al
comma 4, secondo periodo, l’interessato
alla realizzazione dell’intervento trasmette
la copia della dichiarazione di cui al comma
7 per la pubblicazione sul Bollettino uffi-
ciale regionale alla Regione sul cui territo-
rio insiste l’intervento medesimo, che vi
provvede entro i successivi dieci giorni. Dal
giorno della pubblicazione ai sensi del primo
periodo decorrono i termini di impugna-
zione previsti dalla legge. »;

b) all’articolo 7-bis, dopo il comma 5,
è aggiunto il seguente:

« 5-bis. La disciplina di cui al comma 5,
primo periodo, si applica anche all’instal-
lazione, con qualunque modalità, di im-
pianti eolici con potenza complessiva fino a
20 kW, posti al di fuori di aree protette o
appartenenti a Rete Natura 2000. Qualora
gli impianti ricadano nelle zone territoriali
omogenee A) e B) di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, il primo periodo del
comma 5 si applica a condizione che gli
impianti medesimi abbiano potenza com-
plessiva fino a 20 kW e altezza non supe-
riore a 5 metri. Con riferimento ad aree
ovvero immobili di cui all’articolo 136,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, individuati
mediante apposito provvedimento ammini-
strativo ai sensi degli articoli da 138 a 141
del medesimo decreto, la realizzazione de-
gli interventi di installazione è consentita
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previo rilascio dell’autorizzazione da parte
dell’autorità paesaggistica competente, en-
tro il termine di quarantacinque giorni
dalla data di ricezione dell’istanza, decorso
il quale senza che siano stati comunicati i
motivi che ostano all’accoglimento dell’i-
stanza medesima ai sensi dell’articolo 10-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’au-
torizzazione si intende rilasciata ed è im-
mediatamente efficace. Il termine di cui al
terzo periodo del presente comma può es-
sere sospeso una sola volta e per un mas-
simo di trenta giorni qualora, entro quin-
dici giorni dalla data di ricezione dell’i-
stanza, l’autorità paesaggistica competente
rappresenti, in modo puntuale e motivato,
la necessità di effettuare approfondimenti
istruttori ovvero di apportare modifiche al
progetto di installazione. Le disposizioni di
cui al primo e al secondo periodo del
presente comma si applicano anche in pre-
senza di vincoli ai sensi dell’articolo 136,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
n. 42 del 2004, ai soli fini dell’installazione
di impianti non visibili dagli spazi pubblici
esterni e dai punti di vista panoramici. ».

2. All’articolo 1, comma 2-quater, let-
tera c), del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, il numero 3) è
sostituito dal seguente:

Soppresso

« 3) procedura abilitativa semplifi-
cata di cui all’articolo 6 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, se l’impianto
di produzione di energia elettrica alimen-
tato da fonti rinnovabili è in esercizio
ovvero autorizzato ma non ancora in eser-
cizio. ».

3. All’articolo 11 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

3. Identico:

« 1-bis. Gli impianti fotovoltaici ubicati
in aree agricole, se posti al di fuori di aree
protette o appartenenti a Rete Natura 2000,
previa definizione delle aree idonee di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, e nei
limiti consentiti dalle eventuali prescrizioni
ove posti in aree soggette a vincoli paesag-

« 1-bis. Gli impianti fotovoltaici ubicati
in aree agricole, se posti al di fuori di aree
protette o appartenenti a Rete Natura 2000,
previa definizione delle aree idonee di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, e nei
limiti consentiti dalle eventuali prescrizioni
ove posti in aree soggette a vincoli paesag-
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gistici diretti o indiretti, sono considerati
manufatti strumentali all’attività agricola e
sono liberamente installabili se sono rea-
lizzati direttamente da imprenditori agri-
coli o da società a partecipazione congiunta
con i produttori di energia elettrica alle
quali è conferita l’azienda o il ramo di
azienda da parte degli stessi imprenditori
agricoli ai quali è riservata l’attività di
gestione imprenditoriali salvo che per gli
aspetti tecnici di funzionamento dell’im-
pianto e di cessione dell’energia e ricorrono
le seguenti condizioni: a) i pannelli solari
sono posti sopra le piantagioni ad altezza
pari o superiore a due metri dal suolo,
senza fondazioni in cemento o difficil-
mente amovibili; b) le modalità realizzative
prevedono una loro effettiva compatibilità
e integrazione con le attività agricole quale
supporto per le piante ovvero per sistemi di
irrigazione parcellizzata e di protezione o
ombreggiatura parziale o mobile delle col-
tivazioni sottostanti ai fini della contestuale
realizzazione di sistemi di monitoraggio, da
attuare sulla base di linee guida adottate
dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, in collabo-
razione con il Gestore dei servizi energetici
(GSE). L’installazione è in ogni caso subor-
dinata al previo assenso del proprietario e
del coltivatore, a qualsiasi titolo purché
oneroso, del fondo. ».

gistici diretti o indiretti, sono considerati
manufatti strumentali all’attività agricola e
sono liberamente installabili se sono rea-
lizzati direttamente da imprenditori agri-
coli o da società a partecipazione congiunta
con i produttori di energia elettrica alle
quali è conferita l’azienda o il ramo di
azienda da parte degli stessi imprenditori
agricoli ai quali è riservata l’attività di
gestione imprenditoriale salvo che per gli
aspetti tecnici di funzionamento dell’im-
pianto e di cessione dell’energia e ricorrono
le seguenti condizioni: a) i pannelli solari
sono posti sopra le piantagioni ad altezza
pari o superiore a due metri dal suolo,
senza fondazioni in cemento o difficil-
mente amovibili; b) le modalità realizzative
prevedono una loro effettiva compatibilità
e integrazione con le attività agricole quale
supporto per le piante ovvero per sistemi di
irrigazione parcellizzata e di protezione o
ombreggiatura parziale o mobile delle col-
tivazioni sottostanti ai fini della contestuale
realizzazione di sistemi di monitoraggio, da
attuare sulla base di linee guida adottate
dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, in collabo-
razione con il Gestore dei servizi energetici
(GSE). L’installazione è in ogni caso subor-
dinata al previo assenso del proprietario e
del coltivatore, a qualsiasi titolo purché
oneroso, del fondo. ».

4. La disposizione di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, si
applica, alle condizioni ivi previste, anche
all’impresa di cui all’articolo 30, comma
2-bis, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2022, n. 142, in considera-
zione delle eccezionali criticità riguardanti
le condizioni di approvvigionamento e del
rilevante impatto produttivo e occupazio-
nale della medesima impresa.

4. La disposizione di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, si
applica, alle condizioni ivi previste, anche
all’impresa di cui all’articolo 30, comma
2-bis, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2022, n. 142, nonché all’im-
presa Portovesme s.r.l., quale unico pro-
duttore nazionale di zinco e piombo pri-
mari, in considerazione delle eccezionali
criticità riguardanti le condizioni di ap-
provvigionamento e del rilevante impatto
produttivo e occupazionale delle medesime
imprese.

5. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre

5. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
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2022, n. 175, le parole « in ogni caso entro
un importo non superiore a 25 milioni di
euro », sono soppresse, fermo il rispetto
delle condizioni di cui alla Comunicazione
della Commissione (2022/C 426/01) recante
il Quadro temporaneo di crisi per misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a
seguito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina e, in particolare, alla Sezione 2.4.
rubricata « Aiuti per i costi supplementari
dovuti ad aumenti eccezionalmente mar-
cati dei prezzi del gas naturale e dell’ener-
gia elettrica » del medesimo Quadro.

2022, n. 175, le parole « in ogni caso entro
un importo non superiore a 25 milioni di
euro, » sono soppresse, fermo il rispetto
delle condizioni di cui alla Comunicazione
della Commissione (2022/C 426/01) recante
il Quadro temporaneo di crisi per misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a
seguito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina e, in particolare, alla Sezione 2.4.
rubricata « Aiuti per i costi supplementari
dovuti ad aumenti eccezionalmente mar-
cati dei prezzi del gas naturale e dell’ener-
gia elettrica » del medesimo Quadro.

6. L’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi 4 e 5 è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

6. Identico.

6-bis. All’articolo 24-bis del decreto le-
gislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La garanzia finanziaria da ver-
sare nel trust, pari all’importo determinato
secondo quanto stabilito al comma 1, per
ognuno dei pannelli fotovoltaici incentivati,
nel caso di opzione verso uno dei sistemi
collettivi riconosciuti, può essere intera-
mente versata nel periodo massimo di cin-
que anni dalla data di sottoscrizione del
relativo contratto, che ne definisce la quota
annuale. Alla corresponsione delle even-
tuali annualità non versate provvede il
GSE mediante corrispondente riduzione
delle tariffe incentivanti e contestuale tra-
sferimento al medesimo sistema collettivo
segnalante secondo le modalità e le tem-
pistiche definite nell’ambito delle istruzioni
operative del GSE di cui all’articolo 40,
comma 3 ».

Articolo 49-bis.

(Impianti alimentati a biomassa solida)

1. Al fine di aumentare la sicurezza del
sistema energetico nazionale, all’articolo
5-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, la parola: « , prevedendo » è sosti-
tuita dalle seguenti: « nonché impianti ali-
mentati da biomassa solida, prevedendo

Art. 49-bis.
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per i soli impianti alimentati da bioliquidi
sostenibili ».

PARTE III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICHE DI COESIONE E DI POLITICA

AGRICOLA COMUNE

PARTE III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICHE DI COESIONE E DI POLITICA

AGRICOLA COMUNE

TITOLO I

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICHE DI COESIONE

TITOLO I

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICHE DI COESIONE

Articolo 50.

(Disposizioni per il potenziamento delle po-
litiche di coesione e per l’integrazione con il

PNRR)

Articolo 50.

(Disposizioni per il potenziamento delle po-
litiche di coesione e per l’integrazione con il

PNRR)

1. Al fine di assicurare un più efficace
perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 119, quinto comma, della Costituzione,
di rafforzare l’attività di programmazione,
di coordinamento e di supporto all’attua-
zione, al monitoraggio, alla valutazione e al
sostegno delle politiche di coesione, con
riferimento alle pertinenti risorse nazionali
e comunitarie, nonché di favorire l’integra-
zione tra le politiche di coesione e il PNRR,
a decorrere dalla data stabilita con il de-
creto di cui al comma 2, l’Agenzia per la
coesione territoriale di cui all’articolo 10
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, è soppressa e l’e-
sercizio delle relative funzioni è attribuito
al Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
che succede a titolo universale in tutti i
rapporti attivi e passivi al predetto ente e
ne acquisisce le risorse umane, strumentali
e finanziarie con conseguente incremento
della dotazione organica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Le risorse umane
includono il personale di ruolo dirigenziale
e non dirigenziale, nonché il personale con
contratto di lavoro a tempo determinato,
entro i limiti del contratto in essere, che
risulta in servizio presso l’Agenzia per la

1. Al fine di assicurare un più efficace
perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 119, quinto comma, della Costituzione,
di rafforzare l’attività di programmazione,
di coordinamento e di supporto all’attua-
zione, al monitoraggio, alla valutazione e al
sostegno delle politiche di coesione, con
riferimento alle pertinenti risorse nazionali
ed europee, nonché di favorire l’integra-
zione tra le politiche di coesione e il PNRR,
a decorrere dalla data stabilita con il de-
creto di cui al comma 2, l’Agenzia per la
coesione territoriale di cui all’articolo 10
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, è soppressa e l’e-
sercizio delle relative funzioni è attribuito
al Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
che succede a titolo universale in tutti i
rapporti attivi e passivi al predetto ente e
ne acquisisce le risorse umane, strumentali
e finanziarie con conseguente incremento
della dotazione organica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Le risorse umane
includono il personale di ruolo dirigenziale
e non dirigenziale, nonché il personale con
contratto di lavoro a tempo determinato,
entro i limiti del contratto in essere, che
risulta in servizio presso l’Agenzia per la
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coesione territoriale alla data di entrata in
vigore del presente decreto del presente
decreto.

coesione territoriale alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, si provvede alla
puntuale individuazione delle risorse umane,
finanziarie e strumentali ai sensi del comma
1 e alla definizione della disciplina per il
trasferimento delle medesime risorse, indi-
viduando altresì la data a decorrere dalla
quale transitano i rapporti giuridici attivi e
passivi relativi alle funzioni già di titolarità
dell’Agenzia per la coesione territoriale,
nonché le unità di personale. Con il mede-
simo decreto si provvede alla riorganizza-
zione, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
del Dipartimento per le politiche di coe-
sione della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Identico.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
adozione del decreto di cui al comma 2, si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato su proposta
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, sentiti i
Ministri dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, delle imprese e del made in Italy,
delle infrastrutture e dei trasporti e della
cultura, all’individuazione delle unità di
personale di livello non dirigenziale, tra-
sferite presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri ai sensi del comma 2 da asse-
gnare temporaneamente, nel numero mas-
simo complessivo di trenta unità, presso le
Amministrazioni centrali per il rafforza-
mento delle strutture ministeriali incari-
cate dello svolgimento delle funzioni di
Autorità responsabile del PSC. Il tratta-
mento economico del predetto personale
resta a carico della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2, si provvede con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, adottato
su proposta del Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, sentiti i Ministri dell’ambiente e
della sicurezza energetica, delle imprese e
del made in Italy, delle infrastrutture e dei
trasporti e della cultura, all’individuazione
delle unità di personale di livello non di-
rigenziale, trasferite presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri ai sensi del comma
2 da assegnare temporaneamente, nel nu-
mero massimo complessivo di trenta unità,
presso le Amministrazioni centrali per il
rafforzamento delle strutture ministeriali
incaricate dello svolgimento delle funzioni
di Autorità responsabile del Piano sviluppo
e coesione. Il trattamento economico del
predetto personale resta a carico della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

4. Al personale non dirigenziale trasfe-
rito ai sensi del comma 2 si applica il
trattamento economico, compreso quello
accessorio, previsto presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e viene corrispo-
sto un assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti pari all’eventuale

4. Identico.
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differenza fra le voci fisse e continuative
del trattamento economico dell’amministra-
zione di provenienza, ove superiore, e quelle
riconosciute presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Nelle more dell’entrata
in vigore del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2, al
personale dirigenziale trasferito ai sensi del
comma 2 continuano ad applicarsi i con-
tratti individuali di lavoro stipulati ai sensi
dell’articolo 19, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, vigenti alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto. Successivamente all’adozione del de-
creto di cui al comma 2 e per gli anni 2023,
2024 e 2025, il conferimento degli incarichi
dirigenziali può avvenire in deroga alle
percentuali di cui all’articolo 19, commi
5-bis e 6, del citato decreto legislativo n. 165
del 2001.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede, con proprio decreto adot-
tato entro sessanta giorni dall’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2, ad effettuare le
occorrenti variazioni di bilancio, in termini
di residui, di competenza e di cassa ivi
comprese l’istituzione, la modifica e la sop-
pressione di missioni e programmi.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede, con proprio decreto adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
2, ad effettuare le occorrenti variazioni di
bilancio, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, ivi comprese l’istituzione,
la modifica e la soppressione di missioni e
programmi.

6. In relazione ai contratti di lavoro
autonomo e dei contratti di collaborazione
in corso dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri subentra nella tito-
larità dei rispettivi rapporti fino alla loro
naturale scadenza, se confermati entro
trenta giorni dalla data indicata nel decreto
di cui al comma 2.

6. In relazione ai contratti di lavoro
autonomo e ai contratti di collaborazione
in corso dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri subentra nella tito-
larità dei rispettivi rapporti fino alla loro
naturale scadenza, se confermati entro
trenta giorni dalla data indicata nel decreto
di cui al comma 2.

7. Gli organi dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale, ad esclusione del Collegio
dei revisori, decadono a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Fino alla
data di cessazione delle attività dell’Agen-
zia per la coesione territoriale indicata nel
decreto di cui al comma 2, le funzioni
attribuite dalle vigenti disposizioni al Di-
rettore della medesima Agenzia sono svolte
da un dirigente di livello generale dell’A-
genzia individuato con decreto del Ministro

7. Gli organi dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale, ad esclusione del Collegio
dei revisori, decadono a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Fino alla
data di cessazione delle attività dell’Agen-
zia per la coesione territoriale indicata nel
decreto di cui al comma 2, le funzioni
attribuite dalle vigenti disposizioni al Di-
rettore della medesima Agenzia sono svolte
da un dirigente di livello generale dell’A-
genzia individuato con decreto del Ministro
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per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR e le funzioni attribuite
al Comitato Direttivo dell’Agenzia sono svolte
dal Capo del Dipartimento per le politiche
di coesione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Gli organi di amministrazione
in carica deliberano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il bilancio di chiusura
dell’Agenzia, corredato della relazione re-
datta dal Collegio dei revisori dei conti, che
è trasmesso al Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR e al Ministro dell’economia e delle
finanze, per l’approvazione e la destina-
zione dell’eventuale avanzo di gestione. I
compensi, indennità o altri emolumenti co-
munque denominati spettanti ai compo-
nenti del Collegio dei revisori dei conti sono
corrisposti fino agli adempimenti previsti
dal presente comma.

per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR e le funzioni attribuite
al Comitato Direttivo dell’Agenzia sono svolte
dal Capo del Dipartimento per le politiche
di coesione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Gli organi di amministrazione
in carica deliberano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il bilancio di chiusura dell’Agen-
zia, corredato della relazione redatta dal
Collegio dei revisori dei conti, che è tra-
smesso al Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e al
Ministro dell’economia e delle finanze, per
l’approvazione e la destinazione dell’even-
tuale avanzo di gestione. I compensi, le
indennità o gli altri emolumenti comunque
denominati spettanti ai componenti del Col-
legio dei revisori dei conti sono corrisposti
fino agli adempimenti previsti dal presente
comma.

8. Gli incarichi conferiti, a qualsiasi
titolo, ai componenti del Nucleo di verifica
e controllo di cui di cui all’articolo 4 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 19 novembre 2014, sono mante-
nuti fino alla data di cessazione delle atti-
vità dell’Agenzia per la coesione territoriale
indicata nel decreto di cui al comma 2,
ovvero fino alla loro naturale scadenza, se
anteriore.

8. Gli incarichi conferiti, a qualsiasi
titolo, ai componenti del Nucleo di verifica
e controllo di cui all’articolo 4 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 19
novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014,
sono mantenuti fino alla data di cessazione
delle attività dell’Agenzia per la coesione
territoriale indicata nel decreto di cui al
comma 2, ovvero fino alla loro naturale
scadenza, se anteriore. Limitatamente ai
componenti del Nucleo di verifica e con-
trollo addetti, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, allo svolgimento delle attività di
controllo di programmi e progetti di inve-
stimento pubblici e di Autorità di audit, gli
incarichi sono mantenuti fino alla data di
conclusione delle procedure di conferi-
mento dei nuovi incarichi in attuazione
delle previsioni di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previsto
dal comma 10 ovvero fino alla loro natu-
rale conclusione, se anteriore.

9. Agli oneri derivanti dai commi 1 a 8,
quantificati in euro 24.302.914 per l’anno
2023 e in euro 28.702.914 annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede con le
risorse già destinate a copertura delle spese
di personale e di funzionamento dell’Agen-
zia nei capitoli del bilancio di previsione

9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
8, quantificati in euro 24.302.914 per l’anno
2023 e in euro 28.702.914 annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede con le
risorse già destinate a copertura delle spese
di personale e di funzionamento dell’Agen-
zia nei capitoli del bilancio di previsione
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del Ministero dell’economia e delle finanze,
che sono trasferite nei pertinenti capitoli di
spesa della Presidenza del Consiglio del
Ministri con il decreto di cui al comma 5.

del Ministero dell’economia e delle finanze,
che sono trasferite nei pertinenti capitoli di
spesa della Presidenza del Consiglio dei
ministri con il decreto di cui al comma 5.

10. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, si provvede, a sup-
porto dell’attività del Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri e tenuto conto delle
previsioni di cui ai commi da 1 a 8, alla
riorganizzazione, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, del
Nucleo di valutazione e analisi per la pro-
grammazione (NUVAP) di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 19 novembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 300 del 29 dicembre
2014, che viene ridenominato « Nucleo per
le politiche di coesione (NUPC) » e al quale
sono trasferite le funzioni e le attività at-
tribuite dalle vigenti disposizioni al Nucleo
di verifica e controllo di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 19 novembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 300 del 29 dicembre
2014.

10. Identico.

11. Il Nucleo per le politiche di coesione
è costituito da un numero massimo di
quaranta componenti. I componenti del
Nucleo sono nominati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ovvero
dell’Autorità politica delegata per le politi-
che di coesione, ove nominata, e sono scelti,
nel rispetto della parità di genere e secondo
le modalità di cui all’articolo 9, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
fra i dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche, il personale degli enti pubblici eco-
nomici ed esperti estranei alla pubblica
amministrazione, anche appartenenti a Pa-
esi dell’Unione europea, in possesso di spe-
cifica e comprovata specializzazione pro-
fessionale nel settore della valutazione delle
politiche e nella valutazione e gestione dei
programmi e dei progetti di sviluppo socio-
economico ovvero nel campo delle verifiche
sull’attuazione dei programmi e dei pro-

11. Il Nucleo per le politiche di coesione
è costituito da un numero massimo di
quaranta componenti. I componenti del
Nucleo sono nominati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ovvero
dell’Autorità politica delegata per le politi-
che di coesione, ove nominata, e sono scelti,
nel rispetto della parità di genere e secondo
le modalità di cui all’articolo 9, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
fra i dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche, il personale degli enti pubblici eco-
nomici ed esperti estranei alla pubblica
amministrazione, anche appartenenti a Pa-
esi dell’Unione europea, in possesso di spe-
cifica e comprovata specializzazione pro-
fessionale nel settore della valutazione delle
politiche e nella valutazione e gestione dei
programmi e dei progetti di sviluppo socio-
economico ovvero nel campo delle verifiche
sull’attuazione dei programmi e dei pro-
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getti d’investimento delle pubbliche ammi-
nistrazioni, degli enti e dei soggetti operanti
con finanziamento pubblico. L’incarico è
esclusivo per un periodo di tre anni, rin-
novabile una sola volta. I componenti del
Nucleo, qualora dipendenti di una pubblica
amministrazione, sono collocati, per l’in-
tera durata dell’incarico, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti. Nell’ambito della
dotazione complessiva del Nucleo possono
essere attribuiti incarichi a titolo non esclu-
sivo a dipendenti della pubblica ammini-
strazione in numero non superiore a dieci
per un periodo di tre anni rinnovabile una
sola volta debitamente autorizzati dall’am-
ministrazione di appartenenza. Agli inca-
richi dei componenti del Nucleo si appli-
cano le previsioni di cui all’articolo 31,
comma 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

getti d’investimento delle pubbliche ammi-
nistrazioni, degli enti e dei soggetti operanti
con finanziamento pubblico. L’incarico è
esclusivo per un periodo di tre anni, rin-
novabile una sola volta. I componenti del
Nucleo, qualora dipendenti di una pubblica
amministrazione, sono collocati, per l’in-
tera durata dell’incarico, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti. Nell’ambito della
dotazione complessiva del Nucleo possono
essere attribuiti incarichi a titolo non esclu-
sivo a dipendenti della pubblica ammini-
strazione in numero non superiore a dieci
per un periodo di tre anni rinnovabile una
sola volta debitamente autorizzati dall’am-
ministrazione di appartenenza. Agli inca-
richi dei componenti del Nucleo non si
applicano le previsioni di cui all’articolo 31,
comma 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

12. Fermo quanto previsto dall’articolo
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai compo-
nenti del Nucleo compete un trattamento
economico omnicomprensivo annuo lordo
compreso tra un minimo di euro cinquan-
tamila e un massimo di euro centoquaran-
tamila, esclusi gli oneri a carico dell’am-
ministrazione. Per i componenti di cui al
comma 11, quinto periodo, il compenso
annuo lordo è fino ad euro trentamila,
esclusi gli oneri a carico dell’amministra-
zione. Con il decreto di nomina per ciascun
componente è, altresì, determinato il trat-
tamento economico in base alla fascia pro-
fessionale di appartenenza e tenuto conto
delle competenze e delle responsabilità. Tutti
i componenti devono dichiarare di non
incorrere in alcune delle cause di incom-
patibilità previste dal decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39. I componenti in posi-
zione di fuori ruolo o comando previsti dai
rispettivi ordinamenti mantengono il trat-
tamento economico fondamentale delle am-
ministrazioni di provenienza e agli stessi
viene attribuito un differenziale fra il trat-
tamento economico di cui al primo periodo
e quello corrisposto dalle amministrazioni
di provenienza.

12. Fermo quanto previsto dall’articolo
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai compo-
nenti del Nucleo per le politiche di coe-
sione compete un trattamento economico
omnicomprensivo annuo lordo compreso
tra un minimo di euro 50.000 e un mas-
simo di euro 140.000, esclusi gli oneri a
carico dell’amministrazione. Per i compo-
nenti di cui al comma 11, quinto periodo,
il compenso annuo lordo è fino ad euro
30.000, esclusi gli oneri a carico dell’am-
ministrazione. Con il decreto di nomina
per ciascun componente è, altresì, deter-
minato il trattamento economico in base
alla fascia professionale di appartenenza e
tenuto conto delle competenze e delle re-
sponsabilità. Tutti i componenti devono di-
chiarare di non incorrere in alcune delle
cause di incompatibilità previste dal de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. I
componenti in posizione di fuori ruolo o
comando previsti dai rispettivi ordinamenti
mantengono il trattamento economico fon-
damentale delle amministrazioni di prove-
nienza e agli stessi viene attribuito un dif-
ferenziale fra il trattamento economico di
cui al primo periodo e quello corrisposto
dalle amministrazioni di provenienza.
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13. Con il decreto di cui al comma 10, si
provvede a disciplinare, in particolare:

13. Identico:

a) la composizione e le modalità di
individuazione dei componenti del Nucleo;

a) la composizione e le modalità di
individuazione dei componenti del NUPC;

b) le fasce retributive, in un massimo
di quattro, per la determinazione dei com-
pensi da attribuire ai componenti del Nu-
cleo;

b) le fasce retributive, in un massimo
di quattro, per la determinazione dei com-
pensi da attribuire ai componenti del NUPC;

c) le modalità organizzative e di fun-
zionamento del Nucleo;

c) le modalità organizzative e di fun-
zionamento del NUPC;

d) le attività del Nucleo di supporto
alle strutture del Dipartimento per le po-
litiche di coesione, con particolare riguardo
ai seguenti ambiti: valutazione delle politi-
che, dei programmi e dei progetti di svi-
luppo socio-economico e territoriale; ap-
profondimenti, elaborazioni e istruttorie a
supporto dei processi di programmazione,
riprogrammazione afferenti alla politica di
coesione, europea e nazionale, ricadenti
nella responsabilità del Dipartimento per le
politiche di coesione, anche ai fini dell’in-
tegrazione tra politica di coesione e PNRR;
supporto tecnico per il monitoraggio, la
verifica e l’accelerazione e dell’attuazione
dei programmi cofinanziati nell’ambito della
politica di coesione europea e dei Piani
sviluppo e coesione e altri strumenti d’in-
tervento afferenti alla programmazione del
Fondo Sviluppo e Coesione, anche attra-
verso l’elaborazione e diffusione di meto-
dologie, strumenti, indicatori e basi infor-
mative; svolgimento di tutte le altre attività
attribuite dalle vigenti disposizioni al Nu-
cleo di valutazione e analisi per la pro-
grammazione (NUVAP) e al Nucleo di ve-
rifica e controllo » (NUVEC), ad eccezione
delle funzioni di Autorità di audit dei pro-
grammi 2021-2027 cofinanziati nell’ambito
della politica di coesione europea, che sono
svolte dal Ministero dell’economia e delle
finanze, Ispettorato Generale per i Rap-
porti finanziari con l’Unione Europea
(IGRUE), ai sensi dell’articolo 53 del pre-
sente decreto ovvero dalle Autorità di audit
individuate dalle amministrazioni centrali
titolari di ciascun programma, a condi-
zione che l’Autorità di audit sia in una
posizione di indipendenza funzionale e or-
ganizzativa rispetto all’Autorità di gestione.

d) le attività del NUPC di supporto alle
strutture del Dipartimento per le politiche
di coesione, con particolare riguardo ai
seguenti ambiti: valutazione delle politiche,
dei programmi e dei progetti di sviluppo
socio-economico e territoriale; approfondi-
menti, elaborazioni e istruttorie a supporto
dei processi di programmazione e ripro-
grammazione afferenti alla politica di co-
esione, europea e nazionale, ricadenti nella
responsabilità del Dipartimento per le po-
litiche di coesione, anche ai fini dell’inte-
grazione tra politica di coesione e PNRR;
supporto tecnico per il monitoraggio, la
verifica e l’accelerazione dell’attuazione dei
programmi cofinanziati nell’ambito della
politica di coesione europea e dei Piani
sviluppo e coesione e altri strumenti d’in-
tervento afferenti alla programmazione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, anche
attraverso l’elaborazione e diffusione di me-
todologie, strumenti, indicatori e basi in-
formative; svolgimento di tutte le altre at-
tività attribuite dalle vigenti disposizioni al
Nucleo di valutazione e analisi per la pro-
grammazione (NUVAP) e al Nucleo di ve-
rifica e controllo (NUVEC), ad eccezione
delle funzioni di Autorità di audit dei pro-
grammi 2021-2027 cofinanziati nell’ambito
della politica di coesione europea, che sono
svolte dal Ministero dell’economia e delle
finanze, Ispettorato Generale per i Rap-
porti finanziari con l’Unione Europea
(IGRUE), ai sensi dell’articolo 51 del pre-
sente decreto ovvero dalle Autorità di audit
individuate dalle amministrazioni centrali
titolari di ciascun programma, a condi-
zione che l’Autorità di audit sia in una
posizione di indipendenza funzionale e or-
ganizzativa rispetto all’Autorità di gestione.
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14. Gli incarichi conferiti a qualsiasi
titolo ai componenti del Nucleo di valuta-
zione e analisi per la programmazione (NU-
VAP) di cui all’articolo 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 19
novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 300
del 29 dicembre 2014, diversi da quelli
individuati dal comma 5 del medesimo
articolo 2, cessano con la conclusione delle
procedure di conferimento dei nuovi inca-
richi in attuazione delle previsioni di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri previsto dal comma 10.

14. Identico.

15. Le denominazioni « Nucleo per le
politiche di coesione » e « NUPC » sostitui-
scono, a ogni effetto e ovunque presenti, le
denominazioni « Nucleo di valutazione e
analisi per la programmazione » e « NU-
VAP » e le denominazioni « Nucleo di veri-
fica e controllo » e « NUVEC ».

15. Identico.

16. I compensi per i componenti del
Nucleo sono corrisposti a valere sulle di-
sponibilità finanziarie allocate nei perti-
nenti capitoli di spesa della Presidenza del
Consiglio dei ministri, che sono integrate
con le risorse finanziarie, già destinate al
funzionamento del NUVEC e trasferite con
il decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui al comma 2, fino a
copertura del fabbisogno finanziario e, in
ogni caso, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

16. I compensi per i componenti del
NUPC sono corrisposti a valere sulle dispo-
nibilità finanziarie allocate nei pertinenti
capitoli di spesa della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, che sono integrate con le
risorse finanziarie, già destinate al funzio-
namento del NUVEC e trasferite in appli-
cazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 2, fino
a copertura del fabbisogno finanziario e, in
ogni caso, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

17. Al fine di valorizzare la professio-
nalità acquisita dal personale assunto con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 1, comma
179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le amministrazioni centrali assegnatarie del
suddetto personale possono procedere, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, nei limiti dei posti dispo-
nibili della vigente dotazione organica, alla
stabilizzazione nei propri ruoli del mede-
simo personale, che abbia prestato servizio
continuativo per almeno ventiquattro mesi
nella qualifica ricoperta, previo colloquio
selettivo e all’esito della valutazione posi-
tiva dell’attività lavorativa svolta. Le assun-
zioni di personale di cui al presente arti-
colo sono effettuate a valere sulle facoltà

17. Identico.
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assunzionali di ciascuna amministrazione
disponibili a legislazione vigente.

17-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 17, le regioni, le province, le città
metropolitane e gli enti locali, ivi comprese
le unioni di comuni, assegnatari del per-
sonale assunto con rapporto di lavoro su-
bordinato ai sensi dell’articolo 1, comma
179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
mediante il concorso pubblico bandito ai
sensi dell’articolo 1, comma 181, della me-
desima legge n. 178 del 2020, possono pro-
cedere, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
alla stabilizzazione, nei limiti dei posti
disponibili della vigente dotazione orga-
nica, del medesimo personale che abbia
prestato servizio per almeno ventiquattro
mesi nella qualifica ricoperta, previo col-
loquio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta. Per le
assunzioni di cui al presente comma, i
ventiquattro mesi di servizio possono es-
sere maturati anche computando i periodi
di servizio svolti a tempo determinato presso
amministrazioni diverse da quella che pro-
cede all’assunzione. Le assunzioni di per-
sonale di cui al presente comma sono
effettuate a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuna amministrazione disponi-
bili a legislazione vigente all’atto della sta-
bilizzazione.

18. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri
stipula un apposito accordo di collabora-
zione, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, con il Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, re-
cante la definizione delle modalità di uti-
lizzazione del sistema informatico « Re-
GiS » di cui all’articolo 1, comma 1043,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, non-
ché di implementazione, estensione e svi-
luppo dello stesso per rafforzare e razio-
nalizzare le attività di gestione, di monito-
raggio, di rendicontazione e di controllo
delle politiche di coesione. Per le finalità di
cui al primo periodo, al Dipartimento per
le politiche di coesione è assicurato l’ac-
cesso a tutte le informazioni e le funzio-

18. Identico.
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nalità del sistema informatico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede nei limiti delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Articolo 51.

(Autorità di audit dei fondi strutturali e di
investimento europei)

Articolo 51.

(Autorità di audit dei fondi strutturali e di
investimento europei e altre misure in ma-

teria di fondi strutturali europei)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, dopo il comma 56 è inserito
il seguente:

1. Identico:

« 56-bis. Nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 71, paragrafi 2 e 4, del Rego-
lamento (UE) 2021/1060 e in attuazione
dell’Accordo di partenariato tra l’Unione
europea e la Repubblica italiana per il
periodo di programmazione 2021-2027, le
funzioni di Autorità di audit dei Pro-
grammi nazionali cofinanziati dai fondi
strutturali e di investimento europei per il
periodo 2021-2027 o da altri fondi europei,
a titolarità delle Amministrazioni Centrali
dello Stato sono svolte dal Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato –
IGRUE ovvero dalle Autorità di audit indi-
viduate dalle amministrazioni centrali tito-
lari di ciascun programma, a condizione
che l’Autorità di audit sia in una posizione
di indipendenza funzionale e organizzativa
rispetto all’Autorità di gestione. ».

« 56-bis. Nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 71, paragrafi 2 e 4, del rego-
lamento (UE) 2021/1060, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2021, e in attuazione dell’Accordo di par-
tenariato tra l’Unione europea e la Repub-
blica italiana per il periodo di programma-
zione 2021-2027, le funzioni di Autorità di
audit dei Programmi nazionali cofinanziati
dai fondi strutturali e di investimento eu-
ropei per il periodo 2021-2027 o da altri
fondi europei, a titolarità delle Ammini-
strazioni Centrali dello Stato sono svolte
dal Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato – Ispettorato generale per i
rapporti finanziari con l’Unione europea
(IGRUE) ovvero dalle Autorità di audit in-
dividuate dalle amministrazioni centrali ti-
tolari di ciascun programma, a condizione
che l’Autorità di audit sia in una posizione
di indipendenza funzionale e organizzativa
rispetto all’Autorità di gestione. ».

1-bis. A partire dal periodo contabile
2023-2024, i rimborsi riconosciuti dalla
Commissione europea a fronte di spese
sostenute con risorse nazionali e rendicon-
tate nell’ambito dei programmi nazionali e
regionali, cofinanziati dal Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo
sociale europeo (FSE) e dal Fondo sociale
europeo plus (FSE+), sono trasferiti in una
o più linee di intervento codificate sul
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conto corrente di tesoreria n. 25051 del
fondo di rotazione per l’attuazione delle
politiche europee di cui all’articolo 5 della
16 aprile 1987, n. 183, unitamente alle
quote di cofinanziamento nazionale e alle
risorse del citato fondo di rotazione che si
rendono disponibili per effetto di varia-
zioni del tasso di cofinanziamento. Conte-
stualmente alla presentazione delle do-
mande di pagamento alla Commissione eu-
ropea, le Amministrazioni titolari dei pro-
grammi provvedono a comunicare al
Ministero dell’economia e delle finanze
—Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato — Ispettorato generale per i
rapporti finanziari con l’Unione europea
(IGRUE) gli importi riconosciuti a fronte di
spese sostenute con risorse nazionali. Re-
stano salve le specifiche destinazioni delle
risorse stabilite per legge e le disposizioni
previste dal comma 1-quater.

1-ter. Con delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile, adottata
su proposta dell’Autorità politica delegata
per le politiche di coesione, sono indivi-
duati gli interventi di sviluppo economico e
di coesione sociale e territoriale, coerenti
con la natura delle risorse utilizzate, e
sono disciplinate le modalità di utilizza-
zione delle risorse trasferite sul conto cor-
rente di tesoreria di cui al comma 1-bis,
ferma restando la destinazione territoriale
delle stesse. Il monitoraggio degli interventi
è assicurato con le modalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 55, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

1-quater. I rimborsi riconosciuti dalla
Commissione europea a fronte di spese
anticipate dalla Stato per misure di ridu-
zione dei costi in materia energetica, ren-
dicontate nell’ambito dei programmi na-
zionali cofinanziati dal FESR e dal FSE
per il periodo di programmazione 2014-
2020, ai sensi dell’articolo 25 ter del rego-
lamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, sono trasferiti, unitamente alle quote
di cofinanziamento nazionale e alle risorse
del fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche europee di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, che si
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rendono disponibili per effetto di varia-
zioni del tasso di cofinanziamento, alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
per il finanziamento, nei limiti delle rela-
tive risorse disponibili, di iniziative norma-
tive volte alla previsione di agevolazioni
per la fornitura di energia elettrica e di gas
riconosciute in particolare ai clienti dome-
stici economicamente svantaggiati o in gravi
condizioni di salute, di cui all’articolo 1,
comma 18, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

Articolo 51-bis.

(Disposizioni in materia di bilancio di
genere e ambientale)

1. A decorrere dall’anno 2023 per il
disegno di legge di bilancio per il triennio
2024-2026, il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle Camere, entro trenta
giorni dalla presentazione del disegno di
legge di bilancio ai sensi dell’articolo 21
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ap-
positi allegati conoscitivi nei quali, per il
triennio di riferimento del disegno di legge
di bilancio, è data evidenza delle spese:

a) relative alla promozione della pa-
rità di genere attraverso le politiche pub-
bliche;

b) aventi natura ambientale, riguar-
danti attività di protezione, conservazione,
ripristino, gestione e utilizzo sostenibile
delle risorse e del patrimonio naturale.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo si applicano le procedure previste
dagli articoli 36, comma 6, e 38-septies,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Articolo 52.

(Disposizioni in materia di interventi di ri-
sanamento ambientale)

Articolo 52.

(Disposizioni in materia di interventi di ri-
sanamento ambientale)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
degli interventi di risanamento ambientale
del sito di interesse nazionale « Caffaro di
Torviscosa », di cui all’accordo di pro-
gramma sottoscritto dal Ministero dell’am-

1. Al fine di assicurare la realizzazione
degli interventi di risanamento ambientale
del sito di interesse nazionale « Caffaro di
Torviscosa », di cui all’accordo di pro-
gramma sottoscritto dal Ministero dell’am-
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biente e della tutela del territorio e del
mare e dalla Regione Friuli Venezia Giulia
in data 28 ottobre 2020 ed approvato con
decreto n. 160 dell’11 novembre 2020 del
direttore generale della direzione risana-
mento ambientale del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, è autorizzata la spesa complessiva di
euro 35.000.000, di cui euro 5.880.000 nel
2023, euro 7.642.000 nel 2024, euro
10.261.000 nel 2025, euro 7.380.000 nel
2026 e di euro 3.837.000 nel 2027.

biente e della tutela del territorio e del
mare e dalla Regione Friuli Venezia Giulia
in data 28 ottobre 2020 ed approvato con
decreto n. 160 dell’11 novembre 2020 del
direttore generale della direzione per il
risanamento ambientale del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, è autorizzata la spesa complessiva di
euro 35.000.000, di cui euro 5.880.000 nel
2023, euro 7.642.000 nel 2024, euro
10.261.000 nel 2025, euro 7.380.000 nel
2026 ed euro 3.837.000 nel 2027.

2. Al fine di consentire la realizzazione
degli interventi di adeguamento alla vigente
normativa della discarica abusiva di Mala-
grotta, ubicata nel territorio di Roma Ca-
pitale, è autorizzata la spesa, in favore del
Commissario nominato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 feb-
braio 2022, di euro 5.000.000 nell’anno
2023, di euro 55.000.000 nell’anno 2024, di
euro 100.000.000 nell’anno 2025, di euro
65.000.000 nell’anno 2026 e di euro
25.000.000 nell’anno 2027.

2. Al fine di consentire la realizzazione
degli interventi di adeguamento alla vigente
normativa della discarica di Malagrotta,
ubicata nel territorio di Roma Capitale, è
autorizzata la spesa, in favore del Commis-
sario di cui alla delibera del Consiglio dei
ministri del 18 febbraio 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 10 mag-
gio 2022, di euro 5.000.000 nell’anno 2023,
di euro 55.000.000 nell’anno 2024, di euro
100.000.000 nell’anno 2025, di euro
65.000.000 nell’anno 2026 e di euro
25.000.000 nell’anno 2027.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
quantificati in euro 10.880.000 nell’anno
2023, in euro 62.642.000,00 nell’anno 2024,
in euro 110.261.000 nell’anno 2025, in euro
72.380.000 nell’anno 2026 e in euro
28.837.000 nell’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

3. Identico.

4. All’articolo 33, comma 10, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il primo e il secondo periodo
sono sostituiti dai seguenti: « Il programma
di rigenerazione urbana è approvato, anche
per parti o stralci funzionali, con atto del
Commissario straordinario del Governo, en-
tro dieci giorni dalla conclusione della con-
ferenza di servizi o dalla deliberazione del
Consiglio dei ministri di cui al comma 9.
L’approvazione del programma sostituisce
a tutti gli effetti le autorizzazioni, le con-
cessioni, i titoli abilitativi, i concerti, le
intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi
previsti dalla legislazione vigente, fermo

4. Identico.
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restando il riconoscimento degli oneri co-
struttivi in favore delle amministrazioni
interessate. ».

5. La società Arexpo S.p.A., previo ade-
guamento del proprio statuto sociale, può
stipulare con le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con le
relative società in house, società controllate
e società partecipate ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, che siano amministrazioni
aggiudicatrici ai sensi dell’articolo 3, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, accordi ai sensi dell’articolo 5,
comma 6 del medesimo decreto legislativo
n. 50 del 2016, in relazione alle aree ed
immobili di cui queste sono titolari di di-
ritti di proprietà o altri diritti reali sul
territorio nazionale, nonché in relazione
alle aree e agli immobili dalle stesse ap-
portati, conferiti o trasferiti in fondi im-
mobiliari gestiti dalle società di cui al pre-
sente comma, per la realizzazione di inter-
venti di rigenerazione urbana, di conteni-
mento del consumo del suolo, recupero
sociale e urbano dell’insediamento, favo-
rendo al contempo lo sviluppo di iniziative
economiche, sociali, culturali o di recupero
ambientale. Per la realizzazione dei pre-
detti interventi, la società Arexpo S.p.A.
può svolgere a favore dei soggetti indicati al
primo periodo, attività di centralizzazione
delle committenze e attività di commit-
tenza ausiliarie sull’intero territorio nazio-
nale. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dal presente comma con
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

5. La società Arexpo S.p.A., previo ade-
guamento del proprio statuto sociale, può
stipulare con le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con le
relative società in house, società controllate
e società partecipate ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
che siano amministrazioni aggiudicatrici ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
accordi ai sensi dell’articolo 5, comma 6,
del medesimo codice di cui al decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, in relazione alle
aree e agli immobili di cui queste sono
titolari di diritti di proprietà o altri diritti
reali sul territorio nazionale, nonché in
relazione alle aree e agli immobili dalle
stesse apportati, conferiti o trasferiti in
fondi immobiliari gestiti dalle società di cui
al presente comma, per la realizzazione di
interventi di rigenerazione urbana, di con-
tenimento del consumo del suolo e di re-
cupero sociale e urbano dell’insediamento,
favorendo al contempo lo sviluppo di ini-
ziative economiche, sociali, culturali o di
recupero ambientale. Per la realizzazione
dei predetti interventi, la società Arexpo
S.p.A. può svolgere a favore dei soggetti
indicati al primo periodo attività di cen-
tralizzazione delle committenze e attività
di committenza ausiliarie sull’intero terri-
torio nazionale. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti dal presente comma
con l’utilizzo delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

5-bis. Al fine di assicurare la realizza-
zione degli interventi di cui alla delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica n. 47/2014 del 10
novembre 2014, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2015, con
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delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile sono assegnati alla re-
gione Toscana euro 5 milioni per l’anno
2025, euro 20 milioni per l’anno 2026 ed
euro 16 milioni per l’anno 2027, a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, a titolo di
anticipazione riconosciuta a detta regione
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera
d), della medesima legge n. 178 del 2020.
Con la medesima delibera sono aggiornati
il cronoprogramma di spesa e le modalità
per assicurare l’attuazione degli interventi.

5-ter. Al fine di prevenire condotte il-
lecite nello smaltimento dei fanghi sul ter-
ritorio, per un periodo di dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le regioni
possono avviare programmi sperimentali
di controllo e tracciamento dei veicoli adi-
biti al trasporto specifico dello spurgo dei
pozzi neri e pozzetti stradali, anche attra-
verso l’utilizzo di tecnologia GPS. All’im-
plementazione dei programmi di cui al
periodo precedente le regioni provvedono
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente sui rispettivi bilanci, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

5-quater. Le azioni ordinarie della so-
cietà Arexpo S.p.A., di proprietà del socio
regione Lombardia, sono convertite, previo
adeguamento dello statuto sociale, in azioni
speciali privilegiate nella ripartizione degli
utili ai sensi dell’articolo 2350 del codice
civile, secondo le modalità da stabilire da
parte dell’assemblea straordinaria di mo-
difica dello statuto, in ragione dei benefìci,
in termini di minori oneri finanziari do-
cumentati, ascrivibili al contributo ricono-
sciuto ad Arexpo S.p.A. ai sensi del comma
1 dell’articolo 7 della legge della regione
Lombardia 8 agosto 2022, n. 17. Resta
fermo il diritto di recesso degli altri soci,
da esercitare secondo le modalità di cui
all’articolo 2437-bis del codice civile.

5-quinquies. All’articolo 26, comma 6-ter,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2023, nonché alle con-
cessioni di lavori in cui è parte una pub-
blica amministrazione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, stipulate in un termine com-
preso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno
2023, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« Per i citati appalti » è inserita la seguente:
« , concessioni »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per le concessioni di lavori di cui
al primo periodo, l’accesso al Fondo per la
prosecuzione delle opere pubbliche di cui
al comma 6-quater è ammesso fino al 10
per cento della sua capienza complessiva e,
nelle ipotesi di cui agli articoli 180 e 183
del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, resta ferma l’applica-
zione delle regole di Eurostat ai fini del-
l’invarianza degli effetti della concessione
sui saldi di finanza pubblica ».

Articolo 53.

(Disposizioni in materia di interventi infra-
strutturali a valere sulle risorse FSC)

Articolo 53.

(Disposizioni in materia di interventi infra-
strutturali a valere sulle risorse del Fondo

per lo sviluppo e la coesione)

1. Al fine di assicurare il completa-
mento degli interventi infrastrutturali, con
un maggiore livello di avanzamento, defi-
nanziati in applicazione dell’articolo 44,
comma 7 quater, del decreto legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il Dipar-
timento per le politiche di coesione, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sulla base dei
dati informativi presenti nel sistema di
monitoraggio unitario di cui all’articolo 1,
comma 245, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e delle informazioni fornite dalle
Amministrazioni titolari dei Piani di svi-
luppo e coesione in cui sono inseriti, prov-
vede all’individuazione degli interventi in
relazione ai quali, alla data del 31 dicem-

1. Al fine di assicurare il completa-
mento degli interventi infrastrutturali, con
un maggiore livello di avanzamento, defi-
nanziati in applicazione dell’articolo 44,
comma 7-quater, del decreto legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il Dipar-
timento per le politiche di coesione, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sulla base dei
dati informativi presenti nel sistema di
monitoraggio unitario di cui all’articolo 1,
comma 245, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e delle informazioni fornite dalle
Amministrazioni titolari dei Piani sviluppo
e coesione in cui sono inseriti, provvede
all’individuazione degli interventi in rela-
zione ai quali, alla data del 31 dicembre
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bre 2022, risultino pubblicati i bandi o
avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero
per l’affidamento congiunto della progetta-
zione e dell’esecuzione dei lavori nonché,
in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o di avvisi, siano stati inviati gli inviti
a presentare le offerte per l’affidamento dei
lavori ovvero per l’affidamento congiunto
della progettazione e dell’esecuzione dei
lavori.

2022, risultino pubblicati i bandi o gli avvisi
per l’affidamento dei lavori ovvero per l’af-
fidamento congiunto della progettazione e
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o di
avvisi, siano stati inviati gli inviti a presen-
tare le offerte per l’affidamento dei lavori
ovvero per l’affidamento congiunto della
progettazione e dell’esecuzione dei lavori.

2. Con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile, adottata sulla base
dell’istruttoria svolta ai sensi del comma 1,
si provvede all’assegnazione delle risorse
necessarie al completamento di detti inter-
venti a valere sulle risorse disponibili del
Fondo sviluppo e coesione del ciclo di pro-
grammazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, nei limiti delle disponibilità
annuali di bilancio.

2. Con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile, adottata sulla base
dell’istruttoria svolta ai sensi del comma 1,
si provvede all’assegnazione delle risorse
necessarie al completamento di detti inter-
venti a valere sulle risorse disponibili del
Fondo per lo sviluppo e la coesione del
ciclo di programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, nei limiti delle di-
sponibilità annuali di bilancio.

TITOLO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICA AGRICOLA COMUNE

TITOLO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICA AGRICOLA COMUNE

Articolo 54.

(Autorità di gestione nazionale del piano
strategico della PAC)

Articolo 54.

(Autorità di gestione nazionale del piano
strategico della PAC)

1. In complementarietà con l’attuazione
delle misure del PNRR del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, al fine di assicurare conti-
nuità all’attuazione della politica agricola
comune per il periodo 2021-2027 e raffor-
zare le strutture amministrative preposte
alla gestione del Piano strategico della PAC
approvato con decisione della Commis-
sione europea del 2 dicembre 2022 e in
esecuzione dell’articolo 123, paragrafo 1,
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 2 di-
cembre 2021, è istituita presso il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, l’Autorità di gestione nazio-
nale del piano strategico della PAC 2023-
2027.

1. In complementarietà con l’attuazione
delle misure del PNRR di titolarità del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, al fine di assi-
curare continuità all’attuazione della poli-
tica agricola comune per il periodo 2023-
2027 e rafforzare le strutture amministra-
tive preposte alla gestione del Piano stra-
tegico della PAC approvato con decisione di
esecuzione della Commissione europea del
2 dicembre 2022 e in esecuzione dell’arti-
colo 123, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2021/2115 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 2 dicembre 2021, è istituita
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, l’Au-
torità di gestione nazionale del piano stra-
tegico della PAC 2023-2027.
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2. L’Autorità di gestione nazionale del
piano strategico della PAC si articola in due
uffici di livello dirigenziale non generale,
cui sono preposti dirigenti con incarico di
livello dirigenziale non generale conferito
anche in deroga ai limiti percentuali pre-
visti dall’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Identico.

3. Agli uffici di cui al comma 2 sono
attribuiti i seguenti compiti:

3. Identico.

a) supporto al coordinamento tra le
autorità di gestione regionali e gli organi-
smi intermedi di cui all’articolo 3, numero
16), del citato regolamento (UE) 2021/2115;

b) supporto al comitato di monitorag-
gio di cui all’articolo 124 del citato regola-
mento (UE) 2021/2115.

4. Per il funzionamento dell’Autorità di
gestione nazionale del piano strategico della
PAC e il potenziamento delle direzioni ge-
nerali del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste - se-
zione A Agricoltura - è rideterminata in 10
posizioni dirigenziali di livello generale, 41
posizioni dirigenziali di livello non gene-
rale, 461 unità nell’area dei funzionari, 365
unità nell’area degli assistenti e 8 unità
nell’area degli operatori. In relazione alla
nuova dotazione organica, il Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali, per il biennio 2023-2024 è
autorizzato a reclutare, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
nei limiti della dotazione organica, come
rideterminata ai sensi del presente comma,
un contingente di 50 unità di personale, di
cui 40 unità da inquadrare nell’area dei
funzionari e 10 unità da inquadrare nel-
l’area degli assistenti previste dal sistema di
classificazione professionale del personale
introdotto dal contratto collettivo nazio-
nale di lavoro 2019-2021–Comparto Fun-
zioni centrali. Al reclutamento del predetto
contingente di personale si provvede me-
diante concorsi pubblici, anche attraverso
l’avvalimento della Commissione RIPAM di
cui all’articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite
scorrimento di vigenti graduatorie di con-

4. Per il funzionamento dell’Autorità di
gestione nazionale del piano strategico della
PAC e il potenziamento delle direzioni ge-
nerali del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, la do-
tazione organica del personale della se-
zione Agricoltura del medesimo Ministero
è rideterminata in 10 posizioni dirigenziali
di livello generale, 41 posizioni dirigenziali
di livello non generale, 461 unità nell’area
dei funzionari, 365 unità nell’area degli
assistenti e 8 unità nell’area degli operatori.
In relazione alla nuova dotazione organica,
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali, per il biennio
2023-2024 è autorizzato a reclutare, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, nei limiti della dotazione
organica, come rideterminata ai sensi del
presente comma, un contingente di 50 unità
di personale, di cui 40 unità da inquadrare
nell’area dei funzionari e 10 unità da in-
quadrare nell’area degli assistenti previste
dal sistema di classificazione professionale
del personale introdotto dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro 2019-2021–Com-
parto Funzioni centrali. Al reclutamento
del predetto contingente di personale si
provvede mediante concorsi pubblici, an-
che attraverso l’avvalimento della Commis-
sione RIPAM di cui all’articolo 35, comma
5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
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corsi pubblici o attraverso procedure di
passaggio diretto di personale tra ammini-
strazioni diverse ai sensi dell’articolo 30 del
citato decreto legislativo n. 165 del 2001.
Per l’attuazione del presente comma e del
comma 2 è autorizzata la spesa di 2.062.000
euro per l’anno 2023 e di 2.475.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

n. 165, tramite scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici o attraverso
procedure di passaggio diretto di personale
tra amministrazioni diverse ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del citato decreto legislativo n. 165
del 2001. Per l’attuazione del presente
comma e del comma 2 è autorizzata la
spesa di 2.062.000 euro per l’anno 2023 e di
2.475.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024.

5. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 sono istituiti presso l’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) la Di-
rezione per la gestione, lo sviluppo e la
sicurezza dei sistemi informativi, quale uf-
ficio di livello dirigenziale generale, e, nel-
l’ambito della Direzione Organismo di co-
ordinamento, un ufficio di livello dirigen-
ziale non generale con funzioni di supporto
all’esercizio delle attività per la presenta-
zione della relazione annuale sull’efficacia
dell’attuazione del piano strategico della
PAC, di cui all’articolo 54, paragrafo 1, del
regolamento (UE) 2021/2116 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 2 di-
cembre 2021, e all’articolo 134 del citato
regolamento (UE) 2021/2115.

5. Identico.

6. La Direzione per la gestione, lo svi-
luppo e la sicurezza dei sistemi informativi
dell’AGEA è articolata in tre uffici di livello
dirigenziale non generale, preposti alla stra-
tegia evolutiva del sistema informativo agri-
colo nazionale, alla valorizzazione del pa-
trimonio informativo per l’attuazione e il
monitoraggio del piano strategico della PAC
e alla sicurezza dei sistemi informativi,
certificata in conformità con lo standard
internazionale ISO 27001. L’AGEA, con suc-
cessiva modifica dello statuto e del regola-
mento di organizzazione, provvede all’ade-
guamento della propria struttura organiz-
zativa e dei propri uffici.

6. Identico.

7. Per la copertura degli uffici dirigen-
ziali di cui ai commi 5 e 6, anche mediante
l’espletamento di concorsi pubblici, è au-
torizzata la spesa di 718.000 euro per l’anno
2023 e di 862.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024 e, conseguentemente, la vi-
gente dotazione organica dell’AGEA è in-
crementata di 5 posizioni dirigenziali, di
cui 1 di prima fascia. Per le stesse finalità
di cui ai predetti commi 5 e 6, l’AGEA è

7. Identico.
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autorizzata, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali, per il biennio 2023-2024, ad
assumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, in incremento rispetto alla
vigente dotazione organica, 40 unità di per-
sonale non dirigenziale da inquadrare nel-
l’area dei funzionari prevista dal contratto
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 -
Comparto Funzioni centrali, mediante l’e-
spletamento di procedure concorsuali pub-
bliche o tramite scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici. Per l’attua-
zione del secondo periodo del presente
comma è autorizzata la spesa di 1.602.000
euro per l’anno 2023 e di 1.922.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

8. Alla copertura degli oneri previsti dai
commi 4 e 7, pari a 4.382.000 euro per
l’anno 2023 e a 5.259.000 euro annui a
decorrere dal 2024, si provvede, per gli
anni 2023 e 2024, mediante riduzione di
pari importo del fondo per l’attuazione
degli interventi del PNRR di competenza
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di cui al
capitolo di parte corrente 2330, così come
incrementato dall’articolo 1, comma 457,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e, a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

8. Alla copertura degli oneri previsti dai
commi 4 e 7, pari a 4.382.000 euro per
l’anno 2023 e a 5.259.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede, per
gli anni 2023 e 2024, mediante riduzione di
pari importo del fondo per l’attuazione
degli interventi del PNRR di competenza
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di cui al
capitolo di parte corrente 2330, così come
incrementato dall’articolo 1, comma 457,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e, a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

TITOLO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICHE GIOVANILI

TITOLO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
POLITICHE GIOVANILI

Articolo 55.

(Agenzia italiana per la gioventù)

Articolo 55.

(Agenzia italiana per la gioventù)

1. È istituita l’Agenzia italiana per la
gioventù, ente pubblico non economico do-

1. Identico.
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tato di personalità giuridica e di autonomia
regolamentare, organizzativa, gestionale, pa-
trimoniale, finanziaria e contabile, fermo
restando quanto disposto dall’articolo 1,
comma 14, lettera a), del decreto-legge 16
maggio 2008, n. 85, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121.

2. L’Agenzia italiana per la gioventù
subentra a tutti gli effetti nelle funzioni
attualmente svolte dall’Agenzia nazionale
per i giovani nell’ambito degli obiettivi in-
dividuati dai programmi europei e in at-
tuazione della decisione n. 1719/2006/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 novembre 2006, e del regolamento (UE)
2021/817 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 maggio 2021, e del rego-
lamento (UE) 2021/888 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021.
A tal fine, coopera con le altre Agenzie o
Autorità delegate per i settori istruzione e
formazione. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sono
trasferite all’Agenzia italiana per la gio-
ventù le dotazioni finanziarie, strumentali
e di personale dell’Agenzia nazionale per i
giovani di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 27 dicembre 2006, n. 297, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2007, n. 15, che viene conseguentemente
soppressa. L’Agenzia italiana per la gio-
ventù succede alla soppressa Agenzia na-
zionale per i giovani in tutti i rapporti attivi
e passivi e al personale trasferito continua
ad applicarsi il CCNL dell’Area e del Com-
parto Funzioni centrali sezione Ministeri.
La dotazione organica dell’Agenzia italiana
per la gioventù è costituita da complessive
45 unità, di cui 3 posizioni dirigenziali di
livello non generale, 16 funzionari, 25 as-
sistenti e 1 operatore.

2. L’Agenzia italiana per la gioventù
subentra a tutti gli effetti nelle funzioni
attualmente svolte dall’Agenzia nazionale
per i giovani nell’ambito degli obiettivi in-
dividuati dai programmi europei e in at-
tuazione della decisione n. 1719/2006/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 novembre 2006, del regolamento (UE)
2021/817 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 maggio 2021, e del rego-
lamento (UE) 2021/888 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021.
A tal fine, coopera con le altre Agenzie o
Autorità delegate per i settori istruzione e
formazione e svolge attività di coopera-
zione nei settori delle politiche della gio-
ventù e dello sport, anche a livello inter-
nazionale e con le comunità degli italiani
all’estero d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, nonché attività di coordinamento,
promozione e realizzazione di studi e ri-
cerche sulla cittadinanza europea, sulla
cittadinanza attiva e sulla partecipazione
dei giovani, e funzioni di autorità abilitata
alla formazione di animatori socioeduca-
tivi. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono trasferite
all’Agenzia italiana per la gioventù le do-
tazioni finanziarie, strumentali e di perso-
nale dell’Agenzia nazionale per i giovani di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 di-
cembre 2006, n. 297, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 febbraio 2007,
n. 15, che viene conseguentemente sop-
pressa. L’Agenzia italiana per la gioventù
succede alla soppressa Agenzia nazionale
per i giovani in tutti i rapporti attivi e
passivi e al personale trasferito continua ad
applicarsi il CCNL dell’Area e del Com-
parto Funzioni centrali sezione Ministeri.
La dotazione organica dell’Agenzia italiana
per la gioventù è costituita da complessive
45 unità, di cui 3 posizioni dirigenziali di
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livello non generale, 16 funzionari, 25 as-
sistenti e 1 operatore.

3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza
sull’Agenzia sono esercitate dal Presidente
del Consiglio dei ministri o dall’Autorità
politica delegata in materia di politiche
giovanili. L’Agenzia italiana per la gioventù
è autorizzata a fornire supporto tecnico-
operativo al Dipartimento per le politiche
giovanili e il servizio civile universale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, me-
diante la stipula di apposite convenzioni o
protocolli di intesa.

3. Identico.

4. Entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione dello statuto, l’Autorità politica
delegata in materia di politiche giovanili
provvede alla nomina del Consiglio di am-
ministrazione dell’Agenzia italiana per la
gioventù, organo di vertice politico-ammi-
nistrativo, formato da tre componenti, di
cui uno con funzioni di Presidente dotato
di comprovata esperienza in materia di
politiche giovanili, nonché del Collegio dei
revisori dei conti, formato da tre membri,
uno dei quali designato dal Ministero del-
l’economia e delle finanze. L’attività degli
uffici amministrativi dell’Agenzia è coordi-
nata da un dirigente di livello non generale,
scelto dal Consiglio di amministrazione ai
sensi dell’articolo 19, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nell’ambito della dotazione organica di cui
al comma 2. Sino all’insediamento dei com-
ponenti del Consiglio di amministrazione
di cui al periodo precedente, la gestione
corrente è assicurata da un commissario
straordinario, nominato con decreto del-
l’Autorità politica delegata in materia di
politiche giovanili.

4. Entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione dello statuto, l’Autorità politica
delegata in materia di politiche giovanili
provvede alla nomina del Consiglio di am-
ministrazione dell’Agenzia italiana per la
gioventù, organo di vertice politico-ammi-
nistrativo, formato da tre componenti, di
cui uno con funzioni di Presidente dotato
di comprovata esperienza in materia di
politiche giovanili, nonché del Collegio dei
revisori dei conti, formato da tre membri,
uno dei quali designato dal Ministero del-
l’economia e delle finanze. L’attività degli
uffici amministrativi dell’Agenzia è coordi-
nata da un dirigente di livello non generale,
scelto dal Consiglio di amministrazione nel-
l’ambito della dotazione organica di cui al
comma 2. Sino all’insediamento dei com-
ponenti del Consiglio di amministrazione
di cui al primo periodo, la gestione cor-
rente è assicurata da un commissario stra-
ordinario, nominato con decreto dell’Auto-
rità politica delegata in materia di politiche
giovanili.

5. Nelle more dell’adozione dello statuto
dell’Agenzia italiana per la gioventù, da
emanarsi con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di politiche giova-
nili, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, continua ad appli-
carsi, in quanto compatibile, il decreto del
Presidente della Repubblica 27 luglio 2007,
n. 156. Il collegio dei revisori dell’Agenzia
nazionale per i giovani rimane in carica

5. Nelle more dell’adozione dello statuto
dell’Agenzia italiana per la gioventù, da
emanarsi con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di politiche giova-
nili, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, continua ad appli-
carsi, in quanto compatibile, il regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 luglio 2007, n. 156. Il collegio
dei revisori dell’Agenzia nazionale per i

Art. 55.

Atti Parlamentari — 233 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1089



sino all’emanazione dello statuto dell’Agen-
zia italiana per la gioventù.

giovani rimane in carica sino all’emana-
zione dello statuto dell’Agenzia italiana per
la gioventù.

6. L’Agenzia si avvale del patrocinio del-
l’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 1 del testo unico di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611.

6. Identico.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

7. Identico.

PARTE IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 56.

(Disposizione finanziaria)

Articolo 56.

(Disposizione finanziaria)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Identico.

Articolo 57.

(Clausola di salvaguardia)

Articolo 57.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

Identico.

Articolo 58.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 2023
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MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

FITTO, Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

ABODI, Ministro per lo sport e i
giovani

ALBERTI CASELLATI, Ministro per le
riforme istituzionali e la sem-
plificazione normativa

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

VALDITARA, Ministro dell’istruzione
e del merito

BERNINI, Ministro dell’università e
della ricerca

CROSETTO, Ministro della difesa
PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
NORDIO, Ministro della giustizia
GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del

turismo
LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agricol-

tura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste

PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energe-
tica

SANGIULIANO, Ministro della cultura
MUSUMECI, Ministro per la prote-

zione civile e le politiche del
mare

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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ALLEGATO 1
(articolo 47, comma 9-quinquies)

Codici ATECO delle attività i cui titoli abilitativi, comunque denomi-
nati, sono rilasciati di concerto con il Ministero dell’università e della
ricerca, sentito l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN):

B Estrazione di minerali da cave e miniere

23.5 Produzione di cemento, calce e gesso

23.6 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso

23.7 Taglio, modellatura e finitura di pietre

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

35.11 Produzione di energia elettrica

F Costruzioni

42.1 Costruzione di strade e ferrovie
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ALLEGATO 2
(articolo 47, comma 9-quinquies)

Comuni interessati:

Alà dei sardi

Benetutti

Bitti

Buddusò

Dorgali

Galtelli

Irgoli

Loculi

Lodè

Lula

Nule

Nuoro

Oliena

Onanì

Orune

Osidda

Padru

Pattada

Siniscola

Torpé
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